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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DECRETO 18 aprile 1997. 


Approvazione di questionari per gli studi di settore relativi ad attività manifatturiere. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visto l’art. 62-bis del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 ottobre 1993, n. 427, che prevede, da parte degli uffici del Dipartimento delle entrate del Ministero delle 
finanze, l’elaborazione di appositi studi di settore in relazione ai vari settori economici; 

Visto l’art. 3, comma 121, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, che stabilisce che i soggetti che hanno 
dichiarato ricavi derivanti dall’esercizio di attività di impresa di cui all’art. 53, comma 1, ad esclusione di 
quelli indicati alla lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o compensi derivanti dall’esercizio di arti e professioni di 
ammontare non superiore a lire dieci miliardi sono tenuti a fornire all’amministrazione finanziaria i dati 
contabili ed extracontabili necessari per l’elaborazione degli studi di setrore; 

Visto l’art. 3, comma 121, della citata legge n. 662 del 1996, che stabilisce che per la comunicazione 
dei dati contabili ed extracontabili necessari per l’elaborazione degli studi di settore l’amministrazione 
finanziaria invia ai contribuenti appositi questionari, approvati con decreti del Ministro delle finanze, da 
pubblicare nella Gazzetta Ufficiale; 

Visto l’art. 3, comma 122, della citata legge n. 662 del 1996, che stabilisce che i dati possono essere 
trasmessi su supporto magnetico; 

Visto il decreto ministeriale del 22 marzo 1997, pubblicato nella Guzzetta Ufficiale del 4 aprile 1997, 
con 1l quale sono stabilite le modalità per la compilazione e l’invio all'’amministrazione finanziaria dei que- 
stionani per gli studi di settore; 

Visto l’art. 3, dello stesso decreto ministeriale del 22 marzo 1997, che prevede che i decreti di approva- 
zione dei questionari stabiliscono i termini di presentazione all’amministrazione finanziaria dei questionari; 

Visto l’art. 5, dello stesso decreto ministeriale del 22 marzo 1997, che prevede che i decreti di approva- 
zione dei questionari stabiliscono anche le specifiche tecniche e i termini di presentazione all’amministra- 
zione finanziaria dei supporti magnetici, nonché le caratteristiche della bolla di consegna dei supporti 
stessi; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Sono approvati, con le relative istruzioni e le buste da utilizzare per la loro presentazione, gli 
annessi questionari recanti 1 dati contabili ed extracontabili necessari per l'elaborazione degli studi di set- 
tore che devono essere compilati dai contribuenti che nel 1996 hanno esercitato in via prevalente una delle 
attività indicate: 

a) questionario SDOI, relativo alle attività di: fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e con- 
fetterie, codice 15.84.0; fabbricazione di gelati, codice 15.52.0; fabbricazione di fette biscottate e di biscotti, 
fabbricazione di prodotti di pasticceria conservati, codice 15.82.0, fabbricazione di pasticceria fresca, 
codice 15.81.2; 

b) questionario SD02, relativo all’attività di: fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di pro- 
dotti farinacei simili, codice 15.85.0; 

c) questionario SD03, realtivo alle attività di: molitura dei cereali, codice 15.61.1; altre lavorazioni 
di semi e granaglie, codice 15.61.2; 

d) questionario SD04, relativo alle attività di: estrazione di pietre ornamentali, codice 14.11.1; 
estrazione di altre pietre da costruzione, codice 14.11.2; estrazione di pietra da gesso e di anidrite, codice 
14.12.1; estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite, codice 14.12.2, estrazione di ardesia, codice 
14.13.0; estrazione di ghiaia e sabbia, codice 14.21.0; estrazione di argilla e caolino, codice 14.22.0; 


Laga 
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estrazione di pomice e altri materiali abrasivi, codice 14.50.1; estrazione di altri minerali e prodotti di cava 
(quarzo, quarzite, sabbie silicee, ecc.), codice 14.50.3; segagione: e lavorazione delle pietre e del marmo, 
codice 26.70.1; lavorazione artistica del marmo e di altre pietre affini, lavori in mosaico, codice 26.70.2; 
frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava, codice 26.70.3;. 


e) questionario SD06, relativo all’attività di: fabbricazione di ricami, codice 17.54.6; 


f) questionario SD07, relativo alle attività di: fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia, codice 
17.71.0; fabbricazione di pullover, cardigan e altri articoli simili a maglia, codice 17.72.0; fabbricazione di 
altra maglieria esterna, codice 17.73.0; fabbricazione di maglieria intima, codice 17.74.0; fabbricazione di 
altri articoli e accessori a maglia, codice 17.75.0; confezione di indumenti da lavoro, codice 18.21.0; confe- 
zione di vestiario esterno, codice 18.22.1; confezione di biancheria personale, codice 18.23.0; confezione 
di cappelli, codice 18.24.1; confezioni varie e accessori per l’abbigliamento, codice 18.24.2; confezione di 
abbigliamento o indumenti particolari, codice 18.24.3; altre attività collegate all’industria dell’abbiglia- 
mento, codice 18.24.4; 


g) questionario SD08, relativo alle attività di: fabbricaziorie di calzature non in gomma, codice 
19.30.1; fabbricazione di parti e accessori per calzature non in gomma, codice 19.30.2; fabbricazione di cal- 
zature, suole e tacchi in gomma e plastica, codice 19.30.3; 


h) questionario SD09, relativo alle attività di: taglio, piallatura e trattamento del legno, codice 
20.10.0; fabbricazione di fogli da impiallacciatura, fabbricazione di compensato, pannelli stratificati (ad 
‘anima listellata), pannelli di fibre, di particelle ed altri pannelli, codice 20.20.0; fabbricazione di porte e 
finestre in legno (escluse porte blindate), codice 20.30.1; fabbricazione di altri elementi di carpenteria in 
legno e falegnameria, codice 20.30.2; fabbricazione di imbaliaggi in legno, codice 20.40.0; fabbricazione 
‘di prodotti vari in legno (esclusi i mobili), codice 20.51.1; fabbricazione dei prodotti della lavorazione del 
sughero, codice 20.52.1; fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per aeromobili, autoveicoli, navi e 
treni, codice 36.11.1; fabbricazione di poltrone e divani, codice 36.11.2; fabbricazione di mobili non metal- 
lici per uffici, negozi ecc., codice 36.12.2; fabbricazione di mobili per cucina, codice 36.13.0; fabbricazione 


di altri mobili in legno, codice 36.14.1; fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro materiale simile, 
endice 26149 


SIIAIA RO SULA To deg 


1) questionario SD10. relativo alle attività di: preparazione e filatura di fibre tipo cotone, codice 
17.11.0; preparazione e filatura di fibre tipo lino, codice 17.14.0; tessitura di filati tipo cotone, codice 
17.21.0; confezionamento di biancheria da letto, da tavola e per l’arredamento, codice 17.40.1; 


I) questionario SD12, relativo all’attività di: fabbricazione di prodotti di panetteria, codice 15.81.1. 


2. Per la stampa dei questionari e delle buste di cui all’art. 1 devono essere utilizzati il colore ciano e il 
colore nero ovvero può essere utilizzato il solo colore nero. 


Art. 2. 
1. I supporti magnetici per la trasmissione dei dati contenuti nei questionari approvati con l’art. ], 
devono essere predisposti secondo le specifiche tecniche contenute: 
nell’allegato 1, per tutti i questionari indicati nell’art. 1; 
nell’allegato 2, per il questionario SDO]; 
nell’allegato 3, per il questionario SD02; 
nell’allegato 4, per il questionario SD03; 
nell’allegato 5, per il questionario SD04; 
nell’allegato 6, per il questionario SD06; 
nell’allegato 7, per il questionario SD07; 
nell’allegato 8, per il questionario SD08; 
nell’allegato 9, per il questionario SD09; 
nell’allegato 10, per il questionario SD10; 
nell’allegato 11, per il questionario SD012; 


ta GRES 
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Art. 3. 


1. I questionari, debitamente compilati e sottoscritti, devono essere inviati entro il 31 luglio 1997 al 
centro di servizio competente in ragione del domicilio fiscale del contribuente. I contribuenti con domicilio 
fiscale in un comune appartenente alle regioni Lombardia, Toscana, Umbria e Sardegna, devono inviare i 
questionari rispettivamente, al centro di servizio di Milano, Venezia, Pescara e Bari. 

2. I supporti magnetici devono essere consegnati entro il 30 settembre 1997 con apposita bolla di con- 
segna, mod. SBC, redatta in triplice esemplare secondo il fac-simile di cui all’allegato n. 12, all’ufficio delle 
Imposte dirette nel cui ambito territoriale il contribuente o i soggetti che possono trasmettere i supporti 
hanno la sede o il domicilio fiscale. 


Art. 4. 


1. Il sistema informativo del Ministero delle finanze esegue sui supporti magnetici i controlli intesi a 
verificarne la corrispondenza alle specifiche tecniche di cui agli allegati indicati nell’articolo 2 del presente . 
decreto. Nel caso in cui i supporti magnetici non risultino conformi alle specifiche, ovvero risultino non 
leggibili, 1 Amministrazione finanziaria ne chiede la sostituzione. I soggetti interessati devono consegnare 
all’ufficio richiedente, entro quindici giorni dalla data di ricezione della richiesta di sostituzione, i nuovi 
supporti magnetici. 


Roma, 18 aprile 1997 
Il Ministro: Visco 
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MINISTERO DELLE FINANZE | 


roof. te atea 


QUESTIONARIO SDO1 


Codici attività 


15840 fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie, 

15520 fabbricazione di gelati, 

15 820 Fabbricazione di fette biscottate e di biscotti, 
fabbricazione di prodotti di pasiiccena conservati, 

15812 Fabbricazione di pasticceria fresca 
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Ministero delle Finanze 


ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario è finalizzato alla sola 
elaborazione degli studi di settore. | dati con- 
tenuti nelle risposte che i contribuenti forniran- 
no sono indispensabili per costituire la base 
informativa necessaria ad una corretta elabo- 
razione dei predetti studi di settore e non sa- 
ranno in alcun modo presi a base della cor- 
rente attività di accertamento. 

Come l'esperienza anche degli altri paesi ha 
dimostrato, l'accertamento dei redditi delle 
piccole e medie imprese e dei lavoratori au- 
tonomi è tra le più complesse e delicate. 

In ftalia, a partire dall'avvio della riforma tri- 
butaria, per affrontare questo problema si so- 
no seguite tre vie: prima allargando il numero 
dei soggetti obbligati alla tenuta della conta- 
bilità, sio ordinaria che semplificata, poi mol- 
tiplicando gli obblighi “strumentali” quali la 
bolla di accompagnamento, gli scontrini e la 
ricevuta fiscale; inline introducendo particola- 
ni strumenti - come i coefficienti di congruità, i 
coefficienti presuntivi di reddito, la minimum 


tax, i parametri - con i quali si è cercato di de- 


terminareli-ricavivoi compensi presunti in bo- 
se ai dati contabili contenuti nelle dichiara 
zioni dei redditi. 

Questi strumenti sono risultati però assai diffi- 
cili da geslire anche perché le attività econo- 
miche sono numerosissime e non è possibile ri- 
durle a poche grandi categorie; inoltre la ca- 
pacità di produrre ricavi e la redditività, an- 
che all'intero di attività idertiche, puo cam- 
biare notevolmente al variare degli elementi 
strutturali e di mercato o della localizzazione 
territoriale. 

Nel corsa degli anni ci si è poi resi conto che 
solo utilizzando ciò che realmente serve 
all'imprenditore o al professionista per gestire 
la propria attivita ii fisco può oitenere risuliati 
efficaci, anche in termini di controlli e che è 
improduttivo imporre adempimenti contobili 
che hanno finalità esclusivamente fiscali. Rien- 
tra in questa logica, ad esempio, la recente 
soppressione della bolla di accompagna- 
mento; eliminato questo inutile adempimento, 
oggi il controllo del fisco a monte delle vendi 


te viene esercitato attraverso quei documenti . 


che l'imprenditore ha autonomamente adotta 
to per la gestione della propria attività: buoni 
di consegna, polizze di carico e altri docu 
menti di trasporto. 

In base a questa stessa logica l'omministra- 
zione si sta decisamente indirizzando verso la 
strada degli “studi di settore": studi, cioè, che 
attraverso la rilevazione delle caratteristiche 
“strutturali” di ogni specifica attività consento- 
no di individuare le condizioni effettive di red- 
ditività delle imprese e, quindi, possono servi 
re pima di tutto quale strumento di valutazio- 
ne dell'efficienza economica della gestione. 
Gli studi’ di settore costiluiscono un moderno 
sistema di riscontro economico utile per valu- 
tare la capacità di produrre ricavi delle sin- 
gole attività economiche realizzato tramite la 
raccolta sistematica non solo di dati di carat. 
ere fiscale ma anche di numerosi altri ele- 
menti che caratterizzano l'attività e il contesto 
ECONOMICO iN Cui essa si svolge. Così come è 
avvenuto per la bolla di accompagnamento, 
c e quindi da attendersi che l'adozione degli 
studi di settore potrà rendere inutili altri adem- 
pimenti fiscali di carattere formale che, oggi, 
costituiscono un onere per esercenti arti e pro- 
fessioni e imprese. 


1. UTILITA DEGLI STUDI DI SETTORE PER 
L’AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall'Amministrazione fi- 
nanziana per realizzare l'accertamento anco- 
randoli a parametri oggettivi e coerenti con la 
realtà economica del territorio. L'utilizzo degli 
studi produce quindi vantaggi sia per l'ammi- 
nistrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere sono, - 


in parlicolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene 
l'amministrazione nell'effettuare gli accerta 
menti. In pratica, venendo a conoscere pre 
ventivamente che cosa il fisco si aspetta da 
lui, il contribuente può regolarsi adeguando le 
proprie dichiarazioni ai risultati degli studi di 
settore (oppure non adeguandole, in presen- 
za di validi motivi che ne giustifichino lo sco- 
stamento); 


oggettività 

si dà un quadro di riferimento certo alle valu 
tazioni del verificatore; 

stabilità 


gli studi di settore sono destinati a rimanere 
come riferimento costante, anche se verranno 
aggiorali e affinati sistematicamente; 


coerenza 


pur rispecchiando la redltà econo - 


Gli studi.-sur i 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza stati- 
stici, perché gli studi vengono realizzati richie- 
dendo gli elementi necessari alla loro elabo- 
razione a tutti i contribuenti interessati e non 
sulla base di indagini a campione. Acquisen- 
do i dati relativi all'intera platea degli opera 
tori è possibile effettuare raggruppamenti omo- 
genei per territorio, per dimensione e caratteri 
stiche strutturali, che consentono una compa: 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne puo avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i flievi degli studi di setto- 
fe verranno a costituire un riferimento prezio- 
so a1 fini della verifica della efficienza produt- 
tiva delle imprese e della loro capacità di pro- 
durre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUIRANNO GLI STUDI 
DI SETTORE 


Can gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 

Gli studi, infatti, consentiranno di determinare 
I ricavi o compensi che con piu probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 


2 


“quanto il 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e - 


estemi all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa {orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 
In concreto, gli studi di settore sono realizzati ri- 
levando, per ogni singola attività'etonomica, le 
relazioni esistenti tra le variabili contabili e quer 
le strutturali, sia interne (processo produttivo, 
area di vendita, ecc.) che esterne all'azienda 
{andamento della domanda, livello dei prezzi, 
concorrenza). Vengono, inoltre, rilevate le di. 
verse fasi dell'attività-in modo da individuare le 
possibili ragioni degli eventuali scostamenti tra i 
ricavi risultanti dallo studio e quelli dichiarati. 
Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione r aree territoriali omogenee, in 
flivello dei prezzi, le. condizioni e le 


utilizzabili, la capacità di spesa, la lipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove la 
specifica altività è esercitata. 

A parità di ogni alira condizione, i fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente allo 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note 
volmente sulla capacità dello singola azienda 


di'produîre ricavi e veirannò, peftanio, alletà” 


mente valutati anche con il coinvolgimento det 
le strutture periferiche dell'Amministrazione fi 
nanziana e degli esperti indicati dalle associa 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 


3. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendentemente dalla natura giuridica e dal 
regime contabile adotiaio, | conmibuenii che, 
per il periodo dimposo 1996, hanno dichia 
rato nei modelli 740, 750, 760 e Z60RIS ri 
cavi derivanti dall'esercizio di attività di impre 
sa di cui all'articolo 53, comma 1, del TUIR, 
con esclusione di quelli indicati alla lettera c), - 
cessione di azioni, quote di partecipazione in 
società, obbligazioni, ecc. - ovvero compensi 
derivanti dall'esercizio di arti e professioni, per 
un importo non superiore a dieci miliardi di lire. 
Il presente questionario va compilato e pre- 
sentalo solo se l'attività effettivamente eserci 
tata nel periodo d'imposta 1996 corrisponde 
al codice [ 0 ad uno dei codici) indicati nella 
copertina del questionario. 


ATTENZIONE 


} questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentari sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. | contri- 
buenti che svolgono una attività compre- 
sa tra quelle selezionate per l'invio dei 
questionari elencati in Appendice sono te- 
nuti alla presentazione del questionario 
anche se non lo hanno materialmente ri- 
cevulo 0 ne hanno ricevuto uno relativo 
ad aîtività diversa da quelta eflellivumen- 
te esercitato. | coniribuenti in queslione 
devono prowedere a procurarsi autono- 
mamente il questionario da compilare, 
anche fotocopiando quello pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale. E possibile repe- 
rire il questionario anche sul sito Internet 
del Ministero delle Finanze all'indirizzo 
http://www finanze.interbusiness.it. 
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Ministero delle Finanze 


ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


Si fa presente che i contribuenti titolari sia di 
redditi di lavoro autonomo che di redditi de- 
rivanti dall'esercizio di attività d'impresa (ad 


esempio, ingegnere che ha svolta attività pro 


fessionale e attività di impresa edile) sono te 
nuti o compilare distintamente sia il questio 
nano per l'attività relativa alla prima tipolo 
gia di reddito sia quello per l'altra attività, 
sempre che i ricovi ed i compensi distinta- 
mente considerati non siano superiori a dieci 
miliardi di lire. 
La collaborazione dei contribuenti alla com- 
pilazione del questionario è di fondamentale 
importanza per la costituzione della base 
informativa indispensabile alla corretta ela- 
borazione degli studi di settore. Per evitare 
che l'inadempienza di alcuni contribuenti 
. possa determinare anomalie nella futura ela- 
Eouzione dei dati è prevista la possibilità di 
inviare la Guardia di finanza ad acquisire di- 
‘ rettamente presso il contribuente i dati richie 
sti nei questionari che non siano stati restituiti 
all’Amministrazione finanziaria entro i termini 
previsti nelle presenti istruzioni e per verifica 
re 1 Questionari che riportano dali non con 
gruenti. 


4. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla pireneznne del que 


stionario, anche se lo hanno ricevuto: 

e | contribuenti che hanno dichiarato, per il 
penodo d'imposta 1996, ricavi o com- 
pensi come precedentemente specificati, 
di ammontare superiore a lire dieci mi- 
liardi; 

* 1 contribuenti che hanno iniziato l'attività nel 
1996. Sono, pertanto, esclusi dall'obbligo 
di presentazione del questionario anche co- 
loro che nel corso del 1996 hanno modifi- 
cato l'attività esercitata come, ad esempio, 
un imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
‘l’attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 

e | contribuenti che hanno cessato l'attività 
successivamente al 31.12.1994; 

e | contribuenti con periodo d'imposta non 

. coincidente con l'anno solare 1996; 

* coloro che nel 1996 si sono trovati in un 
periodo di non normale svolgimento dell'at- 
tività. Si precisa che va considerato perio 
do di normale svolgimento dell'attività quet 


lo in cui è stata svolia l'attività produttiva . 


prevista dall'oggetto sociale. Pertanto, non 

si considera periodo di normale svolgimen- 

to dell'attività: 
@} quello da cui decorre ta messa in IIquica” 
zione ordinaria, ovvero l'inizio della proce 
dura di liquidazione coatta amministrativa 0 
fallimentare. In proposito, si preciso che il pe 
nodo che precede quello in cui ha avuto ini- 
zio la liquidazione è considerato “normale” 
anche se di durata inferiore a quella prevista 
ordinariamente. Tuttavia, in questo caso, il 
contribuente non è ugualmente tenuto alla pre- 
sentazione del questionario in quanto l'attività 
si considera cessata nel corso del periodo di 
Imposta; 
b) quelli successivi al primo periodo d'impo- 
sta qualora la società, in tali periodi, non 
abbia ancora iniziato l'attività produttiva 


prevista dall'oggetto sociale, ad esempio 

perché: 

- la costruzione dell'impianto do utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è protratta 
oltre il primo periodo di imposta, per cause 
non dipendenti dalla volontà dell'impreridi- 
tore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per fo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— viene svolia esclusivamente una attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sempre 
ché l'attività di ricerca non consenta di per 
se la produzione di beni e servizi e quindi 
la realizzazione di proventi. 


5. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


Lo compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza (a macchina o a 
mano a carattere stampatello] ed accortezza 
in quanto errori di compilazione potrebbero 
determinare anomalie nella base informativa 
che si intende costituire utilizzando i dati for- 
nti dai contribuenti. 

Il questionario è stato predisposto per la ge- 
neralità dei contribuenti che svolgono l’attività 
o le attività oggetto di analisi. Conseguente- 
mente, alcune delle richieste in esso contenu 
te potrebbero non riguardore il singolo sog- 
getto che sta provvedendo alla sua compila. 
zione, 1] quale dovrà, quindi, lasciare in bian- 
co 1 campi del questionario che non lo ri- 
guardano. 

| dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, avendo carattere statistico, possono es- 
sere forniti, in particolare quelli percentuali, 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata. 


6. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all'Amministrazione finanziaria per 
posta ordinaria oppure consegnando il sup- 
porto magnetico contenente i dali. 

Per effettuare lo registrazione sul supporto 


magnetico, deve essere utilizzato l'apposito 


programma. informatico distribuito gratuita- 
mente dall'Amministrozione finanziaria an- 
che attraverso gli uffici per le relazioni con il 
pubblico, URP. Possono essere utilizzate, al 
tresì, le applicazioni realizzate dai produtto- 
TH OI SOITWUTE SUNU DUSe UElle speuiche iec- 
niche fornite dall'Amministrazione finanzia» 
na nei decreti ministeriali di approvazione 
dei questionari. 

Nello spirito di collaborazione che caratie- 
rizzo l'elaborazione degli studi, si racco 
manda ai contribuenti di trasmettere i dati 
preferibilmente su supporto magnetico, al fi- 
ne di facilitare le operazioni di acquisizione 
degli stessi. 

A coloro che consegneranno i dati del que- 
stionorio su supporto magnetico è ricono- 
sciuto un credito d'imposta di lire diecimi- 
la, da utilizzare in occasione della prima 
dichiarazione dei redditi successiva alla 


presentazione del questionario [general 
mente quella trasmessa all'Amministrazione 
finanziaria nel 1998). Detto credito d'im- 
posta non costituisce componente positivo 
di reddito, né rileva ai fini della determina- 
zione del rapporto di cui all'articolo 63, 
del TUIR, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917. 


6.1 Invio per posta ordinaria dei 
questionari in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e 
sottoscritto, va inviato per posta ordinaria, 
entro il 31 luglio 1997 [utilizzando prefe- 
ribilmente la busta che lo accompagna], al 
Centro di Servizio indicato nella tabella ri- 
portata in Appendice. Coloro che utilizza- 
no le buste predisposte dall'Amministrazio- 
ne finanziaria effettuano la spedizione con 
tassa a carico del destinatario. | contri- 
buenti che non sono in possesso dell'ap- 
posito busta possono utilizzore » affrancan» 
dola, una normale busta di corrisponden- 
za di dimensioni idonee a contenere il’ 
questionario senza che sia necessario pie- 
garlo. la busta deve recare in alto a sini 
stra l'indicazione: “Questionario studi di 
settore codice...”, il codice fiscale, il co- 
gnome e il nome o la denominazione. Il 
codice del questionario da riportare sulla 
busto è Quello indicato sullo copertina del . 
questionario stesso. 

I contribuenti che vogliono acquisire la pro- 
va dell'avvenuta spedizione del questionario 
e, in particolare, quelli che intendono usu- 
fruire della sanatoria per la omessa o errata 
dichiarazione di variazione di attività, previ- 
sta dall'articolo 3, comma 121, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, possono invia- 
re il questionario, anziché per posto ordina 
na, per raccomandata senza avviso di rice- 
vimento. 


6.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 


Il contribuente può trasmettere i dati su sup 
porto magnetico, anche attraverso la propria 
organizzazione di categoria oppure affidan- 
do tale adempimento al soggetto incaricato 
di tenergli lo contabilità {dottore commerciali 
sta, consulente del lavoro, CAAF, ecc.). | sup> 
porti magnetici devono essere consegnali, 
unitamente all'apposita bolla di consegna re- 
datta in triplice esemplare, automaticamente 
pievispusiu Uui pirugrunttà, ull'ulficio delle 
imposte dirette nel cui ambito territoriale han- 
no la sede o il domicilio fiscale i soggetti che 
trasmettono i supporti. 

| supporti trasmessi dai soggetti incaricati 
della tenuta delle scritture contabili dei con- 
tribuenti devono contenere almeno 10 que- 
stionari anche di differenti ipologb. L'ulti- 
mo supporto trasmesso da lali soggetti può 
contenere anche un minor numero di que- 
stionari. 

Il termine di presentazione del supporto ma- 
gnetico è successivo a quello previsto per la 
spedizione dei modelli cartacei e scade il 30 
settembre 1997. 
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Il questonario, da compilare con nferimento 

al periodo di imposta 1996 si compone dei 

sega quadri 

* dati anagrohici, 

* personale addetto all'attivita, 

e unta produttive destinate all'esercizio 
dell attivita 

* consumi, 

® mezzi di trasporto, 

® produzione e commercializzazione, 

* elementi specifici dell attivito 

* beni strumentali 

® element contabili, 

® punti destinati all'esercizio esclusivo della 
vendita al dettaglio 


M DATI ANAGRAFICI 


In questo quadro vanno indicai il codice fr 

«ole il numero di partito IVA, 1 dati anagro 

fici e il domicilio fiscale del contnibuente al 
momento della presentazione del questiona 

no Il compo relativo allo natura giundica va 
compilato soltanto; day'soggetti diversi, dalle 
persone fisiche riporiandovi lo stesso ‘codice 
che e stato indicato nel.modello di, dichiara , 
zione dei reddn 750 7600 760BIS 


Sono richieste, inolire le seguenti informazioni 


Attività esercitata 


Il presente questonanio puo essere unilizzato 

esclusivamente dai soggetti che svolgono co- 

me attivita prevalente una tro quelle di segui 
to elencale 

e 15.84.0 Fabbricozione di cacao ciocco 
lato caramelle e confetterie, 

e 15.52.0 Fabbricazione di gelati, 

e 15.82.0 Fabbricazione di fette biscottate e 
di biscotti, fabbricazione di prodotti di pa- 
sticceria conservali 

® 15.81.2 Fabbricazione di pasticcera fresca 


Qualora il contribuente eserciti piu attivita per le 
vali sono previsti codici diversi va indicoto il co 
ice relotvo all'attivita prevalente per attivita 

prevalente si intende l attivita dallo quale e derr 

vato il maggiore ammoniore dei ricavi consegur 

1 nel 1996 Se l'attivita prevalente non nentra tra 

quelle precedentemente elencote sara curo del 

contibuente procurarsi il diverso questionano 
predisposto per tole ottivito Tale questionano do 
via essere invialo nel termine previsto dal relativo 
decreto di approvazione se successivo a quello 

di presentazione del questionario in esame 

Nel caso in cui l'attivita effettivamente esercitato 

nel 1996 non corrisponda a quella comunicata 

in occosione della dichiarazione di inizio 
dell attivita 0 a seguito di presentazione di una 
dichiarazione di variazione dei dati va borroto 
la cosello ‘Vonazione codice attivita” Tale in- 
dicozione produce 1 medesimi effetti della di 
chiarozione di vonazione attivita disciplinata 
dall'articolo 35 del decreto del Presidente del 
la Repubblica 26 ottobre 1972 n 633, e non 
si applicano neanche per | periodi di imposta 
precedenti, le sonzioni connesse allo mancata 

o errata comunicazione della vanazione dei da- 

ti forniti con il questionario 

Quolora il soggetto interessato alla compila 

zione del questionano sia costituito in forma di 

cooperalivo e sia In possesso dei requisiti pre 

visti dall articolo 14 del decreto del Presiden- 

te della Repubblica 29 settembre 1973, n 

601 indicare, nell apposito campo, la natura 

dello stesso secondo lo seguente codilico 


Ì utenza, 

2 conferimento lavoro, 

3 conferimento prodotti 

Se l'impresa e iscritta nell'albo artigiani, bar 
rare l'apposita casello 


Attività secondarie 


Nel caso in cui vengano esercitate anche al- 
tre ottivita d'impresa {comprese 0 meno 
nell elenco delle attivita alle quali si riferisce il 
presente questionario) diverse da quella pre 
valente, indicare 1 codici di attivita e, in per 
centuale, l'incidenza dei ricavi conseguih in ri 
fermento 0 ciascuna attivita secondana rr 
spetto ai ricavi complessivi derivanti da tutte le 
attivita d'impresa svolte dal contribuente È 
possibile indicare sino a tre altivita seconda 
ne Ir presenza di un maggior numero di att 
vita, il contibuente si limilera ad indicare le 
tre più significative in termini di ricavi conse 

ati 

tal fine si fornisce il seguente esempio rela 
tivo a un contribuente che esercita due attivita 
di impresa oltre quella prevalente 
* ammontare dei ricavi complessivamente 

conseguiti nel 1996 !L' 200 000 000 


e'ommontare dei ricévi conseguii nell eserci 


zio dell'attivita prevalente di Fabbncazio 
ne di gelo” codice 15520 
L 120 000 000 


* ammontare dei ricavi conseguiti nell eserci 
zi0 dell'amtivita di “Fabbricazione di pastic 
cena fresca”, codice 15 81 2, compresa 
nell'elenco delle attivita per le quali e stato 

redisposto il presente questionanio 
30 

e ammontare dei ricavi conseguiti nell eser 
cizio dell'attivita di “Commercio al detta 
glio di articoli diversi per uso domesti 
co , codice 52 44 5, per la quale non e 
possibile utilizzare il presente questiona- 


no L 50 000 000 


I contibuente indichera quali attivita secon 


dane il codice 52 44 5 e l'incidenza del 
25% i codice 15 8) 2 e l'incidenza del 
15% 

M PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA 


Nel quadro in oggetto sono richieste informa- 

zioni relative al personale addetto all attivita 

In porticolare indicare 

— nei righi do Al o AS nella prima colonna, 
il numero dei lavoratori dipendenti che svob 
gono attivita a tempo pieno {disintamente 
per qualifica) e nello seconda colonna il av 
mero complessivo delle giornate retribuite de- 
sumibile doi modelli DMIO relativi al 1996 

- nel rigo Aé, nella prima colonna il numero 
dei lavoratori dipendenti a tempo parziale 
e nella secondo colonna, il numero com 
Plessivo delle giornate retribuite desumibile 
da: modelli OTM relativi al 1996 

- nel rigo A7, nella prima colonno il numero 
degli apprendisi. che svolgono attivita 
nelimpreto e, nello seconda colonna, il nu- 
mero complessivo delle giornate reinbuite 
determinato moliplicando per sei il numero 
delle  settmane desumibile doi modelli 
DMIO relativi al 1996 

- nel rigo A8 nello primo colonno il numero 
dei lovoranti a domicilio, degli assunti con 
contratto di formazione e lavoro e dei dr 
pendenti con contratto o termine e nella se- 
conda colonna, il numero complessivo del 
le giornate retibuite desumibile dai modelli 
OMIO relativi al 1996 


SR |; Pe 


— nel rigo A9, il numero dei collaboraton coor 
dinati e continuativi di cui all'articolo 49, 
comma 2, lett a), del TUIR, che prestano la 
loro attivita prevalentemente nell impreso in 
teressota alla compilazione del questionario 

- nel rigo AIO il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all articolo 
49 comma 2, lett a) del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente 

- nel rigo AI1, il numero der collaboratori 
dell'impresa familiare di cu: all'articolo 5, 
comma 4, del TUIR, owero il coniuge 
dell'azienda conugale non gestio in forma 
societaria, 

- nel rigo A12, il numero dei famihan che 
prestano la loro attivita nell impreso diversi 
do quell: indicati nel ngo precedente {quali 
od esempio, 1 cosiddetti familiari coodiu 
vanti per 1 cali vengono versati 1 contributi 
previdenziali) 

- nel rigo A13, il numero degli associati in 
partecipazione che apportano lavoro pre- 
valentemente nell'impresa interessata alla 
compilazione del questionono 

- nel rigo A14, il numero degli associati in 
partecipazione diversi da quelli indicati nel 
ngo precedente 

— nel rigo AY5, il numero dei soci inclusi 1 so 
ci Omministfatoni, con occupazione preva 
ferie nell'impreso interessato allo compila 
zione del questionario Si precisa che non 
st deve tener conto dei soci che apportano 
esclusivamente copitole anche se soci di 
societa in nome collettivo 0 di società in ac 
comandito semplice Non possono essere 
considerati soci di copitale quelli per 1 qua 
lr isultano versati contibuli previdenziali 
e/o premi per assicurazione conlro gli infor 
tuni nonche 1 soci che svolgono la funzione 
di amministratori della societa, 

— nel rigo A16, il numero det soci inclusi 1 so 
ci ammimisiratori, diversi da quelli indicati 
nel igo precedente, 

- nel rigo A17, il numero degli amministrato 
ri non Soci 


tti UNITÀ PRODUTTIVE DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di nlevore informazioni 
concernenti le unita produttive e gli spazi che, 
o qualsiasi titolo vengono utilizzati per | eser 
cizio dell'attivita ed e predisposto per indica 
re 1 dati relativi a due unita, le informazioni re 
ative alle eventuali ulteriori unita produttive von 
no indicate ullizzando fotocopia del presente 
quodio 

Nel primo rigo vo indicato il numero com 
plessivo delle unità produttive, per ciascuna di 
esse indicare 


= nel campo in alto o sinistra il numero pro 
gressivo 

— nel rigo BI lo via o piazzo e il numero ci 
vico iN cui e ubicata l'unita produttiva, 

- nel rigo B2, il prefisso e il numero di telefo- 
no In presenza di piu utenze telefoniche e 
sufficiente indicare un solo numero, 

— nel rigo 83 il codice di avviamento postale 

— nel rigo B4 il comune in cui e situota l unita 
produttiva 

— nel rigo BS la sigla della provincia, 

- nel rigo B6 lo potenza elenca complessi 
vamente impegnata, espressa in KW Inca 
so di piu contaton sommare le potenze elet 
triche impegnate 

- nel rigo d. lo superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz 
zati per lo produzione, 
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- nel rigo B8, lo superficie complessiva 
espressa in metri quadrati, de: locali desti 
nah a magazzino di materie prime semilo- 
vorati, attrezzature, ecc 

nel rigo B9 la superficie complessivo espres 

so in metri quadrati, degli spazi all aperto de 

sino a magazzino di matene prime semila 
vorati, attrezzature, ecc , comprendendo an 
che gli spazi coperti con tettoie 

- nel rigo BIO, lo superficie complessiva 
espressa in metri quadrati dei locali desti 
nati all'esposizione della merce 

- nel rigo BI} la superficie complessiva espres 
sq in metri quadrati dei local adibiti ad ufficio 

- nel rigo B12, la superficie complessiva 
espressa in meli quadra dei locali desti 
nol a servizi diversi do quelli indicati ner ni 
ghi precedenti (ad esempio, spoglicio:, go 
rages box ecc ] 

- nel rigo B13 la superficie complessiva 
espressa in metri quodroi degli spazi 
all'aperto destinah a servizi diversi do quel 
lr indicati nel rigo B9 comprendendo an 
che gli spazi copem con tettoie, 

- nel rigo BI4 il codice 1 203 se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore rispettivamente ci tre, a: sei 0 al 
nove mes: nell anno La cosello non va com 
pilota pertano nei casi in cui l'attivita vie 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell anno, 

- nel rigo B15, se l unito produttiva e situata in 
una zona di insediamento produttivo {area 
attrezzato} barrando l apposita casella 

Nei SUCCESSIVI aghi sono richieste informazioni 
relative ci locali e agli spazi destinati alla ven 
dito al dettaglio qualora questi siano contigui 
alle unito produttive Nel caso in cui il contri 
buente disponga di unita locali deshnate esclu 
sivamente all attivita di vendita al dettaglio non 
contigue alle unita produttive occorre compila 
re apposito quadro “Punti destinati all eserci 
zio esclusivo della vendita al dettaglio” 

Per ciascun locale con esclustone di quelli de- 

stinani allo vendita dei prodotti aziendali ai di 

pendenti indicare 

- nel rigo B16 la superficie espresso in me- 
tn quadrati, dei locali destinati all'attivita di 
vendita 

- nel rigo BI7 la superficie espressa in me- 
tn quadrat. degli spazi destinati a par 
cheggio niservato alla chentela 


E CONSUMI 


Il quadro consente di rilevare 1 dani relativi ad 

alcuni tip: di energio consumata nel corso del 

1996 n porticolare indicare 

- nel rigo C1, la quantita di energia eletiica 
prodotta con impianti propri espresso in Kwh 

- nel rigo C2 lo quanta di gas consumata, 
espressa in melri cubi 

- nel rigo C3 la quantita di gos liquido con 
sumota espressa in Kg 

- nel rigo C4 lo quantita di gasolio consu 
moto espressa in quinioli con esclusione di 
quello ullizzato per autotrazione 

Non occorre indicare 1 consumi di energio elet 

inca perche gli stessi sono gia noti al sistemo 

informativo dell Amministrazione finanziona 


tm MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni rela 
tive ci mezzi di trosporto posseduti e/o dete 
nuti a quolsiasi tolo per lo svolgimento dell at 
nivita allo doto del 31 dicembre 1996 In par 
colare indicare 


- nei righi da DI a DS, per ciascuna hipolo 
gia di mezzi di trasporto indicata, nel pri 
mo compo, il numero dei veicoli e nel se- 
condo compo dei righi da D2 0 DS la por 
tota complessiva degli stessi espressa in 
quintah 

Al riguardo si precisa che 1 veicoli da indica 

re nei righi da DI 0 DI sono nspetivamen- 

te quelli di cu alle lettere a) c) e d) dellarti 

colo 54 comma 1, del decreto legislativo 30 

aprile 1992, n 285 (Codice della strada), 

mentre nei righi D4 e DS vanno indicati, ri 

spettivamente 1 veicoli di cui alle lettere c} e 
) dell'articolo 537 comma 1 del citoto de 

creto legislativo 

Nel rigo D6 indicare le spese sostenute per 

servizi di trasporto effettuati do terzi, integrativi 

o sostitutivi dei servizi effettuo con mezzi pro 

pn comprendendo tra queste anche quelle so 

stenute per la spedizione attraverso corrieri 0 

alin mezzi di rasporto (navi, aerei ecc ) 


Mm PRODUZIONE E 
COMMERCIALIZZAZIONE 


Nel quadio vengono, richieste informazioni 
concermenti l'attivita di produzione e di com 
merciolizzazione de: prodotti In porticolare; 
indicare 

- nel rigo E1, lo percentuale dei ricavi deri 
vanti da attivita svolte in conto proprio in rap- 
poro ar ricavi complessivamente desivanti 
doll ativita Per attivita svolta in conto pro 
pro si intende quella effettuata in assenza 
di commissione all interno e/o all'esterno 
delle unita produttive dell impreso anche av 
valendosi di terzi esterni all impresa 

- nel rigo E2 lo percentuale dei ricavi den 
vanti da attivita svolte per conto terzi in rap 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'otivito Per attivita svolta per conto terzi 
si intende quella effettuata su commissione di 
terzi. indipendentemente dallo provenienza 
del matenale utilizzato per la prestazione, 

- nel rigo E3 qualora una parte del processo 
produttivo sia affidata a terzi la speso so- 
sienuta per prestazioni eseguite in lialia 
nell'Unione Eutspeg o al Joi dell'Unio 
ne Europeo compilando rispettivamente il 
primo, il secondo e/o il terzo campo, 

- nel rigo E4 il numero di agenti e procac 
ciotori con obbligo di esercitare la propria 
attivito esclusivamente per il soggetto inte- 
ressato alla compilazione del questionario 
[cosiddetti rappresentanti monomandoton) 
con nfenmento alla data del 3} dicembre 
1996 

— nel rigo E5. il numero di agenti e procaccia 
ton senza obbligo di esercilare la propno atti 
vita esclusivamente per il soggetto interessato 
alla compilazione del questionano {cosiddetti 
DPPoIRE plurrmandatan) con nferimento 
alla data del 31 dicembre 1996, 

- nel riga E6 | ammontare delle spese di pub 
blicta propaganda e rappresentanza di 
cui all Sora comma 7 del TUIR sen 
za tener conto, per le spese di rappresen 
tanzo dei limm Ù deducibilità previsti dalla 
disposizione nonche quelle sostenute per la 
partecipazione a fiere e mostre 

- nel rigo E7, il numero dei giorni di parte 
cipazione a fiere e mostre 


- nel rigo E8 il codice 1 2 3 405,0 se 


conda che lorea nazionale di mercato in, 


cui | impreso opera coincida, rispettvamen 
te con il comune la provincio la regione 
piu regioni 0 con l'intero teritorio nazionale 
- nel rigo E? nel primo campo il codice 6 
se si effettuano esportazioni nei confronti di 


clientelo appartenente a paesi dell Umone 
Europea, nel secondo campo, il codice 7 
se si effettuano esportazioni in paesi al di 
fuon dell'Unione Europea Nel caso in cui 
vengano effetivate entrombe le lege di 
esportazioni vanno compilate ambedue le 
caselle 

- nei righi da E10 a E18, per ciascuna ipo 
logia di clientela indicata {italiona e/o stra 
mera] in percentuale 1 ricovi conseguiti in 
rapporto ai ricavi complessivi Al riguardo si 

reciso che nell'ambito della “grande disin , 
uzione' rientrano gli ipermercati 1 super 

mercati e 1 grondi magazzini, mentre in 
quello della” “disinbuzione organizzata” 
nentrano 1 gruppi di acquisto le catene di 
negozi e latfiliazione commerciale {franchi 
sing) H totale delle percentuali indicate de- 
ve risuliore poni a 1 

— nel rigo E19 lo percentuale dei ricavi con 
seguili per esportazioni effettuale nei con 
fronti di clientela appartenente all Unione 
Europea e/o 0 paesi al di fuori di detta 
Unione, in rapporto ci ricavi complessiva» 
mente conseguiti 


M ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITA 


Nel quadio vengono richiese in ormazioni 
che consentono di individuare concrete mo- 
dalita di svolgimento dell'attivita In particoto 
re indicare 


Materie prime 

- nei righi do GI a G9 lo quantita espressa 
in quintali di matene prime unlizzote nello 
lavorazione, 

— nei righi do G10 0 634 barrare le coselle 


relative alle fasi dello produzione che ca 
rotterizzono il proprio processo produttivo 


Prodotti ottenuti 


- nei righi da G35 a G46 barrare le caselle 
relative al tipo di prodotto ottenuto, si preci 
sa che i surrogati del cioccolato e 1 prodot 
hi a base di cacao vanno indicoti nel go 
638, 

- nel rigo G47 |ammontare delle spese so- 
stenule per l acquisto di materiale utilizzato 
per sl confezionamento e l'imballaggio 


E BENI STRUMENTALI 


In tale quadro vo indicato per ciascuna tipo- 
logia individuata, nella prima colonna, il nu 
mero complessivo dei beni strumentali posse 
duti e/o detenuti a qualsiasi titolo al 31 dr 
cembre 1996 e, nella seconda colonna, il nu 
mero di quell: collegati in una linea di produ 
zione 


WI ELEMENTI CONTABILI 


Nel presente quadro sono richiesti 1 dati 
contabili necessari alla elaborazione degli 
studi di settore Si tratto dei medesimi dati 
forniti ai fini dell applicazione dei poro 
metri in occasione della compilazione del 
la dichiarazione 1997 per 1 redditi del 
1996 Al fine di rendere piu agevole la 
compilazione del presente quadro sono 
state predisposte le seguenti tabelle di rac 
cordo tra 1 dati richiesti nel questionario e 
quelli gia forniti nei modelli di dichiarazio 
ne dei redditi 740/F 740/G, 750/A, 
750/B 760£A1 e 760BIS/A 
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Ministero delle Finanze DEL QUESTIONARIO SDO 1 Studi di settore 
MODELLO 740 - QUADRI G e F MODELLO 760 - QUADRO AI I PUNTI DESTINATI ALL'ESERCIZIO 
[ [sora ESCLUSIVO DELLA VENDITA AL 


[MS_{G7 compo? 
[Mo |67 coni] 
[7 [68 como? ] 


è 


è 


& 


CO 
CIO LC E 


Sr 
meno il compo | meno il campo | 
MODELLO 750 - QUADRI B e A 


Tae LUO 
[Mz] B 11 compo memo __|A77 compo mene] 


M23 | AI 68 meno il campo niermo 


MODELLO 760 BIS - QUADRO A 

[pom 
[sa [AZ6 compose | 
[We [A73 cons | 
[Me [A74 come] 


A 78 


A79 
485 
la “ali 


Quore desumibili dol quadro M 


DETTAGLIO 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concernenti le unita locali e gli spazi non con 
tigui alle unita produttive che a qualsiasi tito 
lo vengono unlizzati per l esercizio esclusivo 
della vendita al dettaglio ed e predisposto per 
indicare 1 doti relativi a tre unita locgh le 
informazioni relative alle eventuali. ulierion 
unita locali vanno indicate utilizzando fotoco- 
pia del presente quadro 

Nel primo rigo vo indicato il numero com 

plessivo delle unita locali per ciascuno di es- 

se indicore 

- nel compo in alto a sinistra, il numero pro 
gressivo, 

- nel rigo NI l'anno in cui il contibuente ha 
iniziato | attività in tale unita locale 

- nel rigo N2 la via 0 piazza e il numero ci 
vico in cui e ubicata l'unita locale 

- nel rigo N3 il prefisso e il numero di telelo- 
no In presenza di piu utenze telefoniche e 
sufficiente indicore un solo numero 

- nel rigo N4_1il codice di avviamento postale 

- nel rigo NS il comune in cui e situata f unita 
locale, 

- nel rigo Né, la sigla della provincia 

- nel rigo N7 lo potenza elettrica complessi 
vamente impegnato espressa in KW In ca- 
so di piu contatori sommare le potenze elet 
triche mpegnote, 

- nel rigo N8 la superficie complessiva 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
noti alla vendita 

- nel rigo N9 la superficie complessiva, 
espressa in metri quadran, dei locali desti 
nati a MAGAZZINO, 

- nel rigo NIO la superficie complessiva, 
espresso in metri quadrati. dei locali e degli 
spazi destinati a servizi diversi da quelli in 
ds nei ighi precedenti (ad esempio, spo 
gliato: garages box ecc |, 

- nel rigo NIT il codice 1 2 0 3, se viene 
svolta attivita stagionale per un periodo non 
superiore rispettivamente, a: fre, ai sel 0 I 
nove mesi nell'anno La casella non va com 
pilato, pertanto nei casi in cui l'attivita vie 
ne svolia per un penodo superiore a nove 
mes: nell anno 
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APPENDICE 


Studi di settore 


E MANIFATTURE 


Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 

Fabbricazione di gelati, 

Fabbricazione di lete biscottate e di biscotti; fabbri. 
cozione di prodofti di pasticcena conservali, 
Fabbricazione di pasticceria fresca. 


Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti forinacer simili. 


Mditura dei cereoli; 
Altre lavorazioni di semi e granaglie 


Estrazione di pietre ornamentali; 

Estrazione di alre pietre do costuzione; 

Estrazione di pietro da gesso e di anidrite, 
Estrazione di piette per coke e cementi e di dolomie; 
Estrazione di ordesia, 

Estrazione di ghiaia e sebbia, 

Estrazione di argilla e coolino, 

Estrazione di pomice e aliri materiali abrasivi, 
Estrazione di alm minerali e prodotti di covo {quar- 


«20, querzite, sabbie silicee, ecc.) 


Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 
lavorazione artistica del marmo e di alte pietre of 
fini; lavori in mosaico, 

Frantumazione di pietre e minerali vari fuon della covo 


Fabbricazione di ricami 


Fabbricazione di articoli di calzettena a magha, 
fabbricazione di pullover, cardigan ed alm articoli 
simili o maglio, 

Fabbricazione di altra maglieria esterna; 
Fabbricazione di maglieria inima; 

Fabbricazione di alti articoli e accessori a maglia, 
Confezione di indumenti da lavoro, 

Confezione di vestiario estemo, 

Confezione di bianchena personale; 

Confezione di cappelli, 

Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 
Altre otiuità collegote all'industria dell'abbighamento. 


Fabbricazione di calzature non in gomma, 
Fabbricazione di porti e accessori per calzature 
non in gomma; 

Fabbicozione di calzature, suole e tocchi in gom- 
ma e plastico. 


Toglio, piallotura e tratomento del legno, 

Fabbricazione di fogli do impiollaccianio, fobbrico 

zione di compensato, pannelli sratifican [ad anime li 

stellota), ponnelli di fibre, di particelle ed alti pannelli; 

fabbricazione di porte e fingsne in legno [escluse 
te blindote), 

abbricazione di alm efementi di carpentena in le 

no e falegnameria, 

Pabbncozone di imballoggi in legno; 
Fabbricazione di prodom vari in legno fesclusi i mobili), 
Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero; 
Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
aeromobili, auiovercoli, navi e treni, 

Fabbricazione di poltrone e divani: 

Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne 

OZI, ECC. 

‘fabbricazione di alîri mobili per cucina, 
Fabbricazione di alii mobili di legno, 
fobbicazione di mobili in giunco, vimini ed alto 
matenale simile 


Preparazione e filatura di libre ipo cotone; 
Preparazione e filatura di f.bre tipo lino. 

Tessinura di lot ipo corone, 

Confezionamento di biancheno da leto, da tovola 
e per l'arredomento 


Fabbricazione di prodotti di ponetteno 


PROFESSIONISTI 


SK02 
74 202 


SK03 
7420A 


SK04 
74 \}1 


SK05 
74 12A 


74 128 


74 142 


Stud: di ingegneno 
Amviià tecniche svolte de geomem 
Attività degli studi legal 


Semz in morena di contabilità, consulenza societano, 
incanchi gudzian, consulenza fiscale, foi da donon 
commerciolisti, 

Servizi in materno di contabilità, consulenza societa» 
na, inconchi giudizion, consulenza fiscale, forniti 
do ragionen e penti commercio. 

Coasulenze del lavoro 


Mm SERVIZI 

5631 

50.20,1 Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 

$G32 

50.20.3 Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 

5633 

93.02.3 Senizi degli istitun di bellezzo. 

$G34 

9302 1 Servizi dei saloni di barbiere; 

93 02.2. Servizi de: saloni di parrucchiere. 

5635 

55.30.2 Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi 
nistrazione. 

5636 

55.30.1 Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucina 

$G37 

55401 Bare colfè; 

55 40.2 Gelaterie. 

$G39 

70 31.0 Agenzie di mediazione immobiliare. 

$G43 

50.20 2. Riparazioni di carrozzerie di autoveicoli 

$G44 

55 11.0 Alberghi e motel, con ristorante, 

55 12.0 Alberghi e motel, senza ristorante. 

$G46 

29 31 2 Riparazione di trattori agricoli 

$SG47 

50 20 4 Riparazione e soshtuzione di pneumatici 

SG49 

50.403 Riparazioni di motocicli e ciclomotori 

$G50 

45 41.0 Intonacatura; 

45430 Rivestimento di pavimenti e mun; 

45 44.0 Tinteggiatura e posa in opera di vetrate. 

$G51 

74.84.A Attività di conservazione e restouro di opere d'orte 

$G61 

51 11.0 Intermediari del commercio di materie prime agncole, 
di animali vw, di marene prime tessili e di semilavorati; 

SÌ 12.0 Intermedion del commercio di combustibili, minera- 
lì, metalli e prodotti chimici per l'industa; 

51.13.0 Intermedian del commercio di legname e materiale 
da costruzione; 

51.14.0. Intermediari del commercio di macchinari, impianti in 
dustiali, navi e aeromobili [comprese macchine ogre 
cole e per ufficio), 

51 150 Intermediari del commercio di mobili, articoli per le 
casa e ferramente; 

51.160 intermedian del commercio di prodotti tessili, di ob- 
bigliamento (incluse le pellicce), di’ calzature e di 
articoli in cuoio, 

51 170 Intermedion del commercio di prodotti alimentari, 
bevande e itnbacco, 

51 18.0 Intermediari del commercio specializzato di prodot 
1 pariicolari n.c.0 ; è 

5) 190 Intermedian del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno 

5668 

60 250 Trasporto di merci su strada 

$G69 

45 110 Demolizione di edihici e sistemazione del terreno, 

45 120 Trvellazioni e perforazioni, 

45 210 lovon general di costruzione di edifici e ‘avon di 


ingegneria civile, 


mM MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 


Indirizzare la busta: 
al Centro di Servizio delle imposte dirette competente secondo le indicazioni riportate nella sottostante tabella 


Contibuente con domicilio fiscale CAP 
in un comune della 


REGIONE LAZIO 
REGIONE LOMBARDIA 
REGIONE PUGLIA 
REGIONE BASILICATA 
REGIONE SARDEGNA 
REGIONE ABRUZZO 
REGIONE MARCHE 
REGIONE MOUSE 
REGIONE UMBRIA 
REGIONE VENETO 


Cinò 

de indicare da indicare 
00100 
20100 
70100 
70100 
70109 
65100 
65100 
65100 
65100 
30100 


BARI 

BARI 

PESCARA 
PESCARA 
PESCARA 
PESCARA 
VENEZIA 


Lal — 


45 22.0 
45.23.0 


45.24.0 
45.250 


SG70 
74.70.) 


Posa in opera di coperture e costruzione di osso» 
re di tetti di edifici; 

Costruzione di autostrade, strade, compi di aviazione 
e impianti sportivi; 

Costruzione di opere idrauliche; 

Altri tovori speciali di costruzione. 


Servizi di pulizia. 


m COMMERCIO 


Coninbuente con dommeilio fiscale 
sn un comune delle 


REGIONE FRIULEVENEZIA GIULIA 
REGIONE TOSCANA 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 
REGIONE LIGURIA 

REGIONE SICIUA 

REGIONE CAMPANIA 
REGIONE CALABRIA 

REGIONE PIEMONITE 

REGIONE VALLE D'AOSTA 
REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE 38100 


Commercio al dettaglio dei supermercati; 

Comrmercio al denaglio dei minimercan; 
Commercio al dettaglio di prodotti alimentari varì in 
alti esercizi; 

Commercio al dettaglio specializzato di altri prodot 
i alimentari e bevande 


Commercio al dettaglio di carni bovine, suine, equi 
ne, omne e coprine; 

Commercio al dettaglio di cami: pollame, conigli, set 
voggino, cacciagione. 


Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
alimentari e ae Ù 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
si essuti; i LI i 
mmercio al dettaglio ambulante a posi io hs 
so di articoli di Sbbi liano. ian 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di colzature e pelletterie; 
Commercio al dettagiio ambulante a posteggio fis- 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis: 
so di articoli di occasione sio nuovi che usati; 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di altri articoli n.c.0.; 
Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali 
mentori e bevande, 
Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes- 
suti e oricoli di abbigliamento; 
Aftro commercio ambulante a posteggio mobile. 


Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 
Commercio al dettaglio di confezioni per bombini 
e neonati; 

Commercio al dettaglio di biancheria personale, 
maglieria, camicie; 

Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guan- 
hi e cravatte; 
Commercio al dettaglio di calzature e accessori, 
pellami; 
Commercio a 
do viaggio. 


dettoglio di articoli di pelletteno e 


Commercio al dettagho di articoli casalinghi, di cri- 
stollene e vasellame; 

Commercio al dettaglio di aricdli per l'illuminazione 
e materiale eletinico vario, 

Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 

Commercio al dettaglio di eletrodomestici; 
Commercio al dettaglio di apparecchi radio, telev 
sori, giradischi e registratori; 

Commercio al dettaglio di dischi e nastri; 

Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spor- 
tti, 

Commercio al dettaglio di macchine per cucite e 
per magliena. 


CAP Città 
da indicare da indicare 


30100 
30100 
40100 
16100 
90)00 
84100 
84100 
10100 
10100 


VENEZIA 
VENEZIA 
BOLOGNA 
GENOVA 
PALERMO 
SALERNO 
SALERNO 
TORINO 
TORINO 
TRENTO 


31-5-1997 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 125 


MINISTERO DELLE FINANZE 
anno di riferimento 1996 


Questionario per gli studi di settore MODELLO SD0] 


DOMICILIO fo Piazza ro comico pa mea 


(INDIRIZZO Li SEI fi GE ie ie IA 


NNO OR OGG 
ESERCITATA 
Manazione codice attreitò Cooperativo {1 « utenza, 2 « confenmento lavoro, 3 = confenmento prodot] Artgiono 


ATTIVITA’ SUI CO iheo na novi 28 NOMI 
SECONDARIE 
Personale addetto all'attività 


PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 


AI Dingent 
A2 Quadn 


A3 Impiego 


cua:d odwè D 
yuapuadig 


AA Opera: genenici 

AS Operai specializzati 

A6 Dipendenti a tempo parziale 

A7 Apprendish 

AB Assunti con contratti di formozione lavoro 0 a termine e lavorant a domialio 
A9 Collaboratori coordina e conhnuatvi che prestano attività prevatentemente nell'impresa 
AI0 Collaboratori coordinah e continuatvi diversi da quelli di cui al ngo A9 

At Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 

A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo AT1 che prestano attività nell'impresa 
A13 Associah in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A14 Associah in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo AT3 

AT5 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 

A16 Soc diversi do quelli di cui al rigo ATS 


A}7 Amministratori non soci 


MEI e —_ 1... n" "—nEEZZIZIzzziioE IGO 


SERI tp 
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MODELLO SDO? 


Unità produttive destinate all'esercizio dell'attività 


Numero complessivo delle unità produttive L_L__J 


Numero progressivo LI! 
*B1 Indirizzo {via, piazza, numero civico) 
B2 Telefono (prefisso, numero) VI I TI TT 
B3 CAP. bLLO1 
B4 Comune 
B5 Provincia (sigla) 
B6 Potenza installata (Kw} LITI 
87 Mq deilocali destinati alla produzione PLOT 
B8 Mq deilocali destinati a magazzino Dr 
B9 Mqdegli spazi all'aperto destinati a magazzino VV 
BIO Mq dei locali destinati ad esposizione RI RRTTRE 
B11 Mq deilocali destinati a uffici bOPOTOT 
B12 Mq deillocali destinati ad altri servizi {LIO 
B13 Mq degli spazi all'aperto destinati ad altri servizi REV IR 
B14 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi} 
B15 Ubicazione in zona di insediamento produttivo (area attrezzata) 
Vendita (locali contigui alla produzione) 
B16 Mq dei locali destinati alla vendita DL 


BIZ Mq superticie parcheggio riservato 
Numero progressivo l__L__I 


BI Indirizzo Ivia, piazzo, numero civico) 

B2 Telefono (prefisso, numero) 5 Lace Hi È 

83 CAP uri 

B4 Comune 

BS Provincia sigla) I 

B6 Potenza installata (Kw) bLIOL1 

B7 Mq dei locali destinati alla produzione i Gi) 
BB Mqdeilocali destinati a magazzino bp LI: 
B9 Mq degli spazi all'aperto destinati a magazzino Pao 
BIO Ma dei locali destinati ad esposizione Le 
B11 Mq deilocali destinati a uffici PTT 


B12. Mq dei locali destinati ad altri servizi iii 
B13 Mq degli spazi all'aperto destinati ad altri servizi PILA 
B14 Apertura stagionale {1 = fino a 3 mesi; 2= fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B15 Ubicazione in zona di insediamento produttivo (area attrezzata) 

Vendita (locali contigui alla produzione} 


BI6 Mq dei locali destinati alla vendita SO do 


BI7 Ma superficie parcheggio riservato , 


163 
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MODELLO SDO1 


Consumi 


CI Energia elettrica autoprodotta {Kwh} LS RO I E 
C2 Gas (me} 
C3 Gasliquido (Kg) 


CA Gasolio (q.li) 
Mezzi di trasporto 


Tipo Numero Portata 
DI Autovetture DI 
D2 Autoveicoli per trasporto promiscuo DUI LObO1 
D3 Autocarri bI Io 
D4 Motoveicoli per trasporto promiscuo Di ci METRI 
DS Motocarri bUI (TER 
D6 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 3 . tordah URRGRA 000 


Produzione e commercializzazione 


£1 Produzione conto proprio pi % 

E2 Produzione conto terzi DAI % 
Lavorazione affidata a terzi 

€3 halo 1111: 00 VE io Li rr 000 BIRAVE 111111 00 


£4 Agentie rappresentanti esclusivi (numero) Za 
E5 ‘Agenti e rappresentanti non esclusivi (numero) no 
E6 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza i Ri ‘000 
E7  Numerodi giorni di partecipazione a fiere e mostre VI 
Area di mercato 
E8 Nazionale: 1 = comune; 2 = provincia; 3 = regione; 4 = più regioni; 5 = Italia 
€9  Estero:6=U.E.;7=extra V.E. 
Tipologia dientela 
E10 Industria SE 
E}1 Artigiani cs 
E12 Grande distribuzione 
E13 Distribuzione organizzata La 
E14 Hard discount i 
E15 Commercio all'ingrosso 
E16 Commercio al dettaglio NE 
E17 Ristorazione/Bar i 
E18 Altri a 


ae 3 a a ae 3 3° 2 3Q 3 


sc 
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MODELLO 5D01 


Elementi specifici dell'attività 


MATERIE PRIME 
Latte 

Crema di latte 
Burro 

Cacao e derivati 
Zucchero 

Farina 

Uova 
Margarina 


Frutta secca 


FASI DELLA PRODUZIONE 


Prodotti a base di cacao e di confetteria 


Tostatura 
Macinazione 
Miscelazione 
Raffinazione 
Concaggio 
Modellaggio 


Ingommatura delle anime 


Rivestimento con sciroppo di zucchero 


Cottura sciroppo di zucchero 


Stampaggio 
Confezionamento 
Prodotti da forno 
Miscelazione 
Impastatura 
Modellaggio 
Lievitazione 
Cottura 
Confezionamento 
Gelati e pasticceria 
Miscelazione 
Pastorizzazione 
Omogeneizzazione 
Mantecatura 
Cottura 

Farcitura 
Modellaggio 


Confezionamento 
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PRODOTTI OTTENUTI 

A base di cacao 

Cioccolatini e praline 

Uova di Pasqua 

Tavolettame 

Altri prodotti a base di cacao 
Confetteria 

Confetti 

Caramelle, pastigliaggi e gomme da masticare 
Torroni e torroncini 

Prodotti da forno 

Biscotteria 

Fette biscottate e crakers 

Prodotti di pasticceria 

Prodotti a temperatura controllata 
Gelati 


Torte, brioches ed altri prodotti di pasticceria conservati nella catena del freddo 


Spese relative a materiale per confezionamento ed imballaggio 


Beni strumentali 


(R 


122 


Torrefatore 

Frangicacao 
Mescolatore 

Raffinatrice 

Conca 

Temperatrice 

Colatrice 

Ricopitrice 

Banchi e celle frigorifere 
Incartatrice 

Scioglitore 

Bassina 

Macchina confezionamento 
Cuocitore 

Stampatrice 
Pastorizzatore 
Omogeneizzatore 
Freezer/Mantecatore 
Impastatrice' 

Fomo 

Sistema di caricamento automatico 


Sfogliatrice 


NUMERO 


Ù 
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Elementi contabili 


Mi Esstenze iniziali relahve a merci, prodotti finiti, matene prime e sussidiarie, semilavorati e Gi servizi 
non di durata ultrannuale 


M2. Esistenze inizioli relatve a prodoth finih 


È 


Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannvale 


di cu all'art 60, comma 5, del TUIR 


Rimanenze finali relative a merci, prodotti finih, materie prime e sussidiarie, semilavorah e ai servizi 
non di durata ultrannuole 


MA 

MS 

M6 Rimanenze finali relative a prodoth finih 

M7 Rimonenze finali relative od opere, fomiture e servizi di durota ultrannuole 
M8 di cui all'art 60, comma 5, del TUIR 

M9. Cosh per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merc: 


MIO Costo per lo produzione di servizi 


M11 Valore de beni.strumentali 


Mi2 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenn l'attività 
dell'impresa 


M13 Spese per acquisti di servizi 
M14 Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
M15 Quote di ammortamento anticipato 


M16 Quote di ammortamento accelerato 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
MI7 lire 1 000.000 


M18 di cui per ammortamento del valore di avviamento 

M19 dicu per ammortamento di immobili 

M20 Canoni di locazione finanziano relativi ai beni mobili strumentali 

M21 dicu per oneri finanzioni 

M22 Ricavi di cu: alle lettere a} e db) dell'art 53 del TUIR 

M23 Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art 53, comma 1, lettere c}e d} del TUIR 
M24 Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


M25 Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 
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Punti destinati all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio i 
Numero complessivo dei locali L__i__i 


Numero progressivo LI 


N1 Anno di apertura 

N2 Indirizzo (via, piazza, numero civico) 

N3_ Tefefono (prefisso, numero) È A LI 
N4 CAP. 

N5 Comune 

Né Provincia (sigla) 

NZ Potenza installata (Kw) 

N8 Mq dei locali destinati alla vendita 

N9 Mqdei locali destinati a magazzino 

NIO Mq dei locali destinati altri servizi 
N11 Apertura stagionale {1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 

Numero progressivo L__|__| 

N] Annodiapertura 

N2 Indirizzo (via, piazza, numero civico) 

N3 Telefono (prefisso, numero) pb 
N4 CAP 

N5 Comune 

N6 Provincia {sigla} 

NZ Potenza installata {Kw} 

N8 Mq dei locali destinati alla vendita 

N9 Mq dei locali destinati a magazzino 

NIO Mq dei locali destinati altri servizi 

N11 Apertura stagionale {1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 

Numero progressivo L___l._] 

N] Annodi apertura 

N2 indirizzo (via, piazza, numero civico) 

N3 Telefono (prefisso, numero) | 
N4 CAP 

NS Comune 

N6 Provincia [sigla) 

N7_ Potenza installata {Kw} 

N8 Mq dei locali destinati alla vendita 

N9 Mq dei locali destinati a magazzino 

N10 Mq dei locali destinati altri servizi 


N11 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 


dedite 
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sitio 


n2° 


init 0 LR 


QUESTIONARIO SD02 


Codici attività 


15.85.0 Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 
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ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questonaro e finalizzato alla sola 
eloborazione degli studi di settore | dai con 
tenuti nelle risposte che 1 contribuenti fornitan 
no sono indispensabili per costituire la base 
informativa necessana ad una corretta elabo 
razione dei predetti studi di settore e non sa 
ronno in alcun modo presi a base della cor 
rente attivita di accertamento 

Come l'espenenzo anche degli altri paesi ho 
dimostrato l'accertamento dei reddin delle 
piccole e medie imprese e dei lavoratori au- 
tonom: e tra le più complesse e delicate 

In lola, a partire dall'avvio della nforma tn 
butana per affrontare questo problema si so 
no seguite tre vie prima allargando il numero 
dei soggetti obbligati alla tenuta della conta 
bilita sio ordinana che semplificata, poi mol 
tiplicando gli obblighi “strumentali” quali lo 
bolla di accompagnamento, gli scontrini e la 
ricevuta fiscale infine introducendo particola» 
ni strumenti come 1 coefficienti di congruita, 1 
coefficienti presuntivi di reddito, lo minimum 
fax 1 porametn con 1 quali si e cercato di de 
terminare 1 ricavi 0 1 compensi presunti in bo 
se ai dati contabili contenuti nelle dichiara 
zionitdei redditi 

Questi strumenti sono risultati pero asso: diffi 
cili da gestire anche perche le attivita econo 
miche sono numerosissime e non e possibile ni 
durle o poche grandi categorie, inoltre la ca 
pacito di produrre ncavi e la redditività, an 
che all'interno di attivita identiche puo cam 
biare notevolmente al varare degli elementi 
strutturali e di mercato 0 della localizzazione 
terntoriale 

Nel corso degli anni ci si e poi resi conto che 
solo utilizzando cio che realmente serve 
all imprenditore o al professionista per gestire 
lo propria attivita il fisco puo ottenere risulian 
efficaci anche in termini di controlli e che e 
improdutivo imporre adempimenti contabili 
che hanno finalita esclusivamente fiscali Rien 
tra in questo logica od esempio la recente 
soppressione lo bolla di accompagna 
mento eliminato questo inutile adempimento 
oggi il controllo del fisco a monte delle vendi 
te viene esercitato attraverso quei documenti 
che | imprenditore ho autonomamente adotta 
to per la gestione della propria attivita buoni 
di consegna, polizze di carico e ali docu 
menti di trasporto 

In base a questa stessa logico l'amministra 
zione si sto decisamente indirizzando verso la 
strada degli “studi di settore” studi cioe che 
attraverso la rilevazione delle caratterisiche 
“strutturali” di ogni specifica attivita consento 
no di individuare le condizioni effettive di red 
ditivita delle imprese e quindi possono servi 
re piima di tutto quale strumento di valutazio 
ne dell efficienza economica dello gestione 
Gli studi di settore costiuiscono un moderno 
sistemo di niscontro economico uhle per valu 
tore lo capacita di produrre ricavi delle sin 
gole attvito economiche realizzato tramite lo 
raccolta sistematica non solo di doti di carat 
tere fiscale ma anche di numerosi alin ele 
menti che caratterizzano l'attivita e il contesto 
economico in cur essa si svolge Così come e 
avvenuto per la bolla di accompagnamento 
c e quindi da attendersi che l'adozione degli 
studi di settore potra rendere inutili altr adem 
pimenni fiscali di carattere formale che oggi, 
costituiscono un onere per esercenti arl e pro 
fessioni e imprese 


1. UTIUTÀ DEGLI STUDI DI SETTORE PER 
L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sporenti 1 citen seguiti dall'Amministrazione fi 
nanzioria per realizzate l'accertamento anco 
randoli a paroînetri oggettivi e coerenti con la 
realto economico del terntono Luhlizzo degli 
studi produce quindi vantaggi sia per l'ammi 
nistrazione che per il contribuente 


Gli obiettivi che e possibile raggiungere sono, 
in particolare, | seguenhi 


trasparenza 


vengono resi non 1 citeri ai quoli si ottiene 
lamministirazione nell'effettuare gli accerta 
menti În pratica venendo a conoscere pre- 
ventivamente che cosa il fisco si aspetta da 
lu il contubuente puo tegolorsi adeguando le 
proprie dichiarazioni ai risultati degli studi di 
settore [oppure non adeguandole, in presen 
za di GIirnoni che ne giustifichino lo sco 
stomento]) 


oggettività 


si da un queto di nferumento certo alle valu 
tazioni del venficatore 


stabilità 
gli studi di settore sono destinali a nmanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e offinati sistematicamente 


coerenza 


gli studi pur rispecchiando la reulia econo 
mica del temitono utilizzano tutti le stesse cor 
relazioni logiche 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza stoti 
stici, perche gli studi vengono realizzati richie 
dendo gli elementi necessan alla loro elabo: 
razione a lutti 1 contribuenti interessoh e non 
sulla base di indagini a campione  Acquisen- 
do 1 dati relativi all intera platea degli opera- 
toi e possibile effettuare raggruppamenti omo 
gene per territorio, per dimensione e caratteri 
stiche strutturali, che consentono una compa 
razione ragionata dei risuliati della gestione 


utilità nello gestione dell'impresa 


se ne puo ovvantaggiore la stessa attivita di 
gestione in quanto 1 nlevi degli studi di setto- 
re verranno 0 coshituire un rifenmento prezio 
so ai fini della verifica della efficienza produt 
tiva delle imprese e della loro capacità di pro 
durre ricavi all interno del mercato 


2. COME SI COSTRUIRANNO Gli STUDI 
DI SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata lo mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basato sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
reddili e su quelli contabili 

Gli studi infatti, consentiranno di determinare 
1 ricavi o compensi che con piu probabilita 
possono essere attributi al contribuente, indi 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre nicovi mo anche + fattori interni ed 


SER) per 


esterni all azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa {orari di 
attivita situazioni di mercato, ecc ) 

In concreto gli studi di settore sono realizzati n- 
levando per ogni singola attivita economica, le 
relazioni esistenti tro le variabili contabili e quer 
le strutturali sio interne (processo produttivo, 
area di vendita ecc] che esterne all'azienda 
{andamento dello domanda, livello dei prezzi, 
concorrenza) Vengono, inoltre, nlevate le dr 
verse fasi dell attivita in modo da individuare le 
possibili ragioni degli eventuali scostamenti tra 
sicavi isultanti dallo studio e quelli dichiarati 
Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree feratonali omogenee in 
quanto il Iivello dei prezzi, le condizioni e le 
modalita operative le infrastrutture ‘esistenti e 
utilizzabili la capacita di spesa, la tipologia 
der fabbisogni, la capacita di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove la 
specifica attivita e esercitata 

A panta di ogni altra condizione, | fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realta temntoriale possono, infotti, incidere note 
volmente sullo capacita della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno” pertanto ‘ attenià- 
mente valutati anche con il coinvolgimento” del 
le strutture perifenche dell Amministrazione fr 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa 
zioni di categoria e dagli ordini professionali 


3. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionano, 
indipendentemente dalla natura giuridica e dal 
regime contabile adottato 1 contribuenti che, 
perl penodo d'imposta 1996, hanno dicho: 
rato nei modelli 740 750, 760 e Z60BIS n 
cavi derivanti dall'esercizio di attivita di impre 
sa di cur allaricolo 53, comma |, del TUIR 
con esclusione di quelli indicati alla lettera c}, 

cessione di azioni quote di partecipazione in 
societa obbligazioni, ecc + ovvero compensi 
denvanti dall'esercizio di ari e professioni, pet 
un importo non superiore 0 dieci miliardi di lire 
Il presente questionario vo compilato e pre 
sentato solo se l attivita effettivamente eserci- 
tata nel periodo d imposta 1996 corrisponde 
al codice | o ad uno der codici) indicati nella 
copertina del questionario 


ATTENZIONE 


I questionan vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti o presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ulimi dati disponibili | contri 
buenti che svolgono una attivita compre 
so tro quelle selezionate per l invio dei 
questionari elencati in Appendice sono te 
nuti alla presentazione del questionano 
anche se non lo honno matenalmente n 
cevuto o ne hanno ncevuto uno relativo 
ad attivita diversa do quella effettivamen 
le esercitata | confibuenti in questione 
devono provvedere a procurarsi autono 
momente il questionario do compilare 
onche fotocopiando quello pubblicato 
nello Gozzetto Ufficiale E possibile repe 
rire il questionano anche sul sito Internet 
del Minisiero delle Finanze all’indinzzo 
hitp //www finanze interbusiness it 
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Si fa presente che 1 contribuenti htolori sio di 
redditi di lavoro autonomo che di redditi de- 
rivanti dall'esercizio di attivita d'impresa [ad 
esempio, ingegnere che ha svolto attivita pro 
fessionale e attivita di impresa edile) sono te 
nuti,a compilare distintamente sia il questio 
nono per l'attività relativa alla pima polo 
gio di reddito sia quello per l'altra ativito 
sempre che 1 ricavi ed 1 compensi distinta 
mente considera non siano superiori a dieci 
miliardi di lire 
la collaborazione dei contibuent alla com 
pilazione del questionario e di fondamentale 
importanzo per la costituzione della base 
informativa indispensabile alla corretta elo 
borazione degli studi di settore Per evitare 
che l'inadempienza di olcuni contribuenti 
ssa determinate anomalie nella futuro ela 
razione dei dani e prevista la possibilità di 
inviare la Guardia di finanza ad acquisire di 
rettamente presso il contribuente | dali nchie 
sti ner questionari che non siano stati restituiti 
oll'Amministrazione finanziano entro 1 termini 
previsti nelle presenti istruzioni e per venfica 
re 1 questionari che nportano dati non con 
gruenti 


4. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 
stionano anche se lo hanno ncevuto 
e 1 contibuenti che hanno dichiarato per il 
perrodo d imposta 1996 ricavi 0 com 
pensi come precedentemente specificati, 
di ammontare superiore o lre dieci mi 
liardi 
1 contribuenti che hanno iniziato l'attivita nel 
1996 Sono pertanto, esclusi dall'obbligo 
di presentazione del questionario anche co- 
loro che nel corso del 1996 hanno modih 
cato l'attivita esercitata come, ad esempio, 
un imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attivita di commercianie e da maggio in 
poi quella di artigiano 
e 1 contribuenti che hanno cessato l attivita 
successivamente al 31 12 1994 
® 1: contibueni con penodo dimposto non 
coincidente con l'anno solare 1996 
coloro che nel 1996 si sono trovati in un 
periodo di non normale svolgimento dell'at 
tivita Si preciso che vo considerato peno 
do di normale svolgimento dell'attivita quel 
lo in cui e stata svolta lativita produttiva 
prevista dall'oggetto sociale Pertanto non 
si considero periodo di normale svolgimen 
to dell'allvita 
a) quello da cui decorre la messa in liquida 
zione ordinana, ovvero l'inizio della proce 
dura di liquidazione cootta amministrativa © 
fallimentare In proposito si preciso che il pe 
nodo che precede quello in cui ho ovulo ini 
zio lo liquidazione e considerato “normale” 
anche se di durata inferiore a quella prevista 
ordinanamente Tuttavia in questo caso il 
contribuente non e ugualmente tenuto alla pre- 
sentazione del questionario in quonto l'attivita 
si considera cessata nel corso del penodo di 
imposta 
b) quelli successivi al primo penodo d impo 
sta qualora lo societa in tali periodi, non 
abbio ancora iniziato l'attivita produttiva 


prevista dall'oggetto sociale, ad esempio . presentazione del questionario [general 


perche 

= la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attivita si è protratta 
oltre il primo periodo di imposta, per cause 
non dipendenti dalla volonta dell imprendi 
lore, 

— non sono slole rilasciate le autorizzazioni 
amministralive necessarie per lo svolgimen 
to dell'attività a condizione che le stesse 
siano stale tempestivamente richieste, 

- viene svolta esclusivamente una attivita di ni 
cerca propedeutica allo svolgimento di altra 
attivita produttivo di beni e servizi sempre 
che l'attivita di cerca non consenta di per 
se la produzione di beni e servizi e quindi 
la iz di proventi 


5. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiafezza (a macchina 0 a 
mano a carattere stampalello) ed accortezza 
in quanto errori di compilazione potrebbero 
determinare anomalie nella base informativa 
che si intende costituire unlizzando 1 da'for 
ni dai contrbuenti 

Il questionario e stato predisposto per la ge 
nerahta dei contribuenti che svolgono l attivita 
o le attivito oggetto di analisi Conseguente 
mente, alcune delle chieste in esso contenu 
te potrebbero non riguardare il singolo sog 
getto che sta provvedendo alla suo compila 
zione, 1} quale dovra, quindi lasciare in bian 
co 1 campi del questionano che non lo ni 
guardano 

Î dati richiesti nei quadri diversi da quello con 
tabile, avendo carattere statistico possono es 
sere forniti in particolare quelli percentuali, 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata 


6. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione il questonano va tra 
smesso all Amministrazione finanziana per 
posta ordinana oppure consegnando il sup 
porto magnetico contenente 1 dati 

Per effettuare la registrazione sul supporto 
magnetico deve essere utilizzato | apposito 
programmo informatico distibuito gratuita 
mente dall'Amministrozione finanziaria an 
che attraverso gli uffici per le relazioni con il 
pubblico, URP. Possono essere utilizzate al 
tresì, le applicazioni realizzate dai produtto 
ri di software sulla base delle Seailiche lec 
niche fornite dall Amministrazione finanzio 
na nei decreli ministeriali di approvazione 
dei questionari 

Nello spinto di collaborazione che coratte 
rizzo leloborazione degli studi  s1 racco 
manda ai contribuenti di trasmettere 1 dani 
preferibilmente su supporto magnetico al fi 
ne di facilitare le operazioni di acquisizione 
degli stessi 

A coloro che consegneranno 1 dat: del que 
slionano su supporto mognelico e ricono 
sciuto un credito d'imposta di lire diecimi 
la da unlizzare in occasione della prima 
dichiarazione dei redditi successiva alla 


— 930 


mente quella trasmessa all'Amministrazione 
finanziaria nel 1998) Detto credito dim 
posta non costituisce componente positivo 
di reddito ne rileva ci fini della determina 
zione del rapporto di cui all'articolo 63, 
del TUIR approvato con decreto del Presi: 
dente dello Repubblica 22 dicembre 
1986, n 917 


6.1 Invio sta ordinaria dei 
questonon i forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e 
sottoscritto, va inviato per posta ordinano, 
entro il 31 luglio 1997 [utilizzando prefe- 
bilmente la busta che lo accompagna], al 
Centro di Servizio indicato nella tabella 1 
portata in Appendice Coloro che unlizza- 
no le buste predisposte dall'Amministrazio 
ne finanziano effettuano la spedizione con 
tasso a canco del destinatano | contri 
buenti che non sono in possesso dell ap 
posita busta possono utilizzare affrancan- 
dola, una normale busta di corrisponden 
zo di dimensionisidonee a contenere il 
questionario senza che sia necessano pie, 
gorlo lo busta deve recare in alto a sini 
stra l'indicazione “Questionario studi di 
settore codice il codice fiscale, il co 
gnome e il nome o la denominazione Il 
codice del questionario da riportare sulla 
busta e quello indicato sulla copertina del 
questionario stesso 

| contribuenti che vogliono acquisite la pro- 
va dell avvenuta spedizione del questionario 
e in porticolore quelli che intendono usu 
frurre della sanatoria per la omessa 0 errata 
dichiarazione di variazione di attivita, previ 
sta dall'articolo 3 commo 121, della legge 
23 dicembre 1996 n 662 possono invia» 
re il questonanio anziche per posto ordina 
na per raccomandata senza avviso di rice- 
vimenio 


6.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 


Il contribuente puo trasmettere 1 dati su sup 
porto magnetico anche attraverso la propria 
organizzazione di categoria oppure offidan 
do tale dimen di soggetto incaricato 
di tenergli la contabilita {dottore commerciali 
sto consulente del lavoro, CAAF, ecc } | sup 
porti magnetici devono essere consegnati, 
unitamente all apposita bolla di consegna re 
dotta in tiphce esemplare, automaticamente 
predisposto dal programma, all'ufficio delle 
imposte dirette nel cu ambito territoriale han 
no la sede 0 il domicilio fiscale 1 soggetti che 
rasmeliono | supporti 

I supporti trasmessi dai soggetti incaricali 
della tenuta delle scritture contabili dei con- 
tnbuent devono contenere almeno 10 que 
stionon anche di different tipologie L'uli 
mo supporlo frasmesso da dl soggetti puo 
contenere anche un minor numero di que- 
stionori 

Il termine di presentazione del supporto ma 
gnetico e successivo a quello previsto per la 
spedizione dei modelli cartace! e scade il 30 
settembre 1997. 
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Mi GENERAUTA 


Il questonano da compilare con riferimento 
al periodo di imposta 1996, si compone 
dei seguenti quadni 

® dati anagrafici, 

* personale addetto all attivita 

* unta produttive destinate | all'esercizio 
dell attivito, 

consumi 

mezzi di trasporto. 

produzione e commercializzazione, 
elementi specifici dell attivita, 

beni strumentali, 

elementi contabili 

punti destina all'esercizio esclusivo della 
vendita al dettaglio 


v o es o 00 


ti DATI ANAGRAFICI 


In peo quadro vanno indicati il codice fr 
scole il numero di partita IVA 1 doti anagro 
fici e il domicilio fiscale del coninbuente al 
momento della presentazione del questiona- 
no Il compo relativo alla natura giuridica va 
compilato soltanto dai soggetti diversi dalle 
persone fisiche riportandovi lo stesso codice 
che e stato indicato nel-modello di dichiara 
zione.der, redditi 250.760 o 760BIS . 
Sono richieste, inoltre; le seguenti informazioni 
Attività esercitata 

Il presente questionario puo essere utilizzato 
esclusivamente da: soggetti che svolgono co 
me attivito prevalente quella di “Fabbricazio 
ne di paste alimenton di cuscus e di prodotti 
fannace: simili” (codice attivita 15.85.0) 

Per attivita prevalente si intende | attivita dal- 
fo quale e denvato i maggiore ammontare 
dei nicovi conseguiti nel 1906 Se l attivita 
prevolente non è quella di fabbricazione di 
paste olimentani di cuscus e di prodotti fari 
nacei simili sara cura del contribuente pio 
curarsi Il diverso questionario predisposto per 
tole attvito  Tole questionano dovra essere 
inviato nel termine previsto dal relativo decre 
lo di approvazione, se successivo o quello 
di presentazione del questionario in esame 
Nel caso in cu l'otività effetivamente esercito 
to nel 1996 non comisponda o quella comuni 
cata in occasione della dichiarazione di inizio 
dell'attivita o a seguito di presentazione di una 
dichiarazione di vanazione dei dali, va baro 
lo lo casello “Vanazione codice attivita” Tole 
indicazione produce 1 medesimi effetti della di 
chiarozione di variazione attivita disciplinata 
dall amicolo 35 del decreto del Presidente del 
lo Repubblica 26 ottobre 1972 n 633 e 
non sr applicano neonche per | penodi dim 
posta precedenti le sanzioni connesse alla 
mancata 0 errata comunicazione dello vana 
zione dei dati forniti con il queshonano 
Qualora il soggetto interessato alla compilazio: 
ne del questionano sia costiluto in forma di 
cooperaliva e sia in possesso dei rai pie 
visti dollaricolo 14 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973 n 601 
imdicore  nell'opposio campo la natura dello 
stessa secondo la seguenie codifica 

Ì utenza 

2 conferimento lavoro 

3 conferimento prodotti 

Se l impresa e iscntta nell'albo artigiani bar 
rare | apposita casella 


Attività secondarie 


Nel caso In cui vengano esercitate anche altre 
attivita d'impresa diverse do quella prevalen 


te, indicarne | codici di attivita e in percentvo- 

le | incidenza dei ricavi conseguiti in rifenmen 

lo a ciascuna attivita secondaria rispetto ci ri 
covi complessivi dervanti da tutte le attivita 

d impreso svolte dal contribuente E possibile 

indicare sino @ tre attivita secondane In pre 

senza di un maggior numero di attivita il con- 
tubuente si limiterà ad indicare le tre piu signifi 
cative in ermini di ricavi Conseguini 

A tal fine si fornisce il seguente esempio rela 

tivo a un contribuente che esercita un attivita 

di impreso oltre quello prevalente: 

* ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 1996 £ 200 000 000 

* ommontore dei ricavi conseguili nell eser 
cizio dell'attuita prevalente di “Fabbrica 
zione di poste alimenioni, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili”, codice 15 850 
£ 170000 000, 

* ammoniare dei ricavi conseguiti nell eserci 
zio dell attivita di “Fabbricazione di pastic 
cera fresca” codice 15 81 2 per la qua 
le non e possibile utilizzare il presente que- 
sronano £ 30 000 000 

Il contribuente indichera quale attivita secon 

sun iI codice 1581 2 e l incidenza del 

% 


E PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA 


Nel quadro in oggetto sono richieste infor 
mazioni celate e] personale addetto all'atti 
vita In paricolare indicare 

— nei righi do AT o AS nello pima colonna 
iT numero dei lavoraton dipendenti che svol 
gono attivita a lempo pieno (distintamente 
per qualifica) e, nello seconda colonna dl nu 
mero complessivo delle giornate retribuite de- 
sumibile dar modelli DMIO relativi ol 1996, 

— nel rigo A6 nella prima colonna il nume 
ro dei lavoratori dipendenti a tempo por 
ziale e nella seconda colonna il numero 
conpene delle giornate retnibuite desu 
mibile da: modelli 01M relativi al 1996 

- nel rigo A7, nello primo colonna, il nume- 
ro degli apprendisti che svolgono amvita 
nell'impreso e nella seconda colonna il 
numero complessivo delle giornale retribui 
te determinato moliplicando per ser il nu 
mero delle setimane desumibile doi model 
li DMIO relativi al 1996, 

- nel rigo A8, nella prima colonna il nume 
ro dei lovoranti o domicilio degli assunti 
con contratto di formazione e lavoro e dei 
dipendenti con contratto a termine e, nella 
secondo colonna, il numero complessivo 
delle giornate reinibuite desumibile dai mor 
delli DMIO relativi al 1996 

— nel rigo A9 il numero dei collaboratori coor 
dinai e continuativi di cui all'articolo 49, 
comma 2 lett a) del TUIR che prestano la 
loro ativito prevalentemente nell impresa inte 
ressoto alla compilazione del questoneno 

- nel rigo ATO il numero dei collaboratori 
coordina e continuativi di cur all articolo 
49 comma 2 lett a) del TUIR diversi do 
quelli indicati nel rigo precedente 

— nel rigo ATTI, il numero der collaboraton 
deli impresa familiare di cu all'articolo 5, com 
ma 4, del TUIR, owero il conuge dell'azienda 
coniugale non gestita in forma societona 

- nel rigo AI2° :l numero dei fomilion che 
prestano lo loro attivita nell'impresa diversi 
do quelli indicati nel igo precedente (quo 
lr ad esempio, 1 cosiddetti fomiliani coo 
diuvanti per 1 quali vengono versati © contri 
buti previdenziali) 

- nel rigo A13, il numero degli associon in 
portecipazione che apportano lavoro pre 


[ocelli iii crccz rom] 
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volentemente nell'impresa interessoto allo 
compilazione del questionario 

- nel rigo A14, il numero degli associati in 
partecipazione diversi da quelli indica nel 
rigo precedente 

- nel rigo A15 I numero dei soci inclusi i 
Soci Omministraloni con Occupazione pre 
valente nell impresa interessata alla compi 
lazione del questonano Si precisa che 
non si deve tener conto dei soci che appor- 
tano esclusivamente capitale, anche se soci 
di societa in nome collettivo 0 di societa in 
accomandita semplice Non possono esse 
re considerati soci di copriale quelli per 1 
quali risultono versati contribu previdenzia 
ll e/o premi per assicurazione contro gh 
infortuni nonche 1 soci che svolgono la fun 
zione di amministratoni dello societa, 

- nel rigo A16, il numero der soci, inclusi 1 
soci amministratori diversi da quelli indica 
ti nel rigo precedente 

- nel rigo A17 il numero degli amministrato 
fr non SOCI 


W UNITA’ PRODUTTIVE DESTINATE 
ALL’ESERCIZIO DELL'ATTIVIT, 


Il quadra, consente di rilevare informazioni 

concernenti le unita produttive e gli spazi 

che o quolsiasi tolo vengono utilizzo per 
lesercizio dell attivita ed e predisposto per 
indicare 1 doti relativi a due unita Le informa 
zioni relative alle eventuali ultenori unita produt 
tive vanno indicate utilizzando fotocopia del 
fine quadro 

lel pimo rigo va indicato il numero com 
plessivo delle unita produttive per ciascuno 

di esse indicare 

— nel campo in alto a sinistra il numero pro 
gressivo 

- nel rigo BI la viu v piuzzo e il numero cr 
vico in cur e ubiceta l unta produttiva 

- nel rigo B2 il prefisso e il numero di telefo- 
no In presenza di piu utenze telefoniche e 
sufficiente indicare un solo numero 

- nel rigo B3, Il codice di avviamento postale 

- nel rigo B4 il comune in cui È situata 
luntta produttiva, 

- nel rigo BS la siglo dello provincio, 

- nel rigo 86, lo potenza eletinca complessi 
vamente impegnata, espresso in KW In 
caso di piu contatori sommare le potenze 
elettriche rmpegnate 

- nel rigo BI la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati. dei locali utiliz 
za per la produzione 

- nel rigo B8 lo superhcie complessiva 
espresso in metn quadrati der locali desti 
noi a magazzino di materie pime semila 
vorati attrezzature ecc 

- nel rigo B9 lo superficie complessiva 
espressa in metri quadror degli spazi 
all'aperto destinati a Magazzino di matene 
piume semilavorati attrezzature, ecc 
comprendendo anche gli spazi coperh con 
lelto:e, 

- nel rigo B10, lo superficie complessivo 
espiesso in metri quadrati, dei loco dest- 
nai all'esposizione della merce 

- nel rigo BI1 lo superficie complessiva 
espresso in mein quadrati dei locoli adibi 
hi ad UÎTICIO, 

- nel rigo B12, lo superficie complessiva, 
espresso in met quadrati, dei local dest 
nani a servizi diversi do quelli indicati ner 
righi precedenti (ad esempio spogliato: 
garages box ecc) 

- nel rigo B13, lo superficie complessiva 
espressa in metri quadro degli spazi 
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all'aperto destinati a servizi diversi da 
quelli indicati nel rigo B9, comprendendo 
anche gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B14, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo 
non superiore, nispeftivamente, ai tre, gi sei 


o ai nove mes nell'anno. La casella non. 


va compilata, pertanto, nei casi in cui l'atti- 
vità viene svolta per un periodo superiore 
a nove mes: nell'anno; 

— nel rigo B15, se l'unità produttiva è situata in 
una zona di insediamento produttivo farea 
attrezzata), barrando l'apposita casella. 

Nei successivi righi sono richieste informazioni 
relative ai locali e agli spazi destinati allo ven- 
dita al dettaglio qualora questi siano contigui 
alle unità produttive. Nel caso in cui il contr 
buente disponga di unità locali destinate escl» 
sivamente all'altività di vendita al dettaglio, non 
contigue alle unità produttive, occorre compila 
re l'apposito quadro “Punti destinati all'esercizio 
esclusivo della vendita al dettaglio”. 

Per ciascun locale, con esclusione di quelli 

destinati alla vendita dei prodotti aziendali 

ai d pancadi indicare: 

— nel rigo B16, la superficie, espresso in me- 
tri quadrati, dei locali destinati all'attività di 
vendita; 

— nel rigo B17, la superficie, espressa in me- 
tri quadrati, degli spazi destinati a par 
cheggio riservato alla clientela. 


Mm CONSUMI 


Il quadro consente di rilevare i dali relativi 
ad alcuni tipi di energia consumata nel cor: 
so del 1996. In particolare, indicare: 

— nel rigo CI, lo quantità di energia elettrica 
posate con impianti propri, espressa in 

wh; 

— nel rigo €2, la quantità di gas consumata, 
espressa in metri cubi; 

— nel rigo C3, la quantità di gas liquido con- 
sumata, espressa in Kg; 

— nel rigo C4, la quantità di gasolio consu 
mata, espressa in ‘quintali, con esclusione 
di quello utilizzato per autotrazione. 

Non occore indicare i consumi di energia 

elettrica perchè gli stessi sono già noti olsi 

stema ps dell'Amministrazione finan- 
ziana. 


mM MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni rela- 

tive ai mezzi di trasporto posseduti e/o dete 

nuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento dell'at 
tività allo data del 31 dicembre 1990. In par 
ticolare, indicare: 

- nei righi da DI a DS, per ciascuna tipolo- 
gia di mezzi di trasporto indicata, nel pri 
mo campo, il numero dei veicoli e, nel se- 
condo campo dei righi dai D? a DS. la 
portata complessiva degli stessi, espressa 
in quintali. 

Al riguardo si precisa che i veicoli da indica 

re nei nghi da DI a DI sono, rispeltivamen 

te, quelli di cui alle lettere a), c), e dì, dell'or 
ticolo 54, comma 1, del decreto legislativo 

30 aprile 1992, n. 285 {Codice della stra 

dal, mentre nei righi DA e DS vanno indica 

ti, rispettivamente, i veicoli di cui alle lettere 
cl e dì, dell'articolo 53, comma 1, del citato 
decreto legislativo. 

Nel rigo D6, indicare le spese sostenute per 

servizi di trasporto effettuati da terzi, integrativi 


o sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso corrieri 
o altri mezzi di trasporto (navi; aerei, ecc.]. 


Mi PRODUZIONE 
E COMMERCIALIZZAZIONE 


Nel quadro vengono richieste informazioni 
concementi l'attività di produzione e di com- 
mercralizzazione dei prodotti. In particolare, 
indicare: 

— nel rigo E1, la percentuale dei ricavi deri 
vanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri 
vanti dall'attività. Per attività svolta in conto 
proprio st intende quella effettuata, in assen- 

i commissione, all’interno e/o all'ester- 
no delle unità produttive dell'impresa, anche 
avvalendosi di terzi esterni all'impresa; 

— nel rigo E2, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da attività svolte per conto terzi in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri- 
vanti dall'attività. Per attività svolta per con- 
to terzi si ‘intende quella effettuata su com- 
missione di terzi, indipendentemente dalla 
provenienza del materiale utilizzato per la 
prestazione; 

- nel rigo E3, qualora una parte del proces- 
so produttivo sia affidata a terzi, la spesa 
sostenuta per prestazioni eseguite in Italia, 
nell'Unione Europea o al di fuori dell'Unio 
ne Europea compilando, rispettivamente, il 
primo, il secondo e/o il terzo campo; 

- nel rigo £4, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto inte 
ressato alla compilazione del questionario 
{cosiddetti rappresentanti monomandatari), 
con riferimento alla data del 31 dicembre 
1996; 

- nel rigo ES, il numero di agenti e procac- 
ciotori senza obbligo di esercitare la pro 
pria attività esclusivamente per il soggetto 
inferessato alla compilazione del questio 
nario [cosiddetti rappresentanti plurimanda- 
tari), con riferimento alla data del 31 di- 
cembre 1996; 

- nel rigo E6, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 24. comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonchè quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 

- nel rigo E7, il numero dei giorni di parteci 
pazione a fiere e mostre; 

— nel rigo E8, il codice 1, 2, 3,405 a se 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opero coincida, rispettivo- 
mente, con il comune, la provincia, lo re 
gione, piu regioni o con l'intero territorio 
nazionale; 

— nel rigo E9. nel primo campo, il codice 6, 
se si effettuano esportazioni nei contronti 
di clientela apportenente a paesi dell'Unio- 
ne Europeo; nel secondo campo, il codice 
7, se si effettuano esportazioni in paesi al 
di fuori dell'Unione tune, Nel caso in 
cui vengano effettuate entrambe le tipolo- 
ge di esportazioni vanno compilate ambe- 

ve le caselle; 

- nei righi da E10 o E18, per ciascuna tipo 
logia di clientela indicata litaliana e/o 
straniera), in percentuale, i ricavi consegui- 
ti in rapporto ai ricavi complessivi. Al ri- 
guardo si preciso che nell'ambito della 
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grande distribuzione” rientrano gli iper 
mercati, i supermercati ‘e i grandi magazzi- 
ni, mentre in quello della “distribuzione or- 
anizzata” rientrano i gruppi di acquisto, 
le catene di negozi e l'affiliazione com- 
merciale (franchising). ll totale delle per 
centuali indicate deve risultare pari a 100; 

— nel rigo E19, la percentuale dei ricavi con- 
seguili per esportazioni effettuate nei con- 
fronti di clientela appartenente all'Unione 
Europea e/o a paesi al di fuori di detta 
Unione, in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente conseguili. 


m ELEMENTI SPECIFICI 


Nel quadro vengono richieste informazioni 

che consentono di individuare le concrete 

modalità di svolgimento dell'attività. In parti- 
colare, indicare: 

— nei righi da G1 a G3, la quantità, espres- 
sa nell'unità di misura indicata in parente 
si, di ciascuna tipologia delle materie pri- 
me utilizzate nella lavorazione; 

- nel rigo GA, in percentuale, l'incidenza 
della lavorazione a mano, rispetto alla lo- 
vorazione complessiva; 

— nel rigo G5, la quaniità, espressa in quin: 
tali, delle paste alimentari fresche ottenute; 

— nei righi da G6 a G8, la quantità ottenuta, 
espressa in percentuale, rispettivamente 
delle paste alimentari fresche all'uovo, non 
all'uovo e farcite; 

- nel rigo G9, la quantità, espressa in 
quintali, delle paste alimentari secche ot 
tenute; 

— nei righi da G19 a G11, lo quantità otte- 
nuta, espresso in percentuale, rispettiva 
mente delle paste alimentari’ secche all'uo- 
vo, non all'uovo e farcite; 

— nel rigo G13, la quanfità, espresso in quin- 
tali, dei piatti pronti ottenuti; . 

—- nel rigo G14, la quantità, espressa in quin 
tali, di altri prodotti farinacei ottenuti, non 
indicati nei righi precedenti. 


m BENI STRUMENTALI 


Tale quadro consente l'indicazione dei beni 
strumentali posseduti e/o detenuti a qualsiosi 
titolo al 3 dicembre 1996. In particolare 
indicare: 

— nel rigo 11, barrando l'apposita casella, la 
disponibilità di un sistema di caricamento 
automatico; 

— nei righi da 12 a 115, per ciascuna tipolo- 
gia richiesta, nella prima colonna, il nume- 
ro dei beni strumentali posseduti e, nella 
seconda colonna, il numero di quelli inseri- 
ti in linee attrezzate. 


m ELEMENTI CONTABILI 


Nel presente quadro sono richiesti i dati con- 
tabili necessari alla elaborazione degli studi 
di settore. Si tratta dei medesimi dati forniti ai 
fini dell'applicazione dei parametri in occasio 
ne della compilazione della dichiarazione 
1997 per i redditi del 1996. AI fine di rende 
re piu agevole la compilazione del presente 
uadro sono state predEpse le seguenti ta- 
belle di raccordo tra i dati richiesti nel presen 
te godo e quelli già forniti nei modelli 
di dichiarazione dei redditi 740/F, 740/G, 
750/A, 750/8, 760/ AI e 760BIS/A. 
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MODELLO 740 - QUADRI G e F 
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AI 75 
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MODELLO 760 BIS - QUADRO A 


A 81, secondo campo iniermo 
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Mm PUNTI DESTINATI ALL'ESERCIZIO 
ESCLUSIVO DELLA VENDITA 
AL DETTAGLIO 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concementi le unità locali e spazi non conti-. 
ui alle unità produttive che, a qualsiasi tito- 
lo, vengono utilizzati per l'esercizio esclusivo 
della vendita al dettaglio ed è predisposto 

indicare i dati relativi a tre unità locali. 

Foonazioni relative alle eventuali ulteriori 

unità locali vanno indicate utilizzando foto 

copia del presente quadro. 

Nel primo rigo va indicato il numero com- 

plessivo delle unità locali; per ciascuna di 

esse indicare: 

— nel campo in alto a sinistra, il numero pro 
gressivo; 

- nel rigo NI, l'onno in cui il contribuente 
ha iniziato l'attività in tale unità locale; 

- nel rigo N2, la vio o piazza e il numero 
civico in cur e ubicata l’unità locale; 

- nel rigo N3, il prefisso e il numero dì te 
lefono. In presenza di più utenze telefoni. 
che è sufficiente indicare un solo numero; 

- nel rigo N4,'il codice di avviamento posta- 


- nel rigo N5, il comune in cui è situolo 
l'unità locale; 

— nel rigo Né, la sigla della provincia; 

— nel rigo N7, la potenza elettrica complessi 
vamente impegnata, espressa in KW. in 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

- nel rigo N8, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita; 

- nel rigo N9, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nali a magazzino; 

- nel rigo N10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e de- 
gii spazi destinah a servizi diversi do quelli 
indicati nei righi precedenti ad esempio, 
spogliatoi, garages, box, ecc.); 

— nel rigo NTI, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo 
non superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei 
o ai nove mesi nell'anno. Lo casella non 
va compilata, pertanto, nei casi in cui l'atti- 
vità viene svolta per un periodo superiore 
a nove mesi nell'anno. 
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APPENDICE 


Studi di settore 


Fabbricozione di cocoo  coccololo coromele e 
confe“ene 

Fabbrcaz one di peer 

Fobbicarione di fene bisconore e di biscom fobbi 
cazione di prodotti di pasiccena consen 


15 81 2 Fabbricazione di posticceno resco 
$002 
15850 Fabbricazione di poste alimento: d cuscus e di 
prodot farinoce: sirrali 
$D03 
15611 Molta dei cereol 
15 61 2 Altre lavorazioni di semi e gronaglie 
5004 
14 111 Estozione di pere ornamentali 
14 11 2 Estozione di dive pietre do costuzione 
14 121 Estazione di pietra ga gesso e di andre 
14 122 Estazione di prete per coke e cemenn e a: dolom e 
14130 Estaziane vordesa 
14 210 Estrazione a: ghicio e sobbia 
14 220 Estezione di ergilla e cooline 
14 SOI Estozione ai pomice e dini moteno! abrosvi 
14 503 Esmazione di alt mE ali e procot c cava Iquar 
20 quorzie sobbe slcee ecc] 
26 701 Segag one e luvorazione dele piene e der mormo 
26 702 lavorazione arisice del marmo e ci alte piene ot 
fini kosoti n mosaico 
26 703. F orumazane di prere e mnerch vari fuori della cova 
$D06 
17 54 © Fabb cazone d nicomi 
$D07 
17 710 fabbigazione ci artico! ui celze"ieno o meg'a 
17 720 fabbicezione di puliover core gas ed am orco 
siml o moglo 
17 739 Foobicorore di cli noglene esterno 
17 740 Fobbrcazione ci moglie 1 intimo 
17 750 Fabbrcozione d am articoli e occessor 0 megha 
15 210 Coreziore di indument vo voro 
18 221 Confezonedì vestono esterno 
'8 230 Corfezione di biancheno persono.e 
18 24} Conezione di ccppelli 
16 242 Coneziori vane e accessori per lobb glamento 
18 24 3 Confezione di cbbigliamento o adumeri po icolen 
8 244 Alte ame collego 1 ndusmro cell obvig cmeno 
$008 
19 301 Fabbricoz one d colzature non n gomma 
19 302 Faborcazone di pori e occesse ve  calzeve 
non in gomma 
19 303 Fobbr cazione di calzonie sunle e inccni in gom 
ma e pos ca 
$D09 
20 100 icgro pelletuto e retamenio ce legno 
20 200 Farorezone @ ‘og! co mpeloccavio labonto 
zione G compensato pannelli srorticar od on ma li 
sella) pennelli bre di porncelle eg alri ponneli 
20301 Feboncazone di por e e ‘inesne in legno fescluse 
pose bi noce) 
20 202 ratoricozione colt eremeni di cormeneno in le 
no e toregnomene 
20 200 Fabbicazone ci mbologg in 'egno 
20 ST 1 Foboicazione ci progon ver in legno leschs 1 mobi} 
20 52) Fabbricazione ce prason cela lavorvzone cel sughero 
36 111 Febbicozione a: sede e secli  aclusi quelli per 
oeromobili Aviove coli nom e reni 
36 1° 2 Fabbicozone di porone e diam 
10 122 Fabi cazione ci mobi non mesliic per uffici ne 
oz ecc 
26130 Fopbicazione di cl mob per cuc no 
6 41) Farpicozone cron mobi di legno 
36 14 2 Fespicazione ai mobli n ciunco vmni ec clro 
ee er cle s mile 
5010 
7.10 Preporazore e revicdiore po corone 
17 40 Preporezore e sleture di tivre too Tra 
17 210 Tessiuca:rtlo rpocoicne 
17 40 Cortezoramerto c dornche o do leo co cvola 
e velo regorerto 
$012 
5811 Fonerzorone a provo” d pcrene a 
m PROFESSIONISTI 
$SK02 
274207 74 3 "gegre o 
SK03 
76 70 A Aeiorencre save 00 zeoret 
SK04 
ze 1 bot degl s.0 ego 
SKOS 
76 24 Teri n Moena d convolio conslerzo xx sicno 
reo e guiza  conserzo oe fomh do dono 
CINTO 
74 ZE Piz 7 Mele CoroB 9 corsuenza 400 ew 
n 6 guizs ronsserza fscce torn 
99 ogne e per! rumme Cu 
76 42 Loy nerze dello 


mo SERVIZI 

5631 

50 201 Riporazioni mecconiche di auiovercoli 

$G32 

50 20 3 Riparazione di impioni elernci e di alimentazione 
cer quiovercoli 

$G33 

9302 3. Servizi degli ist di bellezzo 

$G34 


9302 1 Semizi der soloni di berbiere 
9302 2 Sernizi dei saloni di parrucchiere 


$635 

55 302 Rosticcene ‘iggiione pizzene o taglio con som 
nistozione 

56% 

55 301 Risiorgni Nattone  pizzene ostene e birene con 
CUCINO 

$G37 


5540 | Bare colte 
55402 Gelame 


$G39 
70 310 Acenzie di mediazione immob lore 


5643 
50 20 2 Riporozioni di carozzene di cutvescol 


SG44 
55 110 Albergh e morel con nsiorone 
55 12 0 Ape ghi e more: senza risioronie 


5646 
2931 2 ?pcazone dì ratto: ogncoli 


5647 
50 20 4 - Riparazione e sost tuzione di preumonci 


SG49 
50 603 Ripa azioni € malaciCiI e ciclomoloi 


5650 

45410 Inionacotvra 

45430 Rivest meato di povimea e mu: 

45 440 Triegyituro e poso in opero d venale 


$G51 
ZA B4 A Avia d conservoz pre e resieuro di opere d ore 


SG6I 

$1 110 Imemedion od commercio di molene prime ogncoe 
di o mali vee: di materne prime tess.h e di sembkivorei 

51 120 niermedan del com nerc o di combusnbi minero 
1 meal e prodot chimie per 1 industio 

51 130 Intermedian del commercio di legname e materc'e 
da costuzione 

51 140 Intermediari del comme cio di mprrtunor  improra n 
dustioli nav e seromoDiI (comprese macchine ogre 
cole e per fc) 

51 150 intermedier dei com sercio d mobi anco per lo 
coso e ‘erromeno 

SI 160 iniermegan del commercio di prodor iessih di ob 
bialomenio lincluse le pe'icce) d colzotue e di 
orncoli in cv O 

51 170 inemecor del commercio di prodon clmenan 
pevonde e mbecco 

51180 Intermediari del comme cio specioizzao di proco» 
1 port colon n ca 

51 190 nermecion del commercio di vu: prodor senza 
prevolenze di akuno 


5668 

60 250 Trosparto di merci su srado 

$G69 

45 110 Demolizione d eafici e sistemazione del ierceno 

45 120 Tnvellazion e perforazioni 

45210 lavor gere ah di costruzione ai ediici e lovon di 
ingegneno civile 


w MODAUTÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 


Indi izzo e lc busta 
cl Centro di Servino delle imposte dirette compe'en'e secondo le indicazioni 1portate nella sottos'ante tobello 


CAP Co 
da ndcare du indicare 


Coni buente con aomicilio t scole 
in ui corune dello 


00100 
20100 
70100 
70100 
70100 
05100 
65 00 
65100 
05100 
30'00 


PEGONE LAZO 
REGIONE LOMBAPDA 
REGIONE PUGLIA 
RLCIONE BASILCATA 
REGIONE SARDEGNA 
REGONE ABRUZLO 
RIGIONE MARCHE 
PEGIONE MOLISE 
REGONE UFABRIA 
REGIONE VENETO 


PESCARA 
PESCARA 
PESCARA 
PESCARA 
VENEZIA 


ei E 


45 220 Posain opera di coperture e costruzione di ossorr 
re du reti di edibic: 

45 230 Costiuzione di outosrode srude campi di avozione 
e IMpionni spora 

45 240 Costruzione di opere idrauliche 

45 250 Altri lavor specali di cosruzione 


$G70 
74701 Semza: puizio 


12 Commercio al denoglo dei supermerco? 
52113 Commercio cl denoglio de: mimmercon 

14 Comnercio al denagha di prodotti alrpenoni von in 
alm esercizi 
52 27 4 Commercio al denaglio specializzato di alii prodot 
1 olimenicn e bevande 


Commercio ol denoglo di carmi bomne suine cqu 
ne ovine e Coprire 

52 222 Commercio al detogho di cum pollome cong: set 
moggino coccogione 


SMO3 

52621 Commercio al desoglo umbuone a posteggio hsso di 
cimenton e bevande 

52 62 2 Comme cio ol deraglo ombulonie 0 posteggio fis 
so di lessuti 


52 623 Commercio a' denaglio embulane a posteggio fis 
so d a icon di abbigliamento 

52624 Commercio o cenoglo ombu'ante a pos'eggro fisso 
0 colzonre e pe lenene 

52 62 5 Commercio ai denoglio;ambuunte a posteggro fis 
sd MOBLIBLAtICOlI dive s per uso comestco 

52628 Comment dl denogio ambulante 0 peseggio fs 
s0 di ariicoli i Occas ONE sio NUOVI ChE uso 

52 627 Commercio ci cettoglo arrbulenie 0 posteggio “is 
sodatalcoinco 

5263 3 Comme co dl denaglio a posteggio mobie di al 
mento e bevande 

52 63 4 Commercio e' denaglio e posiegg:o mob le di tes 
sul e acicol di asbigliomero 

52 63 5. Altro commercio ambulante c posseggio mobi'e 


Comme c.0 ol denaglio di con ezioni per odui 

52 422 Commeco o' dettaglio di confezioni per barba 
e neonali 

52 423 Commercio al denaglo di bienchera personale 
mogleno come 

52 42 6 Cammercio a: detagho di cappelli ombrelli quan 


te crovorte 

52 431 Commercio al deragho di colzature e accessori 
pelami 

52 43 2 Commercio al aenoglio di oricoli di pelienena e 
da vaggio 

smo 


52 442 Commercio al detaglio di artedli cosolinghi di cai 
stollere e vuse'lome 

52 443 Commercio a: denoglio di arncoli per ! itumnazione 
e mo enole semo voro 

52 44 5 Commercio al denoglio di anicoli diversi per uso 

doresnco 

Commerco ai denoalio di elemodomes ci 

52 452 Commercio al cenogho di opporecchi sodio televr 
son girodisca e regrstolor 

52 453 Commercio dl denoglio di dischi e nasm 

52 454 Commercio cl cenoglio a: strumenti musicali e spor 
bn 

52 455 Commercio ol denaglio di mocchmne per cucite e 
per moglieno 


CAP Cito 
do indio e da indico e 


Conmbuerte con domo tiscole 
in un comune della 


REGIONE SRIULHEVENEZIA GIULIA 
REGIONE TOSCANA 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 
REGIONE LIGURIA 

REGIONE SICUA 

REGIONE CAMPANIA 
REGIONE CALABRIA 

REGIONE PIEMONTE ‘0100 
REGIONE VALLE D AOSTA 10100 
REGIONE TRENTINOALTO ADICI 38100 


30100 
30100 
40100 
16100 
X100 
84100 
84'00 


VENEZIA 
VENEZIA 
SOLOGNA 
GENOVA 
PALERMO 
SALERNO 
SALERNO 
TORINO 
TORINO 
TRENTO 
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par 
CPI 
È DR, 


dI MINISTERO DELLE FINANZE 


mar 
anno di riferimento 1996 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SD02 
Dati Anagrafici 
Codice Portia Noturo 
Fiscale IVA ; Giundica : 
PERSONA tire tr 
FISICA 
(0) Leto] 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 
DOMICILI 0, Piazza IMErO CIVICO sso 
FISCALE 
(INDIRIZZO {LI LR I VO O E VI 
COMPLETO) CAP Comune Prov 
a — re eee e 
ESERCITATA CRETE 
Vonazione codice aftrvità Coaperatro {1 = utenza, 2 « confenmanto lavoro, 3 = confenmento prodot} Arbgpono 
AMA ——ete TTT aste TOTTI a Coi TT eden sa o 
SECONDARIE 3 z i 3 
Personale addetto all'attività 
PERSONALE NUMERO = NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 
AI Dirigent 


Quadri 


Impiegah 


Quaid odw3; D 
yuapuadig 


Opera: genenci 


A2 

AZ 

AA 

AS Opera: specializzoh 

A6 Dipendent a tempo parziale 
A7 Apprendish 

AB 


Assunh con contratti di formazione lavoro o a termine e lavorant a domicilio 


A9 Collaboratori coordinan e continuativi che prestano attivita prevalentemente nell'impresa 


ATO Collaboratori coordinati e contnuativi diversi da quelli di cu: al ngo A9 


A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 

A12 Familian diversi do quelli di cui al rigo A11 che prestano attività nell'impresa 
A13. Associah in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AIA Associah in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A13 

A15 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 

A16 Soci diversi da quelli di cui al go A15 


AI7 Amministrarori non soci 


= cx SISI ——<<#T1<<+<@P{..esluusvcu( a» 


agi 
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loco cG, ci i e i ea iO. 


MODELLO SD02 


Unità produttive destinate all'esercizio dell'attività 


Numero complessivo delle unità produttive LL... 
Numero progressivo li} 


BI Indirizzo (via, piazza, numero civico} 

B2 Telefono (prefisso, numero) DL E I I TT 

83 CAP DOLO 

B4 Comune 

BS Provincia (sigla) | 

B6 Potenza installata (Kw) PILA 

B7 Mq dei locali destinati alla produzione Vf dia 

B8 Mq deilocali destinati a magazzino LOTO 

B9 Mq degli spazi all'aperto destinati a magazzino beve AE dA 

BIO Ma dei locali destinati ad esposizione - DELI 

BI? Mq dei locali destinati a uffici LVL 

B12 Mq dei locali destinati ad altri servizi (o si 

B13 Mq degli spazi all'aperto destinati ad altri servizi POLI 

814 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 

B15 Ubicazione in zona di insediamento produttivo (area attrezzata) 

Vendita (locali contigui alla produzione) 

BI6 Mq dei locali destinati alla vendita pTOLO1 

B17 Mq superficie parcheggio riservato ian 
Numero progressivo L__L__J 


BI Indirizzo (via, piazza, numero civico) 

B2 Telefono (prefisso, numero] yi I 
83 CAP CE 
B4 Comune 

B5 Provincia (sigla) I 
B6 Potenza installata {Kw} PDT 
B7 Mq deilocali destinati alla produzione A 
B8 Mqdeilocali destinati a magazzino euri) di 
B9 Mq degli spazi all'aperto destinati a magazzino Ir 
BIO Mq dei locali destinati ad esposizione PLOT 
BI1 Mq deilocali destinati a uffici DE VA 
B12 Mq dei locali destinati ad. altri servizi VI} 
813. Mq degli spazi all'aperto destinati ad altri servizi DITA 
814 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 

815 Ubicuzione in zonu di insediamento produttivo {area atirezzata) 


Vendita (locali contigui alla produzione) 


B16 Mq deilocali destinati alla vendita 


e, DTA 
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MODELLO SD02 


Consumi 
VEREZZI IRR MPI PRO IZZIZ ZIA FRESA PZA ETTI IERI TASSI PETTINI PIRATI IEÌ 


CI Energia elettrica autoprodotta (Kwh) I I O E 
C2 Gas{mc) 
C3. Gasliquido {Kg} 


C4 Gasolio (q.li) 
Mezzi di trasporto 


Tipo Numero Portata 
DI Autovetture DUI 
D2 Autoveicoli per trasporto promiscuo bI pOLA 
D3 Autocarri I bOLI 
D4 Motoveicoli per trasporto promiscuo Ina DTA 
DS Motocarri DI ULI 
D6 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi proprì izi Î 000 


Produzione e commercializzazione 


El Produzione conto proprio 
E2. Produzione conto terzi I 
Lavorazione affidata a terzi 
£3 tea nor bono 900 UE onori 000 EARAUE nostro 00 
E4 Agenti e rappresentanti esclusivi (numero) | 
E5 Agenti e rappresentanti non esclusivi (numero) DA 
E6 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza poi cea Me 000 
E7 Numero di giorni di partecipazione a fiere e mostre pei 
Area di mercato 
E8 Nazionale: 1 = comune; 2'= provincia; 3 = regione; 4 = più regioni; 5 = Italia 
E9  Estero:6=U.E.;7= extra VE. 
Tipologia dientela 
E10 Industria li 
El1 Artigiani I 
E12 Grande distribuzione I 
E13. Distribuzione organizzata Ì 
E14 Hard discount 
E15 Commercio all'ingrosso DI 
E16 Commercio al dettaglio 
E17 Privahi I 


E18 Altri (A 


ae 3 52 092 38 3 38 03 0 32 
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MODELLO $D02 


Elementi specifici dell'attività 

Materie prime lavorate 

G1 Sfarinati(q.i) DIL 

62 Uova in guscio (numero) DOLO 

63. Uova trattate (kg) Dai 
Tipologia di lavorazione 

64. Lavorazione a mano DI g 
Prodotti finiti 


G5 Paste alimentari fresche (q.li) fido 


66 all'uovo 1 % 
G7 nonall'uovo DUI % 
68 farcita LI % 
G9 Paste alimentari secche (q.li) \igigipt Rolle IRA 
GI0 all'uovo DR % 
G11  nonall'vovo II % 
612. farcita I4 % 


613 Piatti pronti (q.li) VIII 


G14 Altri prodotti farinacei (q.li) 
Beni strumentali 


Il Sistema di caricamento automatico 
NUMERO DI CUI IN UNEA 

12. Impastatrici 1 PI 

13 Laminatrici/estrusori/torchi DI bI 

14. Sfogliatrici dI DI 

15 Cilindri ta va 

16 Formatrici DA [4 

I7  Pastorizzatori VI n 

18 Essiccatori LUI pi 

19. Dosatrici automatiche DI "a 

110 Confezionatrici DI DA 

111 Sistemi automatici di pallettizzazione LUI LUI 

112. Sistemi di controllo di temperatura e umidità Dl I 

113 Celle e banchi frigoriferi 


DUI pad 
114 Fomi 1 fi; 


115 Fuochi | ld : 


LS, 
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Elementi contabili 


mi Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale 


M2. Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
M3. Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


MA dicuiall’art. 60, comma 5, del TUIR 


M5 Rimanenze final relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale 


M6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti 

M7_ Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
M8 dicuiall’art. 60, comma 5, del TUIR 

M9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

M10 Costo per la produzione di servizi 


M11 Valore dei beni strumentali 


M12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività 
dell'impresa 


M13 Spese per acquisti di servizi 
M14 Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
M15 Quote di ammortamento anticipato 


M16 Quote di ammortamento accelerato 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 


M17 tire 1.000.000 


M18  dicui per ammortamento del valore di avviamento 

M19  dicui per ammortamento di immobili 

M20 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 

M21  dicui per oneri finanziari 

M22 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 

M23 Altri oroventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all’art.-53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 


M24 Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


8s8888383833888s33833333838338 


MODELLO SD02 


M25 Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 
" " I 200 


air 
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Punti destinati all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio 
Numero complessivo dei locali L_L_] 


Numero progressivo l_i_J 


N] Anno di apertura ida n 
N2_ Indinzzo (via, piazza, numero civico) 
N3 Telefono (prefisso, numero) IOLI PILOTA 
N4 CAP I 
NS Comune 
N6 Provincia (sigla) 
N7 Potenzo installata (Kw} 
N8& Mq derlocali deshnati alla vendito brio 
N9 Ma derlocali deshnah a magazzino DUI 
N10 Mq derlocali destnati altri servizi ip 
N11 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi, 2 = fino 0 6 mesi, 3 = fino a 9 mesi) 

Numero progressivo L..L__} 
N] Anno di apertura 
N2. Indinzzo {via, piazza, numero civico) 
N3 Telefono (prefisso, numero) Ii: i 
N4 CAP 
NS Comune 
N6 Provincia (sigla) 
NZ. Potenza installata (Kw) : 
N80 Ma der locali destinah alla vendita 


N9 Mqdei locali destinah a magazzino 


NIO Mq der locali destinati altri servizi 

NI Aperturo stagionale (1 = fino o 3 mesi, 2 = fino a 6 mesi, 3 = fino o 9 mesi) 
Numero progressivo Li! 

N} Anno di aperturo 

N2 Indinzzo (via, piozzo, numero civico) 

N3 Jelefono (prefisso, numero) DA 

N4 CAP 

NS Comune 

N6 Provincia (sigla) 

N7 Potenza installata (Kw} 

N8 Mq der locali destinati alla vendito 

N9 Mq der locali destinah a magazzino 

NO Mq der locali destinati altri servizi 


N11 Apertura stogionale [1 = hno a 3 mesi, 2 = fino a 6 mesi, 3= fino a 9 mesi) 


Data Firmo 


ari 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Ministero delle Finanze 


ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario e finalizzato alla sola 
elaborazione degli studi di settore | dati con- 
tenuti nelle risposte che 1 contnbuenti forniran 
no sono indispensabili per costituire la base 
informativa necessana ad una corretta elabo- 
razione dei predetti studi di settore e non sa 
ranno in alcun modo presi a base dello cor 
rente attivita di accertamento 

Come l'esperienza anche degli ali poesi ha 
dimostrato, l accertamento dei reddii delle 
piccole e medie imprese e dei lavoratori au 
fonomi e tra le pi complesse e delicote 

In Itolo a partire dall'amo della nforma in 
butaria per affrontare questo problema si so- 
no seguite tre vie primo allargando il numero 
dei soggetti obbligati alla tenuta della conta 
bilito, sio ordinano che semplificato po: mol 
tiplicondo gli obblighi “strumentali” quali la 
bolla di accompagnamento, gli scontrini e lo 
ricevuta fiscale, ii introducendo particola 
ri strumenti come i coefficienti di congruita, © 
coefficienti presuntivi di reddito la minimum 
tax, | parametri con | quali si e cercato di de- 
terminare 1 ricavi 0 1 compensi presunti in ba 
se ai dati contabili contenuti nelle dichiaro» 
zioni dei redditi 

Questi strumenti sono nsultat'‘pero ossa: diffi- 
cili da gestre anche perché le atimita econo 
miche sono numerosissime e non e possibile ri 
durle a poche grandi cotegonie inoltre la ca 
pacita di produrre ricavi e la redditività an 
che all interno di attivita identiche puo cam- 
biare notevolmente al variare degli elementi 
strutturali e di mercato o della localizzazione 
terntoriale 

Nel corso degli anni ci si e po: resi conto che 
solo utilizzando cio che realmente serve 
all'imprenditore o al professionista per gestire 
la propria attivita il fisco puo ottenere risuliati 
efficaci onche in termini di controlli e che e 
improduliivo impone odempimenti contobili 
che hanno finalita esclusivamente fiscali Rien 
tra in questa logica, ad esempio la recente 
soppressione dello bolla di accompagna 
mento eliminato questo inutile adempimento 
oggi il controllo del fisco a monte delle vendi 
te viene esercitato attraverso quei documenti 
che | imprenditore ha autonomamente adotta 
to per la gestione della propria attivita buoni 
di consegna polizze di canco e alin docu 
menti di trasporto 

In base a questa stessa logica l amministra 
zione si sfa decisamente indirizzando verso la 
stroda degli “studi di settore” studi cioe che 
attraverso la rilevazione delle caratteristiche 
“strutturali” di ogni specifico altivita consento 
no di individuare le condizioni effettive di red 
ditivito delle imprese e quindi possono servi 
re prima di tutto quale strumento di valutazio 
ne dell efficienza economica della gestione 
Gli studi di settore costituiscono un modemo 
sistema di riscontro economico ulle pei valu 
tare lo capacito di produrre ricavi delle sm 
gole attivita economiche realizzato tromite la 
raccolta sistematico non solo di dati di carat 
tere fiscale ma anche di numerosi oli ele 
menti che caratterizzano l attivita e il contesto 
economico in cui essa si svolge Cosi come e 
avvenuto per la bolla di accompagnamento 
c e quindi da attendersi che | adozione degli 
studi di settore potra rendere inutili alt adem 
pimenti fiscali di carattere formale che oggi, 
Costituiscono un onere per esercenti arli e pro- 
fessioni e imprese 


1. UTIUTA DEGLI STUDI DI SETTORE PER 
L’AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sporenti 1 criten seguiti dall Amministrazione fi 
nanziaria per realizzare l'accertamento anco 
randoli a parametri oggettivi e coerenti con la 
realta economica del terntono L'utilizzo degli 
studi produce quindi vantaggi sia per | ammi 
nistrazione che per il contribuente 


Gli obiettivi che e possibile raggiungere sono, 
in particolare 1 seguenti 


trasparenza 


vengono resi noli 1 cileni ci quali si attiene 
l'ammmistrozione nell effettuare gli accerta 
menhi In pratico, venendo a conoscere pre- 
venivamente che cosa il fisco si aspetto da 
lui il contribuente puo regolarsi adeguando le 
propre dichiarazioni ai risultati degli studi di 
settore (oppure non adeguandole, in presen 
zo di validi motivi che ne giustifichino lo scor 
stamento]), 


oggettività 


si da un gesto di ifenmento certo alle valu 
tazioni del venficatore 


stabilità 
gli studi di settore sono destina o rimanere 


come riferimento costante anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente 


coerenza 


ghi studi pur rispecchiando lo realta econo 
mica del terntorio utilizzano tutti le stesse cor 
relazioni logiche 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza stati 
stici, perche gli studi vengono realizzati richie 
dendo gli elementi necessan alla loro elabo 
razione G tutti 1 coninbuenti interessa e non 
sulla base di indagini a campione Acquisen 
do 1 dati relativi all intera platea degli opera 
ton e possibile effettuare raggruppamenti omo 
genei per teritono per dimensione e caratteri 
stiche strutturali, che consentono una compa 
razione ragionata dei risultati della gestione 


utilità nello gestione dell'impresa 


se ne puo avvantaggiare la stessa attivita di 
gestione in quanto 1 rilievi degli studi di setto 
fe verranno a costituire un fermento prezio 
so 01 fini della venfica della efficienzo produt 
tivo delle imprese e della loro capacita di pro 
durre ricovi all'interno del mercato 


2. COME SI COSTRUIRANNO GLI STUDI 
DI SETTORE 


Con gli studi di setiore viene superata la mo- 
dalita di determinazione di ricavi o compensi 
basato sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
reddini e su quelli contabili 

Gli studi infatti, consentiranno di determinare 
1 icovi 0 compensi che con piu probabilita 
possono essere attibuiti al coninbuente, indi 
viduando non solo la capacita potenziale di 
produrre ncavi ma anche i falton interni ed 


2 


esterni all aziendo che possono determinare 
uno limitazione della capacita stessa [orari di 
attivita, situazioni di mercato, ecc } , 
In concreto, gh studi di settore sono realizzati 1 
levando per ogni singola attivita economica, le 
relazioni esistenti tro le vanabili contabili e quer 
le strutturali, sia interne {processo produttivo 
areo di vendita, ecc ] che esterne all'azienda 
fondamento dello domanda livello dei prezzi 
concorrenza) Vengono, inoltre, nlevate le dr 
verse fasi dell attivita in modo da individuare le 
possibili ragioni degli eventuali scostamenh tra 1 
ricavi risultanti dallo studio e quelli dichiarati 
Gli studi di settore tengono conto della suddi 
visione per aree terntoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalita operative le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili la capacita di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacita di attrazione e la 
domando indotto dipendono dal luogo ove la 
specifica attivita e esercilato 

A panta di ogni altra condizione « fotton che si 
nferiscono direttamente 0 indirettamente alla 
realta teratonale possono infatti. incidere note 
volmente sulla capacita della singolo azienda 
di produrre ricavi, e verrannaapertanto rattenio 
mente valutati anche con il convolgimento det 
le strutture periferiche dell Amministrazione fr 
nanziono e degli esperti indicati dalle associa 
zioni di categoria e dagli ordini professionali 


3. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendentemente dalla natura giundica e dal 
regime contabile adottato, | contibuenti che, 
per il periodo d imposta 1996, hanno dichia 
rato nei modelli 740 750, 760 e Z60BIS rr 
cavi derivanti dall esercizio di attvita di ampre 
so di cur all'articolo 53 comma 1, del TUIR 
con esclusione di quelli indicati alla lettera c}, 
cessione di azioni quote di partecipazione in 
società obbligazioni ecc ovvero compensi 
derivanti doll esercizio di ani e professioni, per 
un importo non superiore a dieci miliardi di lire 
Il presente questionario va compilato e pre 
sentato solo se l'attività effettvamente eserci 
tata nel periodo d imposta 1996 corrisponde 
al codice { 0 ad uno del codici) indicati nella 
copertina del questionario 


ATTENZIONE 


| questionari: vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenui a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dot disponibili conti 
buenti che svolgono una ottivita compre- 
sa tro quelle selezionate per l'invio dei 
questionari elencati in Appendice sono te- 
nu allo presentazione del questionario 
anche se non lo hanno materialmente 1 
cevuto o ne hanno ricevuto uno relativo 
ad attivita diversa do quella effettvamen 
te esercitato | contribuenti in questione 
devono provvedere a procurarsi autono 
mamente il questionario da compilore, 
anche fotocopiando quello pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale E possibile repe 
rire il questonornio anche sul sito Internet 
del Ministero delle Finanze all'indirizzo 
http //www finanze interbusiness it 
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Ministero delle Finanze 


ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


Si fa presente che 1 contribuenti ttolori sia di 
redditi di lavoro autonomo che di redditi de- 
nivanti dall esercizio di attivita d impresa [od 
esempio ingegnere che ha svolto attivita pro 
fessionale e attivita di impresa edile] sono te 
nu a compilare distintamente sia il questio 
nano per l attivita relativa alla prima tipolo 
gia di reddito sia quello per l'altra attivita, 
sempre che 1 ricavi ed 1 compensi distinta 
mente considerati non siano superiori Q dieci 
miliardi di hire 
la collaborazione der contribuenti alla com- 
prlazione del questionario e di fondamentale 
importanza per la costiuzione della bose 
informativa indispensabile alla corretta elo 
borazione degli studi di settore Per evitare 
che l'inadempienzo di alcuni contribuenti 
sso determinare anomolie nella futura ela 
razione dei doti e prevista la possibilita di 
inviare la Guardia di finanza ad acquisire di 
veltamente presso il contribuente | doti ichie- 
st nei questionari che non ‘siano stai restituiti 
all Amministrazione finanziaria entro 1 termini 
previsti nelle presenti istruzioni e per venfica 
re‘: queslionanqche riportano dati non con 
giuenti 


4. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla picaiozone del que 
stionano anche se lo hanno ricevuto 

e 1 contribuenti che hanno dichiarato per il 
periodo d imposta 1996, ricavi o com 
pensi come precedentemente specificali, 
di ammontare superiore o lire dieci mi 
lordi, 

1 contribuenti che hanno iniziato l attivita nel 
1996 Sono, pertanto, esclusi dall'obbligo 
di presentazione del questionario anche co 
loro che nel corso del 1996 hanno modifi 
cato l'attivita esercitota come ad esempio 
un imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
lativita di commerciante e da maggio in 
po: quello di arigiano 

i contibuenti che hanno cessato l attivita 
successivamente al 31 12 1994 

i contibueni con periodo d imposta non 
coincidente con l anno solare 1996 
coloro che nel 1996 si sono trovati in un 
penodo di non normale svolgimento dell at 
ivito Si precisa che va considerato perio 
do di normale svolgimento dell attivita quel 
lo in cui e stata svolta l'attivita produttivo 
previsto dall'oggetto sociale Pertanto non 
si considera periodo di normale svolgimen 
to dell ativito 

a) quello da cui decorre la messo in liquida 
zione ordinano, ovvero l'inizio della proce 
dura di liquidazione coatta amministrativa o 
fallimentare In proposito, si precisa che il pe- 
nodo che precede quello in cui ho avuto ini 
zio la liquidazione e considerato “normale” 
onche se di durata inferiore a quello prevista 
ordinonamente Tuttavia, in questo caso, il 
contribuente non e ugualmente tenuto alla pre 
sentazione del questionario in quanto l'attivita 
si considera cessata nel corso del periodo di 
imposta, 

b) quelli successivi al primo periodo d'impo 
sta qualora fa societa in toli periodi, non 
abbia ancora iniziato l'ottivito produttiva 


prevista dall'oggetto sociale ad esempio 

perche 

- lo costruzione dell impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attivita si e protratta 
oltre il primo periodo di imposta per cause 
non dipendenti dolla volonia dell imprendi 
fore 

— non sono siate rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen 
to dell attività, a condizione che le stesse 
siono state tempestivamente richieste, 

- viene svolta esclusivamente una attivita di ni 
cerca propedeutica allo svolgimento di altro 
attivita produttiva di beni e servizi, sempre 
che l'attivita di cerco non consenta di per 
se la produzione di ben: e servizi e quindi 
la realizzazione di proventi 


5. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza [la macchina 0 a 
mano a carattere stampolello) ed accortezza 
in quanto errori di compilazione polrepbero, 
determinare anomalie nella bose informativo 
che si intende costitdire utilizzando 1 dott for 
niti da: contribuenti 

Il questionario e stato predisposto per la ge 
neralita dei contribuenti che svolgono l'attivita 
o le attivita oggetto di analisi Conseguente 
mente alcune delle richieste in esso contenu- 
te potrebbero non riguardare il singolo sog 

getto che sta provvedendo alla sua compila 

zione il quale dovra, quindi, lasciare in bion 

go 1 campi del questionono che non lo n 

guardano 

I dati richiesti nei quadri diversi do quello con 

labile avendo caratiere statisico possono es 

sere forniti, in particolore quelli percentuali 

con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata 


6. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all'Amministrazione finonziona per 
posta ordinano oppure consegnando il sup 
porto magnetico contenente 1 dati 

fer effettuare la registrazione sul supporto 
magnetico deve essere utilizzato | apposito 
programma informatico disiibuto gratuita 
mente dall'Amministrazione finanziano an- 
che attraverso gli uffici per le relazioni con il 
pubblico URP Possono essere unlizzate al 
tresi le applicazioni realizzate doi produtto 
ni di software sulla base delle pesco tec 
niche fornite dall Amministrazione finanzia 
na nei decreti ministenoli di approvazione 
dei questionari 

Nello spinto di collaborazione che caratte 
nizza l'eloborazione degli studi, si racco 
manda ai contribuenti di trasmettere 1 dati 
preferibilmente su supporto magnetico al fi 
ne di facilitare le operazioni di acquisizione 
degli stessi 

A coloro che consegneranno 1 doti del que- 
shionano su supporlo magnetico e ricono. 
sciuto un credito d'imposto di lire diecimi 
fa, da utilizzore in occasione dello prima 
dichiarazione dei redditi successiva alla 


Ped: e 


presentazione del questionario {general 
mente quello trasmessa all'Amministrazione 
finanziaria nel 1998) Detto credito dim 
posta non costituisce componente positivo 
di reddito, ne rileva ai fin della determina» 
zione del rapporto di cui all articolo 63, 
del TUIR approvato con decreto del Presi 
dente della Repubblica 22 dicembre 
1986 n 917 


6.1 Invio per posta ordinaria dei 
questionari in forma cartacea 


{l questionano, debitamente compilato e 
sottoscritio, va Inviato per posta ordinana, 
entro il 31 luglio 1997 (unlizzando prefe- 
sibilmente la busta che lo accompagna], al 
Centro di Servizio indicato nella tabella ni 
portata in Appendice Coloro che unilizza 
no le buste predispos!e dall Amministrazio 
ne finanziana effeituano lo spedizione con 
tassa 0 carico del destinatario | contri 
buenti che non sono in possesso dell ap 
posita busto possono utilizzare affrancan 
dola, una normale, busta di corrisponden, 
za di dimensioni idonee a conlenere. il 
questionario senzo che sia necessario pie 
garlo la busta deve recare in allo a sini 
sira l indicazione  "Questionano studi di 
settore codice II codice fiscale il co 
gnome e il nome o la denominazione Il 
codice del questionano da riportare sulla 
busta e quello indicato sulla copertina del 
questionario stesso 

I contnbuenti che vogliono acquisire la pro 
va dell'avvenuta spedizione del questionano 
e, in particolare, quelli che intendono usu 
fruire della sanutona per lo omesso 0 errato 
dichiarazione di vanazione di ottivito previ 
sto dall articolo 3, comma 121 della legge 
23 dicembre 1996, n 662, possono invia 
re il questionario, anziche per posta ordina 
no per raccomandata senza avviso di rice 
vimento 


6.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 


I contibuente puo trasmettere 1 dati su sup 
porto magnetico, anche attraverso la proprio 
organizzazione di categoria oppure affidon 
do tale adempimento i soggetto “incaricato 
di tenergh la contabilita [dottore commerciali 
sto consulente del lavoro, CAAF ecc) | sup 
porti magnetici devono essere consegnati 
unitamente all apposita bollo di consegno re 
datto in triplice esemplare, automaticamente 
predisposta dal programma allufficio delle 
imposte dirette nel cu ambito temtoriale han 
no la sede 0 il damiciffo fiscale | soggetti che 
trasmettono 1 supporti 

{ supporti trasmessi dai soggetti incaricah 
della tenuta delle scritture contabili dei con 
tibuenti devono contenere almeno 10 que 
stionen onche di differenti tipologie L'ulh 
mo supporto lrasmesso da ia soggetti puo 
conlenere anche un minor numero di que 
shonori 

Il termine di presentazione del supporto mo 
gnetico e successivo a quello previsto per la 
spedizione dei modelli cartacei e scade il 30 
settembre 1997. 
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Studi di settore 


tw GENERALITÀ 


Il queshonanio, da compilare con nferimento 
al periodo di imposta 1996 s: compone dei 
RE quadri 

® doti anagrafici 

® personale addetto all attivita 

* unto produttive destinate all esercizio 
dell attivita, 

consumi 

mezzi di trasporto 

produzione e commercializzazione 
elementi specifici dell'attivita 

ben: strumentali, 

elementi contabili 

punti destina all'esercizio esclusivo della 
vendita al dettaglio 


ceosooeeo 


E DATI ANAGRAFICI 


In PeR quadro vanno indicati il codice hi 
scale il numero di partita IVA 1 dati anogra 
fici e il domicilio fiscale del contibuente dl 
momento della presentazione del questiona- 
nio Il campo relativo alla natura giuridica va 
compilato solianio doi soggetti diversi dolle 
persone fisiche, riportondovi lo stesso codice 
che e stato indicato nel modello di dichiara 
zione dei redditi 750 760 o Z60BIS 
Sono richieste inoltre fe seguenti informazioni 
Attività esercitata 
Il presente questionario puo essere utilizzato 
esclusivamente da: soggetti che svolgono co 
me attivita prevalente una tra quelle di segui 
to elencate 
e 15.61.1 Molitura dei cerealì 
. JOSl2 Altre lavorazioni di semi e grana 
e 
Qualora il conmibuente esercili piu attivita per le 
quoli sono previsti codici diversi va indicato il 
codice relativo all'attivita prevalente, per attmito 
prevalente si: intende l'attivita dollo quale e derr 
varo Il maggiore ammontare dei ricavi consegur 
n nel 1998” Se l'attivita prevalente non rientra tra 
quelle precedentemente elencate sora curo del 
contribuente procurorsi il diverso questionano 
predisposto per tale attivita Tale questionano do 
vra essere inviato nel termine previsto dal relotvo 
decreto di approvazione se successivo a quello 
di presentazione del questionario in esame 
Nel caso in cui l'attivita effettivamente esercita 
ta nel 1996 non comispondo a quella comuni 
cato in occasione della dichiarazione di inizio 
dell attivita o a seguito di presentazione di una 
dichiarazione di vangzione dei dati vo barra 
ta lo casello “Vanazione codice attivita Tale 
indicazione produce 1 medesimi effetti della di 
chiorazione di vanazione ottivita disciplinata 
doll articolo 35 del decreto del Presidente det 
la Repubblica 26 ottobre 1972 n 633 e non 
si applicono neanche per | periodi d imposta 
precedenti le sonzioni connesse alla mancata 
o errato comunicazione della vanazione dei 
dan forniti con il questonano 
Qualo:a il soggetto interessato alla compila 
zione del quesnonano sta costituito in forma di 
cooperativa e sia in possesso dei requisin pre 
asti dall aicolo 14 del decreto del Presiden 
te della Repubblica 29 settembre 1973 
n 601, indicare nell'apposito campo la no 
tura della stesso secondo Seguenie codifica 
l utenza 
2 confenmento lavoro 
3 confenmento prodotti 
Se | impreso e iscritta nell albo artigiani, bar 
rare l apposita casello 


Attività secondarie 
Nel caso in cui vengono esercitate anche al. 
tre attilio dimpresa [comprese o meno 


nell elenco delle attivita alle quali si riferisce il 
presente questionario], diverse do quella pre 
valente indicarne 1 codici di ottività e, in per 
centuale l'incidenza dei ricavi conseguil in ri 
fermento 6 ciascuno attivita secondana ri 
spetto ar ricavi complessivi derivanti da tutte le 
attivita d'impresa svolte dal contibuente È 
possibile indicare sino a tre attivita seconda 
nie In presenzo di un maggior numero di atti 
vito il contibuente si limitera ad indicare le 
tre piu significative in termini di ricavi conse- 
ati 
tal fine si fornisce il seguente esempio rela- 
tivo a un contribuente che esercita due attività 

di impresa oltre quella prevalente 

e ammontare dei ricavi. complessivamente 
conseguiti nel 1996 L 200 000 000 

» ommoantare dei cavi conseguili nell eserci 
zio dell attivita prevalente di “Molitura dei ce 
reali” codice 15 61 1 L 120000000 

* ommontore dei ricavi conseguiti nell'eser 
cizio dell attivita di “Altre lavorazioni di se 
mi e granaghe”, codice 1562 2 com 
presa nell elenco delle attivita per le quali 
e stato predisposto il presente questiona 
no L 30 000000, 

* ommontare dei ricavi conseguiti nell'eserci 
zio dell'attivita di fabbricazione di pro 
dotti amidace:i codice 15 620 per la 
quole non e possibile unlizzare il presente 
questiona io 1 50 000 000 

Il contribuente indichera quali attivita secon 


dane il codice 15 620 e l’incidenzo del 
20: i codice 15 62 2 e l'incidenza del 
15% 


wi PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA 


Nel quadro n oggetto sono richieste informo 

zioni relative al personale addetto all attivilo 

In particolare indicare 

- nei righi do A] o AS, nella prima colonna, 
il numero dei lavoratori dipendenti che svol 
gono attivita a fempo pieno [disiintamente 
per qualifica] e nella seconda colonna, il 
numero complessivo delle giornate retribuite 
desumibile doi modelli DMIO relativi al 
1996 

- nel rigo Aé, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti a tempo parziale 
e, nello secondo colonna il numero com 
plessivo delle giornate retribuite desumibile 
do: modelli O TM relativi al 1996, 

— nel rigo A7 nello prima colonna il numero 
degli apprendisti che svolgono attività 
nell'impreso e, nella seconda colonno, il nu 
mero complessivo delle giornate retribuite, 
determinato moliplicando per sei il numero 
delle settimane desumibile dar modelli 
DMI0 relativi al 1996 

- nel rigo AB nella prima colonna, il numero 
dei lavorani a domicilio, degli assunti con 
contratto di formazione e lavoro e der di 
pendenti con contratto a termine e, nella se- 
conda colonna il numero complessivo del 
le giornate retnbutte desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 1996 

- nel rigo A9, il numero dei collaboratori coor 
dina e continuativi di cui all'articolo 49 
comma 2 lett a), del TUIR, che prestano la 
loro attiva prevalentemente nell impresa in 
feressoto allo compilazione del questonano 

- nel rigo A1O il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, tett a} del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente, 

- nel rigo A11 il numero der collaboraton 
dell impresa familiore di cui all'articolo 5 


— 40 — 


comma 4, del TUIR ovvero il coniuge 
dell azienda coniugale non gestito in forma 
societaria, 

- nel rigo A12 il numero der familiari che 
prestano la loro attivita nell'impresa diversi 
da quelli indicati nel ugo precedente (quali 
ad esempio, 1 cosiddetti familian coadiu 
vonti per 1 quali vengono versati 1 contributi 
previdenziali), 

- nel rigo A13, il numero degli associali in 
partecipazione che apportano lavoro pre 
valentemente nell impresa interessato alla 
compilazione del questionano, 

- nel rigo A14 il numero degli associo in 
partecipazione diversi da quelli indicati nel 
rigo precedente 

- nel rigo A15 il numero dei soci, inclusi 1 
s0CI OMMINISIFTAtONI con Occupazione pre 
volente nell impresa interessata allo compi 
lozione del questonano Si precisa che 
non si deve tener conto dei soci cne ap 
portano esclusivamente capitale, anche se 
soci di societa in nome collettivo 0 di so 
cieta in accomandita semplice Non pos 
sono essere considerati soci di capitale 
quelli per 1 quali risuliano versati contributi 
previdenziali e/o prem» per assicurazione: 
contro. gli infortuni nonchelu socirche svol 
‘gono la funzione'di amministraton dello sor 
cieto 

- nel rigo AT6, il numero dei soci inclusi 1 so 
ci omministrotoni diversi da quelli indicati 
nel ngo precedente 

- nel rigo A17, il numero degli amministrato 
fi non SOCI 


{il UNITA PRODUTTIVE DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Il quadro consente di nlevare informazioni 
concementi le unito produttive e gli spazi che 
a qualsiasi tolo vengono utilizzati per l eser 
cizio dell'attivita ed e predisposto per indica 
re 1 doh relativi a due unita Le informazioni re- 
lative alle eventuali ultenoni unito produttive 
vanno indicate utilizzando fotocopia del pre- 
sente quadro 

Nel primo ngo va indicato il numero com 

plessivo delle unita produttive, per ciascuna di 

esse indicare 

- nel compo in allo a sinistra il numero pro 
gressivo, 

— nel rigo BI la via o piazzo e il numero ci 
vico iN cui € ubicata l unita produttiva 

- nel rigo B2, il prefisso e il numero di telefo- 
no In presenza di piu utenze telefoniche e 
sufficiente indicare un solo numero 

- nel rigo B3, il codice di avviamento posta 
le, 

— nel rigo B4, il comune in cu: e situota l unita 
produttiva 

- nel rigo 85, la sigla della provincia 

- nel rigo B6, la potenza elettica complessi 
vamente impegnata, espressa in KW In ca 
so di piu contotori sommare le potenze elel 
tnche impegnale, 

- nel rigo lo superficie complessiva 
espresso in metri quodran, dei locoli utiliz 
zati per Ss pidizicae 

- nel rigo 88 lo superficie complessiva 
espressa in metri quadra, dei locali desti 
nati a magazzino di materie pime semilo 
voroti attrezzature ecc 

- nel rigo B9 lo superlcie complessiva, 
espresso in metri quodrat, degli spazi 
all'aperto destina a magazzino di matene 
prime, semilavorati attrezzature, ecc , com- 
prendendo anche gli spazi coperti con tet 
tole 
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- nel rigo BIO lo superficie complessiva, 
espresso in metri quadrati, dei locali desti 
nati all' esposizione dello merce, 

- nel rigo BII lo superficie complessiva, 
ro in metri quadrati, dei locali adibin 
ad ufficio ., 

- nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espresso in metri quadroti, dei locali desti 
nali a servizi diversi do quelli indicati nei ni 
gh: precedenti (ad esempio spogliatoi, go 
fages, box, ecc } : 

- nel rigo 813 lo superficie complessiva, 
espresso In met quadrati degli spozi 
all'aperto destinati a servizi diversi da quel 
ll indicati nel rigo 89 comprendendo an- 
che gli spazi coperti con tettoie 

— nel rigo B14, il codice 1, 20 3 se viene 
svolta attivita stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, 1 tre, a! ser 0 dI 
nove mesi nell'anno La casella non vo 
compilata, pertanto, nei casi in cui l'attivita 
viene svollo per un periodo superiore a no- 
ve mesi nell anno, 

- nel rigo BIS se l unita produttiva e situata in 
una zona di insediamento produttivo {area 
altrezzoto]i barrando l apposita casella 

Nei successivi ighi sono richieste informazio 
nirelatve ai locali e-agli spazi destinati alla 
vendita, al dettaglio qualora questi siano*con 
tigui alle unita produttive Nel caso un cur,il 
contribuente disponga di unita locali destina 
te esclusivamente all'attivo d: vendita al det 
taglio non contigue alle unito produttive, oc 
corre compilare Tapposito quadro “Punti de- 
stinai all'esercizio esclusivo della vendita al 
dettaglio” 

Per ciascun locale, con esclustone di queli: de- 

stinoni allo vendita dei prodotti aziendali ai di 

pendenti indicare 

— nel rigo BI6 la superficie espressa in me- 
tn quadrani, dei locali destinati all'attivita di 
vendita 

— nel rigo BI7 lo superficie espressa in me- 
in quadrati degli spazi destino o par 
cheggio riservato alla chentela 


um CONSUMI 


Il quadro consente di nlevore 1 dati relativi ad 
alcuni tipi di energia consumata nel corso del 
1996 h Baieolre indicare 

= nel rigo C1 lo quantita di energia eletinica 
posolo con IMpionti propri espressa in 

wh 

- nel rigo C2, lo quantita di gas consumata 
espresso in metri cubi, 

- nel rigo C3, lo quantita di gas liquido con 
sumafa, espresso in Kg, 

- nel rigo C4 lo quantita di gosolio consu 
mata ‘espressa in quintali con esclusione di 
quello utilizzato per autotrazione 

Non occorre indicare 1 consumi di energia elet 

inca perche gli stessi sono gia noli al sistema 

informativo dell’Amministrazione finanziano 


E MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni rela 

tive gi mezzi di trasporto posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento dell at- 

tività alla data del 3 Foicenbie 1996 In par 

ticolare indicare 

- nei righi do DI o DS per ciascuna tipo 
logia di mezzi di trasporto indicato nel 
piimo compo il numero dei veicoli e nel 
secondo compo dei ighi do D2 a DS, lo 
portata complessiva degli stessi espressa 
in quintali 


AI nguordo si precisa che 1 veicoli da indica 
re nei righi da DI a DI sono: rispettvamen- 
te, quelli di cui alle lettere 0), c) e dì, dell'or 
ticolo 54 comma | del decreto legislativo 
30 apnle 1992, n_ 285 [Codice della stra 
da) mentre nei righi D4 e DS vanno indicati 
rispettivamente, 1 veicoli di cui alle lettere c] e 
dì, dell'articolo 53, comma 1 del citato de 
creto legislanvo 

Nel rigo D6 indicare le spese sostenute per 
servizi di trasporto effettuati da terzi, integrativi 
o sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro 
pi, comprendendo tra queste anche quelle so 
stenute per lo spedizione attraverso corrien o 
alin mezzi di trasporto [novi cere: ecc } 


WR PRODUZIONE E 
COMMERCIALIZZAZIONE 


Nel quadro vengono richieste informazioni 
concernenti lamvilo di produzione e di com 
mercializzazione dei prodotti In particolare, 
indicare 

- nel rigo E1 la percentuale dei ricavi den 
vanti da oitvita svolie in conto propno in 
ropporto ai nicavi complessivamente deri 
vanti dall attivita Per attivita svolta in conto, 
proprio si intende’ quello effettuata,’ in 'òs 
senza di commitione, all'interno e/o 
all'esterno delle unita produ"tive dell impre 
sa, anche avvalendosi di terzi eslerni all'im 
preso, 

- nel rigo E2 la percentuale dei ricavi deri 
vanli da attivita svolte per conto terzi in rap- 
porto ar ricavi complessivamente denvanti 
doll attivita Per attivita svolta per conto terzi 
si intende quella effettuata su commissione 
di terzi  indipendentemente dallo prove 
nienza del motenale utilizzato per la presta- 
zione ! 

- nel rigo E3 qualora una parte del processo 
produttivo sio offidoto o terzi lo speso so- 
stenuta per prestazioni eseguite in lialia 
nell Unione prose o dl di von dell Unio 
ne Europea compilando nspettivamente, il 
primo il secondo e/o il ierzo campo 

- nel rigo E4 1 numero di agenti e procac 
ciatori con obbligo di esercitare la propria 
attivita esclusivamente per il soggetto inle 
ressato allo compilazione del questionario 
{cosiddetti rappresentanti monomandatari), 
con nfenmento ollo dota del 31 dicembre 
1996 

- nel rigo ES, il numero di agenti e prococ 
ciatori senza obbligo di esercitare la pro 
pria aitvita esclusivamente per il soggetto 
interessato alla compilazione del questiona 
no [cosiddetti rappresentanti plumandata 
n}, con nfenmento alla dala del 3} dicem 
bre 1996 

- nel rigo E6 l'ammontare delle spese di pub- 
blicito propaganda e rappresentanza di 
cui all Sco comma 2, del TUIR sen 
za fener conto, per le spese di rappresen 
tanzo der limiti di deducibilita previsti da ta 
le disposizione nonche quelle sostenute per 
fa partecipazione a fiere e mostre 

- nel rigo E7, il numero dei giorni di porteci 

zione Q fiere e mostre 

- nel rigo E8 .l codice 1, 2, 3 405, ase 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l impresa opera coincida, nspettivamen 
te con il comune la provincia la regione 
piu regioni 0 con l'intero territorio nazionale, 

- nel rigo E9, nel primo campo, il codice 6, se 
si effettuano esportazioni nei confronti di 
clientelo Spparcnenie o poesi dell Unione 
Euro nel secondo campo il codice 7, se 
si effettuano esportazioni in paesi al di fuori 


= dp 


dell'Unione Europeo Nel caso in cui vengo 
no effettuate entrambe le tipologie di espor 
tazioni vanno compilate ambedue lé cosellè, 
— nei righi da ETO o E18, per ciascuna tipo 
logia di chentelo indicata [italrana e/o stro 
meio) in percentuole, 1 cavi conseguiti in 
rapporto ai ricavi complessivi Al iguardo si 
recisa che nell ambito della grande distri 
uzione” nentrano gli ipermercati, 1 super 
mercati e 1 grondi magazzini, mentre in 
quello della” “distibuzione organizzata” 
nentono | gruppi di acquisto le catene di 
negozi e lalhliazione commerciale [franchi 
sing) Il totale delle percentuali indicate de- 
ve risultare por a 160 
- nel rigo E19 lo percentuale dei ricavi con 
seguili per esportazioni effettuote nei con 
fronti di chentela appartenente all'Unione 
Europea e/o a poesi al di fuon di detta 
Umone in rapporto ai ncavi complessiva 
mente conseguiti 


ta ELEMENTI SPECIFICI 


Nel quadro vengono richieste informazioni 
che consentono di individuare concrete moda 
lita di svolgimento“dell attimo In particolare 


Fasi 


— nei righi da GI o G12, indicare borrando 
le apposite caselle, le diverse fas: che ca 
ratterizzono il proprio processo produttivo, 


Capacità e tipo di macinazione 

dell'impianto 

Nel caso di utilizzo di piu impianti 1 dai ni 

chiesti vanno indicoti distintamente in cioscu 

na delle tre colonne predisposte indicando il 

numero progressivo di detli impianti e inoltre 

— nei righi da 613 a G15 lo capacita di ma 
cnozione di ciascun impianto — nlevobile 
dalla licenzo lasciata dalla Camera di 
Commercio 

- nei righi da G16 0 G19 barrando le ap 


posile caselle il ipo di macinazione 


Nel rigo 620 barrare la caselia se si e in 
possesso di licenza per vendita al minuto di 
prodotti di terzi 


Materie prime passate alla 
razione 


— ner righi da G21 a 623 indicare la quan 
tito, espressa in lonnellate  uspettivamente 
di grano tenero di grano duro e di altri ce 
reoli utilizzati per lo lavorazione 


Prodotti ottenuti 


— nei righi do 624 a G28, indicare la quan 
tto espressa in tonnellate, dei prodotti otte 
nuti 


Prodotti acquistati da terzi 


— nei righi da G29 a G33. indicare la quan 
tito, espressa in tonnellate dei prodotti ac 
quistoti da terzi 


BENI STRUMENTALI 


Tale quadro consente l'indicazione dei beni 

strumentali posseduti e/o detenuti a qualsiasi 

titolo al 31 dicembre 1996 in particolare, in 

dicare 

— ner righi 11 e 12 le dimensioni espresse in 
metri cubi, dei silos desinoli a magazzino, 
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rispettivamente di materie prime e di pro 
dotti finti 

— nei righi da 13 a 19, per ciascuno ipologia 
richiesta, nello prima colonna, il numero dei 
beni strumentali posseduti e nella seconda 
colonna il numero di quelli inserti in linee 
attrezzate 


Mi ELEMENTI CONTABILI 


Nel presente quadro sono richiesti 1 dati con 
tabili necessari allo elaborazione degli studi 
di settore Si tratta der medesimi dali formiti ci 
fini dell applicazione dei parametri in occo 
sione della compilozione della dichiarazione 
1997 per 1 redditi del 1996 Al line di ren 
dere piu agevole la compilazione del presen 
te quadro sono state predisposte ie sequenti 
tabelle di raccordo Ha 1 dati richiesti nel pre 
sente questionario e quelli gia forni nei mor 
delli di dichiorazione dei reddit 740/F 
740/G 750/A, 750/B 760/A1 e 
760BIS/A 


MODELLO 740 - QUADRI G e F 
(|a _____|mow_________ 


[ni [GU cono? 
[2] 14 compo 


177 compo 2 
777 compo 


+67 _colea 
(es are e_N 
CS DI I 


G l'é compo | 


z 


Eh 


z 
x 


1 83 
MI8 |G17 compo] 


22 


M23 | G3 compo2 F 73 conpo 2 
meno il compo | meno il compo | 
CEE 


MODELLO 750 - QUADRI B e A 
[__|rsooo _____[rsosa______] 


lb —i 


[a 6 [are 
Mola" pas 
i 


Mm 
M 


12 
mis [66 [ae ] 
ai 


É 


MI? 


B 17 1°compo rino | A83 1° campo nemo 
B_17_2° compo meno 
1 


eo ass] 


Guote desumib li dol quadro M 


MODELLO 760 - QUADRO AI 


Al 82 colonno | 


A1 77 pr mo compo inserno 


AI 68 meno | compo ineino 


MODELLO 760 BIS - QUADRO A 
| _[z60wus/A 

A 75 compo reno 
A 76 

Ma A 7Ò compo inierno 


MAS A 73 

A 73 compo meno 

CANI PEA A 
MIS | A82 


M PUNTI DESTINATI ALL'ESERCIZIO 
ESCLUSIVO DELLA VENDITA AL 
DETTAGLIO 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concernenti le unita locali e gli spazi non con 
tigui alle unita produttive che a qualsiasi tito 
lo vengono utilizzati per | esercizio esclusivo 
della vendita al dettaglio ed e predisposio per 
indicare 1 doti relativi a re unita Le informa 
zioni relative alle eventuali ultenori unita lo 
coli vanno indicote ulilizzando fotocopia 
del presente quadro 

Nel primo rigo va indicato il numero com 
plessivo delle unita locali per ciascuna di es 
se indicare 


- nel campo in alto a sinistra, il numero pro 
gressivo 

- nel rigo NI lanno in cut il contribuente ho 
inizioto l attività in tale unita locale 

- nel rigo N2, la vio 0 piazza e il numero ci 
vico in cui e ubicata l'unita locale 


sti 


— nel rigo N3 il prefisso e il numero di telefo 


no In presenza di piu utenze telefoniche e 
sulficiente indicare un solo numero, 

nel rigo N4, il codice di avviamento posto 
le 

nel rigo NS il comune in cui e situata l unita 
locale 

nel rigo N6 la sigla della provincia 

nel rigo N7 la potenza eletinco complessi 
vamente impegnata, espressa in KW In ca 
so di piu contàloni sommare Ie potenze elet 
tnche impegnote, 

nel rigo N8 lo superlicie complessiva, 
espressa in metri quadrati: dei locali desti 
nati alla vendita 

nel rigo N9 la superficie complessiva, 
espresso in metri quadrati dei locali desti 
nali a magazzino, 

nel rigo N10 lo superficie» complessivo, 
espressa in metri quadrati, dei locali e degli 
spazi ‘destinati a servizi diversi da quelli in 
do nei nighi precedenti [od esempio spo 
gliuio: guioge: box ecc } 

nel rigo NIY il codice 1_2 0 3, se viene 
svolta attivita stagionale per un periodo non 
supenore rispettivamente ai Tre, cI sel 0 al 
nove mesi nell anno La casello non va com 
pilota, pertanto nei casa cui l'attivita vie 
ne svolta periun penodossuperiore a nove 
mesi nell anno 
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SDO1 
15.84,0 


Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie: 

Fabbricazione di gelati; 

Fabbricazione di lette biscottate e di biscotm; fabbri. 
cazione di prodotti di pasticcerio conservati; 


5.81.2 Fabbricazione di pasticceria fresco. 
$D02 
5.85.0 Fabbricozione di poste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 

$D03 

15.61.1 Mditua dei cereali; 

5.61.2 Altre lavorazioni di semi e granaglie. 
$D04 

14.}1.1 Estrazione di pietre ornamentali; 

4.11.2 Estrazione di altre pietre da costruzione; 

14.12.1 Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; 

14.12.2 Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomie; 

14.13.0 Estrazione di ardesia; 

14.21.0 Estrazione di ghioia e sabbia; 

14.22.0 Estrazione di argilla e caolino; 

4.50.1 Estrazione di pomice e alti materiali abrasivi; 
4.50.3 Estrazione di altri mineroli e prodotti di cova (quar 
zo, quarzile, sobbie silicee, ecc.}; 

26.701 Jagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 

26.70.2. lavorazione artistica del marmo e di alte pietre ol 
fini; lavori in mosorco; 

26.70.3. Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cova 

5D06 

7.54.6 Fabbricazione di ricom. 
sia) nr 
7.7) 0 Fabbricozione di articoli di calzetteria a moglio: 
17.72,0 Fabbricazione di puliover, cardigan ed alm articoli 
simili a moglia; 

7.73.0 Fabbricazione di altro maglieria estera; 

7.74.0 Fobbricozione di maglieno intma; 
17.75.0 Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia, 
18.21.0 Confezione di indumenti da lavoro, 

8.22.1 Confezione di vestiario esterno; 

8.23.0 Confezione di biancheria personale; 

8.24,1 Confezione di cappelli; 

8.24.2. Confezioni vane e accessori per l'abbigliamento; 

18.24.3 .Confezione di abbigliamento 0 indumenti particolari, 

8.24.4. Altre attività collegate all'industria dell'abbiglamento 
$D08 
9.30.1 Fabbricazione di calzature non in gomma, 
9.30.2 Fabbricazione di parti e occessori per calzare 
non in gomma; 
9.30.3 Fabbricazione di calzature, suole e tocchi in gom- 
mo e plastica. 

$D09 

20.10.0 Taglio, piallatura e ratamento del legno; 

20.20.0 Fobbricazione di fogli da impiollocciotra; fabbrico- 
zione di compensato, pannelli stanlicah [ad animo lì 
stellato), pannelli di fibre, di poricelle ed altri pannelli; 

20.30.1 Fabbricazione di porte e finestre in legno (escluse 

rie blindate); 

20.30.2 Fabbricazione di alri elementi di corpenteno in le 

no e falegnameria; 

20.40.00 Fabbricazione di imballaggi in legno; 

20.51.1 Fabbritazione di prodotti vari in legno [esclusi i mobili]; 

20,52. 1 Fabbricazione der prodotti della lavorazione del sughero; 

36 111 Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
geromobili, autoveicoli, navi e treni, 

36.11.2 Fabbricazione di poltrone e divani, 

36.12 2 Fabbricazione di mobili non metallic: per uffici, ne 

ozi, ecc ; 

36.130 Fabbricazione di aim mobili per cucina, 

36.14.1 Fabbricazione di oli mobili di legno, 

36.14.2 Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed diro 
maoteriole simile. 

$D10 

17.11 0 Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 

17 14.0 Preparazione e filoturo di fibre hpo lino, 

17.21.0 Tessituro di filati ipo cotone, 

17.40? Confezionamento di bianchena da letto, da tavolo 
e per l'aredomento 

$D12 

15.811 Fabbricazione di prodotti di ponettena 


® PROFESSIONISTI 


$K02 
74.20.2 


$K03 
74.20.A 


$K04 
74 }}.1 


SKO5 
74.12.A 


74 12.8 


74 142 


Stud: di ingegnena 
Attività tecniche svolte da geometri. 
Attività degli studi legali 


Semzi in moteno di coniobilità, consulenza societaria, 
incanchi giudiziari, consulenza fiscale, fomi da dottori 
commercialisti; 

Servizi in motena di contabilità, consulenza societa 
na, incanchi giudizian, consulenza fiscale. tornit 
do ragionien e perit commercio, 

Consulenze del lavoro 


APPENDICE 


Mi SERVIZI 


SG31 
50.20 1 


$G32 
50 20.3 


5G33 
93.02.3 


SG34 
93.02.1 
93.02.2 


$G35 
55.30.2 


SG36 
55.30.1 


$G37 
55.40.1 
55.40.2 


$G39 
70.31.0 


$G43 
50 20.2 


SG44 
55.11.0 
55.120 


5646 
29.312 


5647 
50.20 4 


$649 
50.403 


$G50 

45.410 
45.430 
45.440 


$G51 
74.84 A 


$G61 
51.11.0 


51 12.0 
$1.13.0 
51.140 


51 150 
51.160 


51170 
51.380 
51.190 


5668 
60.250 


SG69 
45110 
45 120 
45210 


Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 


Riporazione di impianti elettrici è di alimentazione 
per autoveicoli. 


Servizi degli istituti di bellezzo. 


Servizi dei saloni di barbiere; 
Servizi dei saloni di parrucchiere. 


Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a toglio con sommi. 


nistrazione. 


Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
Cucina. 


Bar e caffè; 
Gelaterie. 


Agenzie di mediazione immobiliare. 
Riparazioni di corrozzerie di ouioveicoli. 


Alberghi e motel, con ristorante; 
Alberghi e motel, senza ristorante. 


Riparazione di trattori agricoli 
Riparazione e sostituzione di pneumatici. 
Riparazioni di motocicli e ciclomotori. 


Inionacatura; 
Rivestimento di paviment e mun; 
Tinteggiatura e posa in opera di vetrate 


Attività di conservazione e restauro di opere d'arte. 


Intermediari del commercio di materie prime agricole, 
di animali vivi, di marerie prme lesslli e di semilavoran: 
Intermediari del commercio di combustibili, minera- 
li, metalli e prodotti chimici per l'industria, 
Intermediari de! commercio di legname e moteriole 
do costruzione; 

Intermediari del commercio di macchinan, impiani in 
dustriali, navi e aeromobili (comprese macchine agrr 
cole e per ufficio); 

Intermediari del commercio di mobili, articoli per la 
casa e ferramenta; 

Intermediari del commerciò di prodotti tessili, di ob 
bigliamento (incluse le pellicce), di calzature e di 
articoli in cuoio; 

Intermediari del commercio di prodotti alimentori, 
bevande e tabacco; 

Intermediari del commercio specializzato di prodot 
1 particolari n c.0.; 

Iniermedian del commercio di vari prodoth senzo 
prevalenza di alcuno 


Trasporto di merci su stada. 


Demolizione di edifici e sistemazione del terreno, 
Tavellazioni e perforazione, 

Lovori generali di costruzione di edifici e lavori di 
ingegnena civile, 


m MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 


Indirizzore lo busto: . 
al Centro di Servizio delle imposte dirette competente secondo le indicazioni riportate nella sottostante tabella 


Contibuente con domiciho fiscale  C.A.P 
i un comune dello 


REGIONE LAZIO 
REGIONE LOMBARDIA 
REGIONE PUGUIA 
REGIONE BASIUCATA 
REGIONE SARDEGNA 
REGIONE ABRUZZO 
REGIONE MARCHE 
REGIONE MOUSE 
REGIONE UMBRIA 
REGIONE VENETO 


Cinà 

da indicare do indicare 
00100 
20100 
70100 
70100 
70100 
65100 
65100 
65100 
65100 
30100 


PESCARA 
PESCARA 
PESCARA 
PESCARA 
VENEZIA 


45.25.0 Alti lavori speciali di costruzione. 

$G70 

74.70.) Servizi di pulizia. 

# COMMERCIO 

SMO1 

52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 

52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercoti; 

52.11.4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
altri esercizi; 

52.27.4. Commercio al dettaglio specializzato di alti prodot 
ti alimentari e bevande. 

SM02 

52.22.) Commercio al dettaglio di comi bovine, suine, equi 
ne, ovine e coprine; 3 

52.22.2. Commercio al dettaglio di comi: pollame, conigli, set 
vaggina, cacciagione. 

SM03 

52.62.1 Commercio di dettaglio ambulane a posteggio fisso di 
alimeniori e ; 

52.62.2 Commercio al dettaglio ombulante o posteggio fis 
50 di tessuti; 

52.62 3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di orticoli di abbigliamento; 

52 62.4 Commercio al denoglio ambulante o posteggio fisso 
di calzature e pelletterie; 

52.62 5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 

52 62 6 Commercio al dettaglio ambulonte a posteggio fis 
so di articoli di occasione sia nuovi che usati; 

52.62 7 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di oliri articoli neo: spia 

52.63.3 Commercio al dettaglio a posteggio ile di alè 
mentari e bevande; i di 

52.63.4 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes 
suti e articoli di abbigliamento; 

52.63.5. Alto commercio ambulante o posteggio mobile. 

SMO5 

52.42 1 Commercio al deftaglio di confezioni per odulti; 

52 42 2 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e neonah; 

52.42.3 Commercio al dettaglio di biancheria personale, 
maglieria, comicie; 

52.42.6 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guan- 
ti e cravatte; 

52.43.1 Sommario al dettaglio di calzature e accessori, 

lomi, 

52432 Cormeizia al dettaglio di articoli di pelletteria e 
da viaggio. 

SM06 

52 44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cri» 
stallene e vasellame; 

52 44.3 Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

52.44.5 Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico, 

52 45.1 Commercio al dettaglio di elettrodomestici; 

52 45.2 Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi 
son, giradischi e registratori; 

52.45.3 Commercio al dettaglio di dischi e nostri; 

52 45 4 Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spor 
hm, 

52 455 Commercio al dettaglio di mocchine per cucire e 


Contribuente con domicilio fiscale 


in un comune dello 


REGIONE FRIULHVENEZIA GIUUA 
REGIONE TOSCANA 

REGIONE EMILA ROMAGNA 
REGIONE LIGURIA 

REGIONE SICILIA 

REGIONE CAMPANIA 
REGIONE CALABRIA 

REGIONE PIEMONTE 

REGIONE VALLE D'AOSTA 
REGIONE TRENTINOAITO ADIGE 38100 


Studi di settore 


Posa in opera di coperture e costruzione di ossa» 
re di tetti di edifici; 

Costruzione di autosttode, strade, campi di aviazione 
e Impianti sportivi; 

Costruzione di opere idrauliche; 


per moglierio. 


CAP. Città 

da indicare da indicare 
30100 
30100 
40100 
16100 
90100 
84100 
84100 
10100 
10100 


VENEZIA 
VENEZIA 
BOLOGNA 
GENOVA 
PALERMO 
SALERNO 
SALERNO 
TORINO 
TORINO 
TRENTO 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


anno di riferimento 1996 


Questionario per gli studi di settore MODELLO SD03 
Dati Anagrafici _ 


Codice Partita Natura 
Fiscale : IVA Giuridica 
PERSONA Tone ta 
FISICA | 
SOGGETTO Denominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 
DOMICILIO 10, Piazzo, Numero civico prefisso mero 
FISCALE 
(INDIRIZZO Ric FOT E do L. 8 
COMPLETO) CAR Comune Prov. 
ATTIVITA’ I ZIONE attività eseratata i 
ESERCITATA br 
Variazione codice attività Cooperativa {1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) Artigiano 
ATTIVITA’ Codifica Tradenza sul ricavi Codiico Meidenza sur ricavi Codifica Teldenza sul ricovi 


SECONDARIE ; i 
Personale addetto all'attività 


PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE . 
Al Dirigenti. | RU 
A2 Quadri. 


A3 Impiegati 


cua:d odwx D 
yuapuadig 


AA Operai generici 


AS Operai specializzati : 


A6 Dipendenti a tempo parziale 

A7 Apprendisti 

A8. Assunti con contratti di formazione lavoro 0 a termine e lavoranti a domicilio 

A9 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
AI0 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo A9 

A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A11 che prestano attività nell'impresa 


A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI4 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A13 


A15. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo A15 


A17 Amministratori non soci 


nnt ZZZZZZZA DI DE 
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MODELLO SD03 


Unità produttive destinate all'esercizio dell'attività 
Numero complessivo delle unità produttive LL) 


Numero progressivo Ll_ I.) 
BI Indinzzo (via, piazza, numero civico) 
B2 Telefono (prefisso, numero) POT VT ZED A 
83 CAP ei 
B4 Comune 
B5 Provincia {sigla) I 
B6 Potenza installata (Kw) DLL 
BY Mqderlocali deshnat alla produzione LITI 
B8 Mq dei locali destinati a magazzino boLI 
B9 Mq degli spazi all'aperto deshnah a magazzino DOTI 
BIO Mq derlocali destinati od esposizione POPOLI 
BII Mqderlocali destinati a uffici Daf 
B12 Mq dei locali destinati ad altri servizi DLL 
B13. Mq degli spazi all'aperto deshnat ad altri servizi RATE 
B14 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi, 2 = fino a 6 mesi, 3 = fino a 9 mesi) 
B15 Ubicazione in zona di insediamento produttivo (area attrezzata) 

Vendita (locali contigui alla produzione) 

B16 Mq derlocali destinati alla vendita DR A 


B17. Mq superficie parcheggio nservato 
Numero progressivo ll 


81 Indinzzo[via, piazza, numero civico) 

82 Telefono (prefisso, numero) ce Spr Oppo RA 

83 CAP DTA 

B4 Comune 

BS Provincia (sigla) | 

B6  Potenzainstallata {Kw} MiCaza 

B7 Mq derlocali destinati alla produzione 
88 Mq derlocali destinati a magazzino Pat 
B9 Mq degli spazi all'aperto deshnah a magazzino ba 
BIO Made locali destinati ad esposizione on 
BI1 Mqde focali destinati a uffici ba 
B12 Mq der locali deshnat ad altr servizi Dn 


B13 Ma degli spazi all'aperto deshnan od aliri servizi 
814. Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi, 2 = ino a 6 mesi, 3 = fino a 9 mesi] 
B15 Ubicazione in zona di insediamento produttivo (area attrezzata) 
Vendita (locali contigui alla produzione) 
BI6 Mq der locali destinan alla vendita 


B17 superficie parc 10 riservato 
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Consumi 


MODELLO SD03 


cl 
c2 
c3 


Energia elettrica autoprodotta (Kwh) 
Gas {mc} 
Gas liquido (Kg) . 


C4 Gasolio (gli) i DIMMI NN 
Mezzi di trasporto den 


Tipo Numero 


Autovetture I 
Autoveicoli per trasporto promiscuo | 
Autocarri I 
Motoveicoli per trasporto promiscuo I 


Motocarri Ì 


| 
ì 


Ì 


f 


| 


Portata 


Ù 
| 
I 
Ì 


| 
| 
i 
I 


D6 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri I | I 000 
Produzione e commercializzazione 


EI 
E2 


Produzione conto proprio 

Produzione conto terzi 

Lavorazione affidata a terzi 

folio ini 200 ME nina 
Agenti e rappresentanti esclusivi (numero) 

Agenti e rappresentanti non esclusivi [numero] 
Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 
Numero di giorni di partecipazione a fiere e mostre 
Area di mercato 

Nazionale: 1 = comune; 2 = provincia; 3 = regione; 4 = più regioni; 5 = Italia 
Estero: 6 = U.E.; 7 = extra V.E. 

Tipologia dientela 

Industria 

Artigiani 

Grande distribuzione 

Distribuzione organizzata 

Hard discount 

Commercio all'ingrosso 

Commercio al dettaglio 

Privati 

Altri 


{U.E., extra U.E.) 


ae 32 32 32 a 3 32 3 3 32 


E19 Export LA0OER 


ig] 
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MODELLO SD03 


Elementi specifici dell'attività 
Fasi 
G1 Sbarco materie prime 
62 Ricevimento e movimentazione materie prime 
G3 Analisi tecnologiche 
G4 Analisi microbiologiche 
G5 Conservazione materie prime con mezzi chimici 
G6 Conservazione materie prime con atmosfere controllate 
G7 Conservazione materie prime con mezzi fisici 
68 Pulitura e macinazione 
G9 : Stoccaggio e movimentazione dei prodotti finiti 
GI10 Miscelatura di prodotti finiti 
G11 Cubettatura e cruscame 
G12 Confezionamento 
Capacità e tipo di macinazione degli impianti 
Numero progressivo impianto I I I 
613 Granotenero (t/24h) Dori 
G14 Grano duro (t/24h) Di DTA 
G15 Altri cereali (t/24h) Li bri 
G16 Macinazione' simultanea 
G17 Macinazione alternata 
618 Macinazione bassa 
G19 Macinazione alta 
620 Licenza di vendita al minuto di prodotti di terzi 
Materie prime passate alla lavorazione (in) 
621 grano tenero brr 
622 grano duro DOLO 
G23 altri cereali 
Prodotti ottenuti (în) 
624 farine di frumento tenero Ud 
625 semole/semolati/farine di frumento duro RO ARE 
626 sfarinati/altri cereali 


LBLI 
627. sottoprodotti e vagliature A 


628 altro 
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MODELLO SD03 


ire onice nanne ene en] 


Prodotti acquistati da terzi (In) 
farina di frumento tenero 


semole/semolati/farine di frumento duro 


632 


12. Metri cubi silos destinati a magazzino di prodotti finiti 


13 Pulitrici 
14 Cassoni per riposo DI 
15 Laminatoi I 
16 Separatori DUI 
17 Semolatrici VOI 


18 Pesatrici {1 


sfarinati/altri cereali I 


sottoprodotti e vagliature I 


633 altro 
Beni strumentali Ì VAI N IPOD COPIO RATIO SORDO 


Metri cubi silos destinati a magazzino di materie prime I 


LUI 
II 
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MODELLO. SD03 


Elementi contabili 


mi Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale I I I I 


M2. Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
M3 Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 


Rinopenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di. durata ultrannuale Po ie (i ep E 5 


Ma 

M5 

M6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti 

M7_ Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
M8 = dicuiall’art. 60, comma 5, del TUIR 

M9. Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 


MI0 Costo per la produzione di servizi 


M11 Valore dei beni strumentali 


M1i2 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 
dell'impresa PA I I I I 


M13 Spese per acquisti di servizi 
M14 Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
M15 Quote di ammortamento anticipato 


M16 Quote di ammortamento accelerato 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
MI7 lire 1.000.000 { | I [1 [| I I I 


M18  dicui per ammortamento del valore di avviamento 

M19  dicui per ammortamento di immobili 

M20 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 

M21  dicui per oneri finanziari 

M22 Ricavi di cui alle lettere 0} e b} dell'art. 53 del TUIR 

M23 Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c} e d}- del TUIR 


Rod PE "i de ge LEA 
M24 Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


s8888838s888888888838383538 


PAESI e A 


M25 Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 2A 


= 
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Punti destinati all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio —_ ____ 
Numero complessivo dei locali L__1__} 


NI Anno di copertura 


N2Indinzzo (via, piozza, numero civico] 
N3. Telefono (prefisso, numero) 

N4 CAP 

NS Comune 

N6 Provincia (sigla) I 
NZ Potenzo installata (Kw} 

N8 Mq der lacali destinati alla vendita 
N9 Mq der locali destinah a magazzino I 
NIO Mq der lecali destinan altri servizi 
N11 Apertura stagionale [1 = fino a 3 mesi, 2 = fino a 6 mesi, 3= fino a 9 mesi] 

Numero progressivo!) 

N] Anno di apertura 

N2 Indinzzo (via, piazzo, numero civico) 

N3. Telefono (prefisso, numero) Lv] 
N4 CAP 

N5 Comune 

Né Provincia (sigla) 

N7 Potenza installata (Kw] 

N8 Mq der locali destinah alla vendita 

N99 Mq derlocali destina a magazzino 

N10 Ma dei locali destinah altri servizi 

N11 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi, 2 = fino a 6 mesi, 3 = fino a 9 mesi) 

Numero progressivo |_L__I 

Nì Anno di apertura 

N2 indirizzo (via, piazza, numero civico) 

N3 Telefono (prefisso, numero) i 
NA CAP 

NS Comune 

Né Provincia {sigla) 

NZ Potenzo installata {Kw} 

N8 Ma der locali deshnati alla vendita 

N9 Mq der locali deshnah a magazzino 
N10 Ma der locali destinati altri servizi 


N11 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi, 2 = fino a 6 mesi, 3 = fino a 9 mesi) 


Dota Firma 


o 85 
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CCA 


A 
Veni Tree 
A È 


Pri i li laici real 
pe 
ei 


QUESTIONARIO SDO4 


Codici attività 


Estrazione di pietre ornamentali, 

Estrazione di altre pietre da costruzione, 

Estrazione di pietra da gesso e di anidnie, 

Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite, 

Estrazione di ardesia, 

Estrazione di ghicia e sabbia, 

Estrazione di argilla e caolino, 

Estrazione di pomice e alii material abrasmi, 

Estrazione di altri minerali e prodotti di cava (quarzo, quorzite, sabbie 
silicee, ecc }, 

26 70.1 Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo 

26 702 lavorazione artistica del marmo e di altre pietre affini, lavon in 
MOSAICO, 


26 703 Frantumazione di pietre e minerali van fuon della cava 


EERARESSA 


WMUNN — 
W-V0O0OON-N- 


OONTWSNN_-_ 
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Ministero delle Finanze 


ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questonono è-finalizzato allo*sola 
elaborazione degli studi di settore | dati con 
lenutinelle risposte che 1 contribuenti forniron- 
no sono indispensabili per costituire la base 
informativa necessora ad una corretta elabo- 
razione dei predetti studi di settore e non sa 
ranno in alcun modo presi a base della cor 
rente attivita di accertamento 

Come l'espenenza anche degli altr paesi ha 
dimostrato, l'occertamento dei redditi delle 
piccole e medie imprese e dei lavoratori av 
tonomi e tra le piu complesse e delicate 

in Italia, a partire dall avvio della riforma tn 
butana, per affrontare questo problema si sor 
no seguite tre vie prima allargando il numero 
dei soggetti obbligati alla tenuta della conta 
bilia sio ordinano che semplificata, poi mol 
nplicando gli obblighi “strumentali” quali la 
bollo di accompagname?to, gli scontrini e lo 
ricevuta fiscale, nine introducendo particola 
ni strumenti. come 1 coefficienti di congruita | 
coefficienti presuntivi di reddito la minimum 
tax, 1 porametn con 1 quoli si e cercato di de 
lerminare 1 ricavi O 1 compensi presunti in ba 
se ar'dàii contabili'contenuti nelle ‘dichiara 
zioni dé: redditi” 

Questi strumenti sono risultati però asso: diffi 
cili da gestire anche perche le attività econo 
miche sono numerosissime e non e possibile ri 
durle a poche grandi categorie inoltre la ca 
pacita di produrre ricavi e la redditività on 
che all interno di attivito identiche puo com 
biore notevolmente al vaniore degli efementi 
strutturali e di mercato o della localizzazione 
territoriale 

Nel corso degli anni ci si e poi resi conto che 
solo utilizzando cio che realmente serve 
all'imprenditore o al professionista per gestire 
la propria attivita il fisco puo ottenere risultati 
efficaci, anche in termini di controlli e che e 
improduttivo imporre adempimenti contabili 
che hanno finalita esclusivamente fiscali Rien 
tra in questa logica ad esempio, lo recente 
soppressione della bolla di accompagna. 
mento eliminato questo inutile adempimento, 
oggi il controllo del fisco a monte delle vendi 
le viene esercilato attraverso que: documenti 
che | imprenditore ha autonomamente adotta 
to per la gestione della propria attivita buoni 
di consegno, polizze di canco e alin docu 
menti di trasporlo 

In bose o questa stesso logica l'amministra 
zione si sta decisamente indirizzando verso la 
strada degli “siudi di settore” studi cioe, che 
attraverso lo nlevazione delle caratteristiche 
“strutturali” di ogni specifica attivita consento 
no di individuare le condizioni effettive di red 
ditivito delle imprese e quindi possono servi 
re prima di tutto quale strumento di valutazio 
ne dell'efficienza economica della gestione 
Gli studi di settore costituiscono un modemo 
sistema di riscontro economico utile per valu- 
tare la capacita di produrre ricavi delle sin 
gole attivita economiche realizzato tramite ta 
raccolta sistematica non solo di dati di coro! 
tere fiscale ma anche di numerosi altri ele 
menti che coratterizzano l attivita e il contesto 
ECONOMICO IN CUI ESSO st svolge Così come e 
avvenuto per la bolla di accompagnamento, 
c e quindi da attendersi che l'adozione degli 
studi di settore potra rendere inutili altri adem- 
pimenti fiscali di carattere formale che, oggi 
costituiscono un onere per esercenh arti e pro- 
fessioni e imprese 


1. UTIUTÀ DEGLI STUDI DI SETTORE PER 
L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra 
sporenti 1 cateni seguiti dall’Amministrazione fi 
nanziana per realizzare l'accertamento anco 
randoli a parametri oggettivi e coerenti con la 
realtà economica del terntono L'utilizzo degli 
studi produce quindi vantaggi sia per l ammi 
nistrazione che per il contribuente 


Gli obiettivi che e possibile roggiungere sono 
in particolare 1 seguenti 


trasparenza 


vengono resi nol 1 crien ai qual si attene 
l'amministrozione nell'effettuare gli accerta 
menti In pratica venendo a conoscere pre 
ventvamente che cosa il fisco si aspetta da 
lui, il contribuente puo regolarsi adeguando le 
proprie dichiarazioni ai risulioti degli studi di 
settore [oppure non adeguandole, in presen 
za di validi motivi che ne giustifichino lo sco 
stamento], 


oggettività 
si da un quadro di riferimento certo alle valu 
tazioni del venficatore, 


stabilità 
gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiorna e offinali sistematicamente 


coerenza 


gli studi, pur nispecchiando la realtà econo 
mica del ternitonio, utilizzano tutti le stesse cor 
relazioni logiche, 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza stati 
stici, perche gli studi vengono realizzati richie 
dendo gli elementi necessan alla loro elabo 
razione a lutti 1 contribuenti interessati e non 
sulla base di indagini a campione Acquisen 
do i dati relativi all'intera platea degli opera 
ton e possibile effettuare raggruppamenti omo 
genei per territorio per dimensione e caratteri: 
stiche strutturali, che consentono una compa 
razione ragionato dei risulta della gestione, 


utilità nella gestione dell'impresa 

se ne puo avantaggiore la stessa attivito di 
gestione in quanto 1 rilievi degli studi di setto 
fe verranno a cosìtuire un nifenmento prezio 
so ar fini della verifica della efficienza produt 
tiva delle imprese e della loro capacita di pro 
durre ricavi all interno del mercato 


2. COME SI COSTRUIRANNO GLI STUDI 
DI SETTORE 


Con gli studi di settore viene superota la mo- 
dalita di determinazione di ricavi 0 compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili 

Gli studi, infatti, consentiranno di determinare 
1 ncavi 0 compensi che con più probabilita 
possono essere attnbuiti al contibuente indi 
viduando non solo la copacita potenziale di 
produrre ricavi mo anche 1 fattori interni ed 
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esterni all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacita stessa [orari di 
attivita, situazioni di mercato, ecc ) 

In concreto gli studi di settore sono realizzati ni- 
levando per ogni singola attività economica le 
relazioni esistenti tra le vanabili contabili e quer 
le strutturali, sia interne {processo produttivo, 
area di vendita, ecc }-che esterne all'aziendo 
andamento della domanda livello dei prezzi, 
concorrenza) Vengono, inolire, nlevate le di 
verse fasi dell'attivita in modo da individuare le 
possibili ragioni degli eventuali scostamenti tro 
ricovi risultanti dallo studio e quelli dichiarati 
Gli studi di settore tengono conto della suddi 
visione per aree termtonali omogenee, in 
quonto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalita operative’ le infrastrutture esistenti e 
unlizzobili, la capacita di spesa la tipologia 
dei fabbisogni, la cdpacita di attrazione e lo 
domanda indotta dipendono dal luogo ove lo 
specifica attivita e esercitata 

A panta di ogni dira condizione, 1 fatton che si 
nferiscono direttàmente o indirettamente olla 
realto teritonale possono, infatti incidere note 
volmente sulla capacita della singola azienda 
di produrre ricavi e veitanno, pertanto, attento 
mente valuta anche con il convolgimento'delf 
le strutture penferiche dell Amministrazione fr 
nonziano e degli esperti indicati dalle associa» 
zioni di categona e, dagli ordini professionali 


3. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario 
indipendentemente dalla natura giuridica e dal 
regime contabile adottato, 1 contibuenti che, 
per il perodo impose 1996, hanno dichia 
rato nei modelli 740, 750, 760 e Z60BIS rr 
covi denvanh dall'esercizio di attivita di impre: 
so di cui allarticolo 53, comma |, del TUIR, 
con esclusione di quelli indicati alla lettero c), - 
cessione di azioni, quote di partecipazione in 
societo obbligazioni, ecc ovvero compensi 
detuvant dall'esercizio di ari e professioni, per 
un importo non superiore a dieci miliardi di re 
Il presente questionario va compiloto e pre- 
sentoto solo se l'attivita effettvamente eserci 
tata nel periodo d'imposta 1996 comsponde 
al codice { 0 ad uno de: codici] indicati nella 
copertina del questonano 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti o presentarli sullo 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ulimi dati disponibili | contri 
buent che svolgono una attivita compre- 
sa tra quelle selezionate per l'invio dei 
questionari elencati in Appendice sono te- 
nuh alla presentazione del questionario 
anche se non lo hanno matenalmente n 
cevulo o ne hanno ricevuto uno relativo 
od attività diversa da quella effettvamen 
te esercitata | contribuenti in questione 
devono provvedere a procurarsi autono 
mamente il questionario da compilare, 
onche fotocopiando quello pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale E possibile repe- 
rue il questionario anche sul sito Internet 
del Ministero delle Finonze all indinzzo 
http //www finanze interbusiness tt 
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ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


Si fa presente che i contribuenti titolari sio di 
redditi di-lovoro autonomo che di redditi de- 
rivanti dall'esercizio di attività d'impresa (ad 
esempio, ingegnere che ha svolto attività pro- 
fessionale e attività di impresa edile] sono te 
nuti a compilare distintamente sia il questio 
nono per l'attività relativa alla prima tipolo- 
gia di reddito sia quello per l'altra attività, 
sempre che i ricavi ed i compensi distinta- 
mente considerati non siano superiori a dieci 
miliardi di lire. 

la collaborazione dei contribuenti alla com 
pilazione del questionario è di fondamentale 
importanza per la costituzione della base 


informativa indispensabile alla corretta ela. 


borazione degli studi di settore. Per evitare 
che l'inadempienza di alcuni contribuenti 

ssa determinare anomalie nella futura ela- 
Eoruzione dei dati è prevista la possibilità di 
inviare la Guardia di finanza ad acquisire di- 
retiamente presso il contribuente i dati richie 
sti nei questionori che non siano stati restituiti 
all'Amministrazione finanziaria entro i termini 
previsti nelle presenti istruzioni e per verifica 
re | questionari’ che riportano dati non con 
gruenti. 


4. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti. alla presentazione del que- 

stionario, anche se lo as ricevuto: 

* | contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 1996, ricavi o com 
pensi come precedentemente specificati, 
di ammontare superiore a lire dieci mi- 
liardi; 

* 1 contribuenti che hanno iniziato l’attività nel 
1996. Sono, pertanto, esclusi dall'obbligo 
di presentazione del questionario anche co- 
loro che nel corso del 1996 hanno modifi- 
cato l’attività esercitata come, ad esempio, 
un imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
‘poi quella di artigiano; 

e: contribuenti che hanno cessato l'attività 
. successivamente al 31.12.1994; 

* | contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare 1996; 

* coloro che nel 1996 si sono trovati in un 
periodo di non normale svolgimento dell'at- 
fività. Si precisa che va considerato perio 
do di normale svolgimento dell'attività quel 


lo in cui è stata svolta l'attività produttiva 


prevista dall'oggetio sociale. Pertanto, non 

si considera periodo di normale svolgimen- 

to dell'attività: 
a) quello da cui decorre la messa in liquida 
zione ordinaria, owero l'inizio della proce 
dura di liquidazione coatta amministrativa o 
‘ fallimentare. In proposito, si precisa che il pe 
nodo che precede quello in cui ha avuto ini 
zio la liquidazione è considerato “normale” 
anche se di durata inferiore a quella prevista 
ordinariamente.. Tuttavia, in questo caso, il 
contribuente non è ugualmente tenuto alla pre- 
sentazione del questionario in quanto l'attività 
si considera cessata nel corso del periodo di 
imposta; a 
b) quelli successivi al primo periodo d'impo- 
sta qualora la società, in tali periodi, non 
abbio ancora iniziato l'attività produttiva 


previsia dall'oggetto sociale, ad esempio 

perché: 

- la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è protratta 
oltre il primo periodo di imposta, per cause 
non dipendenti dalla volontà dell'imprendi- 
tore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to- dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— viene svolta esclusivamente una attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sempre- 
ché l'attività di ricerca non consenta di per 
se la produzione di beni e servizi e quindi 
la realizzazione di proventi. 


5. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza [a macchina o a 
mano a carattere stampatello) ed accortezza 
in quanto errori di compilazione potrebbero 
determinare anomalie nella base informativa 
che si intende costituire utilizzando i dati for- 
nuti dai contribuenti. 

Il questionario è stato predisposto per la ge 
neralità dei contribuenti che svolgono l'attività 
0 le attività oggetto di analisi. Conseguente 
mente, alcune delle richieste in esso contenu- 
te potrebbero non riguardare il singolo sog- 
getto che sta diowedeade alla sua compila 
zione, il quale dovrà, quindi, lasciare in bian- 
co | campi del questionario che non lo ri- 
guardano. ; 
I dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, avendo carattere statistico, possono es- 
sere forniti, in particolare quelli ‘percentuali, 
con una approssimazione Je non stravolga 


la natura della rilevazione effettuata. 


6. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all'Amministrazione finanziaria per 
posta ordinaria oppure consegnando il sup- 
porto magnetico contenente i dati. 

Per effettuare la registrazione sul supporto 
magnetico, deve essere utilizzato l'apposito 
programma informatico distribuito gratuita- 
mente dall'Amministrazione finanziaria an- 
che attraverso gli uffici pet le relazioni con il 
pubblico, URP. Possono essere utilizzate, al- 
tresì, le applicazioni realizzate dai produtto- 
ni di software sulla base delle specifiche tec- 
niche fornite dall'Amministrazione finanzia 
rio nei decreti ministeriali di approvazione 
dei questionari. 

Nello spirito di collaborazione che caratte- 
nizza l'elaborazione degli studi, si racco 
manda ai contribuenti di trasmettere i dati 
preferibilmente su supporto magnetico, al fi- 
ne di facilitare le operazioni di acquisizione 
degli stessi. 

A coloro che consegneranno i dati del que- 
stionarid su supporto magnetico è ricono- 
sciuto un credito d'imposta di lire diecimi- 
la, da utilizzare in occasione della prima 
dichiarazione dei redditi successiva alla 


ca SE 


‘ 6.1 Invio 


presentazione del questionario [general 
mente quella trasmessa all’Amministrazione 
finanziaria nel 1998). Detto credito d'im- 
posta non costituisce componente positivo 
di reddito, né rileva ai fini della determina- 
zione del rapporto di cui all'articolo 63, 
del TUIR, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917. 


r posta ordinaria dei 
vv iolapa forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e 
sottoscritto, va inviato per posta ordinaria, 
entro il 31 luglio 1997 (utilizzando prefe- 
ribilmente la busta che lo accompagna], al 
Centro di Servizio indicato nella tabella ri- 
portata in Appendice. Coloro che utilizza- 
no le buste predisposte dall'Amministrazio- 
ne finanziaria effettuano la spedizione con 
tassa a carico del destinatario. | contri- 
buenti che non sono in possesso dell'ap- 
posita busta possono utilizzare, affrancan- 
dola, una normale busta di corrisponden- 
za di dimensioni idonee a contenere il 
questionario senza che sia necessario pie- 
garlo. La busta deve recare in alto a sini 
stra l'indicazione: “Questionario studi di 
seltore codice...“, il codice fiscale, il co- 
gnome e il nome o la denominazione. Il 
codice del questionario da riportare sulla 
busta è quello indicato sulla copertina del 
questionario slesso. 

I contribuenti che vogliono acquisire la pro- 
va dell'avvenuta spedizione del questionario 
e, in particolare, quelli che intendono usu- 
fruire della sanatoria per la omessa o errata 
dichiarazione di variazione di attività, previ- 
sta dall'articolo 3, comma 121, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, possono invia- 
re il questionario, anziché per posta ordina- 
na, per raccomandata senza avviso di rice- 
vimento. 


6.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 


Il contribuente può trasmettere i dati su sup 
porto magnetico, anche attraverso la propria 
organizzazione di categoria oppure affidan- 
do tale adempimento al soggetto incaricato 
di tenergli la contabilità (dottore commerciali 
sta, consulente del lavoro, CAAF, ecc.). | sup- 
porti magnetici devono essere consegnati, 
unitamente all'apposita bolla di consegna re- 
datta in triplice esemplare, automaticamente 
predisposta dal programma, all'ufficio delle 
imposte dirette nel cui ambito territoriale han- 
no ia sede 0 ii domicilio fiscale | soggetti che 
trasmettono i supporti. 

I supporti trasmessi dai soggetti incaricati 
della tenuta delle scritture còntabili dei con- 
tribuenti devono contenere almeno 10 que- 
stionari anche di differenti sPeoe L'olti- 
mo supporto trasmesso da tali soggetti può 
contenere anche un minor numero di que- 
stionari. 

Il termine di presentazione del supporto ma- 
gnetico è successivo a quello previsto per la 
spedizione dei modelli cartacei e scade il 30 
settembre 1997. 
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n GENERALITÀ 


Il questononio, da compilare con rifenmento 

al periodo di imposta :1996, si compone 

dei seguenti quadn 

e doti anagrafici, . 

® personale addetto all'attivita, 

e unita produttive destinate all esercizio 
dell'attività, 

* consumi, 

® mezzi di trasporto, 

® produzione e commercializzazione, 

* elementi specifici dell'attività, 

* beni strumentali, 

® elementi contabili, 

® punti destinati all'esercizio esclusivo della 
vendita al dettaglio 


ti DATI ANAGRAFICI 


In quo quadro vanno indicati il codice fr 
scale, il numero di partita IVA, 1 dati anagro 
fici e il domicilio fiscale del contibuente dl 
momento della presentazione del questiona- 
nio Il campo relativo alla naturo giuridica va 
compilato soltanto dai soggetti Jess dalle 
persone fisiche niportandovi lo stesso codice 
che'&'siaio indicato nel'modello di diéhiara 
zione dei reddii 750, 760 0 Z60BIS 


Sono richieste, inoltre, le seguenti informazioni 


Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusvomente doi soggetti che svolgono co- 
me attivito prevalente una tra quelle di segui. 
to elencate 

14.11.1 Estrazione di pietre ornamentali, 

14.11.2 Estrazione di altre pietre da co 

struzione 

14.12.1 Estrazione di pietra da gesso e di 

onidate 

14.12.2 Estrazione di pietre per calce e 

cementi e di dolomite 

14.13.0 Estrazione di ardesia 

e 14.21.0 Estrazione di ghicia e sobbia, 

® 14.22.0 Estrazione di argilla e caolino, 

e 14.50.1 Estrazione di pomice e altri mate 
nali abrasivi, 

* 14.50.3 Estrazione di altn minerah e pro 
dotti di cava (quarzo, quarzite, sabbie sil 
cee, ecc |, 

e 26.70.1 Segagione e lavorazione delle 

retre e del marmo 

. 26.702 Lavorazione artistica del marmo e 
di altre pietre affini, lavori in mosa:co 

e 26.70,3 Frantumazione di pietre e minera 
li van fuon della cava 

Qualora il coninbuente eserciti piu attivita per 
le quali sono previsi codici diversi va indica 
to il codice relativo all'attivita prevalente per 
attività prevalente s: intende l'attività dolla 
quale e denvato il maggiore ammontare dei 
ricovi conseguiti nel 1996 Se l'attivita prevo 
lente non nentro tra quelle precedentemente 
elencate sarà cura del contribuente procurar 
si il diverso questionano predisposto per tale 
attivita Tale questionano dovrà essere inviato 
nel termine previsto dal relativo decreto di ap- 
provazione, se successivo a quello di presen- 
tazione del questionario in esame 

Nel caso in cui l'attivita effettivamente esercita» 

ta nel 1996 non comsponda a quella comuni 

cata in occasione della dichiarazione di inizio 
dell'attivita o a seguito di presentazione di una 
dichiorazione di vanazione dei dali vo barra 
to lo casella “Variazione codice attività” Tale 
indicazione produce 1 medesimi effetti della dr 


. 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUESTIONARIO SD04 


chiarazione di varazione attività disciplinato 
dall'aricolo 35, del decreto del Presidente. det 
la Repubblica 26 ottobre 1972, n 633, e 
non si applicano, neanche per | periodi di im 
posta precedenti, le sanzioni connesse alla 
mancata 0 errata comunicazione: della ‘vana. 
zione dei dati formti con il questonano 
Qualora il soggetto interessato alla compila 
zione del queshonano sia costituito in forma 
di cooperativa e sia in possesso del requisiti 
prensl dall'articolo 14, del decreto del 
residente della Repubblica 29 settembre 
1973, n 601, indicare, nell'apposito cam- 
po, la natura della stesso secondo la se- 
quento codifica 
ulenzo, 

2 confenmento lavoro, 
3 confenmento prodotti 
Se l'impresa è iscritto nell'albo arigioni, bar- 
rare l'apposita casella 


Attività secondarie 


Nel caso in cui vengano esercitate anche at 

tre attività d'impresa {comprese o meno 

nell'elenco delle attività alle quali si rifensce il 

presente questionano], diverse da quella pre 

valente, indicarne 1 codici di attivita e, in per- 
centuale l'incidenza dei ricavi conseguiti in ri 
ferimento a ciascuno attivita secondana rispet 
to ai ricavi complessivi derivanti da tutte le ottr 
vita d'impresa svolte dal contribuente È possi 
bile indicare sino a Ire attivita secondane In 

presenza di un maggior numero di attività, il 

contribuente si limiterà ad indicare le tre piu si 

guicie in termini di ricavi conseguiti 

tal fine si fornisce il seguente esempio rela- 
tivo a un Senti buenie che esercita due attr 
vita di impreso oltre quella prevalente 

e ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 1996 L 200 000 000, 

® ammontare dei ricavi conseguiti nell'esercizio 
dell'attmiià prevalente di “Estrazione di arde 
sia, codice 14 130 L 120000000, 

* ammontare dei ricavi conseguiti nell eser 
cizio dell'ottività di “Estrazione di pietre 
ornamentali”, codice 14 1} 1, compresa 
nell'elenco delle attività per le quali e sta- 
to predisposto il presente questionano 
L 30 000 000, 

® ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci 
zio dell'attività di “Fabbricazione di pro 
dotti abrasivi”, codice 26 81 0, per la 
quale non è possibile unlizzare il presente 
questionano L 50 000 000 

Il contribuente indicherà quali attivita secon- 

done il codice 26 81 0 e l'incidenza del 

20 il codice 14 11 1 e l'incidenza del 


E PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA 


Nel quadro in oggi sono richieste infor 
mazion: relative al personale addetto all'att 
vito In particolare, indicare 


- nei righi do AI 0 AS, nella prima colon 
na, il numero dei lovoraton dipendenti che 
svolgono attività a tempo pieno {dishnta- 
mente per qualifica) e, nella seconda co 
lonna il numero complessivo delle qrorna- 
te retribuite desumibile dar modelli DMIO 
relotmi al 1996, 

- nel rigo A6, nella primo colonno, il nume 
ro dei lavoratori dipendenti a tempo par 
ziale e nella secondo colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite desu- 
fibile dai modelli SIM relativi al 1996, 


4 
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Studi di settore 


- nel rigo A7, nello pima colonna, i nume 
ro degl apprendisti che svolgono attivita 
nell'impresa e, nella seconda colonna il 
numero complessivo delle giornate retnibui 
te, determinato molliplicando per sei il nu 
mero delle settimane desumibile dai modet 
li DMIO relativi al 1996 

— nel rigo A8 nella prima colonna, il nume” 
ro dei lavoranti a domicilio, degli assunti 
con contralto di formazione e lavoro e dei 
dipendenti con contralto 0 termine e, nella - 
seconda colonna, il numero complessivo 
delle giornate retribuite desumibile dar mor 
delli DIA10 relativi al 1996, 

- nel rigo A9, il numero del collaboraton 
coordinati e continuativi di cui all articolo 
49, commo 2, lett a), del TUIR, che pre 
stano la loro attività prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del questionano, 

- nel rigo AIO il numero dei collaboroton 
coordino e continuativi di cu all'atticolo 
49, comma 2, lett a), del TUIR, diversi da 
quelli'indicati nel rigo precedente 

- nel rigo ATI, il‘numero dei collaboratori 
dell'impresa familiare di cu all'articolo 5, 
comma 4 del TUIR. ovvero il coniuge 
dell'azienda coniugale nonigestitoi ara 
mo societaria, E 

- nel rigo A12, il numero dei familiari che 
prestano la loro attivita nell'impresa diversi 
da quelli indicati nel go precedente (qua 
li, ad esempio, 1 cosiddetti familiari coo- 
diuvanni per 1 quali vengono versali | Contri 
buti previdenziali) 

- nel rigo A13, il numero degli associan in 
partecipazione che opportano lavoro pre- 
valentemente nell impresa interessota allo 
compilazione del questionano, 

- nelÉrigo A14, il numero degli associati in 
porecipozione diversi da quelli indicati nel 
go precedente, 

— nel rigo A15, il numero dei soci, inclusi 1 
soci Gmministrafon, con occupazione pre 
valente nell'impresa interessata alla compr. 
lazione del questionario Si preciso che 
non si deve tenere conto dei soci che ap 
portano esclusivamente capitole, anche se 
soci di società in nome collettivo o di so 
cieto in accomandita semplice Non pos 
sono essere considerati soci di capitale 
quelli per 1 quali risultano versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni nonché 1 soci che svol 
gono la funzione di amministratoni della so- 
cietà, 

— nel rigo A16, i numero dei soci, inclusi + 
soci amministratori, diversi da quelli indica 
ti nel ngo precedente, 

- nel rigo A17, il numero degli amministrato 
ni non soci 


t UNITA PRODUTTIVE DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


tl quadro consente di rilevare informazioni 
concernenti le unita produttive e gli spazi 
che, a qualsiasi tolo vengono utilizzo per 
l'esercizio dell'attività ed È predisposto per 
indicare 1 doti relotvi o due unita Le infor- 
mozioni relative alle eventuali ulteriori unita 
produttive vanno indicate utilizzando fotoco- 
RO del presente quadro 

lel primo rigo va indicato il numero com- 
plessivo delle unita produttive per ciascuna 
di esse indicare 
- nel campo in alto @ sinistra, il numero pro- 

gressivo, 
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- nel rigo BI, la via, «0 piazzo e il numero 
civico IN cui è ubicata l'unità produtfivo 

— nel rigo B2, il prefisso ‘eil numero di telefo 
no In presenza di piu utenze telefoniche e 
sufficiente indicore un solo numero, 

- nel rigo BI il codice di avviamento posta 
le, 

- nel rigo B4, ;l comune in cu: e situata 
l'unito produttiva,» 

- nel rigo BS, lo sigla dello provincio 

- nel rigo B6, la potenza elettrica complessi 
vamente impegnata‘ espressa in KW In 
caso di piu contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate » 

- nel rigo B7, lo superficie complessiva 
espressa in metri quadrati dei local unliz- 
zati per la produzione « 

- nel rigo B8 la superficie complessiva, 
espresso in melni quadrati, dei locali dest 
noti o magazzino di materie piume semila 
vorati attrezzature ecci 

- nel rigo B9, lo superficie complessiva 
espressa in metri quadrati, degli spazi 
all'aperto destina a magazzino di motene 
prime semilavorati, allrezzoture, ecc , 
comprendendo anche gli spazi coperti con 
teltore 

= nel rigo<B10 la superficie complessiva, 

espresso in metri quadrani, dei locali desti 

nati all esposizione della merce 

nel rigo BIL la superficie complessivo 

espressa in metri quadrati dei locali adibi 

ti ad ufficio 

- nel rigo BI2 la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrah, dei locali desti 

nati o servizi diversi da quelli indicati nei 
righi precedenti {od esempio, spogliato: 
garages, box ecc ), 

nel rigo B13 la superficie complessiva 

espressa in metri quadrati, degli spazi 

all'aperto destinati a servizi diversi da quel 

li indicati nel rigo B9 comprendendo on 

che gli spozi coperti con tettoie 

- nel rigo BI4 il codice 1 20 3, se viene 
svolia attivita stagionale per un periodo 
non superiore rispettivamente, ai tre Gi se 
o a: nove mesi nell'anno lo casella non 
va compilata perianto nei casi in cui l'att 
vità viene svolta pe: un penodo superore 
a nove mes nell'anno 

- nel rigo BIS, se lunita produttivo è siluoto 
in una zono di insediamento produttivo 
forea attrezzata] barrando l'apposita co- 
sella 

Nei successivi righi sono richieste informazio 
ni relative ci locali e agli spazi destinati alla 
vendita al dettaglio qualora quest siono con 
tigui alle unita produttive Nel caso in cu il 
contribuente deponga di unità locali destina 
te esclusivamente all'attivita di vendita al det 
toglio non contigua alle unita produttive, oc 
corre compilare apposito quadro “Punti de- 
stinoti all esercizio esclusivo della vendita al 
dettaglio” 

Per ciascun locale, con esclusione di quelli 

destino: ollo vendito dei prodotti aziendali 

a: dipendenti indicare 

- nel rigo BI6 la supericie espresso in me 
tn quadrati dei locali destinati all attivita di 
vendita 

- nel rigo BI7 lo superficie, espresso in me- 
tri quadrati degli spazi destinati a por 
cheggio nservato alla clientela 


8 CONSUMI 


Il quadro consente di nlevare 1 dan relotivi 
ad alcuni a di energia consumata nel cor 
so del 1996 In particolare indicare 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUESTIONARIO S$SD04 


— nel rigo CI, lo quantita di energio elettrica 
4 Q 
Fresa con iMmpioni propfi, espresso in 
wh, i 


— nel rigo C2, lo-quantito di gas consumata, 
espresso in metri cubi 

— nel rigo C3, la quantita di gas liquido con 
sumala, espressa in Kg, 

- nel rigo C4 la quentità di gosolo consu 
mota, espressa in quintali con esclusione 
di quello utilizzato per autotrazione 

Non occorre indicare | consumi di energia 

elettrica perche gh stessi sono gia non ca 

stema informativo dell'Amministiozione finan 
ziona 


ti MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni re 
fative ai mezzi di trasporto posseduti e/o de- 
tenuti a qualsiasi tolo per lo svolgimento 
dell attività alla dota del 31 dicembre 
1996 In particolare, indicare 
— nei righi da DI 0 DI per cioscuno tpolo 
gio di mezzi di trasporto indicala, nel pri 
mo campo il numero dei veicoli e nel se- 
condo campo dei nighi da D2 0 DS, la 
portata complessiva degli stessi ‘espressa 
in quintali © 
AI riguardo si precisa che 1 vercoli da indi 
care ner righi da DI a DI sono  nspeitiva 
mente, quell di cu: alle lettere a), c) e dì 
dell articolo 54 comma |}, del decreto leg: 
slavo 30 aprile 1992, n 285 [Codice pri 
la strada) mentre ne: ghi D4 e DS vanno 
indico nispettivamente “1 veicoli di cui alle 
lettere c) e d) dell'articolo 53 comma | 
del citato decreto legislativo 
Nel rigo D6 indicare le spese sostenute per 
servizi di trasporio effettuati do terzi integra 
tiv: o soshiutivi dei servizi effettuati con mezzi 
pena comprendendo tra queste anche quel 
le sostenute per lo prese attraverso cor 
nen 0 alin mezzi di tasporto [navi aerei 
ecc } 


E PRODUZIONE E 
COMMERCIALIZZAZIONE 


Nel quadro vengono richieste informazioni 

concernenti l attività di produzione e di com 

mercializzazione dei prodotti In poricolare 

indicare 

- nel rigo E1 lo percentuale dei ricavi deri 
vanti da attivita svolte in conto proprio in 
rapporto Gi ricavi complesswamente deri 
vonii dall'attività Per attivita svolta in conto 
proprio si intende quella effettuata, in as 
senza di commissione all'interno e/o 
all'esterno delle unita produttive dell impre 
sa anche avvalendosi di terzi: esterni 
all impresa 

- nel rigo E2 la percentuale dei ricavi den 
vanti da attivita svolle per conto terzi in 
rapporto ai ricavi complessivamente deni 
vanti doll attivita Per attivita svolto per con 
to terzi si intende quella effettuata su com 
missione di terzi indipendentemente dalla 
provenienza del mateniole unlizzato per la 
prestazione 

- nel rigo E3 qualora una porte del proces 
so produttivo sio affidata a terzi, la speso 
sostenuta per prestazioni eseguite in liaha 
nell Unione Europea 0 dl di fuor 
dell Unione Europea compilando, rispetti 
vamente il primo, il secondo e/o il terzo 
campo, 

- nel rigo E4 il numero di agenti e prococ 
cioton con obbligo di esercitare fa propna 


Si 


Studi di settore 


attivita esclusivamente per il soggetto inte 
ressato alla compilazione del questionano 
{cosiddetti rappresentanti monomandatani), 
con. riferimento alla data del 31 dicembre 
1996 

- nel rigo ES, il numero di agenti e procac 
ciatori senza obbligo di esercitare lo pro: 
pro attività esclusivamente per il soggetto 
interessato alla compilazione del questo 
nano {cosiddetti rappresentanti plurmando 
ton), con rifenmento allo dato del 31 di 
cembre 1996 

— nel rigo E6, l'ammontare delle spese di 
pubblicita, propaganda e rappresentunza 
di cui elio zi comma 2 del TUIR 
senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza, der limiti di deducibilito previsti 
da tale disposizione, nonche deh soste 


nute per la parecipazione a here e mo 
stre, 
- nel rigo E7, il numero dei giorni di parteci 


pazione a fiere e mostre, 

- nel rigo E8, il codice 1, 2, 3, 40 5, o se 
condo che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva 
mente, con il comune, la provincia, la re- 
gione, piu regioni O con l'intero temntono 
nazionale 

- nel rigo E9, nel primo campò, il codice 6, 
se si effettuano esportazioni nei confronti di 
clientela appartenente a paesi dell Unione 
Europea, nel secondo campo, il codice 7 
se si effettuono esportazioni in paesi al di 
fuori dell'Unione Europeo Nel caso in cui 
vengano effetivate entrambe le tipologie di 
esportazioni vanno compilate ambedue le 
caselle 

- nei righi do E10 a E18, per cioscuna li 
pologio di clientela indicato [italiona 
e/o straniera), in percentuale + ricavi 
conseguiti in fapporio a: ricavi comples 
svi AT niguardo si precisa che nell'ambi 
to della “grande distribuzione rientrano 
gli ipermercohi, | supermercati e 1 grandi 
magazzini, mentre in quello della ” distri 
buzione organizzato” rientrano i gruppi 
di acquisto, le catene di negozi e lath 


hazione commerciale (franchising) ll to 
tale delle percentuali indicate deve risul 
lare pari a 100, 


- nel rigo EI9 lo percentuale dei ricavi con 
seguili per esportazioni effettuate nei con 
fronti di chenteia appartenente all'Unione 
Europea e/o a poesi al di fuor di detta 
Unione, in rapporto ar ricavi complessivo 
mente conseguiti 


Mi ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITA 


Nel quadro che, si compone di quattro se 
zioni vengono richieste informazioni che 
consentono di individuare le concrete moda 
Ita di svolgimento dell'attivita In particolore, 
indicare 
Attività estrattiva 
- nel rigo GI, lo superficie espressa in metri 
quadrati, oggetto di un piovwedimento di 
autorizzazione 0 di concessione ovvero di 
sponibile in base a un regolamento comu 
nale, 
- nel rigo G2, la superficie espresso in metri 
vadrati di banco pronto all'escavazione 
1 moteriole unlizzabile È necessario di 
stinguere Ira la superficie di banco pionto 
a cielo aperto e quella in specchi di ac- 
quo 
- nel rigo G3 se l'attivita si svolge in golle 
no barrando l'apposita casella, 
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Modalità di estrazione 
Ne; righi da G4 a 68 le modolità di estra 


zione che caratterizzano la propria attivita 
borrando le relotive caselle, 


Materiali 


Ne righi da 69 o G12, per ciascuna lipolo- 
gia individuato, la ga di matenale che 
viene estratto e que lo che viene acquistato 
da terzi 1 dali vanno espressi in tonnellate 


Prodotti della lavorazione 


Nei righi da G13 a G18, per ciascuna tipo 
logia indicato la percentuale der ricavi deni 
vanti della vendilo dei 
rapporto 01 ricavi complessivamente conse 
Quiii 


Nel rigo G19 le spese sostenute per lo 
K 
smalrmento dei residui delle lavorazioni 


BENI STRUMENTALI 


la tale quadro va indicato ner righi da 11 0 
135, per ciascuna tipologia individuato ii nu 
mero dei beni stumentali possedui e/o de 
tenuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 
1996 

Ne: righi da 136 a 138, barrare, per ciascu 
na tipologio indicata la casella reletiva 
all impianto possedute e/o detenuto a quai 
siasi fitolo al 31 dicembre 1996 


13 ELEMENTI CONTABILI 


Nel presente quadro sono richiesti 1 dati con 
tabili necessari alla elaborazione degli studi 
di settore Si tratto dei medesimi dal: forniti 
gi fim dell'applicozione dei parametri in oc 
cosione delle compilazione della dichiara 
zione 1997 per 1 redditi del 1996 AI fine 
di rendere piu agevole le compilazione del 
presente quadro sono state predisposte le se 
guenti tabelle di raccordo tra 1 dai richiesti 
nel questionano e quelli qua formiti nei model 
li di dichiarazione dei redditi 740/F, 
740/G, 750/A 750/B, 760/A1 e 
760BIS/A 


MODELLO 740 - QUADRI G e F 


[___]z40/6 740/F 


MI__[G 12 compo 2 


5 77 compo} 


3 163 como 2 


meno il campo | 


2 


rodotti lavorati, in” 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 


MODELLO 750 - QUADRI B e A 
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GE 


_ Ss 


Studi di settore 


ESCLUSIVO DELLA VENDITA AL 
DETTAGLIO 


I{ quodro consente di rilevare informazioni 
concernenti le unita locali e gli spazi non 
contigui alle unita produttive che a qualsiasi 
titolo, vengono ut.lizzati per l'esercizio esclu 
sivo della vendito al dettaglio ed e predispo 
sto per indicare 1 dali relativi a tre unita loco 

ll Le informazioni relative alle eventuali ulte- 

ion unita locali vanno indicate utilizzando 

fotocopia del presente quadro 

Nel pnmo ngo vo indicato il numero com 

plessivo delle unita locoli per ciascuna di 

esse Indicare 

- nel compo in alto a sinistra, il numero pro 
gressivo 

- nel rigo NI l'anno in cur il contribuente 
ha iniziato l attività in rale unita locale 

- nel rigo N2, fo via 0 piazza e il numero c. 
vico in cui e ubicata l'unita locole, 

- nel rigo N3 il prefisso e il numero di te 
lefono In presenza di piu utenze lelefoni 
che e sufficiente indicare un solo numero 

- nel rigo NA il codice di avviamento postale, 

— nel rigo NS il comune in cui e situata | unita 
locale 

— nel rigo Né 'a siglo della provincia, 

- nel rigo N7, lo potenza elettrica complessi 
vamente impegnata, espresso in KW In 
coso di piu contatori sommare le potenze 
esettriche , note, 

- nel rigo N8 la superficie complessiva 
espresso in metri quadrati, dei locali desi 
nati alla vendita 

- nel rigo N9 la superficie complessiva 
espressa in metri quadrati dei locali desti 
nati o magazzino 

- nel rigo NIO la superficie complessiva 
espresso in metri quadra dei locali e de 
gli spozi destinati a servizi diversi da quelli 
indico nei nghi precedeni [od esempio, 
spogliato, garages box ecc |, 

- nel rigo NTI il'codice 1 203 se viene 
svolia attivita stagionale per un periodo 
non superiore rispettivamente Gi tre ci ser 
o ai nove mesi nellanno la casella non 
va compilato pertanto nei così in cui l atti 
via viene svolta per un penodo supenore 
a nove mesi nell'anno 
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ti MANIFATTURE 


$DO1 
15.840 


15.520 
15.82.0 
15.81.2 


$D02 
15.850 


CEECEIIRARENI 


[SISTISISISLS1® Da Da Da NI 
DADALALUNTUDAWY N 


8 
(3 


Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confettene; 

Fabbricazione di gelati; 

fabbricazione di fette biscottate e di biscom, fabbri 
cazione di prodotti di pastiecerio conservati, 
Fabbricazione di pasticceria fresco 


Fabbricazione di poste olimentoni, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 


Malituro de: cereoli; 


Altre lavorazioni di semi e granoglie 


Estrazione di pietre ornamentali; 

Estrazione di altre pietre da costruzione, 

Estrazione di piera da gesso e di amidnie; 
Estazione di piete per calce e cementi e di dolomie, 
Estrazione di ardesia; 

Estrazione di ghicia e sabbia; 

Estrazione di argilla e caolino, 

Estrazione di pomice e alii motenali abrasmi, 
Estrazione di alm minerali e prodotti dì cavo (quar 
zo, quarzile, sobbie siicee, ecc.) 

Segagione e lavorazione delle pietre e de! marmo; 
laverazione artistica del mormo e di oltre pietre af 
fin; lavon in moscico; 

frantumazione di pietre e minerali vani fuon della cova 


Fabbricazione di ricami 


Fabbricazione di asticoli di calzetena a maglia, 
Febbrcazione di pullover, cerdigan ed clin ortitoh 
simili a magla, 

Fabbricazione di alirò maglieria esterna, 
Fabbricazione di maglieno intima, 

Fabbricazione di alti aricdli e accessori o maglia, 
Confezione di indumenti da lavoro, 

Confezione di vestario esterno, 

Confezione di biancheria personale, 

Confezione di coppelli, 

Confezioni vane e accessori per l'abbigliamento, 
Confezione di abbigliamento 0 indumenti particolen, 
Altre attività collegate all’industrio dell'abbigliamento. 


Fabbricazione di calzature non in gomma; 
Fabbricazione di pori e accesson per colzotvre 
nen in gomma, 

Fabbricazione di calzoture, suole e tocchi in gorm 
mo e plostica 


Taglio, piollatura e trattamento del legno; 
Fabbricazione di fogli da impialiocciatuio; fabbrica 
zione di c , pannelli statficar fod onimo li 
stellata), pannelli di fibre, di partcelle ed alri pennelli, 
Fabbricazione di porte e Trieste in fegno fescluse 
te blindate), 

‘fabbricazione di alti elementi di carpenteria in le 

no e falegnameria, 

‘abbricozione di imballaggi in legno, 
Fabbricazione di prodotti vari in legno fesclusi 1 mobil), 
Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero, 
Fabbricozione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
ceromobili, autovercoli, novi e treni, 
Fabbricazione di polirone e divani, 
Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne 

oz:, ecc , 
Pobbncozione di olim mobili per cucino, 
Fabbricazione di alin mobili di legno, 
Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed alro 
matenole simile 


Preparazione e filatura di fibre tipo cotone, 
Preparazione e filatura di fibre tipo lino, 

Tessitura di filoh ipo cotone, 

Confezionamento di biancheria da letto; da favola 
e per l'arredamento. 


fahbrirnzione di prodotti di ponetteno 


Mi PROFESSIONISTI 


SK02 
74.20.2 


SK03 
74.20.A 


$SK04 
7411} 


SKOS 
74.12.A 


74.12.B 


74 142 


Studi di ingegneno 
Attività tecniche svolte da geomem 
Attività degli studi legali. 


Servizi in materia di contobilità, consulenza societario, 
incarichi giudizian, consulenza fiscale, fomih do donori 
commercialisti, 

Servizi in materia di contobilità, consulenza societa» 
na, incorichi grudizian, consulenza fiscale, forniti 
do ragionien € penti commercial, 

Consulenze del lavoro 


W SERVIZI 


$G31 
50.201 


5632 
50 20.3 


$G33. 
93 02.3 


5634 
93.02.1 
93.02 2 


5635 
55 30.2 


5636 
55.301 


5637 
55 40.1 
55 402 


$G39 
70310 


$G43 
50 202 


5644 
55110 
55 120 


$G46 
29312 


SG47 
50 204 


$G49 
50 403 


$6G50 

45410 
45430 
45 440 


$GS51 
74 84 4 


SG61 
51 11.0 


51.120 
51 ì30 
51.140 


51 150 
51160 


St 17.0 
51 18.0 
51190 


$G68 
60250 
5669 
45110 
45120 
45210 


Riparazioni meccaniche di autoveicoli 


Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 


Semizi degli istituti di bellezza 


Servizi dei saloni di barbiere, 
Servizi dei saloni di parrucchiere 


Rosticcerie, friggitorie, pizzene a taglio con sommi 
nistrazione. 


Ristoranti, trattorie, pizzene, osterie e birrene con 
Cucina. 


Bar e collè; 
Gelatene 


Agenzie di‘ mediazione immobiliare 
Riparazioni di corrozzerie di autoveicoli 


Alberghi e motel, con risiorante, 
Alberghi e motel, senzo ristorante 


Riparazione di trattori agricoli 
Riporazione e sostituzione di pneumatici. 
Riparazioni di motocicli e ciclomotori 


Intonacatura, 
Rivesimento di pavimenti e muri, 
Tinteggiatura e posa in opera di vetrate. 


Attività di conservazione e restauro di opere d'arte 


Iniermediori del commercio di malene prime agricole, 
di arumali vivi, di materie prime ressili e di semilavorati; 
Intermediari del commercio di combustibili, minera- 
li, metalli e prodotti chimici per l'industria; . 
Intermediari del commercio di legname e matericle 
da cosmuzione; 

Intermediari del commercio di macchinari, impionh in 
dusmiali, novi e ceromobili [comprese macchine ogrr 
cole e per ufficio); 

Intermediari del commercio di mobili, articoli per la 
cosa e ferramento; 

Intermediari del commercio di prodot tessili, di atr 
bigliamento fincluse le pellicce), di calzature e di 
arlicoli in cuoio; 

Intermediari del commercio di prodotti alimentan, 
bevande e tabacco; 

tilermediori del commercio specializzato di prodot 
fi particolari n.c 0.; 

intermediari del commercio di van prodotti senzo 
prevalenza di alcuno. 


Trasporto di merci su strada 


Demolizione di edifici e sistemazione del terreno, 
Tnvellozioni e perforazioni, 

lovon generali di costruzione di ediici e lavor di 
ingegnenio civile; 


Mm MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO . 


indirizzare la busto: . È 
ol Centro di Servizio delle imposte dirette competente secondo le indicozioni riportate nella sottostante tabella 


Coninbuente con damicilio fiscale 
in un comune della 


REGIONE LAZIO 
REGIONE LOMBARDIA 
REGIONE PUGLIA 
REGIONE BASILICATA 
REGIONE SARDEGNA 
REGIONE ABRUZZO 
REGIONE MARCHE 
REGIONE MOLISE 
REGIONE UMBRIA 
REGIONE VENETO 


CAP Città 
de indicare da indicore 


00100 
20100 
70100 
70100 
70100 
65100 
65100 
65100 
65100 
30100 


ROMA 
MIANO 
BARI 

BARI 

BARI 
PESCARA 
PESCARA 
PESCARA 
PESCARA 
VENEZIA 


eg 


45 22.0 Posa in opera di coperture e costruzione di ossatt 
re di tetti di edifici; 

Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e IMPIODÀ sportivi, 

45 240 Costruzione di opere idrauliche, 

45.250. Alm laven speciali di costruzione 


SG70 
74.70 Ì 


45230 


Servizi di pulizia 
m COMMERCIO 


12 Commercio al dettaglio dei supermercan, 
52.113 Commercio al dettaglio dei minimercon; 

1.4 Commercio al dettaglio di prodot alimentari vari in 
olmi esercizi, 
Commercio al detiaglio specializzato di aliri prodot 
ti alimenion e bevande 


Commercio al dettaglio di comi bovine, suine, equi 
ne, ovine e coprne; 

Commercio al dettaglio di carni pollame, conigli, set 
vaggina, cocciagione. 


Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
alimentan e bevande; 

Commercio cl dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di tessuti, 
Commercio al dettaglio ombulante a posteggio fis 
so di anicoli di abbigliamento, 

Commercio dl derogho ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pelletterie, 
Commercio al dettaglio ambulante o posteggio fis- 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico, 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio hs 
so di articoli di occasione sia nuovi che usati, 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis: 
so di alin oricoli n.c 0.; 
Commercio al dettaglio a posteggio mobile di al 
mentari e bevande, 
Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes: 
sur e articoli di abbigliamento; 

Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 


Commercio al dettaglio di confezioni per adulti, 
Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e neoneli; 

Commercio al dettaglio di bianchena personale, 
magliena, comicie; 

Commercio al dettagho di cappelli, ombrelli, guan- 
te cravatte, 

Commercio al dettegho di calzature e accessori, 
(pellomi, 

Commercio cl dettaglio di articoli di pelletteria e 
do viaggio 


Commercio al detaglio di aricoli cosalinghi, di crm 
stollerie e vasellame, 

Commercio al denaglio di articoli per l'illuminazione 
e materiale elettnco vario; 

Commercio al denaglio di articoli diversi per uso 
domestico, 

Commercio al dettaglio di elettrodomestici, 
Commercio al detaglio di apparecchi rodio, televr 
sori, giradischi e registratori, 

Commercio al dettaglio di dischi e nostn, 

Commercio al dettaglio di stumenti musicali e spor 
ni, 

Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 
per mogliena 


CAP Cità 
do indicare da indicore 


Contribuente con domicilio fiscale 
in un comune della 


REGIONE FRIULFVENEZIA GIUUA 
REGIONE TOSCANA 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 
REGIONE LIGURIA 

REGIONE SICA 

REGIONE CAMPANIA 
REGIONE CALABRIA 

REGIONE PIEMONTE 10100 
REGIONE VALLE D'AOSTA 10100 
REGIONE TRENTINCALTO ADIGE 38100 


30100 
30100 
40100 
16100 
90100 
84100 
84100 


VENEZIA 
VENEZIA 
BOLOGNA 
GENOVA 
PALERMO 
SALERNO 
SALERNO 
TORINO 
TORINO 
TRENTO 
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MINISTERO DELLE FINANZE 
anno di riferimento 1996 


Questionario per gli studi di settore MODELLO SD04 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA Giuridico 
PERSONA ter = 
FISICA 
iocemo — "tas ————__to=rcio siii eine 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 
DOMICILIO 1a, Piazzo, Numero civico sso 
FISCALE 
(INDIRIZZO Ta bel LI I I I 
COMPLETO) CAP Comune Prov. 
ESERCITATA LL 
Variazione codice attività Cooperativo (1 = utenzo; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) Artigiano 
ATTIVITA’ f ZO sui nicovi i sui ncavi SUI FICOVI 
SECONDARIE 
Personale addetto all'attività 
rc ’’—’—’——T——’’6Pr__emi@: rm il misi iii 
PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 
AI Dirigenti bUI {ITA 
A2 Quadri 


A3 Impiegati 


cua:d du D 
yuapuadig 


AA Operai generici 
A5 Operai specializzati ti i dA 
A6 Dipendenti a tempo parziale ef Pri 
A7 Apprendisti 
A8 Assunti con contratti di formazione lavoro o a termine e lavoranti a domicilio Li bra 
A9 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa | 
AI0 Collaboratori coordinati e continuativi diversi do quelli di cui al rigo A9 
A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A12 Familiari diversi da quelli di cur al rigo Ai 1 cne prestano aîiiviiù nell’inprezu Li 
A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A13 

A15 Soci con occupazione prevalente nell'impresa DUI 


A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo A15 in 


Se «| pes 
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MODELLO SD04 


Unità produttive destinate all'esercizio dell'attività 


Numero complessivo delle unità produttive L_1__} 
Numero progressivo ll! 


B1 Indirizzo (via, piazza, numero civico) 
B2 Telefono (prefisso, numero) DL PULITA 
B3 CAP. I 
B4 Comune 

B5 Provincia (sigla) I 
B6 Potenza installata (Kw) PILA 
B7 Mqdei locali destinati alla produzione AI N 
B8 Mqdeilocali destinati a magazzino DELI 
B9 Mq degli spazi all'aperto destinati a magazzino IR TOTTTRRE 
BIO Ma dei locali destinati ad esposizione PILA 
B11 Mq dei locali destinati a uffici PIT 
B12 Mq dei locali destinati ad aliri servizi PLOLOI 
B13 Mq degli spazi all'aperto destinati ad altri servizi È atta 
BI4 Apertura stagionale.(1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 

B15 Ubicazione in zona di insediamento produttivo (area attrezzata) 

Vendita (locali contigui alla produzione) 
BI6 Mq dei locali destinati alla vendita POLTI 
B17 Mq superficie parcheggio riservato toto 
Numero progressivo L__1_! 

B? Indirizzo {via, piazza, numero civico) 

B2 Telefono (prefisso, numero) DOLO I I I TT 
83 CAP. 
B4 Comune 
B5 Provincia (sigla) I 
B6 Potenza installata Kw} 
B7 Mq deilocali destinati alla produzione "Ro e 
B8 Mq dei locali destinati a magazzino | | 
B9 Mq degli spazi all'aperto destinati a magazzino Dori 
BIO Mq dei locali destinati ad esposizione i Di 
BI1 Mqdei locali destinati a uffici 


B12. Mq dei locali destinati ad altri servizi I | 


B13 Mq degli spazi all'aperto destinati ad altri servizi I 
B14 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
Bì5 Ubicazione in zona di insediamento produttivo (area attrezzata) 

Vendita (locali contigui alla produzione) 


BI6 Mq dei locali destinati alla vendita a dz 


B17 Mq superficie porcheggio riservato . 


= 
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MODELLO SD04 


Consumi 


C1 Energia elettnca autoprodotta Kwh} 
C2 Gas{(mc) DI 
C3. Gas liquido (Kg) PR I I 
Gasolio ah) 
Mezzi di trasp 


DI Autovetture V1 

D2 Autoveicoli per trosporto promiscuo NN {LUI 

D3 Autocarri I I I DL 

DA Motoveicoli per trasporto promiscuo 11 I 

DS Motocorn i “i II 

D6 Spese per servizi integrahvi o sostitutivi dei mezzi propri 1 i ' 000 


Produzione e commercializzazione 


El Produzione conto proprio VI 

E2 Produzione conto terzi I 
Lavorazione affidata o terzi 

E Halo 11 i 0%0 DE Ii 1 11 1 000 EXTRAUE POLLI 1 000 

E4 Agenhe rappresentanti esclusivi (numero) feci 

E5. Agenhe rappresentanti non esclusivi (numero) I 


E6 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza È vo do Li I 000 


€7. Numero di giorni di partecipazione 0 fiere e mostre I 
Area di mercato 
E8 Nazionale } = comune, 2 = provincia, 3 = regione, 4 = piu regioni, $ = Italia 
E9 Estero 6=2UE,7=extra VE 
Tipologia dienteta 
E10 Industria 
Ei} Arhgioni 
E12 Grande distribuzione 
E13. Distribuzione organizzata 
E14 Hard discount 
£15 Commercio all'ingrosso ii 
€16 Commercio al dettogho 


E17 Privan I 


E18 Altri 


oe se 2 a? 2 32 a 30 3 3 


E19: Export {UE , extra UE ) 
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MODELLO SD04 


Elementi specifici dell'attività 


GI 
62 
63 


618 


Attività estrattiva 


Mq superficie oggetto di autorizzazione, concessione o disponibilità 


Mq superficie di banco pronto all’escavazione 
Estrazione in galleria 

Modalità di estrazione 

Escavazione 

Aspirazione 

Taglio 

Perforazione 

Esplosivo 

Materiali (tonnellate) 

Blocchi e informi grezzi utilizzabili 
Ghiaie 

Graniglie 

Sabbie 

Prodotti della lavorazione (% sui ricavi) 
Scaglie di pietra 

Blocchi 

Inerti 

Lastre 

Lavorazioni seriali 


Lavorazioni architettoniche e/o artistiche 


A cielo aperto 


Estratto 


In specchi d'acqua 


Acquistato da terzi 


> 32 32° 32 32 32 


G19 Spese per lo smaltimento dei residui delle lavorazioni. I I Q0 


ea 
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Beni strumentali 


IRIS III LIZZANI LIES SESIA LIDI III SIETE ETTI 


Macchine di perforazione 

Pompe aspiranti 

Perforanti oleodinamiche 

Pale meccaniche (gommate, cingolate) 
Martelli (fondo foro, pneumatici) 
Tagliatrici 


A filo diamantato 


‘A catena diamantata 


Mezzi di riquadratura 
Telai monolama 

Telai a filo'diamantato 
Mezzi di segagione 

Telai multilama per graniti 
Telai multilamo a sabbia 
Telai multilama diamantoti 
Tagliablocchi 

Impianto di frantumazione 
Impianto di essiccazione 
Impianto di selezione 
Mezzi di movimentazione e sollevamento 
Chiatte e pontoni 


Gru Derrick 


. Autogru 


Carri ponte 

Carro elevatore 

Rimorchiatori 

Mezzi per la lavorazione 
Attestatrici 

Trapani da banco 

Frese 

Fiammatrici 

Bocciardatrici 

Torni 

Lucidatrici (a nastro). 
Contornatrici e sagomatrici 
Sagomatrici a getto d'acqua 
Trasportatori a rullo e a nastro 
Insacchettatrici/confezionatrici 
Pesa 


Elevatori a nastro 


MODELLO SD04 


NUMERO 


Ì 


Ì 
i 


135. Silos (per lo stoccaggio di ghiaie e sabbie) 


SE JRE 
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MODELLO SD04 


Impianti 
136 Depurazione residui lavorazione 
137 Lavaggio ghiaia/sabbia 
138. Abbattimento fumi/polveri 
Elementi contabili 


MI Esistenzo iniziol; relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale DLE LOLLI 


M2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 


M3. Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


MA, dicoui all'art. 60, comma 5, del TUIR. 


M5 Rimagegze final relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale î Po Re to A 


M6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti 


M7_ Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannvale 


M8  dicuiali'art. 60, comma 5, del TUIR 


M9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 


MIO Costo per la produzione di servizi 


M11 Valore dei beni strumentali 


M12 Spfse per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività 
‘impresa Pad SE SI e 


M13 Spese per acquisti di servizi 


M14 Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 


M15 Quote di ammortamento anticipato 


M16 Quote di ammortamento accglerato 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
M17 jire 1.000.000 FASE e RS 


M18 di cui per ammortamento del valore di avviamento 


M19  dicui per ammortamento di immobili 


M20 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 


M21 dicui per oneri finanziari 


M22 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 


M23 Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d} del TUIR 


M24 Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


M25 Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 


8 8s88888sg88888s88888s888s8888 
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Punti destinati all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio 


Numero complessivo dei locali li} 
Numero progressivo l__i_} 
N1 Annodi apertura 
N2 Indirizzo (via, piazza, numero civico) 
N3 Telefono (prefisso, numero) ji Posh LE 6 5) 
N4 CAP. 
N5 Comune 
N6 Provincia (sigla) 
N7 Potenza installata {Kw} 
N8 Mq dei locali destinati alla vendita 
N9 Mqdei locali destinati a magazzino DLL 
NIO Mq dei locali destinati altri servizi PUPA 
N11 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
Numero progressivo L_L__| 
N1 Anno di apertura 
N2 Indirizzo (via, piazza, numero civico) 
N3 Telefono (prefisso, numero) i Pza A 
N4 CAP. PIO 
N5 Comune 
N6 Provincia (sigla) 
NZ Potenza installata (Kw) I 
N8 Mq dei locali destinati alla vendita I 
N9 Mq deilocali destinati a magazzino DL 
NI0 Mq dei locali destinati altri servizi PUICI 
N11 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
Numero progressivo L_J__} 
N1 Annodi apertura pUI 
N2. Indirizzo (via, piazza, numero civico) 
N3 Telefono (prefisso, numero) Ii PILLOLA 
N4 CAP. e 
N5 Comune 
N6 Provincia (sigla) 
N7 Potenza installata {Kw} I 
N8 Mqdei locali destinati alla vendita LL 


N9 Ma dei locali destinati a magazzino Ii 


NIO Mq dei locali destinati altri servizi i 


N11 Apertura stagionale (1 = fino a-3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


QUESTIONARIO SD06 


Codici attività 
17.54.6 Fabbricazione di ricami. 


a 
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Ministero delle Finanze 


PREMESSA 


Il presente questionano e finalizzato alla solo 
elaborazione degli studi di settore | dati con 
tenuti nelle risposte che 1 contibuenti formiran 
no sono indispensabili per costituire la base 
informativa necessana ad una corretta elabo- 
razione dei predetti studi di settore e non sa 
ranno in alcun modo presi a base della cor 
rente olivia di accertamento 

Come l esperienza anche degli alti paesi ha 
dimostrato, laccertamento dei redditi delle 
piccole e medie imprese e dei lavoratori au 
tonomi e tra le piu complesse e delicate 

In liola a portre dell'avvio della nforma mn 
butona, per affrontore questo problema si so 
no seguite fre vie prima allargando il numero 
dei soggetti obbligati alla tenuta della conta 
bito sia ordinaria che semplificato po: mol 
tiplicando gl obblighi “strumentali” quali la 
bolla di accompagnamento gli scontrini e la 
ricevuta fiscale pae introducendo particola 
ri strumenti come 1 coefficienti di congruito 
coefficienti presunti di reddito lo minimum 
tax, | parametri - con 1 quali si e cercoto di de 
terminare | ricavi O | Compens: presunti in ba 
se ai dati contabili contenuti nelle dichiaro 
zioni dei redditi 

Quesh strumenti sono nsultali pero assai difti 
cili da gestire anche perche le attivita econo 
miche sono numeros'ssime e non e possibile ni 
durle a poche grandi categorie inoltre la ca 
pacita di produrre ricavi e la redditvito an 
che dll interno di attivito identiche puo cam 
biare notevolmente al varare degli element 
struituroli e di mercolo o della localizzazione 
temtoriale 

Nel corso degli anni ci si e poi resi conto che 
solo utilizzando cio che realmente serve 
all imprenditore o al professionista per gestire 
la proprio attivita il fisco puo ottenere risultati 
efficaci anche in termini di controlli e che e 
improdutivo imporre adempimenti contabili 
che hanno finalita esclusivamente fiscali Rien 
tra in questa logica ad esempio, la recente 
soppressione della bolla di accompagna 
mento eliminato questo inutile adempimento, 
ogg: !l controllo del fisco a monte delle vendi 
fe viene esercifoto attraverso que: documenti 
che l'imprenditore ha outonomamente adotta 
to per la gesnone della proprio ahivita buoni 
di consegna, polizze di carico e alin docu 
menti di trasporto 

In base a questa stessa logico l'omministra 
zione si sta decisamente indirizzando verso la 
strada degli “studi di settore” studi, cioe che 
attroverso la rilevazione delle caratierisiche 
“strutturali” di ogni specifica aitivita consento 
no di individuare le condizioni effettive di red 
ditivita delle imprese e, quindi possono servi 
re pumo di tutto quale strumento di valutazio 
ne dell efficienza economica dello gestione 
Gli studi di settore costituiscono un moderno 
sistema di riscontro economico utile per valu 
tare la capacita di produrre ricavi delle sin 
gole attivita economiche reclizzato tramite la 
raccolta sistematica non solo di dati di corat 
tese fiscale mo anche di numerosi alin ele 
menti che coratterizzano l attivita e il contesto 
economico in cui essa si svolge Cosi come e 
owenuto per la bolla di accompagnamento 
c e quindi da attendersi che l adozione degli 
studi di settore potra rendere inu'ili alta adem 
pimenti fiscali di carattere formale che oggi 
costituiscono un onere per esercenti arti e pro 
fessioni e Imprese 


ISTRUZIONI GENERALI 


1. UTIUTA DEGLI STUDI DI SETTORE PER 
L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra 
sporenti 1 cuter segui dall Amministrazione fi 
nanziono per realizzare l'accertamento anco 
randoli a parametri oggettivi e coerenh con la 
realio economica del terniono L'utilizzo degli 
sludi produce quindi vantaggi sia per | ammi 
nistrazione che per il conv Duane 


Gli obiettivi che e possibile raggiungere sono 
in particolare 1 seguenti 


trasparenza 


vengono resi non 1 criten ci quali si attiene 
l amministrazione nell effettuare gli accerta 
menti In prolica, venendo 0 conoscere pre 
ventvamente che cosa il fisco si aspetta da 
lui il contribuente puo regolarsi adeguando le 
proprie dichiarazioni ai risultati degli studi di 
settore [oppure non adeguandole in presen 
za d volidi motivi che ne giustifichino lo sco 
stamento) 


oggettività 


si da un quadro di riferimento certo alle valu 
tazioni del venficatore 


stabilità 
gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come riferimento costante onche se verianno 
aggiornati e offinoti sistematicamente, 


coerenza 


gli studi pur rispecchiando la «ealto econo 
mica del teratono utilizzano tutti le stesse cor 
relazioni logiche 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza stati 
stici perche gli studi vengono realizzoti richie 
dendo gli elementi necessen alla loro elabo 
razione a tutti 1 contribuenti interesso! e non 
sulla base di indagini a campione Acquisen 
do 1 dali relativi ali intera platea degli opero 
tori e possibile effettuare raggruppamenti omo- 
gene per fermorio, per dimensione e caratteri 
stiche strutturol che consentono uno compo 
razione ragionata der risultati della gestione 


utilità nella gestione dell'impresa 

se ne puo awantaggiare la stessa attivita di 
gestione in quanto 1 rilievi degli studi di setto 
re verranno a costituire un riferimento prezio 
so ar fini della ventica della efficienza produt 
tiva delle imprese e della loro capacita di pro 
durre ricavi all'iniermo del mercoto 


2. COME SI COSTRUIRANNO GLI STUDI 
DI SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalita di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati fornin on le dichiarazioni dei 
reddini e su que!l: contabili 

Gli studi infoli consentiranno di determinare 
1 ncovi 0 compensi che con piu probabilita 
possono essere attribuiti al contribuente indi 
viduando non solo la capacita potenziale di 
produrre ricavi ma anche 1 fotton intern ed 


2 


Studi di settore 


esterni all'azienda che possono determinare 
uno limitozione della capacita stessa foran di 
oftivita, siluazioni di mercato ecc } 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati ni 
levando, per ogni singola attività economica, le 
relazioni esistenti ra le vanobili contabili e quet 
le strutturali, sio interne (processo produttivo, 
area di vendita, ecc } che esterne all'azienda 
{andamento della domanda, livello dei prezzi, 
concorrenza) Vengono, inoltre  nlevote le dr 
verse fasi dell'attivita in modo do individuare le 
possibili ragioni degli eventuali scostamenti tra 1 
nicovi risultanti dallo studio e quelli dichiara 
Gli studi di settore tengono conto della suddi 
visione per oree teritoniali omogenee, in 
quento il livello dei prezzi le condizioni e le 
modalita operative le infrastrutture esistenti e 
unlizzobili, la capacita di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni la capacita di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove la 
specifico attivita e esercitata 

A parita di ogni altra condizione 1 fatton che si 
rifenscono direttamente o indirettamente alla 
realio terntoniale possono infatti incidere note 
volmente sullo copacita della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno pertanto ottenta- 
mente valutati anche con il convolgimento det 
le strutture perferiche dell Amministrazione h 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa 
zicri di categona e dagli ordini professionali 


3. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario 
indipendentemente dalla natura giuridica e dal 
regime contabile adottato 1 contribuenti: che 
per il penodo d imposta 1996 hanno dicho 
rato nei modelli 740, 750, 760 e Z60BIS n 
covi denvanti dall'esercizio di attivita di impre 
so di cui gilarticolo 53, commo |, del TUIR 
con esclusione di quelli indicati alla lettera c} 
cessione di azioni, quole di parlecipazione in 
societa, obbligazioni ecc ovvero compensi 
denvanti dall esercizio di art e professioni, per 
un importo non superiore a dieci miliardi di Ire 
Il presente questionano va compilato e pre 
sentato solo se l attivita effettivamente eserci 
toto nel periodo d'imposta 1996 comsponde 
al codice { o ad uno dei codici] indicati nello 
copertina del questionario 


ATTENZIONE 


I questionari vengono inviati al domicilio 
der contribuenti tenuti a presenta sullo 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi doti disponibili | contri 
buenti che svolgono una attivita compre 
sa tra quelle selezionate per | invio dei 
questionari elencati in Appendice sono te- 
nuti alla presentazione del questionario 
anche se non lo hanno matenalmente n- 
cevuto 0 ne hanno ricevuto uno relativo 
ad attivito diverso da quella effettvamen- 
le esercitoto | contribuenti in questione 
devono prowedere a procurorsi autono- 
mamente il questionario da compilare, 
anche fotocopiando quello pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale E possibile repe 
rire il queshonario anche sul sito Internet 
del Ministero delle Finanze dll indinzzo 
http //vwww finanze interbusiness ii 
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Si fo presente che 1 contribuenti titolari sia di 
redditi di lavoro autonomo che di redditi de- 
nivanti dall'esercizio di attivito d'impresa {ad 
esempio ingegnere che ha svolto attivita pro 
fessionale e attivita di impresa edile) sono te 
nuti a compilare distintamente sio il questio 
norio per l'attivita relativa alla prima tipolo 
gia di reddito sia quello per l'altra attivita 
sempre che 1 ricavi ed 1 compensi distinta 
mente considerati non siano supenon a dieci 
milordi di hre 
la collaborazione der contribuenti alla com 
pilazione del questionario e di fondamentale 
importanza per la costiluzione della base 
informativo indispensabile alla corretto ela 
borazione degli studi di settore Per evitare 
che linadempienzo di alcuni contribuenti 
ssa determinare anomalie nella futuro ela 
razione dei dali e prevista lo possibilita di 
inviare la Guardia di finanza cd acquisire di 
rettamente presso il contubuente 1 dani chie 
sii nei questionari che non siano slot restituiti 
all’Amministrazione finanzioria entro 1 termini 
previsti nelle presenti struzioni e per verifica» 
fe 1 questionari che riportano dali non com 
grventi 


4. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que 

stionario anche se lo Hanno ricevuto 

e 1 coniubuenti che hanno dichiarato per il 
penodo d imposta 1996 ricavi o com 
pensi come precedentemente specilicahi 
di ammontare superiore a lire dieci mi 
liardi 

® 1 coninbuenti che hanno iniziato l attivita nel 
1996 Sono pertanto esclusi dall obbligo 
di presentazione del questionario anche co- 
loro che nel corso del 1996 hanno modili 
cato l'attivita esercitata come od esempio 
un imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attivita di commerciante e do maggio in 
poi quella di or.giano 

e 1 contribuenti che hanno cessato lativita 
successivomente ol 31 12 1994, 

® 1 contibuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l anno solare 1996 

* coloro che nel 1996 si sono trovai in un 
periodo di non normale svolgimento dell at 
tivito Si precisa che va considerato pero 
do di normale svolgimento dell attivita quel 
lo in cui e stato svolta l'attivita produttiva 
prevista dall'oggetto sociale Pertanto non 
si considero periodo di normale svolgimen 
fo dell attivito 

a) quello da cui decorre la messo in liquido 

zione ordinano ovwero linizio della proce 

duro di liquidazione coatia amministraliva © 

fallimeni&re In proposito si precisa che il pe- 

nodo che precede quello in cu ha avu'o int 

zio la hquidazione e considerato “normale” 

anche se di durata infeniere a quella prevista 

orainoriamente Tuttavia, in questo caso il 

contribuente non e ugualmente tenuto alla pre 

sentazione del questionano in quanto l alivita 

si considera cessata nel corso del periodo di 

Imposia 

b) quelli successivi al primo periodo d impo- 

sta quolora la societa in tali perodi non 

abbia ancora iniziato l'attivita produttivo 


previsto dall'oggetto sociale ad esempio 

perché 

= la costruzione ‘dell impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attivita si e protratto 
oltre il pimo periodo di imposta, per cause 
non dipendenti dalla volonta dell impiendi 
fore 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen 
to dell'attivita a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste 

- viene svolia esclusivamente una otnvita di ni 
cerco propedeutica allo svolgimento di altra 
attivo produttivo di beni e servizi sempre 
che l'atiivita di ricerco non consenta di per 
se la produzione di beni e servizi e quindi 
la realizzazione di provent 


5. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionano va effettuata 
con la massima chiarezza (a macchina o u 
mano a carattere stampatello) ed accortezza 
in quanto erron di compilazione potrebbero 
determinare anomalie nella base informativa 
che si intende costituire utilizzando 1 doti for 
niti dai contnbuenti 

Il questionario e stato predisposto per lo ge 
neraliia dei contiibuen'i che svolgono I attivita 
o le attivita oggetto di analisi Conseguente 
mente alcune delle richieste in esso contenu 
te potrebbero non riguardare il singolo sog 
getto che sta provvedendo alla sua compila 
zione il quale dovra auindi lasciare in bion 
co 1 campi del questionario che non lo ni 
guardano 

dan nichiesti nei quadn diversi da quello con 
tabile avendo carattere statisico possono es 
sere forniti in particolare quelli percentuali 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata 


6. COME S! PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questonoano va tra 
smesso all Amministrazione finanziana per 
posta ordinano oppure consegnando il sup 
porto magnelico contenente 1 dali 

Per effettuare la registrazione sul supporto 
megnetico deve essere utilizzato | apposito 
programmo informatico distribuito gratuita 
mente dall Amministrazione finanziano an 
che attraverso gli uffici per le relazioni con il 
pubblico URP Possono essere utilizzaie al 
tresi le applicazioni reolizzote dal PESIS 
rr di soltware sulla base delle specitiche tec 
niche fornite dall Amministrazione finanzia 
no nei decreti ministerioli di approvazione 
dei questionari 

Nello spinto di collaborazione che coratte 
rizza l elaborazione degli studi, si racco 
manda ai coninbuenti di trasmettere 1 doh 
preferibilmente su suoporto magnetico al fi 
ne di facilitare le operazioni di acquisizione 
degli stessi 

A coloro che consegneranno 1 dati del que 
stionano su supporto magnetico e ricono 
sciuto un credito d'imposta di hre diecimi 
la da utilizzare in occasione della prima 
dichiarazione dei reddim successiva olla 


Sa 


presentazione del questionario (general 
mente quella trasmesso all'Amministrazione 
finanziano nel 1998) Detto credito dim 
posta non costituisce componente positivo 
di reddito ne rileva ai fini dello determina 
zione del rapporto di cui all articolo 63, 
del TUIR approvato con decreto del Presi 
dente dello Repubblica 22 dicembre 
1986 n 917 


6.ì Invio per posta ordinaria dei 
questionari in forma cartacea 


Il questionario  debitamenie compilato e 
sottoscritto vo inviato per posta ordinana 
entro il 31 luglio 1997 (utilizzando prefe 
ribilmente la busta che lo accompagna) al 
Centro di Servizio Indicato nella tabella ri 
portata in Appendice Coloro che uhzza 
no le buste predisposte dall Amministrazio 
ne finanziona effettuano la spedizione con 
tassa e carico del destinalario | contri 
buenti che non sono in possesso dell ap 
posita busto possono utilizzare, offramcan 
dola una normale busta di corrispenden 
za di dimensioni idonee a contenere 1l 
questionario senza che sia necessono pie 
garlo La busta deve recare in alio a sini 
stra l indicazione  Questionano studi di 
settore codice i codice fiscale il co 
gnome e il nome o la denominazione Il 
codice del questionario da riportare sulla 
busta e quello indicato sulla copertina del 
questionario stesso 

I contribuenti che vogliono acquisire la pro- 
va dell avvenu'a spedizione del questionano 
e in porlicolare quelli che intendono usu 
frure della sanatoria per la omessa 0 errata 
dichiarazione di vanazione di attivita previ 
sta dall articolo 3 comma 121, della legge 
23 dicembre 1996 n 662 possono invia 
re il quesiionano anziche per posto ordina 
no per raccomandato senza avviso di rice 
vimento 


6.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnehci 


Il contribuente puo trasmettere 1 doh su sup 
porto magnetico, anche attraverso la propria 
organizzazione di categoria oppure affidan 
do tale emana soggetto incaricato 
di tenergli la contabilia [dottore commerciali 
sta, consulente del lavoro CAAF, ecc } | sup 
porti magnetici devono essere consegnali 
unitamente all apposita bolla di consegna re- 
dotta in Iniplice esemplare, automaticamente 
predisposta dal programma all'ufficio delle 
imposte dirette nel cui ambito terntoriale han 
no la sede 0 il domicilio fiscale 1 soggetti che 
frasmettono 1 supporti 

| supporti trasmessi dai soggett incoricali 
della tenuta delle scritture contabili dei con 
tibuenti devono contenere almeno 10 que 
sonar anche di differenti ipologie Lul 
mo supporto Irasmesso da tali soggetti puo 
contenere anche un minor numero di que 
shonori 

Il termine di presentazione del supporto ma 
gnelico e successivo a quello previsio per la 
spedizione dei modelli cartacei e scade il 30 
settembre 1997. 
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i GENERALITA 


Il questionario, do compilare con nfenimento 

al periodo di imposta 1996, si compone 

der seguenti quadri 

* dali anagrafici 

* personale addetto all'attivita, 

* unta produttive destinate all'esercizio 
dell'attivita, 

* consumi, 

* mezzi di trasporto 

® produzione e commercializzazione 

® elementi specifici dell'attivita, 

* ben: strumentali 

* elementi contabili 

® punti destinani all'esercizio esclusivo della 
vendita al dettaglio 


tn DATI ANAGRAFICI 


In questo quadro vanno indicati il codice fi 
sole il numero di partita IVA 1 dati anagra- 
fici e il domicilio fiscale del contribuente al 
momento della presentazione del questona 
no Il campo relativo alla natura giuridica va 
compiloto soltanto da: soggetti dal dolle 
persone fisiche niporiandovi lo stesso codice 
che e stato indicato nel modello di dichiara» 
zione dei reddii 750, 760 o 760BIS 


Sono richieste, inoltre, le seguenti informazioni 


Attività esercitata 


Il presente questionano puo essere utilizzato 
esclusivamente dai soggetti che svolgono co- 
me attivita prevalente quella di “Fabbricazione 
di ricami” (codice attvito 17.54.6) 

Per attivita prevalente si intende | attivita dal 
la quale e derivato il maggiore ammontare 
dei ricavi conseguii nel 1906 Se l'ottvita 
prevalente non e quella di fabbricazione di 
ricami, soro cura del coninbuente procurarsi 
i diverso questiononio predisposto per tale 
attivita Tale questionario dovra essere invia 
to nel termine previsto dal relativo decreto di 
approvazione, se successivo a quello di pre 
sentazione del questionario in esame 

Nel caso in ca l'alivata effettivamente esercito 
ta nel 1996 non corrisponda a quella comuni 
calo in occasione della dichiarazione di inizio 
dell'attivita o a seguito di presentazione di una 
dichiarazione di vonazione dei dati, vo barra 
ta ka casella “Vanazione codice attivita” Tale 
indicazione produce | medesm: effetti dello di 
chiarazione di vanazione ottivito disciphnata 
dall articolo 35 del decreto del Presidente del 
la Repubblica 26 ottobre 1972 n 633 e 
non si applicano, neanche per 1 periodi dim 
posto precedenti, le sanzioni connesse alla 
mancata 0 errato comunicazione della vana 
zione dei dati formiti con il questonano 
Qualora il soggetto interessato allo compilazio 
ne del questionario sia costituito in forma di 
cooperativa e sia In possesso dei requisiti pre- 
visti dall'articolo 14 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n 601, 
indicare, nell'apposito campo lo natura dello 
stessa secondo la seguente codifica 

1 uienzo, 

2 conferimento lavoro 

3 confenmento prodotti 

Se f impresa e iscritta nell'albo artigiani bar 
rare l'apposita casella 


Attività secondarie 


Nel caso in cui vengano esercitate anche ak 
tre attivita d impresa, diverse da quella preva- 
lente, indicarne | codici di attivita e, in percen- 
tuale, l'incidenza dei ricavi conseguiti in nfen 
mento a ciascuna altività secondaria rispetto 
ai nicovi complessivi derivanti da tutte le atti 
vita d'impresa svolte dal coninibuente E possi 
bile indicare sino a Ire attivita secondane In 
presenza di un maggior numero di attivita, il 
contubuente si limitera ad indicore le tre più sr 
gnificative in termini di sicovi conseguili 
A tal fine si formisce il seguente esempio rela 
tivo a un contribuente che esercita un attività 
di impresa ole quello prevalente 
® ammontare dei ricavi complessivamente con 
seguiti nel 1996 £ 200 000 000, 
® ammontare dei ricavi conseguiti nell'esercizio 
dell'attvita prevalente di “Fabbricazione di ir 
comi codice 17 546 £ 170 000000, 
® ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci 
zio dellanivita di “Fabbricazione di ma 
ghena nima” codice 17740, (per la 
quole non e possibile utilizzare il presente 
questionano £ 30 000 000 ” 
Il contnbuente indichera quale attivita seconda 
na il codice 17 74 0 el incidenza del 15% 


E PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA 


Nel quadro in oggetto sono richieste infor 
mAZIONI elivechi personale addetto all'att 
vita In pamicolare, indicare 

- nei righi do AI a AS nella prima colonna, 
numero dei lovoraton dipendenti che svot 
gono aîfivilo a tempo pieno [distiniamente 
per qualifica) e, nella seconda colonna il nu 
mero complessivo delle grornote retiburie de 
sumibile dor modelli DMIO relativi al 1996 

- nel rigo A6, nella prima colonna, il nume- 
ro dei lavoratori dipendenti a tempo par 
ziale e, nello seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite desu 
mibile doi modelli 01M relativi al 1996, 

- nel rigo A7, nello prima colonna, it nume 
ro degli apprendisti che svolgono attività 
nell impresa e nello seconda colonna, il 
numero complessivo delle giornate retribur 
te. determinato sip per sei il nu- 
mero delle settimane desumibile dar moder 
ll DMIO relativi al 1996 

- nel rigo A8 nella prima colonna il nume 
ro dei lavoranti a domicilio degli assunti 
con contratto di formazione e lavoro e dei 
dipendent: con contratto a termine e nella 
seconda colonna il numero complessivo 
delle giornote retribuite desumibile dai mo- 
delli DMIO relativi al 1996 

- nel rigo A9, il numero dei collaboratori 
coordinati € continuativi di cur all'artico» 
lo 49 comma 2, lett a}, del TUIR, che 
prestano lo loro attivita prevalentemente 
nell impreso interessato collo compilazio 
ne del questonario 

— nel rigo ATO, il numero dei collaboraton 
coordinati e continuativi di cui all'artico 
lo 49, comma 2, lett a) dei TUIR diver 
si do quelli indicati nel rigo precedente, 

- nel rigo A11 il numero dei colloboraton 
dell'impresa familiare di cui all'articolo 5, 
comma 4, del TUIR, ovvero il coniuge 
dell'azienda coniugale non gestita in for 
mo societona 


Ar 


- nel rigo A12, il numero dei familian che 
prestano la loro attivita nell'impresa  diver- 
si da quelli»: indicati nel ngo precedente 
(quali, ad esempio, + cosiddetti familiani 
coadiuvanti per | quali vengono versati 1 
contributi previdenziali), 

— nel rigo A13, il numero degli associah in 
partecipazione che apportano lavoro pre- 
valentemente nell’impresa interessato allo 
compilazione del questionano, 

- nel rigo A14, il numero degli associan in 
partecipazione diversi da quelli indicati nel 
rigo precedente, 

- nel rigo A15 il numero dei soci, inclusi i 
soci amministratori, Con Occupazione pre 
valente nell'impresa interessata alla com 
pilazione del questonano Si precisa che 
non si deve tener conto dei soci che ap 
portano esclusivamente capitale, anche se 
soci di societa in nome collettivo 0 di so- 
cietà in accomandita semplice Non pos 
sono essere considerati soci di copitale 
quelli per 1 quali risultano versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni nonche 1 soci che svot 
gono la funzione di amministraton della so- 
cieto, 

- nel rigo A16, il numero der soci, inclusi 4 
soci amministratori, diversi da quelli indica 
ti nel igo precedente 

— nel rigo A17, il numero degli amministrato 
ri non soci 


MI UNITA PRODUTTIVE DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVIT, 


Il quadro consente di nlevare informazioni 
concernenti le unita produttive e gli spazi 
che a qualsiasi titolo, vengono unlizzati per 
| esercizio dellattiviia ed e predisposto per 
indicare 1 dati relativi e due unita le infor 
mazioni relative alle eventuali ulienoni unita 
produttive vanno indicate utlizzando foto 
copia del presente quadro 

Nel primo rigo va indicato il numero com 

plessivo delle unito produttive, per ciascuna 

di esse indicare 

- nel campo in alto a sinistra, il numero pro- 
gressivo, 

— nel rigo BI la via o piazza e il numero cr- 
vico in cui e ubicata l'unita produttiva, 

- nel rigo B2, il prefisso e il numero di telefo 
no In presenza di piu utenze telefoniche e 
sufficiente indicare un solo numero, 

- nel rigo B3, il codice di avviamento postale 

- nel rigo B4 il comune in cui e situata 
l'unita produttiva 

- nel rigo BS, la sigla della provincia, 

- nel rigo B6, lo. potenza elettrico complessi: 
vomente impegnata, espressa in KW In 
cuso di piu contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate, 

= nel rigo B7 la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei local; uhlz- 
zoli per la produzione, 

- nel rigo B8, lo superficie complessiva, 
espressa in met quadro dei locali dest 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorali, attrezzature ecc , 

- nel rigo B9, lo superficie complessiva, espres: 
sa in metri quadrati, degli spazi all'aperto de 
sino a magazzino di materie pime, semilo- 
vorahi, attrezzature, ecc comprendendo am 
che gli spazi coperti con tettoie, 
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- nel rigo BIO lo superficie complessiva 
espressa in metri quadrati, dei local: desti 
nati all esposizione della merce 

- nei rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi 
t ad ufficio 

- nel rigo 812 la superficie complessiva 
espresso in metri quadrati dei focali desti 
noti a servizi diversi da quelli indicati nei 
righi precedenti (ad esempio spogliato, 
garages box ecc } 

- nel rigo BI3 la superficie complessiva, 
espressa in metri. quadrati degli spazi 

all apart destinati a servizi diversi. do 

quelli indicati nel rigo B9, comprendendo 
anche gli spazi coperti con tettore 

- nel rigo BI4 il codice 1 203 se viene 
svolta attivita stagionale per un penodo 
non superiore rispettivamente, Qi tre Gi sei 
o ai nove mesi nell'anno la casella non 
va compilata, pertanto nei casi in cui | ati 
vita viene svolta per un periodo supertore 
a nove mesi nell anno 

- nel rigo BIS se lunita produttiva e siluata in 
una zona di insediamento produttivo [area 
attrezzata), barrando l apposita, casella 

Nei successivi righi sono richieste informazio 
ni relative ai locali e agli spazi destinati alla 
vendita al dettaglio qualora questi siano con 
tigui alle unita produtive Nel caso in cui il 
contribuente disponga di unita locali destina 
te esclusivamente all'attivita di vendita al det 
taglio non contigue alle unita produttive oc 
corre compilare Toppisio quadro “Punti de- 
stinoti all esercizio esclusivo della vendita al 
dettaglio 

Per ciascun locale con esclusione di quelli 

destinati allo vendita de: prodotti aziendali 

ai dipendenti indicare 

- Rapa B16 la superficie, espressa in me- 
tn quadrati dei locali destinati all attivita di 
vendita 

- nel rigo BI7 la superficie espresso in me- 
in quadroti, degli spazi destina a par 
cheggio riservato alla chentela 


m CONSUMI 


Ii quadro consente di nlevare 1 doti relativi 

od alcuni ipi di energia consumato nel cor 

so del 1996 In paricolare indicare 

— nel rigo C1 lo quantia di energia elettrica 
prodotta con impianti propri espressa in 
Kwh 

- nel rigo C2 la quantita di gas consumata 
espressa in metri cubi 

— nel rigo C3, lo quantito di gas liquido con 
sumato espressa in Kg 

- nel rigo C4 la quantita di gasoho consu 
mata espressa in quintali, con esclusione 
di quello utilizzato per cutotrazione 

Non occorre indicare 1 consumi di energia 

elettrica perche gli stessi sono gio noli dl si 

stema informativo dell Amministrazione finan 

ziona 


tu MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni 
relotive ai mezzi di trasporto posseduti e/o 
detenuti a quolsiasi ind pe: lo svolgimen 
to dell attivita alla dato del 31 dicembre 
1996 In particolare indicare 


— nei righi da DI a DS per cioscuna hpolo- 
gia di mezzi di trasporto indicata nel pri 
mo campo, il numero dei veicoli: e nel se- 
condo campo dei righi da D2 a DS, la 
portata complessiva degli stessi espresso 
in quintali 

AI riguardo si precisa che 1 veicoli da indica 

re nei sigh da DI a DI sono nspettvamen 

te quelli di cui alle lettere a), c) e d) dellar 
ticolo 54 comma 1, del decreto legislatvo 

30 aprile 1992, n 285 [Codice della stra 

da) mentre nei righi D4 e DS vanno indicati 

rispettivamente 1 veicoli di cui alle lettere c) e 

d) dellaricolo 53 comma 1, del citato de 

creto legislativo 

Nel rigo D6 indicare le spese sostenute per 

servizi di trasporto effettuati da terzi integra 

tivi © sostitutivi dei servizi effettuati con mez 

Zi propri, comprendendo tra queste anche 

quelle sostenute per la spedizione attraverso 

comern 0 alin mezzi di trasporto {navi ce 
rei ecc} 


IM PRODUZIONE E 
COMMERCIALIZZAZIONE 


Nel quadro vengono richieste informazioni 

concernenti l attivita di produzione e di com 

mercializzazione dei prodotti In paricolore 
indicare 

- nel rigo E la percentuale dei ricavi deni 
vanti da attivita svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivomente den 
vanti dall'attvita Per attivita svolta in conto 
proprio si intende quella effettuata in assen 
za di commissione all interno e/o all'ester 
no delle unita produttive dell impresa anche 
avvalendosi di terzi esterni all impresa, 

- nel rigo E2 lo percenivole dei ncuvi den 
vanti da attivita svolte per conto terzi in 
rapporto ai nicavi complessivamente den 
vanti doll ativita Per attivita svolta per con 
to terzi si intende quella effettuata su com 
missione di terzi indipendentemente dolla 
provenienza del matenale unlizzato per la 
prestazione 

— nel rigo E3 qualora uno parte del processo 
produttivo sia affidato @ terzi la spesa so 
stenuta per prestazioni eseguite in Italo 
nell Unione Europeo o al di fuori dell Unione 
Furopea compilando, rispettivamente, il pri 
mo il secondo e/o il terzo campo 

- nel rigo E4 il numero di agenti e procaccio 
ton con obbligo di esercitare la proprio ati 
vita esclusivamente per il soggetto interessa 
to alla compilazione del questionario {cosid 
detti rappresenionh monomandotan] con ni 
ferimento alla data del 31 dicembre 1996 

- nel rigo ES il numero di agenti e procac 
ciatori senza obbligo di esercitare la pro 
pria attivita esclusivamente per il soggetto 
interessato alla compilazione del questo 
nono [cosiddetti rappresentanti plurimonda 
tan) con nfenmento alla data del 31 di 
cembre 1996 

- nel rigo E6 lammontore delle spese di 
pubblicita propaganda e rappresentanza 
di cur all'articolo % comma 2 del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di roppre 
sentonza der limit di deducibilita previshi 
da tale disposizione nonche quelle soste 
nute per lo partecipazione a fiere e mostre, 

- nel rigo E7 il numero dei giorni di parte 
cipazione a fiere e mostre 


==: Pa 


— nel rigo E8 il codice 1 2 3,405, ase 
conda che lorea nazionale di mercato in 
cui limpresa opera coincida nispettivamen 
te, con il comune, la provincia, lo regione, 
piu regioni o con l intero territorio nazionale 

- nel rigo E9 nel primo campo il codice 6 
se si effettuano esportazioni nei confronti 
di clientela appartenente a paesi 
dell'Unione Europea nel secondo campo, 
1) codice 7 se s1 effettuano esportazioni in 
poesi al di fuor dell Unione Europeo Nel 
caso in cui vengano effettuate entrambe le 
tipologie di esportazioni vanno compilate 
ambedue le caselle, 

— nei righi do E10 a E18 per ciascuna tipo 

logio di clientela indicata italiana e/o 
straniera) in percentuale 1 ncovi consegui 
ti in rapporto ai ricavi complessivi pig 
guardo si precisa che nell'ambito della 
grande distribuzione” nentrano ghi iper 
merca | Sy rmercali 1 grandi MOGOZZINI 
e gli hard discount mentre in quello dello 
disinbuzione organizzata” rientrano 1 
ruppi di acquisto le catene di negozi e 
affilazione commerciale (franchising) 
totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pana 100 » 

— nel rigo E19 lo percentuale dei ricavi con 
seguiti per esportazioni effettuate nei con 
fronti di chentela appartenente all Unione 
Europea e/o a paesi al di fuon di detta 
Unione in rapporto ai ricavi complessiva 
mente conseguiti 


th ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro vengono richieste informazioni 
che consentono di individuare le concrete 
modolita di svolgimento dell'attivita In pam 
colare indicare 


Fasi di lavorazione 


— nei righi do GI a 67 barrando le apposr 
te caselle le diverse fasi di lavorazione 
che caratterizzano il propno processo pro 
auttivo, distinguendo quelle svolte in conto 
proprio da quelle svolte per conto terzi o 
affidate a terzi 


Mm BENI STRUMENTALI 


In tale quadro va indicato per ciascuno tipo 
logia richiesta nella prima colonna il nume 
ro dei beni Mea posse e/o delenu 
lr a qualsiasi titolo al 31 dicembre 1996 e, 
nella seconda colonna al numero di quelli in 
senti in linee attrezzate 


Im ELEMENTI CONTABILI 


Nel presente quadro sono richiesti 1 dati con 
tobilr necessari alla elaborazione degli studi 
di settore Si tratta dei medesmi dati forniti ai 
fini dell applicazione dei parametn in occasio 
ne dello compilazione della dichiarazione 
1997 per 1 redditi del 1996 Al fine di rende 
re piu agevole la compilazione del presente 
quadro sono state paese le seguenti ta 
belle di raccardo tra 1 dati chiesti nel presen 
fe questionario e quelli gio formi nei modelli 
di die dei redditi 740/F, 740/G 
750/A 750/8, 760/ AI e 760BIS/A 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUESTIONARIO SDO6 


Studi di settore 


MODELLO 740 - QUADRI G e F 


740/G TAO/f 


[tan] 

[M2 [GI compo | #76 compo | 

[43 _|G12 compo? ____|F7/ compo?___|] 
[Ms] 
mo] 


lore so 
[miafeai — fis] 

[cicci |a ] 
va 
Î 


3 163 compo 2 + 73 compo 2 
mero 1 cumpo | meno campo | 


MODELLO 750 - QUADRI B e A 


87 
37 compo reno 


38 cono meno 
85 ABI 
5.16 compo merro 


A BO 


A 86 compo nemo 


Quale desumiz! dol ryodio ** 


MODELLO 760 - QUADRO AI 


(pen 
[6 |AI69 como nl 


PAZI 


AI 68 menc ilcampe nie no 


MODELLO 760 BIS - QUADRO A 


[pressa 


[mio ]A83 
ABI 


MI8 | ABI piamo campo inierno 
A BI secondo compo interno 


_ 74 - 


Ii PUNTI DESTINATI ALL'ESERCIZIO 
ESCLUSIVO DELLA VENDITA AL 
DETTAGLIO 


ll quadro consente di nlevare informazioni 

concementi le unita locali e gli spazi non 

contigui alle unita produttive che, a qualsiasi 

tolo, vengono unlizzati per l esercizio esclu 

sivo della vendita al dettaglio ed e predispo 

sto per indicare | dati relativi a he unito le 

informazioni relative alle eventuali. ulterioni 

unita locali vanno indicate utilizzando foto 

copio del presente quadro 

Nel primo ngo va indicato il numero com 

plessivo delle unita locali per ciascuna di 

esse indicare 

— nel compo in alto a sinistro, il numero pro 
gressivo, 

- nel rigo N? l'anno in cui il contibvente 
ho iniziato l attivita in tale unito locale, 

- nel rigo N2 la vio 0 piazzo e il numero 
civico in cui e ubicata l unita locale 

- nel rigo N3 il prefisso e il numero di te 
lefono In presenza di piu utenze telefoni 
che e sufficiente indicare un solo numero 


- nel rigo N4 il codice di ovviamento postale» 
- nel rigo NS il comune in cui e silvota 
l'unito locale, 


- nel rigo N6 la sigla dello provincia 

- nel rigo N7 lo potenza elettca comples 
sivamente ‘mpegnata espressa in KW ln 
caso di piu contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate 

- nel rigo N8, la superficie complessiva, 
espresso in metri quadrati dei locali desti 
net alla vendito 

- nel rigo N9 la superficie complessiva 
espresso in metri quadrati. dei locali desti 
nola Magazzino 

- nel rigo N10 la superficie complessiva 
espressa in metri quadrati dei locali e de- 
gli spazi destinati a servizi diversi do quelli 
indicati nei righi precedenti (ad esempio 
spogliatoi, garages, box, ecc ), 

- nel rigo NÎ1, il codice 1 203 se viene 
svolto attivita stagionale per un penodo 
non superiore, rispettivamente, Gi tre ci sei 
o ai nove mesi nell'anno la cesella non 
va compilata pertan'o. nei cast in curati 
vita viene svolia per un pernodo superiore 
o nove mesi nell anno 
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APPENDICE 


Studi di settore 


m MANIFATTURE 

sDo1 

15.84.0 Fabbricazione di cocco, cioccolato, caramelle e 
confetterie; rà 

15.52.0 Fabbricazione di gelati; 

5.82.0 Fabbricazione di lette biscottate e di biscotti; fabbri 
__ cazione di prodotti di pasticceria conservati, 
5.81.2. Fabbricazione di pasticceria fresca. 

$D02 

15850 Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinace» simili. 

$D03 

5.61 1 Malitura dei cereoli; 
15 61 2 Altre tavorazioni di sem: e granaglie. 
$D04 
4.11 1 Estrazione di pietre ornamentali, 
4.11 2 Estrazione di altre pietre da costruzione; 
4121 Estrazione di pietra do gesso e di anidrite, 
14.12.2. Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomile; 
4.130 Estrozione di ardesio, 
14 21.0 Estrazione di ghicia e sobbia; 
4 220 Estrazione di argilla e caolino; 

14.50 1 Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi, 

14 503. Estrazione di olmi minerali e prodotti di cava quar- 
zo, quarzite, sabbie silicee, ecc.], 

26.70 1 Segagione e lavorazione delle pietre e dei marmo, 

26 702 lavorazione anmistica dei marmo e di altre pietre af 
fini, lavori in motgaico; 

26.70 3. Frantumazione di pietre e minerali van fuor della covo. 

$D06 

17.54 6 Fabbricazione di ricami. 

SD07 

17 71.0 Fabbricazione di articoli di calzetterio a maglio; 

17 720 Fabbricazione di pullover, cordigan ed alti articoli 
simil a maglia, 

17 730 fobbricozione di altra mogliena estero, 

17 740 Fabbricazione di maglieric intimo; 

17750 Fobbricazione di alri articoli e accessori a maglia; 

18 21 0 Confezione di indumenti do lavoro, 

18 22 1 Confezione di vestiario esterno, 

18.230 Confezione di bioncheno personale; 

18.24.1 Confezione di cappelli, 

18 24 2 Corfezioni vane e accesson per l'abbigliamento, 

18 243 Corfezione di abbigliamento 0 indumenti particolori; 

18.24.4. Altre attività collegate all'indusna dell'abbigliamento. 

5008 

19.30 1 fabbricazione di calzature non in gomma, 

19 30.2 Fabbricazione di part e accessori per calzature 
non in gomma, 

19.30 3 Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom- 
ma e plostico. 

SD09 

20.100 Taglio, prollatura e trattamento del legno; 

20 200 Fabbricazione di fogli da impiollacciatura, fabbrica 
zione di compensato, ponnelli statiicon fad animo li 
stellato), pannelli di fibre, di particelle ed alri pannelli, 

20 30 1 ‘Fabbricazione di porte e (Rsa in legno (escluse 

ie blindote], v 

20 302 Fabbricazione di alii element di corpeniena in le 

no e falegnameria; 

20400 Fobbncozone di imballagg: in legno, _ 

20 51.1. Fabbricazione di prodotti vari in legno [esclusi 1 mobili]; 

20 52 1 Fabbicazione der prodotti della lavorazione del (e) 

36 111 Fabbicazione di sedie e sedili, inclusi quelh per 
oeromobili, autoveicoli, novi e heni, 

36 1? 2 Fabbricazione di polirone e divani, 

36 12 2 Fabbricozione di mobili non metallici per uffici, ne 

ozi, ece ; 

36 130 Pobbricazione di aliri mobili per cucina, 

36 14 1 Fabbricazione di altr mobili di legno, 

36 14 2 fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed alro 
motenole simile 

SDIO 

17310 Preparazione e filatura di fibre tipa cotone, 

17 140 Preparazione e filatura di fibre ipo lino, 

17 21 O Tessitura di filati ipo cotone, 

17401 Confezionamento di.bianchena da letto, da tavola 
e per l'arredamento 

$012 

19 811 Ftobbrcazione di procormi LI pure 


MW PROFESSIONISTI 


SK02 
74202 


S$K03 
7420A 


$K04 
74111) 


SKO5 
74 12A 


74 128 


74 42 


Studi di ingegneno 
Attività tecniche svolie da geomemi 
Attività degli studi legali 


Senizi in mateno di contobilià, consulenzo socierana, 
incarichi giudizion, consulenza fiscale, fomit da dottor 
commercialisti, 

Servizi in matena di contabilità, consulenza societa» 
na, incanchi giudizian, consulenza fiscale, fornin 
da ragionien e peri commerciahi, 

Consulenze del lavoro 


Mm SERVIZI 


$G31 
50.20.1 
5632 
50 20.3 


5G33 
93.02.3 
SG34 
93.02.1 
93.02 2 


$G35 
55 30.2 


5636 
55.30!1 


5637 
55.40.1 
55.40 2 
S$6G39 
70.310 
$643 
50 20.2 
5644 
55110 
55.120 
$G46 
29312 
5G47 
50 20.4 


5649 


‘50403 
* SG50 


45 4}.0 
45430 
45.440 


SG51 
74 84 A 


Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 


Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 


Servizi degl istituti di bellezzo. 


Servizi dei saloni di barbiere; 
Servizi dei saloni di panucchiere. 


Rosticcene, friggitorie, pizzerie o taglio con sommi 
nistrazione. 


Ristoronti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucina 


Bar e calfè; 
Gelaterie. 


Agenzie di mediazione immobiliare. 
Riparazioni di corrozzene di cutovercoli. 


Alberghi e motel, con ristorante; 
Alberghi e motel, senzo ristorante 


Riparazione di tratton agnicoli. 
Riparazione e sostituzione di pneumatici 
Riparazioni di motocicli e ciclomotori 


Intonacatura, 
Rivestimento di pavimenti e muri, 
Tinteggioluro e posa in opera di vetrate. 


Attività di conservazione e resteuro di opere d'arte 


Intermediari del commercio di matene prime agricole, 
di anmoli vivi, di matene prime-tessili e di semilavorati, 
Intermedian del commercio di combustibili, mnera- 
li, metolli e prodotti chimici per l'industria, 
Intermedian del commercio di legname e materiale 
da costruzione; 

intermediari del commercio di macchinari, impianti in 
dusmiali, navi e aeromobili [comprese macchine agri 
cole e per ufficio], 

Intermediari del commercio di mobili, aniicoli per la 
caso e ferramenta, 

Intermediari del commercio di prodot tessili, di ab- 
bigliamento {incluse le pellicce], di colzature e di 
articoli ir cuoto; 

Intermedian del commercio di prodotti alimentari, 
bevande e tobacco, 

Intermedian del commercio specializzato di prodot 
ti parlicolan n ca, 

Intermediari del commercio di van prodot senza 
prevolenzo di alcuno 


Trasporto di merci su srtodo 


Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 
Tavellazioni e perforazioni, 

lavori generali di costruzione di edihici e lavori di 
ingegneno civile, 


I MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 


indirizzare la busto: . 
al Centro di Servizio delle imposte dirette competente secondo le indicazioni riportote nella sottostante tabello 


Contribuente con dorico liscale CAP 
in un comune della 


REGIONE LAZIO 
REGIONE LOMBARDIA 
REGIONE PUGLUA 
REGIONE BASILICATA 
REGIONE SARDEGNA 
REGIONE ABRUZZO 
REGIONE MARCHE 
REGIONE MOUSE 
REGIONE UMBRIA 
REGIONE VENETO 


Calò 
da indicare da indicare 


00100 
20100 
70100 
70100 
70100 
65100 
65100 
65100 
65100 
30100 


ROMA 
MIANO 
BARI 

BARI 

BARI 
PESCARA 
PESCARA 
PESCARA 
PESCARA 
VENEZIA 


as o pmi 


“REGIONE PIEMONTE 


45.22.0 Posa in opero di coperture e costruzione di ossat 

re di tetti di edifici, 

45.23.0 Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e Impianti sportivi; 

45.24.0 Costruzione di opere idrauliche, 

45.25.0 Alti lavori speciali di costruzione 


5670 

74 70.) Servzi di pulizia. 

m COMMERCIO 

SMO] 

52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati, 
52 11.3 Commercio al dettaglio dei minimercat, 
52.1 


alm esercizi; 
Commercio al dettaglio specializzato di altri prodot 
t1 alimentari e bevande. 


2 
3 
4. Commercio al dettaglio di prodotti alimentan vari in 
4 


Commercio al dettaglio di carmi bovine, suine, equi 
ne, ovine e caprine; 

Commercio al dettaglio di carmi: pollame, conigli, set 
voggino, cacciagione. 


Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
alimentari e bevande; 

Commercio ol dettaglio ambulante a posteggio fis- 
50 di tessuti; 
Commercio al dettaglio ambulante @ posteggio fis: 
so di articoli di abbigliamento, 

Commercio cl dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pelletterie, 
Commercio al dettoglio embulante a posteggio fis: 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico, 
Commercio ci denoglio ambulante a posteggio fis: 
so di articoli di occosione sia nuovi che usati, 
Commercio di detaglio ambulante a posteggio fis 
59 di altri articoli n ca, 
Commercio al dettaglio a posteggio mobile di al 
mentan e bevande, 
Commercio al deniaglio a posteggio mobile di tes 
sui e articoli di abbighamento, 

Altro commercio ambulante a posteggio mobile 


Commercio cl dettaglio di confezioni per adulti, 
Commercio dl detlagho di confezioni per bambini 
e neonali, 

Commercio al dettaglio di biancheria personale, 
maglieria, camicie, 

Commercio al‘dettagho di cappelli, ombrelli, guan- 
ti e cravatte; 

Commercio al dettaglio di calzature e accessori, 
pellomi, 

Commercio al dettaglio di articoli di pelletena e 
da viaggio 


Commercio dl dettaglio di articoli casalinghi, di cre 
stollene e vasellame, 

Commercio al detaglo di articoli per l'illuminazione 
e materiale elettrico vano, 

Commercio al dettagho di oricoli diversi per uso 
domestco, 

Commercio al dettaglio di elettrodomestici, 
Commercio al dettaglio di apporecchi rodio, televe 
son, giradischi e registratori. 

Commercio al dettogho di dischi e nastri. 

Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spar- 
ti 

Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 
per magliena 


CAP Ciltò 
da indicare da indicare 


Connibuente con domicilio fiscale 
an un comune dello 


REGIONE FRIULEVENEZIA GIULIA 
REGIONE TOSCANA 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 
REGIONE UGURIA 

REGIONE SICILIA 

REGIONE CAMPANIA 
REGIONE CALABRIA 


30100 
30100 
40100 
16100 
90100 
84100 
84100 
10100 
REGIONE VALLE D'AOSTA 10100 
REGIONE TRENTINOALTO ADIGE 38100 


VENEZIA 
VENEZIA 
BOLOGNA 
GENOVA 
PALERMO 
SALERNO 
SALERNO 
TORINO 
TORINO 
TRENTO 
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anno di riferimento 1996 


Questionario per gli studi di settore MODELLO SD06 


Fiscale VA calca i 
PERSONA Tao Tur 
FISICA 
or es: na 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 
DOMICILIO 1a, , Numero cmico prefisso mero 
FISCALE 
(INDIRIZZO ILUI dir al de A 
COMPLETO) CAP. Comune Prov. 
Il 
ATTIVITA’ Codiico Descrizione dell Ginvto esercituto ——_—_—_——_—_—_———————————————_—————————___—_————_—_——— 
ESERCITATA VE LOI 
Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = tonferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) Artigiano 
Tmeémc-mc@mso@ioe@re@—rme’ ene ———srer® 
SECONDARIE I % / | I % % 
Personale addetto all’attività 
PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 
AI Dirigenti | DPI 
A2 Quadri 


A3 Impiegati 


ousid odusaj D 
yuapuedig 


AA Operai generici 
A5 Operoi specializzati = miri 
A6 Dipendenti a tempo parziale MRS 


A7 Apprendisti id 


A8 Assunti con contratti di formazione lavoro o a termine e lavoranti a domicilio | LI 
A9 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
ATO Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo A? 
A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 

A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A11 che prestano attività nell'impresa 
A13. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
Al4 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A13 

A15 Soci con occupazione prevalente nell'impresa I 


A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo A1S 


A17 Amministratori non soci ; i 
ZZZ IZ I 
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MODELLO 5D06 


Unità produttive destinate all'esercizio dell'attività 


Numero complessivo delle unità produttive Li) 


Numero progressivo l__1_.J 


BI Indinzzo (via, piazza, numero civico) 
B2 Telefono (prefisso, numero) IL VIOLI LI 
83 CAP LuNa 
B4 Comune 
B5 Provincia (sigla) | 
B6 Potenzainstallata (Kw} 
B7. Mqderlocah deshnan alla produzione Di 
B8  Mqdeilocali deshnoh a magazzino I 
89 Madegli spazi all'aperto destinati a magazzino PULA 
810. Ma dei locali deshnah ad esposizione DI 
BII Mqderlocal destnan o uffici Di 
B12 Ma dei locali destinah ad altri servizi PILA 
813. Mq degli spazi all'aperto destinati od altri servizi III 
B14 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi, 2 = fino 0 6 mesi, 3= fino a 9 mesi] 
B15 Ubicazione in zona di insediamento produttivo (area attrezzata) 

Vendita (locali contigui allo produzione) 


B16 Mq dei locali destinah alla vendita {i he: A 


817 Mq superficie parcheggio nservoto 
Numero progressivo LI.) 
BI Indinzzo (via, piazza, numero civico) 
B2 Telefono (prefisso, numero} 
B3 CAP 
84 Comune 
BS Provincia (sigla) 
B6 Potenzainstallato (Kw} 
B7 Mq deilocali deshnat alla produzione 
B8 Mqderlocali deshnah a magazzino I 
B9 Mq degli spazi all'aperto deshnah a magazzino bai 
810 Mq derlocali deshnah ad esposizione 
BII Mader locali destinah a uffici 
B12. Mq der locali deshnah ad altri servizi 
B13 Mqdegli spazi all'aperto destnan od altr servizi 
814 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi, 2 = no a 6 mesi, 3 = fino a 9 mesi} 
B15 Ubicazione in zona di insediamento produttivo {area attrezzato) 
Vendita (locali contigui alla produzione) 
816 Mqderlocal destinah alla vendito 


BI7 superhicie parcheggio nservato 


= 
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MODELLO SD06 


Consumi 

[cente — aC ORE I I nina 
C1 Energia elettrica autoprodotta (Kwh) LI I I 
€2 Gas (mc) LI 


C3. Gasliquido Kg} DL 


C4 Gasolio (q.li) 
Mezzi di trasporto i———____za 


Tipo Numero Portata 
DI Autovetture DI 
D2 Autoveicoli per trasporto promiscuo DUI {Li 
D3 Autocarri }*‘ VOLI 
D4 Motoveicoli per trasporto promiscuo Io} IL 
DS Motocarri DUI {LI 
D6 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ; 000 


Produzione e commercializzazione 
EI Produzione conto proprio 
E2 Produzione conto terzi I 
Lavorazione affidata a terzi 
E3 talia uonno1r1 0 DE Iorrot or 10000 EMRAVE 14 pi .000 


E4 Agentie rappresentanti esclusivi (numero) DI 


E5 Agentie rappresentanti non esclusivi (numero) | 
E6 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza CLELIA 000 
E7 Numero di giorni di partecipazione a fiere e mostre DI 
Area di mercato 
E8 Nazionale: 1 = comune; 2 = provincia; 3 = regione; 4 = più regioni; 5 = Italia 
E9 Estero:6=U.E.;7 = extra VE. 
Tipologia dientela 
EIO Industria Di 
E11 Artigiani I 
E12. Grande distribuzione i 
E13 Distribuzione organizzata i 
E14 Commercio all'ingrosso 
E15 Commercio al dettaglio non ambulante Li 
E16 Commercio al dettaglio ambulante i 
E17 Privati I 
E18 Altri DI 


E19 Export (U.E., extra U.E.) 


be 32 è 22 32 3 as? a a 3 


ssi Ga 
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Elementi specifici dell'attività 
FASI DELLA LAVORAZIONE 
sn Si 
G1 Campionatura 
62 Edituzione programmi 
G3 Ricamo a macchina 
G4 Ricamo a mano 
65 Controllo qualità e finitura 
G6 Tintura e candeggio 


G7 Confezione e spedizione 


Beni strumentali 
NUMERO DI CUI iN LINEA 
I Sistemi di punciatura - editazione programmi ULI DI 


Macchine da ricamo Shiffly elettroniche 


12° dal5yds = 

13° da21yds Do 
Macchine da ricamo Shiffly meccaniche 

4° dal5yds pi I 

15. da21yds DA I1 

16 Macchine a più teste meccaniche tI I 


17. teste meccaniche jus 

18. macchine a piu resre eleitroniche DI DI 
i9 teste elettroniche boI 

110. Macchine singole meccaniche DA Si 
113 Macchine singole elettroniche bo1 pod 
112. Singole Cornelly a più teste elettroniche DI bo 
113 testeelettroniche Ln 

4 Singole con smerlo VA VOI 
115. Singole con orlo a giorno DI DA 
116 Singole punto smog bo DI 
117. Singole perlinatrici i DUI 
118. Singole per punto uncinetto DI DI 
119. Borchiatrici ii pUI 


120 Presse per applicazioni a caldo bI DUI 


= 
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Elementi contabili 


MI Saetgia zio relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale | I 


M2_ Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
M3 Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


M4  dicuiall’art. 60, comma 5, del TUIR 


M5 Rapane ze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durato ultrannuale bia de 


M6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti 

M7_Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
M8 dicuiall’art. 60, comma 5, del TUIR 

M9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 
MI0 Costo per la produzione di servizi 


M11 Valore dei beni strumentali 


M12 dee per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 
l'impresa I 1 IN! 


M13 Spese per acquisti di servizi 


M14 Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 


M15 Quote di ammortamento anticipato 


M16 Quote di ammortamento accelerato 


Mmi7 vote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
lire 1.000.000 | VOI ol 


M18  dicui per ammortamento del valore di avviamento 


M19 dicui per ammortamento di immobili 


M20 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
M21  dicui per oneri finanziari 


M22 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 


M23 Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c} e d} del TUIR pub de i e 


s8888s88s888883888888883888 


M24 Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale A di DI 


M25 Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa | Q00 


— 81 
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MODELLO SD06 


Punti destinati all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio : 


Numero complessivo dei locali Li! 


Numero progressivo ll} 


N1 Anno di apertura DeE 
N2 Indirizzo (via, piazza, numero civico} 

N3. Telefono (prefisso, numero) Rat O 
IN4 CAP. ne: 
N5 Comune 

Né Provincia (sigla) 

N7 Potenza installata {Kw} Tai 
N8 Mq dei locali destinati alla vendita MED 


N9 Mq dei locali destinaîi a magazzino PPP 


NIO Mq dei locali destinati altri servizi Por 
N11 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 


Numero progressivo L_|___i 


N1 Anno di apertura cha 
N2 Indirizzo (via, piazza, numero civico) 
N3 Telefono (prefisso, numero} tan E Ano i AA 
N4 CAP. i 
N5 Comune 
ino Provincia isigia} 
NZ Potenza installata (Kw} E 
N8 Ma dei locali destinati alla vendita DIL 
N9 Mq dei locali destinati a magazzino ‘ pd 
N10 Mq dei locali destinati altri servizi BUT a 
N11} Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a é mesi; 3 = fino a 9 mesi) 

Numero progressivo LI) 
N] Anno di apertura POLI 
N2 Indirizzo (via, piazza, numero civico) 
N3 Telefono (prefisso, numero) OLI Pd de 
N4 CAP. REESE 
N5 Comune 
N6 Provincia (sigla) I 
N7_ Potenza installata {Kw} I 
N8 Mq dei locali destinati alla vendita PILA 
N9 Mq dei locali destinati a magazzino bIOLTOAI 
NIO Mq dei locali destinati altri servizi ' 


N11 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a é mesi; 3 = fino a 9 mesi) 


31-5-1997 Supplemento: ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 125 


MINISTERO DELLE FINANZE 


VRSEA ERI O a 


i RE i ieri cine coni 


— die all cca 


QUESTIONARIO SD07 


Codici attività 


17710. Fabbricazione di articoli di calzettena a maglia, 
17720 Fabbricazione di pullover, cardigan ed alti articoli simili a maglia, 
17730 Fabbricazione di altra maglieria esterna, 

17740. Fabbricazione di maglieria intima, 

17750. Fabbricazione di alin articoli e accessoni a maglia, 
18210 Confezione di indumenti da lavoro, 

18221 Confezione di vestiario esterno, 

18230 Confezione di biancheria personale, 

1824) Confezione di cappelli, 

18242 Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento, 
18243. Confezione di abbigliamento 0 indumenti particolari, 
18244. Alte attività collegate all'indusina dell'abbiglamento 


eri, Ge 
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Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario e finalizzato alla sola 
elaborazione degli studi di settore | dati con 
tenuti nelle risposte che 1 contribuenti forniran 
no sono indispensabili per costituire la base 
informativa necessona ad una corretta elabo 
razione dei predetti studi di settore e non sa 
ranno in olcun modo presi a base della cor 
rente attivita di accertamento 

Come l'espernenza anche degh alii paesi ha 
dimostrato, l'accertamento de, redditi delle 
piccole e medie imprese e dei lavoraton au 
tonomi e tra le piu complesse e delicate 

In Italia, a portre dall'avvio della ntorma tri 
butana, per affrontare questo problema si sor 
no sequile tre vie prima allargando il numero 
dei soggetti obbligati alla tenuta dello conta 
bilità, sia ordinano che semplificata poi mol 
tiphcando gli obblighi strumentali’ quali la 
polla di occompagnamento gli scontrini e la 
ricevuto fiscole infine introducendo particola 
ni strumenti come 1 coefficienti di congrua, i 
coefficienti presuntivi di reddito, la minimum 
fax 1 parametri con 1 quoli si e cercato di de 
lerminore | ricavi O 1 compensi presunti n ba 
se a: dati contabili contenuti nelle dichiara 
zioni dei freddi 

Questi strumenti sono risultati pero assai dilfi 
cili da gestire anche perche le attivita econo 
miche sono numerosissime e non e possibile n 
durle a poche grandi categorie inoltre lo ca 
pacito di produrre ricovi e la reddilivito on 
che all interno di attivita identiche puo cam 
biare notevolmente dl vanore degli elementi 
strutturali e di mercato 0 della localizzazione 
terutonogle 

Nel corso degli anni ci si e por resi conto che 
solo unlizzando cio che realmente serve 
all imprenditore o al professionista per gestire 
la propria attivita il fisco puo ottenere risuliah 
efficaci anche in termini di controlli e che e 
improduttivo imporre adempimenti contabili 
che honno finalita esclusivomente fiscali Rien 
tro in questa logica, ad esempio, lo recente 
soppressione dello bolla di accompagna 
mento eliminato questo inutile adempimento 
oggi il controllo del fisco o monte delle vendi 
te viene esercitato attraverso quei documenti 
che | imprenditore ho autonomamente adotta 
to per la gestione della propria attivita buoni 
di consegno polizze di canco e alin docu 
menti di trasporto 

In buse a questa stessa logico l amministra 
zione st sta decisemente indirizzando verso la 
strada degli ‘studi di settore studi, cioe che 
attraverso la iilevazione delle caratterisiche 
“strutturali” di ogni specifica attivita consento 
no di individuare le condizioni effettive di red 
ditivita delle imprese e quindi, possono servi 
re prima di tutto quale strumento di volutazio 
ne dell'efficienza economica della gestione 
Gli studi di settore costituiscono un moderno 
sistema di isconiro economico utile per valu 
tare la capacità di produrre ricavi delle sin 
gole attivita economiche realizzato tromie la 
raccolta sistematica non solo di dali di carat 
tere fiscale ma anche di numerosi alin ele 
menti che caratterizzano l attivita e il contesto 
economico in cui essa si svolge Cosi come e 
avvenuto per la bolla di accompagnamento 
ce quindi da attendersi che | adozione degli 
studi di settore potra rendere inutili altr; adem 
pimenti fiscali di carattere formale che oggi. 
coshiluiscono un onere per esercenti arti e pro 
fessioni e imprese 


1. UTIUTA DEGLI STUDI DI SETTORE PER 
L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra 
sporenti 1 criteri seguiti doll'Amministrazione fi 
nanziaria per realizzare | accertamento anco: 
randoli a parametri oggettivi e coerenti con la 
realta economica del teritonio L'utilizzo degli 
studi produce quindi vontaggi sio per l'ammi 
nistrazione che per il contribuente 


Gli obiettivi che e possibile raggiungere sono 
in particolare 1 seguenti 


trasparenza 


vengono resi noli 1 crilen Qi quali s: attiene 
lamministrazione nell'effettuare gh accerta 
menti In pratica venendo a conoscere pre 
ventvamente che cosa il fisco si aspetta da 
lui il contibuente puo regolarsi adeguando le 
proprie dichiarazioni ai risultati degli studi di 
settore [oppure non adeguandole, in presen- 
za di validi motivi che ne giustifichino ‘o sco 
stamento) 


oggettività 
st da un quadro di riferimento certo alle valu 
tazioni del venficatore 


stabilità 
gli studi di settore sono destinali a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente, 


coerenza 


gl studi, pur rispecchiando la realta econo 
mico del teratorio, utilizzano tutti le stesse cor 
relazioni logiche, 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza stoli 
stici, perche gli studi vengono realizzati richie 
dendo gli elementi necessan alla loro elabo 
razione @ tuti 1 contibuenti interessati e non 
sulla bose di indagini a campione, Acquisen 
do 1 don relativi all intera platea degli opera 
ton e possibile effettuare raggruppamenti omo 
genei per lemntono per dimensione e caratteri 
stiche strutturali che consentono uno compa 
tozione ragionata de: risultati dello gestione, 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne puo avvantaggiore la stessa attivita di 
gestione in quanto 1 rilevi degli studi di setto 
fe verranno a costilutre un riferimento prezio 
so a: fini della ventica della efficienza produ! 
tivo delle imprese e della loro capacita di pro 
durre ricavi all'interno del mercato 


2. COME SI COSTRUIRANNO GLI STUDI 
DI SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalita di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dani forniti con le dichiarazioni dei 
reddit e su quelli contabili 

Gli studi, infati consentiranno di determinare 
1 ricavi 0 compensi che con piu probabilita 
possono essere attribuiti al contribuente indi 
viduando non solo la capocita potenziale di 
produrre ricavi ma anche | fattori interni ed 


IERI III III 


2 


Rd 


esterni all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacita stessa [oran di 
altivito, situazioni di mercato ecc ) 

In concreto gli studi di settore sono realizzati ri 
levando, per ogni singola attivita economica, le 
relazioni esistenti ra le vanobili contabili e quer 
le strutturali sia interne’ (processo produttivo 
areo di vendita, ecc } che esterne all azienda 
(andamento della domanda, livello dei prezzi, 
concorrenza] Vengono, inoltre, nlevate le dr 
verse fasi dell'attivita in modo da individuare le 
possibili ragioni degli eventuali scostamenti tra ' 
ricavi risultanti dallo studio e quelli dichiarati 
Gli studi di settore tengono conto della suddi 
visione per aree teritonali omogenee in 
quanto livel dei prezzi, le condizioni e le 
modalito operative, le infrastrutture esistenti e 
unlizzobili, la capacita di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e lo 
domanda indotta dipendono dal luogo ove la 
specifica attivila e esercitata 

A parita di ogni altra condizione, : fatton che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realia teritonale possono, infatti, incidere note 
volmente sulla capacita della singolo azienda 
di produrre icovi e verranno, pertanto attento 
mente valutati anche con il comvolgimento det 
le strutture perifenche dell'Amministrazione fi 
nanziario e degli esperti indicati dalle associa 
zioni di categoria e dagli ordini professionali 


3. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questonano, 
indipendentemente dollo natura giuridica e dal 
regime contabile adottato, 1 contibuenti che, 
per il penodo d imposta 1996 hanno dichia 
fato nei modelli 740, 750 760 e Z60BIS n 
cavi derivanti dall esercizio di attivita di impre 
so di cui allarticolo 53 comma | del TUIR 
con esclusione di quelli indicati alla lettera c), 

cessione di azioni, quote di pariecipazione in 
societa, obbligazioni, ecc. ovvero compensi 
denvant dall'esercizio di arti e professioni per 
un importo non supenore a dieci mikardi di re 
Il presente questionario va compilato e pre 
sentoto solo se l attivita effettivamente eserci 
tata nel periodo d imposta 1996 corrisponde 
al codice { 0 ad uno del codici) indicati nello 
coperlino del questionario 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
de: contribuenti tenui a presentarli sullo 
base di eloborozioni effettuate tenendo 
conto degli ulim: doti disponibili | conti 
buenti che svolgono una attivita compre 
sa tro quelle selezionate per l'invio dei 
questionari elencati in Appendice sono te 
nuti alla presentazione del questionario 
anche se non lo hanno malenalmente n 
cevuto o ne hanno ricevuto uno relativo 
od attivita diversa da quella effetivamen 
te esercitata | contribuenti in questione 
devono prowedere a procurarsi autono 
mamente il questionario da compilare, 
anche fotocopiando quello pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale E possibile repe 
nre il questionano anche sul sito Internet 
del Ministero delle Finanze all'indirizzo 
http //www finanze interbusiness it 
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Si fa presente che i contribuenti titolari sia di 
redditi di lavoro autonomo che di redditi de- 
nivanti dall'esercizio di attività d'impresa {ad 
esempio, ingegnere che ha svolto attività pro- 
fessionale e attività di impresa edile} sono te- 
nuti a compilare distintamente sia il questio 
nano per l'attività relativa alla prima tipolo- 
gia di reddito sia quello per l'altra attività, 
sempre che i ricavi ed i compensi distinta» 
mente considerati non siano superiori a dieci 
miliardi di lire. 
ta collaborazione dei contribuenti alla com- 
pilazione del questionario è di fondamentale 
importanza per la costituzione della base 
informativa indispensabile alla corretta ela- 
borazione degli studi di settore. Per evitare 
che l'inadempienza di alcuni contribuenti 
ssa determinare anomalie nella futura ela- 
load dei dati è prevista la possibilità di 
inviare la Guardia di finanza ad acquisire di- 


rettamente presso il contribuente i dali richie. 


sti nei questionari che non siano stati restituiti 
all’Amministrazione finanziaria entro i termini 
. previsti nelle presenti istruzioni e per verifica- 
re 1 questionari che riportano dati non con 
gruenti. 


4. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que 
stionario, anche se lo va ricevuto: 

* | contribuenti che hanno dichiarato, per il 
penodo d'imposta 1996, ricavi o com- 
pensi come precedentemente specificati, 
di ammontare superiore a lire dieci mi- 
liardi; 

* 1 contribuenti che hannò iniziato l’attività nel 
1996. Sono, pertanto, esclusi dall'obbligo 
di presentazione del questionario anche co- 
loro che nel corso del 1996 hanno modifi- 
cato l’attività esercitata come, ad esempio, 
un imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quello di artigiano; 

e | contribuenti che hanno cessato l’attività 
successivamente al 31.12.1994; 

# 1 contribuenti con periodo d'imposta. non 
coincidente con-l'anno solare 1996; 

* coloro che nel 1996 si sono trovati in un 
periodo di non normale svolgimento dell'at 
tività. Si precisa che va considerato perio 
do di normale svolgimento dell'attività quel: 
lo in cui è stato svolta l'attività produttiva 
prevista dall'oggetto sociale. Pertanto, non 
st considera periodo di normale svolgimen- 
to dell'attività: . 

a) quello da cui decorre la messa in liquida- 

zione ordinaria, ovvero I inizio della proce- 

dura di liquidazione coatta amministrativa o 

fallimentare. In proposito, si precisa che il pe 

nodo che precede quello in cui ha avuto ini 
zio la liquidazione è considerato “normale” 
anche se di durata inferiore a quella prevista 
«ordinariamente. .Tuttavia, in questo caso, il 
contribuente non è ugualmente tenuto alla pre- 
sentazione del questionario in quanto l'attività 

si considera cessata nel corso del periodo di 

Imposta; . . 

b) quelli successivi al primo periodo d'impo- 

sta qualora la società, in tali periodi, non 

abbia ancora iniziato l’attività produttiva 


prevista dall'oggetto sociale, ad esempio 

perché: 

- la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è protratta 
oltre il primo periodo di imposta, per cause 
non dipendenti dalla volontà dell’imprendi- 
tore; 

- non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

- viene svolta esclusivamente una attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sempre- 
ché l'attività di ricerca non consenta di per 
se la produzione di beni e servizi e quindi 
la realizzazione di proventi. 


5. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza (a macchina o a 
mano a carattere stampatello) ed accortezza 
in quanto errori di compilazione potrebbero 
determinare anomalie nella base informativa 
che si intende costituire utilizzando i dati for- 
niti dai contribuenti. 

Il questionario è stato predisposto per la ge- 
neralità dei contribuenti che svolgono l'attività 
o le attività oggetto di analisi. Conseguente- 
mente, alcune delle richieste in esso contenu- 
te potrebbero non riguardare il singolo sog- 
getto che sta provvedendo alla sua compila 
zione, il quale dovrà, quindi, lasciare in bian- 
co 1 campi del questionario che non lo ri- 
guardano. 

I dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, avendo carattere statistico, possono es- 
sere forniti, in particolare quelli percentuali, 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata. 


6. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tro- 
smesso- all'Amministrazione finanziario per 
posta ordinaria oppure consegnando il sup- 
porto magnetico contenente i dati. 

Per effettuare la registrazione sul supporto 
magnetico, deve essere utilizzato l'apposito 
programma informatico distribuito gratuita- 
mente dall'Amministrazione finanziaria ‘an- 
che attraverso gli uffici per le relazioni con il 
pubblico, URP. Possono essere utilizzate, al 
tresì, le applicazioni realizzate dai produtto- 
ri di software sulla base delle eli tec; 
nicne fornite dall Amministrazione finanzio- 
ria nei decreti ministeriali di approvazione 
dei questionari. 

Nello spirito di collaborazione che caratte 
nizza l'elaborazione degli studi, si racco- 
manda ai contribuenti di trasmettere i dati 
preferibilmente su supporto magnetico, al fi- 
ne di facilitare le operazioni di acquisizione 
degli stessi. 

A coloro che consegneranno i dati del que- 
stionario su’ supporto magnetico è ricono- 
sciuto un credito d'imposta di lire diecimi- 
la, da utilizzare in occasione della prima 
dichiarazione dei redditi successiva alla 


presentazione del questionario (general 
mente quella trasmessa all'Amministrazione 
finanziaria nel 1998). Detto credito d'im- 
posta non costituisce componente positivo 
di reddito, né rileva ai fini della determina- 
zione del rapporto di cui all'articolo 63, 
del TUIR, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917. 


6.1 Invio-per posta ordinaria dei 
questionari in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e 
sottoscritto, va inviato per posta ordinaria, 
entro il 31 luglio 1997 (utilizzando prefe- 
ribilmente la busta che lo accompagna), al 
Centro di Servizio indicato nella tabella ri- 
portata in Appendice. Coloro che utilizza- 
no le buste predisposte dall'Amministrazio- 
ne finanziaria effettuano la spedizione con 
tassa a carico del destinatario. |' contri- 
buenti che non sono in possesso dell'ap- 
posito busta .possono utilizzare, affrancan- 
dola, una normale busta di corrisponden- 
za di dimensioni idonee a contenere il 
questionario senza che sia necessario pie- 
garlo. La busta deve recare in alto a sini- 
stra l'indicazione: “Questionario studi di 
settore codice...“, il codice fiscale, il co- 
gnome e il nome o. la denominazione. Il 
codice del questiondrio do riportare sulla 
busta è quello indicato sulla copertina del 
questionario stesso. 5 

| contribuenti che vogliono acquisire la pro- 
va dell'avvenuta spedizione del questionario 
e, in particolare, quelli che intendono usu- 
fruire della sanatoria per la omessa 0 errata 
dichiarazione di variazione di attività, previ- 
sta dall'articolo 3, comma 121, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, possono invia 
re il questionario, anziché per posta ordina- 
rio, per raccomandata senza avviso di rice- 
vimento. 


6.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 


Il contribuente può trasmettere i dati su sup- 
porto magnetico, anche attraverso la propria 
organizzazione di categoria oppure affidon- 
do tale adempimento al soggetto incaricato 
di tenergli la contabilità (dottore commerciali- 


+ sta, consulente del lavoro, CAAF, ecc.). | sup- 


porti magnetici devono essere consegnati, 
unitamente all'apposita bolla di consegna re- 
datta in triplice esemplare, automaticamente 
predisposta dal programma, all'ufficio delle 
Imposte direme nel cui ambito rerritoriale han- 
no la sede o il domicilio fiscale i soggetti che 
frasmettono i supporti. 

| supporti trasmessi dai soggetti incaricati 


‘della tenuta delle scritture contabili dei con- 


tribuenti devono contenere almeno 10 que- 
stionari anche di differenti tipologie. l'ulti- 
mo supporto trasmesso da rali soggetti può 
contenere anche un minor numero di que- 
stionari. 

Il termine di presentazione del supporto ma- 
gnetico è successivo a quello previsto per la 
spedizione dei modelli cartacei e scade il 30 
settembre 1997. 
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Il questonano da compilare con nferimento 
al periodo di imposta 1996 si compone 
dei seguenti quadri 

* dati anagrafici 

* personale addetto all attivita 

® unita produttive destinate all'esercizio 
dell'attivita 

CONSUMI 

mezzi di trasporto 

produzione e commercializzazione, 
elementi specifici dell attivita, 

beni strumentali 

elementi contabili 

punti deslinan all'esercizio esclusivo della 
vendita al dettagho 


E DATI ANAGRAFICI 


In questo quadro vanno indicati il codice fi 
le il numero di partita IVA 1 doti anagra 
fici e il domicilio fiscale del contibuente al 
momento della presentazione del questiona 
no Il compo relativo alla natura giundica va 
compilato soltanto dai soggeti diversi dalle 
persone fisiche, nportandovi lo stesso codice 
che e stato indicato nel modello di dichiora 
zione dei reddit 750. 760 o 760BIS 


Sono richieste, inoltre, le seguenti informazioni 


Attività esercitata 


Il presente quesionano puo essere utilizzato 

esclusivamente doi soggetti che svolgono co 

me attivita prevalente una tro quelle di segui 

to elencate 

* 17.71.0 Fabbricazione di articoli di cal 

zetteno a maglia 

17.72.0 fabbricazione di pullover cardi 
an e alin articoli simili a maglia 

17.73.0 Fabbricazione di altra maglieria 

esterna 

17.74.0 Fabbricazione di magliena intima 

17.75.0 Fabbricazione di alii amicoli e 

accessori a magha 

18.21.0 Confezione di indumenti da lavoro, 

18.22.1 Confezione di vestono esterno 

15230 Confezione di biancheria perso 

nale 

18.24.1 Confezione di cappelli 

18.24.2 Confezioni varie e accesson per 

l'abbigliamento 

e 18.24.3 Confezione di abbigliamento o 
indumenti porlicolon 

* 18.24.4 Altre attivita collegate all industria 
dell abbigliamento 


Qualora il contibuente esercii piu attivito 
per le quali sono previsti codici diversi. va 
indicato il codice relativo dll attivita prevalen 
le per attivita prevalente si intende | attivita 
dallo quale e derivato il Maggiore ammonta 
re dei ricavi conseguiti nel 1996 Se lati 
vito prevalente non nentra tro quelle prece 
dentemente elencote, sara cura del contni 
buenie procurarsi il diverso questionono pre 
disposto per tale attivita Tale quesionano 
dovra essere inviato nel termine previsto dal 
relativo decreto di approvazione, se succes 
sivo a quello di presentazione del questiona 
no in esame 

Nel caso in cui l'attivita effettivamente eserci 
tota nel 1996 non cornspondo a quella co 
municota in occasione della dichiarazione di 
inizio dell attivita o a seguito di presentazio 
ne di una dichiarazione di variazione dei 
doti va borrata lo casella "Variazione codi 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUESTIONARIO SD07 


ce altivito” Tale indicazione produce | me- 
desimi effetti della dichiarazione di vonazio: 
ne attivita disciplinoto dall'articolo 35 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972 n 633 e non si applica. 
no neanche per : periodi: di Imposta prece 
denti le sanzioni connesse alla mancata o 
errato comunicazione della variazione dei 
dali forniti con il questionano 
Qualora il soggetto interessato alla compila 
zione del questionario sia costituito in forma 
di cooperativa e sia in possesso del requisiti 
previsti dall'articolo 14 del decreto del Pre 
sidente dello Repubblica 29 settembre 
1973, n 601 indicare nell'apposito cam- 
po la natura della stessa secondo la se 
guenti codifica 

ulenza 
2 confenmento lavoro 
3 confenmenio prodotti 


DO 
Se | impresa e iscritto nell albo artigiani, 
borrare | apposita casella 


Attività secondarie 


Nel caso in cu vengano eseratafe anche al 
tre attivita d impresa (comprese o meno 
nell elenco delle attivita alle quali si riferisce 
il presente questionario) divesse da quella 
prevalente, indicarne 1 codici di attivita e, in 
percentuale, | incidenza der ricavi conseguiti 
in ferimento a ciascuna attivito secondaria 
rispetto cI ricovi complessivi denvanti da tutte 
le attivita’ di impresa svolte dal contribuente 
E' possibile indicare sino a tre attivita secon 
done In presenza di un maggio: numero di 
attivita, il contibuente si limitero ad indicare 
le Ire piu significative in termini di nicovi con 
seguiti 
A tal fine si fofrisce il seguente esempio rela 
tivo o un contribuente che esercita due altr 
vita di impresa oltre quella prevalente 
e ammontare dei acovi complessivomente 
conseguiti nel 1996 £ 200 000 000 
® ammontare dei ricavi conseguiti nell eseici 
zio dell'attivita prevalente di “Fabbricazio 
ne di magliena intima” codice 17 740 
£ 120 000 
® ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci 
zio dell attivita di “Fabbricazione di artico 
ll_di calzettena a maglia” codice 
17710, compresa nell elenco delle atti 
vito per le Sr e siato predisposto il pre 
sente quesonanio £ 30 000 000 
* ammontare — dei ricavi conseguili 
nell esercizio dell'attivita di “Commercio 
ol dettaglio di anicoli diversi per uso do 
mestico” codice 52 44 5 non compre 
sa nell elenco delle attivita per le quali e 
possibile utilizza:e il presente questiono 
rio £ 50 000 000 
Il contribuente indichesa quali attivita seconda 
ne il codice 52 44 5 si incidenzo del 25% 
Il codice 17 71 0 e l incidenza del 15% 


M PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA 


Nel quadro in oggetto sono richieste infor. 

mOZIONI FO personale addetto oll'atti 

vita In particolare, indicare 

- nei righi da AT a AS nella pima colon 
no il numero dei lovoratoni dipendenti che 
svolgono attivita a iempo pieno (distinta 
mente per qualifico) e nella seconda co 
lonno il numero complessivo delle giorna 
te retribuite desumibile da: modelli DMIC 
relativi al 1996 


Studi di settore 


— nel rigo A6 nello prima colonna il nume 
o dei lavoratori dipendenti o tempo par 
ziale e, nella seconda colonna il numero 
complessivo delle giornate retribuite  desu 
mibile dai modelli È M relativi al 1996 

- nel rigo A7 nellà piima colonna il nume 
ro degli apprendisti che svolgono attivita 
nell'impresa e, nella secondo colonna il 
numero complessivo delle giornate retribui 
te, determinato moltiplicando per sei il nu 
mero delle settimane desumibile da: model 
I DMIO relativi ol 1996, 

- nel rigo A8 nella prima colonna, il nume 
ro dei lavoranti a domicilio degli assunti 
con contratto di formazione lavoro e dei 
dipendenti con contratto a termine e, nella 
seconda colonna il numero complessivo 
delle giornate retnibuite desumibile dai mo 
delli DM10 relativi al 1996 

- nel rigo A9 il numero der collaboratori coor 
dinati e continuativi di cu allaricolo 49 
comma 2 lett a), del TUIR che prestano la 
loro attivito prevalentemente nell impresa inte- 
ressata alla compilazione del questionario 

- nel rigo AIO il numero dei collaboratoni 
coordina e continuativi di cui all articolo 
49, commo 2 lett a) del TUIR diversi da 
quelli indica nel ugo precedente >" '-' 

- nel rigo AT *l numero dei collaboratori 
dell impreso fomiliore cu dllatticolo 5, 
commo 4. del TUIR, ovwero il coniuge 
dell azienda coniugale non gestita in for 
mo socielona, 

- nel rigo A12 il numero dei familiari che 
prestano lo loro attivita nell'impresa diver 
si da quelli indica nel go precedente 
{quali ad esempio + cosiddetti familiari 
coadiuvanti per 1 quali vengono versati 1 
contributi previdenziali] 

- nel rigo A13 il numero degli associati in 
partecipazione che apportano lavoro pre 
valentemente nell impreso inleressato alla 
compilazione del questionario 

- nel rigo A14, il numero degi associati in 
partecipazione diversi do quelli indicati nel 
rigo precedente 

- nel rigo AI5 Il numeo dei soci inclusi 1 
soci ammMINISTTATOnNI Con occupazione pre 
volente nell impreso interessata allo compi 
lazione del quesionano Si precisa che 
non si deve tenere conto dei soci che ap 
portano esclusvamente capitale onche se 
soci di societa in nome collettivo o di so 
cieta in accomandita semplice Non posso 
no essere considerati soci di capitole quelli 
per 1 quali risuliono versati contributi previ 
denziali e/o premi per assicurazione con- 
ro gli infortuni nonche 1 soci che svolgono 
la funzione di amministratori della societo 

- nel rigo A16 il numero dei soci inclusi 
soci amministratori aversi da quelli indica» 
1 nel ngo precedente 

- nel rigo A17 il numero degli amministrato 
fi NON SOCI 


M UNITA’ PRODUTTIVE DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro sono richieste informazioni con 
cementi le unita produttve‘e gli spazi che a 
qualsiasi tolo, vengono utilizzati per l'eserci 
zio dell attivita ed e predisposto per indicare 
1 doti relativi o non piu di due unia Le infor 
mazioni relotive alle eventuali ultenon: unita pro 
duttve vanno indicote utilizzando fotocopia 
del presente quadro 

Nel primo rigo vo indicato il numero com- 
plessivo delle unita produttive per ciascuno 
di esse indicare 
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Studi di settore 


— nel campo in alto a sinistra, il numero pro- 
gressivo; 

- nel rigo BI, la via o piazza e il numero ci- 
vico IN cui e ubicata l'unità produttiva; 

- nel rigo B2, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo B3, il codice di avviamento postale; 

- nel rigo B4, il comune in cui è situata 
l'unitò produttiva; 

— nel rigo BS, la sigla della provincia; 

— nel rigo B6, la potenza elettrica complessi- 
vamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B7, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz: 
zati per la produzione; 

- nel rigo B8, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desfi- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

- nel rigo B9, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi 
all'aperto destinati a magazzino di materie 
prime, semilavorati, attrezzature, ecc., 
comprendendo anche gli spazi coperti con 
tettoie; 

- nel rigo BIO, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati all'esposizione della merce; 

- nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad ufficio; 

- nel rigo B12, lo superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei 
righi precedenti [ad esempio, spogliatoi, 
garages, box, ecc.]; 

— nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in ‘metri quadrati, degli spazi 
all'aperto destinati a servizi diversi da quel- 
li indicati nel rigo 89, comprendendo an- 
che gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B14, il codice 1, 2 0 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo 
non supenore, rispettivamente, ai tre, ai sei 
o ai nove mesi nell'anno. La casella non 
va compilata, pertanto, nei casi in cui l’atti 
vitò viene svolta per un periodo superiore 
a nove mesi nell'anno; 

- nel rigo B15, se l'unità produttiva è situata 
in una zona di insediamento produttivo 


+ farea attrezzata), barrando l'apposita ca-. 


sella. 

Nei successivi righi sono richieste informazioni 
relative ci locali e agli spazi destinati alla ver 
dito al dettaglio qualora questi siano contigui 
alle unità produttive. Nel caso in cui il contr 
buente dispongo di unità locali destinate escl» 
sivamente all'attività di vendita al dettaglio, non 
contigue alle unità produttive, occorre compila 
re l'apposito quadro “Punti destinati all'esercizio 
esclusivo della vendita al dettaglio". 

Per ciascun locale, con esclusione di quelli 

destinati alla vendita dei prodotti aziendali 

ai ded indicare: 

— nel rigo B16, la superficie, espressa in me- 
tri quadrati, dei locali destinati all'attività di 
vendita; 

— nel rigo B17, la superficie, espressa in me- 
tri quadrati, degli spazi destinati a por- 
cheggio riservato.alla clientela. 


Mm CONSUMI 


Il quadro consente di rilevare i dati relativi 
ad alcuni tipi di energia consumata nel cor- 
so del 1996. In particolare, indicare: 


‘ mente, quelli di cui alle’ lettere a), 


— nel rigo €1, la quantità di energia eletirica 
pedoe con impianti propri, espressa in 
ih i 


— nel rigo €2, la quantità di gas consumata, 
espressa in metri cubi; 

— nel rigo C3, la quantità di gas liquido con- 
sumata, espressa in Kg; : 

— nel rigo C4, la quantità di gasolio consu- 
mata, espressa in quintali, con esclusione 
di quello utilizzato per autotrazione. 


Non occorre indicare i consumi di energia 
elettrica perché gli stessi sono già noti al si- 
stema inermalvo dell'Amministrazione finan- 
ZIONO. 


+ mi MEZZI Dì TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni re- 

lative ai mezzi di trasporto posseduti e/o de- 

tenuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento 
dell'attività alla data del 31 dicembre 

1996. In particolare, indicare: 

— nei nani da DI a DS, per ciascuna tipolo- 
gia di mezzi di trasporto indicata, nel pri 
mo campo, il numero dei veicoli e, nel se 
condo campo dei righi do D2:a DS, la 
portata complessiva degli stessi, espressa 
ià quintali. 

Al riguardo, si precisa che i veicoli da indi- 

care nei righi da DI a DI sono, ee 

c} e d), 
dell'articolo 54, comma 1, del decreto legi- 
slativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice del 
fa strada), mentre nei righi D4 e DS vanno 
indicati, rispettivamente, i veicoli di cui alle 
lettere c) e dì, dell'articolo 53, comma }, 
del citato decreto legislativo. Si precisa che 
vanno indicati anche i veicoli attrezzoti per 
la vendita at pubblico. 


* Nel rigo D6, indicare le spese sostenute per 


servizi di trasporto effettuati da terzi, integrativi 
o sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso corrieri 
o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, ecc.). 


M PRODUZIONE 
E COMMERCIALIZZAZIONE 


Nel quadro vengono richieste informazioni 

concernenti l'attività di produzione e di corn 

mercializzazione dei prodotti. In particolare, 
indicare: 

— nel rigo E1, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri 
vanti dall'attività. Per attività svolta in conto 
proprio sì intende quella effettuata, in assen- 

a di commissione, all'intero e/o oll'ester 
no delle unità produttive dell'impresa, anche 
avvalendosi di terzi estemi all'impresa; 

- nel rigo E2, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da attività svolte ner conta terzi in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri- 
vanti dall'attività. Per attività svolta per con- 
to terzi si intende quella effettuata su com- 
missione di terzi, indipendentemente dalla 
provenienza del materiale utilizzato per lo 
prestazione; 

— nel rigo E3, qualora una parte del proces- 
so produttivo sia affidata a terzi, la spesa 
sostenuta per prestazioni eseguite in Italia, 
nell'Unione Europea o al di fuori dell'Unio- 
ne USO compilando, rispettivamente, il 
primo, il secondo e/o il terzo campo; 

— nel rigo EA, il numero di agenti e procaccia- 
tori con obbligo di esercitare lo propria atti 


5 


_ 87 


vità esclusivamente per il soggetto interessa 
to alla compilazione del questionario [cosid- 
detti rappresentanti monomandatari), con ri- 
ferimento alla data del 31 dicembre 1996; 

- nel rigo ES, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la pro- 
pria attività esclusivamente per it soggetto 
interessato alla compilazione del questio 
nario' (cosiddetti rappresentanti plurimanda- 
tari), con riferimento alla data del 31 di- 
cembre 1996; 

- nel rigo E6, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, pioreganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le*spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 

. da tale disposizione, nonché quelle soste 
nute per la parlecipozione a fiere e mostre; 

- nel rigo E7, il numero dei giorni di parteci 
pazione a fiere e mostre; 

- nel rigo E8, il codice 1, 2 3, 4050 se 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva- 
mente, con ‘il comune, la provincia, la re 
gione, piu regioni 0 con l'intero territorio 
nazionale; 

- nel rigo E9, nel primo campo, il codice 6 
se si effettuano esportazioni nei confronti 
di clientela appartenente a paesi dell'Unio- 
ne Europea; nel secondo campo, il codice 
7 se si effeltuano esportazioni in paesi al 
di fuori dell'Unione Europea. Nel caso in 
cui vengano effettuate entrambe le \pogle 
di esportazioni, vanno compilate ambedue 
le caselle; 

- nei righi da EIO a E18, per ciascuna ti- 
pologia di clientela indicata (italiana e/o 
straniera), in percentuale, i ricavi conse 
guiti in rapporto gi ricavi complessivi. Al 
riguardo si precisa che nell'ambito della 
grande distribuzione” rientrano gli iper 
mercati, i supermercati e i grandi. magaz- 
zini, mentre in quello della “distribuzione 
organizzata” rientrano i gruppi di acqui 
sto, le catene di negozi e l'affiliazione 
commerciale (franchising). Îl totale delle 
bacon] indicate deve. risultare pari a 

— nel rigo E19, la percentuale dei ricavi con- 
seguili per esportazioni effettuate nei con- 
fronti di clientela appartenente all'Unione 
Europea e/o a passi al di fuori di detta 
Unione, in rapporto ai ricavi complessiva 
mente conseguiti. 


W ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITA” 


Nel quadro vengono richieste informazioni 
che consentono di individuare le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. In parti- 
colare, indicare: 


Comparti di attività 


- nei nighi do G1 a 626, per ognuno dei sot 
tocomparti individuati, la percentuale dei rica- 

- vi In rapporto ai ricavi complessivamente con 
seguiti. Si precisa che ulteriori chiarimenti pos 
sono essere desunti dalla tabella dei compatti 
e dei sottocomparti costituenti il settore mer 
ceologico dell'abbigliamento, maglieria e 
calzetferia, annessa alle presenti istruzioni; 


Ricavi 


- nel rigo 627, i ricavi, in percentuale, deri- 
vanti dalla vendita dei capi prodotti 
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Studi di settore 


doll'impresa, in rapporto ai ricavi comples- 
sivamente conseguili, 

- nel rigo G28, : ricavi, in percentuale, deri 
vanti dalla vendito dei capi acquistali pres 
so terzi per lo rivendita [od esempio, copi 
acquistali per completamento di uno serie], 
in rapporto di ricavi complessivamente 
conseguiti 


Fasi di lavorazione 
- nei righi da G29 a 638, barrando le ap 


posite coselle e distinguendo le fas: svolte 

in conto proprio da quelle per conto terz: 

o presso terzi, in Italo owero all'estero le 
uent: fasi di lavorazione 

- nel rigo G29, se si effettua la fase di proget 
tozione/prototipio Per tale fase si intende to 
studio della collezione che puo realizzarsi 
sia con disegni su corta e su computer, sio 
tramite la realizzazione di protolipi, ovvero 
di capi unici Tali capi possono anche non 
essere definiti in questa fase lo presente fo- 
*se comprende altresi, le operazioni di mo- 
dellazione, lo studio dei piazzamenti, ecc 

- nel rigo G30, se si effettuo la fose di com 
pionatura Tale fase e successiva 0 quella 
di progettazione e consiste nella produzio 
ne, in piccolissima sene, in unico taglio e in 
pochi colon dei capi che formano ‘la colle 
zione per la presi allo chentela, 

- nel rigo G31, se si effettua la fase di lessi 
turo/smacchinotura Tale fase e pica dei 
maglifici e calzifici e consiste nella partico» 
lare fase di produzione del tessuto neces 
sano per la reolizzozione dei capi, 

- nel rigo 632, se si effettua la fase di prepo 
razione e trasformazione fili Tale fase e suc 
cessiva a quella di tessitura /smacchinatura e 
consiste nella esecuzione di operazioni 
poratorie sui fili icevuti dalla tessitura, al line 
di predisporti alla trasformazione in tessuti, 

- nel rigo 633, se si effettuo la fase di ta- 
glio In questa fase di lavorazione il tessuto 
viene tagliato nei pezzi necessari alla con 
fezione dei capi secondo quanto studiato 
nello fose di progettazione/prototipio e 
nello studio dei piazzamenti, 

- nei righi G34 e G35, se si effettuano le fa 
si di intura e finissaggio e di stampa in to 
li fasi, successive alla produzione del lessu 
to, vengono eseguite particolari operazioni 
per rendere il tessuto esteticamente e strut- 
turalmente piu funzionale alla confezione, 

- nel rigo 656 se si effettua lo fase di con 
fezione Tate fase consiste nella operazio 
ne di Sorgono dei pezzi di cui si 
compone il capo, 

- nel Da 637, aa effettuo la fose di stiro e 
di rifinitura Tale fase consiste nella operazio 
ne di stiratura e di prestazioni speciali mirate 
a migliorare la presentazione del capo 

- nel rigo G38, se si effettua la fase di con 
trollo, imballo e spedizione Tali fas: costi 
tuiscono le fasi finali del ciclo 


Segmento di mercato 


- nei righi da G39 a G42, per ciascuno hi 
pologia di segmento di mercato, in per 
centuale, 1 relativi ricavi, in rapporto ai ir 
cavi complessivamente conseguiti 

- nel rigo 643, le spese sostenute per l'ac 
quisizione di marchi, licenze, concessio 
ni, brevetti industriali, dini di utilizzazio 
ne delle opere dell'ingegno, formule e 
informazioni acquisite in campo indu 
stnale, 


— nel rigo G44, le spese sostenute per | pre 
mi nguardanti polizze assicurative relative 
all'ativita d'impresa 


Mm BENI STRUMENTALI 


In tole quadro va indicato, per ciascuno tipo: 

logia individuata, il numero dei beni strumen- 

ioî posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo 
al 31 dicembre 1996 In particolare, indica 
re 

- nel rigo 11, le linee attrezzate per la pro 
gettazione Consistono in linee di stazioni 
compulerizzate, utilizzate nella fase di pro 

ettazione nelle operazioni di definizione 
delle linee dei capi di sviluppo dei model 
li, der piazzamenti ecc , 

- nel rigo 12, le macchine computenzzate 
per taglio Consistono in macchine unlizza 
te nella fase del taglio si preciso che von 
no indicate solo quelle compulenzzate, 

- nel rigo 13, le macchine per cucire normali 
a più aghi Consistono in macchine utiliz: 
zate per unire 1 singoli pezzi, sotto il diret 
to controllo dell operatore, 

- nel rigo 14, le macchine per cucre pro 
grommobili a più aghi Consistono in mac 
chine utilizzate per unire | singoli pezzi” 
sulle quali l operatore svolge solo alcune 
funzioni mentre molte altre sono controllate 
dal computer di bordo macchina 

- nel rigo 15, le unito automatiche di cucitu- 
ro Consistono in particolori mMocchine pro 
grammabili che eseguono tutte le opero 
zioni sotto il controllo del computer mentre 
loperatore effettua, eventualmente solo 
| Sperone di carico e scarico dei pezzi 

- nel rigo 16, le macchine taglio e cuci 
Consistono in macchine che eseguono cu 
citure particolan Mmplegale soprattutto per 
la confezione dei copi di maglieria 

- nel rigo 17, le nea per trapuntalura 
Consistono in macchine utilizzate per uni 
re due strali di tessuto con o senza im 
bottitura intermedia, tramite cuciture che 
si sviluppano su tuta la superficie del tes 
suto creando disegni piu o meno com 
plessi 

- nel rigo 18, le macchine per stiratura Con 
sistono in macchine che impiegano vapore 
e servono per dore l'assetto definitivo cl 
capo e migliorarne la presentazione, 

- nel rigo 19, le macchine per piegatura e 
assemblaggio Consistono in macchine piu 
o meno automatizzate che piegano | capi 
e li inseriscono in buste, sacchetti o scato- 
le applicano etichette e marchi, 

- nel rigo 110, le macchine accessone per 
rifinitura  Consisiono in macchine utiliz 
zate per operazioni e sifiniture particola 
n e impiegate nella lavorazione di copi 
destinati ad uno fascia di mercato me 
dio fine 

- nei righi 111 e 112 rispettivamente, le 
macehine circolari per colzetteno monoci 
lindio e doppio cilindio  Consistono in 
macchine utilizzate per la tessitura delle 
colze Indicare il numero delle macchine 
compulenzzate nella prima colonna e il nu 
mero di quelle non computenzzate nella 
seconda colonna 

- nel rigo 113, le macchine per tessitura/ 
smacchinatura Consistono in macchine im 
piegote nella produzione del tessuto unliz 
zoto presso 1 maglifici e 1 calzifici Indicare 
il numero delle macchine computerizzote 
nella prima colonna e il numero di quelle 
non computerizzote nella secondo colonna, 

- nel rigo 114 le macchine per ricamo: 


6 


_ g88— 


Consisiono in macchine utilizzate per lo 
realizzazione dei ricami Indicare il nu- 
mero delle macchine computenzzate nel- 
fa prima colonna e il numero di quelle 
non computerizzate nella seconda co 
lonna 


M ELEMENTI CONTABILI 


Nel presente quadro sono richiesti + dat con 
tabili necessari alla elaborazione degli studi 
di settore Si tratto dei medesimi dali formi 
ar fini dell'applicazione dei parametri in oc 
casione dello compilazione della dichiora- 
zione 1997 per 1: reddi del 1996 A! fine 
di rendere piu agevole la compilazione del 
presente quadro sono state pr ste le se 
guenti tabelle di raccordo tra 1 dati chiesti 
nel questionario e quelli gia forniti ne: model 
ll di dichiarazione der reddii 740/F, 
740/G, 750/A, 750/B, 760/A1 e 
760BIS/A 


MODELLO 740 - QUADRI G e F 


740/F 
#76 compo 2 


F 80 
83 


eo 
[f86______ | 
sil 
[eee 
[F82 compì | 82 campo ] 


f 73 campo 2 
meno il compo | 


[75058 

Gao — dar __—__ TT] 

B 12 compo uiemo 
[Bia________[aso__________ | 
387 
[eo {ass | 
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MODELLO 760 - QUADRO AT 


E I. Ie N 
CE CER 
I EI 
Mi |A? cme e 
Me |A — TTT 
ME |A 93 como em 
A LA 


N 


iaia Gi 


M 


9 AI 73 

10 
] 

Il 

] 


Linn Tei = #i 
E | AI77, pino compo seme] 


Al 68, meno il campo interno 


M 

MII [AI 82, et, 
M12 

M13 

A 

U 
1 


M 
M 
M 
M 
M 


Sie 
o|o 


MODELLO 760 BIS - QUADRO A 

passa 
[me [A73. compose | 
[ms "| A74 compose | 


; 


M20 
MaI 
M22 
103 


3 PUNTI DESTINATI ALL'ESERCIZIO 
ESCLUSIVO DELLA VENDITA 
AL DETTAGLIO 


Il quadro consente di rilevare informazioni 

concernenti le unità locali e gli spazi non 

contigui alle unità produttive che, a quat 

siasi titolo, vengono utilizzati per l’eserci- 

zio esclusivo della vendita al dettaglio ed 

e predisposto per indicare i dati relativi a 

tre unità locali. Le informazioni relative alle 

eventuali ulteriori unità locali vanno indica- 

a; utilizzando fotocopia del presente qua- 
ro. 

Nel primo rigo va indicato il numero com- 

plessivo delle unità locali; per ciascuna di 

esse indicare: 

— nel campo in alto a sinistra, il numero pro- 
gressivo; 

- nel rigo-NI, l'anno in cui il contribuente 
ha iniziato l’attività in tale unità locale; 

- nel rigo N2, la via o piazza e il numero 
civico in cur e ubicata l'unità locale; 

- nel rigo N3, il prefisso e il numero di te- 
lefono. in presenza di più utenze telefoni 
che è sufficiente indicare un solo numero; 


- nel rigo NA, il codice di avviamento postale; 

- nel rigo N5, il comune in cui è situata 
l'unità locale; 

— nel rigo Né, la sigla della provincia; 

— nel rigo N7, la. potenza elettrica complessi 
vamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo N8, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita: 

- nel rigo N9, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 

— nel rigo N10, lo superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e 
degli spazi destinati a servizi diversi da 
quelli indicati nei righi precedenti {ad 
esempio, spogliatoi, garages, box, ecc.); 

- nel rigo NÌ]1, il codice 1,203se viene 
svolia attività stagionale per un periodo 
non superiore, rispettivamente, ai Ire, ai sei 
o ai nove mesi nell'anno. «la casella non 
va compilata, pertanto, nei casi in cui l’atti- 
vità viene svolla per un periodo superiore 
a nove mesi nell’anno. 


COMPARTI COMPONENTI IL SETTORE ABBIGLIAMENTO, MAGLIERIA E CALZETTERIA 


1 ABBIGLIAMENTO UOMO 


3. ABBIGUAMENTO BAMBINO 


10. TESSUTI A MAGLIA 


12.A Botioni 


(campi | Sorengo 


1A capospalla obi, giacche, 
cappoli, giocconi, impermeabili 


poncho gh cho sc 


2. ABBIGUAMENTO DONNA 2.A capospollo tadlleur, giocche, 
cappatti, giacconi, 
impermeabili 
hm gr, po 


4.A obb. informale/ tempo libero 
jeans, moschile e femminile 


4 SPORTSWEAR 
4.8 Abb.tecnico per lo pratico 
dello spor 


e cla 
6. MAGUERIA ESTERNA pultover, maglioni, cardigan, felpe, gilet 
6.8 Maglierio leggero polo, tshirt, magliette 


ANTO gi ion bo 


7.0 Bogro 
8. CALZE 8.A Calzetteria moschile calze lunghe e calzini 
8.8 calzetieria femminile collani, autoreggenti, gombaletti 
9. CRAVATTE, SCIARPE j cravatte, ascoli, popillon 
E FOULARDS 
. 9.8 Sciolli, sciarpe, foulard suoli, sciarpe, foulard, guanti, cappelli 
10.A Maglia in trama 


FT RSS 
11. ABBIGIIAMENTO PROFESSIONALE TA Abb. da lavoro 


giubboti.giocconi.giacche, pantaloni, 
comicie, maglioni, tshin 


tute, felpe.giacche, pantaloni e pantaloncini, 


ecc. per Colcio, sci, baske!, golf, vela, 
palestra, ecc. 
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177 
177 


SISI 
NY 
Rei 


DIN 


WISINICINININDa 
BhUN-0-00009 00 


AAAAWTWAAw 


Fabbricazione di cocco cioccolato caramelle e 
confetene 

fobbricazione di VI 

Fabbricazione di fere bisconoe e di biscom fabbri 
cozione di prodot di pasheceno consen 
Fabbricazione di posicceno esco 


Fabbricazione di pose alimentan di cuscus e di 
prodotti fornace: simili 


Malitura dei cereali 


Alte lavorazioni di semi e granoglie 


Estrazione di pietre ornamentali 

Esrozione di ale prete da costruzione 

Estazione di piero do gesto e di cnidire 
Esmazione di piere per cotte e cement e di dolomie 
Estozione di ordesio 

Estrazione di ghia e sabbia 

Esrezione di argilla e coolino 

Estozione di pomice e ol moienali abroyv 
Estozione di alti minerali e prodori di cavo (quar 
20 querzite sobbie silicee ecc } 

Segogione e lavorazione delle pietre e det marmo 
lavorazione artisica del ma mo e di alte piene of 
fim lavora in mosorco 

Fronumazione di pietre e minerali van fuon della cova 


Fabbricazione di comi 


Fabbricazione di articoli di calze teno o maglio 
fabbricazione di pullover cordigan ed olm anncoli 
simih o maglia 

fobbicozione di alia magliena esterna 
Fabbricazione di magheno inimo 

Fabbricazione di olii anicoli e accessori o maglio 
Confezione di indumenti do lovoro 

Confezione di vestono esierno 

Confezione di branchena personole 

Conlezione di cappelli 

Confezioni vore e accessori per | abbigliamento 
Confezione di abbigliamento 0 indumenti pemcolori 
Alre omvio collegate cli ndusina dell obbigliamerio 


Fabbricazione di calzature non in gomma 
Fobbricazione di pom e occessoni der calzoture 
non in 

Fobbricazione di colzorne suole e occhi in gom 
ma e plastico 


Togho pialloruo e rattomento del legno 
fobbicozione di fogli da impiaaccionio fabbrica 
zone di compensato pannelli ssenficai fod anumo Ir 
seelloto) pannelt di libre di parcelle ed dir: pannefi 
Fabbricazione di porte e fineste in legno lexcluse 
re blindore] 

obbricozione di olmi elemenr di corpenena in le 
gno e folegnomena 

obbricazione d' imbollogg: in legno 
Fabbricazione di prodori vari in egno fescls 1 mobili] 
Fabbricazione dei prodon dello lavorzione del 
fabbricazione di sede e sedili inclus quel per 
aeromobili. aulovercoli nov eten 
Fabbicozione di palrone e diver 
Fabbricazione di mobili nor mero'ic pe' uffici ne 
jozi ECC 

abbrcazione di all: mobili per cucina 
Fobbricozione di cl mobi: d: legno 
Fabbi cozione di mobili in giunco mini ed alto 
motenale simile 


Preparazione e hiatura di fibre tipo corone 
Preparazione e hilaturo di fibre tipo lino 

Tessturo d lot npo colone 

Confezionamento di broncneno da leo da tavola 
e per lorredomeno 


fabbricazione di prodori di poneteno 


© PROFESSIONISTI 


SK02 
74202 


$K03 
7420A 


$K04 
ZAN 1 


SK05 
7412A 


74128 


24142 


S'udi di ingegnero 
firmo tecniche svole do geometri 
Atato degli srudi legol 


Serazi in moreno di contobitio consulenza socetana 
north gudzon consulenza fiscole fomin do donon 
COTMEOISA 

Serv zi n malato di conob ito consulenza societ 
ra mncorch giudizo: consulenza lisca'e 
do rag ener e per n commerc cl 
Consulenze de' lovoro 


form” 


m SERVIZI 


5631 
50 201 


$632 
50 203 


$G33 
93023 


$G34 
93021 
9302 2 


5635 
55302 


$6% 
55301 


$G37 
55401 
55 402 


$G39 
70310 


$G43 
50 202 


SG44 
$5 110 
55 120 


$G46 
29312 


$G47 
50204 


5649 
50 40 3 


5650 

45410 
45430 
45440 


$G51 
7484A 


5$G61 
51110 


51120 
51130 
51140 


51150 
51160 


51170 
51 180 
51190 


5668 
60250 
$G69 
45110 
45120 
45210 


Riparazioni meccaniche di aulovercoli 


Riparazione di impianti eleme: e di alimentazione 
per aviove:coli 


Servizi degli isa di bellezzo 


Semz de: solon: di barbiere 
Semzi dei saloni di parrucchiere 


Rosticcere fingguone pizzerie a taglio con sommi 
nistrazione 


Ristoranti ranone pizzere osiene e birrene con 
CUCINO 


Bar e cafe 
Gelotene 


Agenzie di mediazione immobilare 
Riparazioni di carrozzerie di autbescoli 


Alberghi e motel con nistorane 
Alberghi e motel: senzo ristoranie 


Riparazione di trotto agricoli 
Riporozione e soshtuzione di preumatci 
Riparazioni di morocich e ciclomotori 


Intonaconra 
Rivestimento di povimenti e muni 
Tinieggioruto e posa in opera di vetrate 


Attrvito di conservazione e restauro di opere d arie 


Iniermedon del commercio di matene orme agricole 
di anal vivi di Marene prime ressa e di semiovoroh 
Iniermediori del commercio di combustibili minero 
li mewlli e prodom chimici per* industa 
inermedarn del commercio di legname e moreriole 
do costruzione 

Inermedorn cel commercio di macchinan iMmpiona in 
dusinoli nov e ceromobili (comprese mocchine ogrr 
cole e per ufficio] 

inermedia:. del commercio di mobili oricoli per lo 
coso e ferramento 

Iniermediani del commercio di prodor tessili di ob 
bigliomento {incluse le pellicce) di calzare e di 
arhcoli in cuoio 

inermedai del commercio di prodot alimento: 
bevande e mbacco 

Intermediari del commercio specializzato di prodot 
fr poricolari n ca 

Inermedion del commercio di vor: prodom senza 
prevalenza di alcuno 


Trasporto di merci su stado 


Demolizione di edili: e sisemazione del ierreno 
Trvellazioni e pertorazioni 

lavor: generali di costruzione di edifici e lavor: di 
ingegneno civile 


Mi MODALITA DI INVIO DEL QUESTIONARIO 


Induizzare la busto 
al Centro di Sermno delle imposte dirette competente secondo le indicazioni riporto*e nella sottostan'e tovella 


Coninbuen e con domicilio | oe 
in un comune dello 


REGIONE LAZIO 
REGIONE LOMBARDIA 
REGIONE PUGUA 
REGIONE BASRICATA 
REGIONE SARDEGNA 
REGIONE ABRUZZO 
REGIONE MARCHE 
REGIONE MOUSE 
REGIONE UMBRIA 
REGIONE VENETO 


CAP Cio 
do indico e do ndicore 


00100 
20100 
70100 
720100 
70100 
65100 
65100 
65100 
65100 
30100 


ROMA 


Contr buerie con dome ho fiscale CAP 
«A un comune dello 


REGIONE FRIULHVENEZIA GIULIA 
REGIONE TOSCANA, 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 
REGIONE UGURIA 

REGIONE SICIIA 

REGIONE CAMPANIA 
REGIONE CALABRIA 

REGIONE PIEMONTE 

REGIONE VALLE D AOSTA 
REGIONE TRENTINOALTO ADIGE 38100 


Posa in opera di coperture e costruzione di ossa 
re di teri di edihic» 

Costuzione di avtosiode strode campi di aviazione 
e piani sportivi 

Costiuzione di opere idrauliche 

Altri lavon speciali di cosruzione 


Semzi di pulizio 


Commercio ol detoglio dei supermercati 

Commercio al denaghio dei minimercoti 

Commercio al dettaglio di prodot alimentan van in 
lm esercizi 

Commercio al denaglio specializzato di alt: prodot 
u alimentari e bevande 


Commercio al denioglio di comi bomne suine egur 
ne omne e coprine 

Commercio dl denogho di comi pollame conigli set 
voggina coccogione 


Commento dl desogio ambulone a posrggio fisso di 
dlrnent e bevande 

Commercio al denoglo ambulanie a posteggio hs 
50 di lessun 

Commercio al detoglo ambulonie 0 posteggio fs 
so di articoli di abbigliamento 

Commercio al detaglo ambulante o posteggio fisso 
di calzotre e peilenene 

Commercio al detogho ambulante a posteggiozfiez+ 
so di mobili e antkcol diversi per uso domestico 
Commercio ol denaglo ambulante a posseggo fis 
so di articoli di occasione sia nuovi che usati 
Commercio ol denoglo ombulanie a posseggro fis 
so di alm articoli n co 

Commercio oi dettaglio o posteggio mobile di lr 
mentari e bevande 

Commercio ol denoglo a posteggio mobile di tes 
sut e aricoli di abbighamenio 

Alto commercio ambulante o posseggio mobile 


Commercio al detoglio di confezioni per odulti 
Commercio al dettaglio di confezioni per bombini 
e neonoh 

Commercio al denoglo di biancheno personale 
maogliena camicie 

Commercio al dettaglio di coppelli ombrelli guon 
te cravone 

Commercio al denoglo di calzature e occesson 


pellomi 
Commercio ol denoglo di amcoli di pelleneno e 
da viaggio 


Commercio al denogho di aricoh casalinghi di cre 
sollene e vosellome 

Commercio al denoglio di aricali per | iluminazione 
e marenale elenco voro 

Commercio ol detaglio di articoli diversi per uso 
domestico 

Commercio al denaglio di elettrodomestici 
Commercio al denoglio di apporecchi radio lelevi 
son giradischi e registro 

Commervo di dentoglo di dischi e nasm 

Commercio al dettaglio di srumenii musicali e spar 
tin 

Commercio al denoglo di mocchine per cucite e 
per moglieno 


Cino 
do ndcoe do indicare 


30100 
30100 
40100 
16100 
90100 
84100 
84100 
10100 
10100 


VENEZIA 
VENEZIA 
BOLOGNA 
GENOVA 
PALERMO 
SALERNO 
SALERNO 
TORINO 
TORINO 
TRENTO 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


anno di riferimento 1996 


Questionario per gli studi di settore MODELLO SDO7 
Dati Anagrafici ———__———____—_—_____m_—_——21_111lÀnnm_e+p_nù 


Codice Partita Nosura 
Fiscale IVA Giuridica 
PERSONA Toe TR 
FISICA 
SOGGETTO Benomnazione ————=———=1____———__22_<__—_—_———— ___n 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 
DOMICILIO Via, Mazza, Numero cmico _r————_—_—_—_——_—_—_r—_—rz=<<" == 
FISCALE 
(INDIRIZZO I LI po bb 00 SACE, i 
COMPLETO) CAR Comune Prov. 
ESERCITATA Ptr 
Variazione codice attività Cooperativa {1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) Arfigiono 
ATTIVITA a ra ue Codifica alati Ced TTT RAR I a 
SECONDARIE % et % I % 
Personale addetto all'attività 
«PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 
AI Dirigenti i DOPO 
A2 Quadri 


A3 Impiegati 


ousid odwsj 0 
“yuapuadig 


AA Operai generici 


AS Operai specializzati 


A6 Dipendenti a tempo parziale 
A7 Apprendisti 
‘ AB Assunti con contratti di formazione lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
A9 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo A9 
A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A11 che prestano attività nell'impresa 
A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A13 
A15. Soci con occupazione prevalente nell'impresa | 


A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo AT5 Fi 


sirio ee e eee dd = ici eli 
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MODELLO SDO7 


Unità produttive destinate all'esercizio dell'attività 
Numero complessivo delle unità produttive (i 

Numero progressivo Li! 
BI Indinzzo (via, piazza, numero civico) 
82 Telefono (prefisso, numero) {Li I 
B3 CAP tp 
B4 Comune 
85 Provincia Îsiglo) I 
B6 Potenza installato (Kw) TI 
B7 Mqder locali deshnat alla produzione Ù dei 
B8 Mqderlocal destinah a magazzino bri 
89. Mqdegli spazi all'aperto destnah a magazzino pLIT1 
BIO Mq der locali deshnah ad esposizione PILA 
BI Mq derlocali deshnon a uffici LÌ 
B12 Mq dei focali deshnati od altri servizi DIL 
B13. Mq degli spazi all'aperto deshnati ad alii servizi PILA 
B14 Aperturo stagionale (1 = fino a 3 mesi, 2= fino a 6 mesi, 3 = fino a 9 mesi) 
B15. Ubicazione in zona di insediamento produttivo (crea attrezzata) 

Vendita (locali contigui alla produzione) 


816 Mq der locali deshnati alla vendita A ele zi 


BI7 Mq superficie parcheggio nservato : 
Numero progressivo ll... 


BI Indinzzo (via, piazza, numero civico) 
B2 Telefono (prefisso, numero} fo PILLOLA 
83 CAP Ir 
84 Comune 
85° Provincia (sigla) | 
B6 Potenza installata Kw} 
B7 Mqderlocali deshnati alla produzione i 
B8 Mqderlocali deshnah a magazzino 
B9 Mq degli spazi all'aperto deshnoh a magazzino bit 
BIO. Ma dei locali deshnah ad esposizione 
BI? Made locali destina a uffici i 
B12 Mq dei locali deshnati ad olini servizi 
B13. Mq degli spazi all'aperto destina ad alin servizi 
B14 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi, 2 = fino a 6 mesi, 3 = fino a 9 mesi) 
BI5 Ubicazione in zona di insediamento produttivo (area attrezzato) 

Vendito (locali contigui alla produzione) 
B16 Mqder locali destnat alla vendita 


BI7 superficie parcheggio nservato 


er, :, po 


31-5-1997 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 125 


MODELLO SDO7 


Consumi 


Lecce i sv iii III A A I i I ii i 


C1 Energia elettrica autoprodotta (Kwh} LA I I 
C2 Gas {mc} 
C3  Gasliquido (Kg) 


C4 Gasolio (q.li) i I Lu 
Mezzi di trasporto liana 


Tipo Numero Portata 
DI Autovetture DA 
D2 Autoveicoli per trasporto promiscuo p1 POP 
D3 Autocarri LA pLII 
D4 Motoveicoli per trasporto promiscuo {1 III 
DS Motocarri {1 1] 
D6 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri I 000 


Produzione e commercializzazione 


E1 Produzione conto proprio DI 
E2 Produzione conto terzi 
Lavorazione affidata a terzi 
E3 fallo nonno 000 ME aiorororoio 000 BIRAVE riti 1 00 
E4 Agentie rappresentanti esclusivi (numero) DI 
E5 Agenti e rappresentanti non esclusivi (numero) VU) 
E6 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza PA 000 
E7 Numero di giorni di partecipazione a fiere e mostre Ii 
Area di mercato 
E8 Nazionale: 1 = comune; 2 = provincia; 3 = regione; 4 = più regioni; 5 = Italia 
E9 Estero:6=U.E.;7=extra V.E. 
Tipologia dientela 
E1O Industria 
E11 Artigiani 
E12 Grande distribuzione 
E13 Distribuzione organizzata 
E14 Hard discount 
E15 Commercio all'ingrosso ‘ II 
E16 Commercio al dettaglio I 
E17 Privati 
E18 Altri 


ae 2 3 3 a 3 3 3 3 De 


E19 Export {U.E., extra U.E.) 
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MODELLO SD07 


Elementi specifici dell'attività 
COMPARTI DI ATTIVITÀ 


% SUL TOTALE 
DEI RICAVI 


Gì 1A capospalla DI 
62 18 pantaloni VI 
63 2A capospalla bp 
G4 2Bleggen VI 
65 3A neonato (fino a 24 mesi} bl 
66 3Bbambino/a {da 2 8 anni) DI 
67 3C ragazzo/a [da 9-14 anni) ila 
68 4A abbigliamento informale/tempo libero VI 
G9 48 abbigliamento tecnico per lo sport DI 
G10 SA camicena Di 
G11 6A maglieria pesante ica 
G12 68 maglieria leggera i 
G13 7A corsetteria D1 
G14 7 B pigiameria/lingeria cal 
G15 7C maglieria inhma DI 
G16 7Dbagno I) 
G17 8A colzettena maschile Di 
G18 8Bcalzetteria femminile LI 
G19 9 A cravatte PA 
620 9Bscialh, sciarpe, foulard DUI 
G21 104 maglia in trama II 
622 108 maglia a cateno DI 
623 11 A abbigliamento da lavoro 
624 12A bottoni DI 
625 12B interfodere DI 


a 32 32 a? 88 2 32 a 38 e 32 a 80 38 è 30 3 38 30 30 3 a 30 a 30 30 


626 13A abit da sposo DA 
Ricavi - percentuale derivante dalla vendita di prodotti finiti 
627 Prodotti dalla impresa si % 


628 Acquistati dalia impresa 
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MODELLO SD07 


APPIA SITO IAOGIIFVE EIZO RETI 6A SIETE TRAMA LEVATA ROIO SOON ROSTA IONI MN AS RAMACCA SARAI RNNOI CI ATE TTENATTIPNTIR ACETI MMI SIR 
LAVORAZIONE 


uefa” Piso Malte”? “lare nl ivo 
629 Progettazione/prototipia 
630 Campionatura 
631 Tessitura/smacchinatura 
632 Preparazione e trasformazione fili 
633 Toglio 
G34 Tintura e finissaggio 
635 Stampa 
G36 Confezione 
637. Stiro e procedure di rifinitura 
638 Controllo, imballo e spedizione 
SEGMENTO DI MERCATO 
G39 Fine I 
G40 Medio-fine I 
G41 Medio 


2 32 32 83 


642 Economico | 
ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 
643 Costi per licenze e morchi I 000 


G44 Premi di assicurazione | 
Beni strumentali 


NUMERO 
11 Linee attrezzate per la progettazione I 


12. Macchine per taglio computerizzate 

13. Macchine per cucire normali a più aghi 

I4. Macchine per cucire programmabili a più aghi 

15. Macchine per cucire unità automatiche di cucitura 
16 Macchine taglia e cuci 
17. Macchine per trapuntatura 


18. Macchine per stiratura N 


19. Macchine per piegatura e assemblaggio - 


110 Macchine accessorie per rifinitura | 


{11: Macchine circolari per calzetteria monocilindro computerizzate OA non computerizzate toa 
112 Macchine circolari per calzetteria doppio cilindro computerizzate b1 non computerizzate bi 
113. Macchine per tessitura/smacchinatura computerizzate DA non computerizzate bI 


114. Macchine per ricamo computerizzate non computerizzate : 


sa 
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MODELLO SD07 


Elementi contabili 


Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
MI non di durata ultrannuale i 
no urai va PE LU lE d Td 


M2. Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
M3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


MA4  dicuiall’art. 60, comma 5, del TUIR 


MS Rimapenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuole i Ì I | i 


M6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti 
M7_ Rimanenze finali relative ad opere, fomiture e servizi di durata ultronnuale 


M8  dicuiall’art. 60, comma 5, del TUIR 


M9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 


MI0 Costo per la produzione di servizi 


MI11 Valore dei beni strumentali 


M12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività 
dell'impresa [o be i 


M13 Spese per acquisti di servizi 


M14 Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 


M15 Quote di ammortamento anticipato 


M16 Quote di ammortamento accelerato 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
M17 tire ] 000000 FRE IAT di ice SE 


M18. dicui per ammortamento del valore di avviamento 


M19  dicui per ammortamento di immobili 

M20 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 

M21  dicui per oneri finanziari 

M22 Ricavi di cui alle lettere 0) e b)} dell'art. 53 del TUIR 

M23 Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c}e' d) del TUIR 


I dol sl 
M24 Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


8 8888888888888s8s88888s8s8888 


b 3 Ù 


M25 Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa i | I 
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MODELLO SDO7 


Punti destinati all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio 


Numero complessivo dei locali L__i__} 
Numero progressivo LL; 


Ni Anno di apertura 

N2 Indirizzo (via, piazza, numero civico) 
N3 Telefono (prefisso, numero) LL PILL 01 
N4 CAP. 

N5 Comune 

N6 Provincia (sigla) 
N7. Potenza installata (Kw) | 
N8 Mq dei locali destinati alla vendita I 
N9 Mq dei locali destinati a magazzino I 
NIO Mq dei locali destinati altri servizi LI 


N11 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 


Numero progressivo L__1__} 


NI Anno di apertura DI 
N2 Indirizzo (via, piazza, numero civico) 

N3 Telefono (prefisso, numero) I Lau 
N4 CAP. I 
NS Comune 

Né Provincia (sigla) 

NZ Potenza installata (Kw} 
N8 Mq dei locali destinati alla vendita ULI 


N9 Mq dei locali destinati a magazzino PRINT 


N10 Mq dei locali destinati altri servizi Loi 
N11 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a é mesi; 3 = fino a 9 mesi) 

Numero progressivo LL! 
N1 Annodi apertura 
N2 Indirizzo (via, piazza, numero civico) 
N3 Telefono (prefisso, numero) Di hPa 
N4 CAP. GA 
N5 Comune 
N6 Provincia (sigla) 
NZ Potenza installata {Kw} | 


N8 Mq dei locali destinati alla vendita 


N9 Mqdeilocali destinati a magazzino EA 
NIO Mq dei locali destinati altri servizi 


N11 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 


Firma 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


Ri id cino ciao aci 


CA LS 
nos oil, Sant 


QUESTIONARIO SDO8 


Codici attività . 


19.30.1 Fabbricazione di calzature non in gomma; 
19.30.2. Fabbricazione di parti e accessori per calzature non in 
omma; 
19.30.3 Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gomma e 
plastica. 


sara 
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ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionano e finalizzato alla sola 
elaborazione degli studi di'settore | dati con 
tenuti nelle risposte che 1 contribuenti fornmiran 
no sono indispensabili per costiture lo base 
informativa necessaria ad una corretta elabor 
razione dei predetti studi di settore e non sa- 
ranno in alcun modo presi a base della cor 
rente attivita di occertamento 

Come l esperienzo anche degli altr paesi ha 
dimostrato l'accertamento de. reddit delie 
piccole e medie imprese e dei lavoratori au 
tonomi è tra le piu complesse e delicate 

In Itala a partire dall aio della iforma tn 
butorio per alfrontore questo problema si so- 
no seguite te vie pimo allargando il numero 
dei soggetti obbligati alla tenuta della conta 
bilito sia ordinaria che semplificato poi mol 
hplicando gli obblighi “strumertali. quali la 
bolla di accompagnamento gli scontrini e la 
ricevuta fiscale infine introducendo porticola 
ni strumenti. come 1 coefficienti di congrua 1 
coefficienti presuntivi di reddito lo minimum 
fox, 1 parametri con 1 quali si e ce.cato di de- 
terminare | ricavi © 1 Compensi presunti in ba 
se ai doi contabili contenuti nelle dichiaro 
zioni dei redditi 

Questi strumenti sono risultati pero assai diffi 
ci da gestire anche perche le attvito econo 
miche sono numerosissime e non e possibile ni 
durle a poche grandi categorie, inoltre lo ca 
pocita di produrre ncavi e la reddilivita ar 
che all interno di attivita identiche puo cam 
biare notevolmente al vonare degli elementi 
strutturali e di mercato o della localizzazione 
territoriale 

Nel corso degli anni ci si e poi resi conto che 
solo utilizzando cio che realmente serve 
all'imprenditore o ol professionista per gestre 
la propria attivita il fisco puo ottenere risultati 
efficaci, anche in termini di controlli e che e 
improduttivo imporre ademp menti contabili 
che hanno finalita esclusivamente fiscali Rien 
tra in questa earn ad esempio la recente 
soppressione della bollo di accompagna 
mento eliminato questo inutile adempimento, 
oggi il controllo del lisco a monte delle vendi 
te viene esercitato attraverso quei documenti 
che | imprenditore ha autonomamente adotta 
to per lo gestione della propria attivito buoni 
di consegno polizze di carico e alii docu 
menti di trasporio 

In base a questa stesso logica | ammmnistia 
zione si sta decisamente indirizzando verso la 
strada degli studi di settore sua: cioe che 
attraverso la nlevazione delle carattenisiche 
“strutturali” di ogni specifico attivita consento 
no di individuore le condizioni effettive di red 
ditivita delle imprese e quindi possono servi 
re puma di tu'o quale strumento di valutazio: 
ne dell efficienza economica della gestione 
Gli studi di setiore costituiscono un moderno 
sistemo di riscontro economico utile per valu 
tare lo capacita di produrre ricavi delle sin 
gole attivita economiche realizzato tramite la 
raccolta sistematica non solo di dali di carat 
tere fiscale mo anche di numerosi ali ele 
menti che carottenzzano l'attivita e «l contesto 
economico in cui esso si svolge Cosi come e 
avvenuto per la bolla di accompagnamento 
c e quindi da attendersi che 1 adozione degli 
studi di settore potra rendere inutili altr adem 
pimenti fiscoli di carattere formale che oggi, 
costituiscono un onere per esercenti arl e pro- 
fessioni e imprese 


1. UTIUTA DEGLI STUDI DI SETTORE PER 
L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E' 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra 
sporenti 1 criten: seguiti dall Ammmistrazione fi 
nanziana per realizzare l'accertamento anco 
randoli a parametri oggettivi e coerenti con la 
realto economica del terntono L unlizzo degli 
studi produce quindi vantaggi sia per l ammi 
nistrazione che per il contribuente 


Gli obiettivi che e possibile foggiungere sono 
in porticolare, 1 seguenti 


trasparenza 


vengono resi noti 1 criferi GI quoli si altiene 
l amministrazione nell effettuare gli occerto 
menti In protica venendo 0 conoscere pre 
ventivomente che coso il fisco si uspetla da 
fur, il contribuente puo regolarsi adeguando le 
proprie dichiarazioni ai risultati degli studi di 
settore [oppure non adeguandole in presen 
za di validi motivi che ne giustifichino lo sco 
stamento], 


oggettività 
si da un Red di riferimento certo alle valu 
tazioni del vernificatore 


stabilità 
gli studi di settore sano destinati a rimanere 


come nifenmento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistemottcamente 


coerenza 


gli studi, pur nspecchiondo lo realta econo 
mico del teritonio utilizzano tutti le stesse cor 
relazioni logiche 


certezza 


sono eliminati gli elementi di inceriezza sto 
stici perché gli studi vengono realizzati richie 
dendo gli elementi necessan alla loro elabo 
razione @ tutti 1 contribuenti interessoti e non 
sullo base di indagini a campione Acquisen 
do 1 dali relativi all'intera platea degli opera 
ton e possibile effettuare raggruppamenti omo 
gene: per leritono per dimensione e caratteri 
stiche strutturali, che consentono una compo 
razione ragionata dei risuliati della gestone 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne puo avvantaggiore la stessa attivita di 
gestione in quanto 1 ihevi degli studi di setto 
re verranno a costituire un riferimento prezio 
so ar fini della venfica della efficienza produt 
tiva delle imprese e dello loro capac ta di pro 
durre ricavi ali interno del mercato 


2. COME SI COSTRUIRANNO GLI STUDI 
DI SETTORE 


Con gli studi di settore viene superota lo mo- 
dalita di determinazione di ricavi o compensi 
basala sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili 

Gli studi, infatti, consentiranno di determinare 
1 ricavi 0 compensi che con piu probobilita 
possono essere attributi al coninbuente indi 
viduando non solo la capacita potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 


2 


— 100 — 


esterni all azienda che possono determinare 
una limitazione della capacita stessa foran di 
attivita, situazioni di mercato, ecc } 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati ri- 
levando, per ogni singola attivita economico, le 
relazioni esistenti tra le vanabil contabili e quer 
le strutturali sio interne [processo produttivo, 
orea di vendita ecc] che esterne all'azienda 
{andamento della domando, livello dei prezzi, 
concorrenzo) Vengono, inoltie, nlevote le di 
verse fasi dell'attivita in modo da individuare le 
possibili ragioni degli eventuali scostamenti ra i 
ricavi risultanti dallo studio e quelli dichiarati 
Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree leritonali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalita operative le infrostrutture esistenti e 
unbizzobili lo capacito di speso lo tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove la 
specifica attivita e esercitata 

A porta di ogni altro condizione, 1 fattori che st 
riferiscono direttamente 0 indirettamente alla 
realta teritoniole possono infatti incidere note 
volmente sulla capacita della singolo azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attenta 
mente valutati anche con il comnvolgimento det 
le strutture penfenche dell Amministrazione fi 
nanziaria e degli esperti indica dalle associa 
zioni di cotegono e dagli ordini professionali 


3. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendentemente dolla natura giundica e dal 
regime contabile adottato 1 contribuenti che 
per il penodo d imposta 1996 hanno dichio- 
roto nei modelli 740 750 760 e 760BIS ni 
cavi derivanti dall'esercizio di attivita di impre 
sa di cur all'articolo 53, comma |, del TUIR, 
con esclusione di quelli indicati allo lettera c), 
cessione di azioni, quote di partecipazione in 
societa obbligazioni, ecc ovvero compensi 
derivani doll esercizio di arti e professioni, per 
un importo non superiore a dieci miliardi di lire 
Il presente questionario va compilato e pre 
sentato solo se l attivita effettivamente eserci 
tota nel periodo d'imposta 1996 corrisponde 
al codice { 0 ad uno der codici) indicati nella 
copertina del questionono 


ATTENZIONE 


| questionan vengono inviati ol domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarti sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ulimi don disponibili I conta 
buenti che svolgono una attvito compre 
sa tra quelle selezionate per l'invio dei 
questionari elencati in Appendice sono te 
nuti alla presentazione del questonono 
anche se non lo hanno materialmente ni 
cevulo o ne hanno ricevuto uno relativo 
ad attivita diversa da quello effettivamen 
le esercilata | coninibuenti in questione 
devono prowedere a procurarsi autono 
mamente il questionano da compilare 
anche fotocopiando quello pubblicuto 
nella Gazzetta Ufficiale E possibile repe- 
nice il questonono anche sul sito Internet 
del Ministero delle finanze all indinizzo 
http //www finanze interbusiness it 
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ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


Si fa presente che 1 contnbuenti itolari sia di 
reddin di lavoro autonomo che di redditi de- 
rivanti dall'esercizio di attivita d impresa {ad 
esempio ingegnere che ha svolto attivita pro- 
fessionale e attivito di impresa edile) sono te 
nuti o compilare distintamente sio il questio 
nono per lattvito relativa alla prima polo 
g:0 di reddito sia quello per l'altra attivita 
sempre che 1 ricavi ed 1 compensi distinta 
mente considerati non siano superiori a dieci 
miliardi di lire 
la collaborazione dei contribuenti allo com 
pilazione del questionario e di fondamentale 
imporlanzo per la costituzione della base 
informativa indispensabile allo corretto ela- 
borazione degli studi ‘di settore Per evitare 
che |linodempienzo di olcuni contribuenti 
ssa determinare anomalie nella futura ela 
Sa dei dati e prevista la possibilita di 
inviare lo Guardia di inanza ad acquisire di 
rettomente presso il contribuente 1 doti nchie 
sti nei questionari che non siano stati restituiti 
all Amministrazione finanziano entro 1 termini 
previsti nelle presenti istrùzioni e per venfica 
re | questionari che niportano dei non con 
gruenti 


4. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti allo presentazione del que 
sonoro onche se lo ine ricevuto 

e 1 coniribuenti che hanno dichiarato per il 
periodo d imposta 1996 ricavi 0 com 
pensi come precedentemente specificati 
di ammontare supenore a le dieci mi 
hardi 

1 coninbuenti che honno iniziato l'attivita nel 
1996 Sono pertanto, esclusi dall obbligo 
di presentazione del questionario anche cor 
loro che nel corso del 1996 hanno modifi 
cato l attivita esercitata come ad esempio 
un imprenditore che fino ad aprile ho svolio 
lattvra di commerciante e do maggio in 
po! quella di artigiano 

1 contribuenti che hanno cessato l attivita 
successivamente al 3} 12 1994 

: contibueni con periodo d imposto non 
coincidente con l anno solare 1996 
coloro che nel 1996 si sono trovati in un 
periodo di non normale svolgimento dell'a 
vito Si preciso che va considerato perno 
do di normale svolgimento dell attivita quel 
lo in cui e stota svolta l'attivita produttiva 
previsto dall oggetto sociale Pertanto non 
si considero periodo di normale svolgimen 
to dell attwito 

a) quelio da cui decorre la messo in liquida 
zione ordinaria, ovvero linizio della proce 
duro di liquidazione cootta amministrativa © 
fallimentare In proposito si precisa che il pe 
nodo che precede quello in cu: ha avuto ini 
zio lo liquidazione e considerato “normale” 
anche se di durato inferiore a quella prevista 
ordinariamente Tuttavia in questo caso il 
contribuente non e uguolmente tenuto alla pre- 
sentazione del questionario in quanto | attvila 
si considera cessata nel corso del penodo di 
imposta 

b) quelli successivi ol primo perodo d impo 
sio qualora lo societa in tali periodi non 
abbia oncora iniziato l'attivita produttiva 


prevista dall'oggetto sociale, ad esempio 

perche . : 

- la costruzione dell'impianto da unlizzare 
per lo svolgimento dell'attivita si e protratto 
ole il pumo penodo di imposta per cause 
non dipendenti dalla volonta dell'imprendi 
tore, 

— non sono stale rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessonie per lo svolgimen- 
to dell'attivita a condizione che le stesse 
siano state lempestivamente richieste 

- viene svolta esclusivamente uno attivita di ri 
cerca propedeutica allo svolgimento di altra 
attivita produttiva di ben: e servizi, sempre 
che l attivita di ricerca non consenta di per 
se la produzione di ben: e servizi e quindi 
la realizzazione di proventi 


5. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuato 
con la massima chiarezza {a macchina 0 a 
mano a carattere stampatello] ed accortezza 
in quanto errori di compilazione potrebbero 
determinare anomalie nella base informativa 
che si intende costituire uilizzando i dati for 
niti da: contibuenti 

Il questionano e stato predisposto per la ge 
nerohta dei coninbuenti che svolgono l attivita 
o le attivita oggetto di analisi Conseguente 
mente alcune delle nchieste in esso contenu 
te potrebbero non riguardare il singolo sog 
getto che sta prowedendo alla sua compila 
zione il quale dovra quindi, lasciare in bian 
co 1 campi del questionano che non lo ni 
guardano 

I dati richiesti nei quadri diversi da quello con 
tabile avendo carattere statistico, possono es 
sere forniti, in particolare quelli percentuali 
con una approssimazione che non stravolgo 
la natura della rilevazione effettuata 


6. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione il questionano va tra 
smesso all'Amminisrazione finanziana per 
posto ordinaria oppure consegnando il sup 
porto magnetico contenente 1 dati 

Per effettuare la registrazione sul supporto 
magnetico deve essere utilizzato l apposito 
programma informatico distribuito gratuita 
mente dall Amministrazione finanziano on 
che attraverso gli uffici per le relazioni con il 
pubblico URP Possono essere utilizzate al 
tresi, le applicazioni realizzate da: produtto 
ri di software sulla base delle pecche lec 
niche fornite doll Amministrazione finanzia 
na nei decrei ministenali di approvazione 
dei questionari 


‘ Nello spinto di collaborazione che caratte 


nizza lelaborazione degl studi si rocco 
manda ai contribuenti di trasmettere 1 dali 
preferibilmente su supporto magnetico, al fi 
ne di facilitare le operazioni di acquisizione 
degli stessi 

A coloro che consegneranno 1 doti del que 
stionano su supporto magnetico e ricono 
sciuto un credito d'imposta di lire diecimi 
la, da utilizzare in occasione dello prima 
dichiarazione dei redditi successive alla 
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presentazione del questionano {general 
mente quella trasmessa all'Amministrazione 
finonziona nel 1998] Detto credito d'im 
posta non costituisce componente positivo 
di reddito ne rileva ai fini della determina 
zione del rapporto di cui all orticolo 63 
del TUIR opprovalo con decreto del Presi 
dente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n 917 


6.1 invio per posto ordinaria dei 
questionari in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e 
sottoscritto va invialo per posta ordinaria 
entro il 31 luglio 1997 {utilizzando prefe- 
ribilmente lo busta che lo accompagna), al 
Centro di Servizio indicato nella tabella ni 
portata in Appendice Coloro che utilizza 
no le buste predisposte dall'Amministrazio 
ne finanziano effeituano la spedizione con 
tasso o carico del destinalano | contri 
buenti che non sono in possesso dell ap 
posita busta possono utilizzare alfrancan 
dola, una normale busta di corrisponden 
za di dimensioni idonee a contenere il 
questionario senza che sia necessario pie 
garlo La busta deve recare in alto a sini 
stra indicazione “Questionario studi di 
settore codice il codice fiscale, il co 
gnome e il nome 0 la denominazione Il 
codice del questionario da riportare sulla 
busta e quello indicato sulla copertina del 
questionario stesso 

I contribuenti che vogliono acquisire la pro 
va dell avvenuta spedizione del questiononio 
e, in particolare, quelli che intendono usu 
fruire della sonotona per la omessa 0 errata 
dichiarazione di variazione di attivita, previ 
sta dall'articolo 3 comma 121 della legge 
23 dicembre 1996, n 662. possono invia 
re il questionono anziche per posta ordina» 
nia, per raccomandata senza avviso di nice 
vimento 


6.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 


Il contibuente puo trasmettere 1 dat su sup 
porto magnetico anche attraverso la propria 
organizzazione di carssio oppure affidan 
do tole adempimento al soggetto incaricato 
di tenergli lo contabilità [dottore commerciali 
sto consulente del lavoro, CAAF, ecc } 1 sup 
porti magnetici devono essere consegnati, 
unitamente all'apposita bolla di consegna re 
datta in triplice esemplare automaticamente 
predisposta dal progtommo all'ufficio delle 
imposte dirette nel cui ambito ternitonale han- 
no la sede 0 il domicilio fiscale | soggetti che 
lrasmeltono i supporti 

| supporti irasmessi do: soggetti incaricohi 
della tenuto delle scritture contabili dei con- 
tibuenti devono contenere almeno 10 que 
sonar: anche di differenti tipologie L ulti 
mo supporto trasmesso da ei puo 
contenere anche un minor numero di que 
sonori 

It termine di presentazione del supporto ma 
gnetico e successivo o quello previsto per la 
spedizione dei modelli cortacei e scade il 30 
settembre 1997. 
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ti GENERALITA 


IT questionario, da compilare con nferimento 

al periodo di imposta 1996, si compone 

dei seguenti quadri 

® dani anagrahici, 

* personale addetto all'attivita, 

® unita produttive destinate all'esercizio 
dell'attivita, 

* consumi, 

* mezzi di trasporto, 

® produzione e commercializzazione 

* elementi specifici dell'attivita 

® ben: strumentali 

* elementi contabili, 

® punti destinati all'esercizio esclusivo della 
vendita al dettaglio 


ti DATI ANAGRAFICI 


In 90 quadro vanno indicati il codice hi 
scale il numero di partita IVA 1 dati anagra 
fici e il domicilio fiscale del contribuente al 
momento della presentazione del questiona 
nio Il campo relativo alla natura giundico va 
compiloto solianto da: soggetti diversi dalle 
persone fisiche  iportandovi lo stesso codice 
che e stoto indicato nel modello di dichiara 
zione dei reddii 750, 760 0 760BIS 


Sono richieste inoltre le seguenti informazioni 


Attività esercitata 


Îl presente questionanio puo essere utilizzato 
esclusivamente da: soggetti che svolgono co- 
me attivita prevolente una tro quelle di segui- 
to elencote 
e 19.30.1 Fabbricazione di calzature non in 
jomMmO 

. 19.302 Fabbricazione di parti e accesso 

n per calzature non in gomma, 
. 19.30,3 Fabbricazione di calzature suole 

e tocchi in gomma e plostica 
Guolora il contribuente eserciti piu attivita pe: 
le Dual sono previsli codici diversi, va indica 
to il codice relativo all'attivita prevalente, per 
attivita prevalente si intende | attivita dalla 
quole e derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 1996 Se l attivita prevo 
lente non rientra tra quelle precedentemente 
elencate, sara cura del contibuente procurar 
si il diverso questionario predisposto per tale 
attivita Tale questionario dovra essere inviato 
nel termine previsto dal relativo decreto di op 
provazione, se successivo a quello di presen 
tazione del questionario in esame 
Nel caso in cui l'attivita effettivamente eserci 
tato nel 1996 non cormsponda a quella co- 
municalo in occasione della dichiarazione di 
inizio dell attivita 0 a seguito di presentazio 
ne di una dichiarazione di vanazione dei do 
tr va barrata la casella *Vanazione codice 
attivito” Tale indicazione produce 1 medesimi 
effetti della dichiarazione di vanazione atti- 
vita disciplinata doll amicolo 35, del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n 633, e non si applicano neanche 
per | penodi d'imposta precedenti le sanzio 
m connesse alla mancata 0 errato comunica 
zione dello variazione dei doti formiti con il 

uestionorio 

lora il soggetto interessato alla compilozio 

ne del questonano sia costituito in forma di 
cooperativa e sia in possesso del requisiti pre- 
visti dall articolo 14 del decreto del Presente 
dello Repubblica 29 settembre 1973. n 601 
indicare nell apposto campo la natura della 
stessa secondo la seguente codifica 


l utenza, 

2 confenmento lavoro, 

3 confenmento prodotti 

Se l'impresa e iscritta nell'albo artigiani, bar 
rare l'apposita casella 


Attività secondarie 


Nel caso in cui vengano esercitate anche at 
tre attivita d'impresa {comprese o meno 
nell elenco delle attivita alle quali si ‘ferisce il 
presente questionario] diverse do quella pre 
valente, indicorne 1 codici di attivita e, in per 
centuale l'incidenza dei ncovi consegun tà ri 
fermento a ciascuna attività secondanid nspet 
to oi ricavi complessivi derivanti da tutte le atti 
vita d'impresa svolte dal contribuente, È possi 
bile indicare sino 0 tre attivita secondane In 
presenza di un maggior numero di attivita il 
contribuente si limiterà ad indicare le tre piu si 
nificotive in termini di nicovi conseguiti 
tal fine si fornisce i seguente esempio rele 
tivo a un contribuente che esercita due atti 
vito di impresa oltre quella prevalente 
* ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 1996 L 200 000 000 
® ammontare dei nicavi conseguiti nell eserci 
zio dell attivita prevalente di 
“Fabbricazione di colzcture non in gom 
ma codice 19 30 ] L 120000 ì 
* ammontare der ricavi conseguiti nell eser 
cizio dell'attivita di “Fabbricazione di 
calzature, suole e tacchi in gommo e pla 
stica’ codice 19 30 3° compresa 
nell'elenco delle attivita per le quali e sta 
to predisposto il presente questionario 
L So 000 000 
e cmmontare dei ricavi conseguiti nell eserci 
zio dell attivita di “Preparazione e concia 
del cuoro” codice 19 100 per la quale 
non e possibile utilizzare il presente que 
sonoro 1 50 000 000 
Il contibuente indichera quali attivito seconda 
nie il codice 19 100 e l'incidenza del 25% il 
codice 19 30 3 e l incidenza del 15% 


i PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA 


Nel quadro in oggetto sono richieste infor 
mazioni relative al personale addetto all ott 
vito In particolare indicare 

— ne: righi do Al 0 AS nella prima colon 
na il numero dei lavoratori dipendenti che 
svolgono attivita a tempo pieno [distinto 
mente per qualifica) e, nello seconda co 
fonna, il numero complessivo delle giorno 
te relnibutte desumibile dai modelli DMIO 
relativi al 1996, 

- nel rigo A6, nella prima colonno il nu 
mero de: levoralor: dipendenti a tempo 
poiziole e nella seconda colonna il nu 
mero complessivo delle gicrnote retribuite 
desumibile doi modelli 01M relativi al 
1996 

- nel rigo A7 rello pima colonno ii nume 
10 degli apprendisti che svolgono attivita 
nell impresa e nella seconda colonna il 
numero complessivo delle giornote retribui 
te determinato moltiplicando per sei il nu 
mero delle settimane desumibile dar model 
li DMIO relativi al 1996, 

- nel rigo A8, nello prima colonna il nume 
ro dei lavoranti a domicilio, degli assunti 
con contratto di formazione e lavoro e dei 
dipendenti con contratto a termine e nello 
seconda colonna il numero complessivo 
delle giornate retnbuite desumibile dai mo 
delli DMIO relativi al 1996 
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- nel rigo A9 il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cu all'articolo 
49, comma 2 lett a}, del TUIR, che pre 
stano la loro attivita” prevalentemente 
nell impresa interessata: alla compilazione 
del questionario, 

— nel rigo A1O il numero der collaboraton 
coordinali e continuativi di cur all'articolo 
49 commo 2, lett a), del TUIR diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente 

- nel rigo AI) il numero dei collaboraton 
dell impreso familiare dircui all'articolo 5 
comma 4 del TUIR ovvero il coniu 
dell aziendo coniugale non gestita in for 
ma societario, 

- nel rigo A12, il numero dei fomilian che 
prestano la loro attivita nell'impresa diversi 
da quelli indicati nel,igo precedente {qua- 
ll ad esempio 1 cosiddett familian coo 
diuvanti per 1 quali vengono versati | conîni 
but previdenziali), * 

- nel rigo A13 il numero degli associah in 
parecipazione che apportano lavoro pre- 
volentemente nell impresa interessata allo 
compilazione del questionario 

- nel rigo A14 il numero degli associati in 
portecipazione diversi da quelli indicati nel 
rigo precedente 

— nel rigo A15 il numero del soci inclusi i 
soci OMministratori,] con occupazione pre 
valente nell'impresa interessata olla compi 
lazione del questionano Si precisa chie 
non si deve tener conto dei soci che ap 
portano esclusivamente capitale anche se 
soci di societa ‘in nome collettivo o di so 
cieta in accomandita semplice Non pos 
sono essere considerati soci di capitale 
quelli per 1 quali risultano versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni nonche 1 soci che svol 
gono la funzione di amministraton della so- 
cieta 

— nel rigo A16, il numero dei soci inclusi i 
soci amministratori diversi da quelli indico 
ti nel igo precedente, 

- nel rigo AI7 \l numero degli amministrato 
fi NON SOCI 


UNITA PRODUTTIVE DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di nlevare informazioni 
concernenti le unito produttive e gli spazi 
che o qualsiasi tolo vengono utilizzan per 
l'esercizio dell attivita ed e predisposto per 
indicare 1 dati relativi o due unita Le infor 
mazioni relative alle eventuali ulienon unita 
produttive vanno indicate utilizzando fotoco- 

ra del presente quadro 

fel primo rigo va indicato il numero com 
plessivo delle unita produttive per ciascuna 

di esse indicare 

- nel campo in alto a sinistra il numero pro 
gressivo 

- nel rigo BI lo via 0 piazza e il numero cr 
vico in cui € ubicata l'unita produttivo 

- nel rigo B2 il prefisso e il numero di telefor 
no In presenza di piu utenze telefoniche e 
sulficiente indicare un solo numero 

- nel rigo B3, .l codice di avviamento posto 
le 

- nel rigo B4, il comune in cui e situata 
lunita produttiva, 

- nel rigo BS lo sigla della provincia, 

- nel rigo B6, la potenza elettrica complessi 
vamente impegnata espresso in KW In 
caso di piu contatori sommare le potenze 
elettiche impegnale 
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- nel rigo B7, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali unliz 
zoli per la produzione 

= nel rigo 88 lo superficie complessivo, 
espresso in metri quadrati, dei locali desti 
nati a magazzino di materie prime, semila 
vorati attrezzolure, ecc, 

- nel rigo B9, la superficie complessivo 
espresso in metri quadrati, degli spazi 
all'aperto destinati o magazzino di motene 
prime, semilavorali altrezzoture, ecc 
comprendendo anche gli spazi coperti con 
tettoie 

— nel rigo 810 la superficie complessiva, 
espresso in metri quadrati, dei locali desti 
noti all esposizione dello merce, 

- nel rigo 811, la superficie complessiva, 
espressa in metn quadrati dei locali adibi 
i ad ufficio 

- nel rigo B12, lo superficie complessivo, 
espressa in metri quadrati, der locali desti 
nati o servizi diversi da quelli indicati nei 
righi precedenti od esempio, spogliato: 
garages, box ecc |, 

- nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espresso in metri quadrati degli spazi 
all'aperto destinati a servizi diversi da quer 
lr indicati nel nigo B9, comprendendo an 
che gli spazi coperti con teticie 

- nel rigo B14, 11 codice 1, 203 se viene 
svolta attivita stagionale per un periodo 
non superiore, rispettivamente, ai tre 0: sei 
o a: nove mesi nell'anno la casella non 
va compilato pertanto, nei così in cui l'otti 
vitò viene svolta per un penodo superiore 
a nove mesi nell'onno, 

— nel rigo 815, se l'unito produttiva e situota 
in uno zona di insediamento produltivo 
{area attrezzata), barrando l'apposita ca 
sella 

Ner successivi righi sono nchieste informazio: 
ni relative ai locali e agli spazi destinati allo 
vendita ol dettaglio qualora questi siano con- 
tigui alle unita produttive Nel caso in cui il 
contribuente dispongo di unita locoli destina 
te esclusivamente all'ottimo di vendita al det 
taglio, non Soria alle unita produttive, oc- 
corre compilare l'apposito quadro ‘Punti de- 
stinati all'esercizio esclusivo della vendita al 
dettaglio” 

Per ciascun locale con esclusione di quelli 

destinati lla vendita dei prodotti aziendali 

oi dipendenti, indicare 

- nel iso B16 la superficie, espressa in me- 
tri quadrati dei locali destinan all'attivita di 
vendita, 

- nel rigo B17, lo superficie, espressa in me- 
tn quadra degli spazi destinati a par 
cheggio riservato alla chentelo 


ta CONSUMI 

Il quadro consente di nilevore 1, dali relativi 
ed alcuni tipi di energia consumata nel cor 
so del 1996 In particolare, indicare 


— nel rigo CI, la quantita di energia eletinco 

pressa con impianti propri espressa in 
Nd 

- nel rigo €2, la quantita di gas consumato, 
espressa in metri cubi, 

— nel rigo C3, lo quantità di gas liquido con 
sumalo espresso in Kg, 

- nel rigo C4, lo quantità di gasolio consu 
mata © espresso in quintali, con esclusione 
di quello utilizzato per autotrazione 

Non accorre indicare | consumi di energia elet 

Inco perche gi stessi sono gio noti al sistema 

informativo dell Amministrazione finanziario 


w MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni re- 
latve a: mezzi di trasporto posseduti e/o de- 
tenuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento 
dell attivita alla dota del 31 dicembre 
1996 In particolare, indicare 
- nei righi da DI a DS, per ciascuna tipolo 
gia di mezzi di trasporto indicata nel pr 
mo campo, il numero dei veicoli e nel se- 
condo campo dei ‘gp da D2 a DS la 
portata complessiva degli stessi espressa 
in quintali 
AI riguardo si precisa che 1 veicoli da indi 
care nei righi da DI a DI sono rispettiva 
mente, quelli di cui alle lettere a), c), e dì, 
dell'articolo 54 commo |}, del decreto leg: 
slativo 30 opnle 1992 n 285 [Codice 
della strada), mentre nei ghi D4 e DS von 
no indicati, nispetivamente 1 veicoli di cui 
alle lettere c) e dj dell'articolo 53, comma 
1 del citato decreto legislativo 
Nel rigo D6 indicare le spese sostenute per 
servizi di trasporto effettuati da terzi, integrativi 
o sostitutivi dei servizi effettuoli con mezzi pro 
pri comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per lo spedizione attraverso comen 
o altri mezzi di trasporto (navi, cerei ecc } 


I PRODUZIONE E 
COMMERCIALIZZAZIONE 


Nel quadro vengono richieste informazioni 

concernenti l'attivita di produzione e di com 

mercializzazione dei prodotti In porticolare 
indicare 

- nel rigo E1, la percentuale dei nicovi den 
vonti da attivita svolte in conto proprio in 
rapporto ci ricavi complessivamente deri 
vonti dall attivita Per attivita svolto in conto 
proprio si intende quella effettuata in as 
senza di commissione, all interno e/o 
all esterno delle unita produttive dell impre 
sa, anche avvalendosi di terzi esterni 
all'impresa, 

- nel rigo E2, lo percentuale dei ricavi den 
vanti da ottivito svolte per conto terzi in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri 
vonti dall attivita Per attivita svolta per con- 
to terzi si intende quella effetivata su com- 
missione di terzi indipendentemente dalla 
provenienzo del materiale utilizzato per lo 
prestazione, 

- nel rigo E3, qualora una pane del processo 
produttivo sia affidata a terzi, la speso soste 
nuto per prestazioni eseguite in Îtalia, 
nell Umone Europea o al di fuor dell'Unione 
Europeo compilando, rispettivamente il pri 
mo, il secondo e/o il terzo campo 

— nel rigo E4, il numero di agenti e prococcia 
tori con obbligo di esercitare la propria otti 
vità esclusvamente per il soggetto interessa 
to alla compilazione del quesionano {cosid 
detti rappresentanti monomandatani, con rr 
fenmento alla data del 3! dicembre 1996, 

- nel rigo ES, il numero di agenti e procac 
ciatori senza obbligo di esercitare la pro: 
pria attività esclusivamente per il soggetto 
interessato alla compilazione del questio 
nano [cosiddetti rappresentanti plunmonda- 
ton) con rifenmento alla dota del 31 di 
cembre 1996 

- nel rigo E6, | ammontare delle spese di 
pubblicita, prapagondo e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 5 del TUIR 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanzo, dei limi di deducibilito previsti 
do tale disposizione, nonche quelle soste 
nute per la partecipazione a fiere e mostre 
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— nel rigo E7, il numero dei giorni di parteci 
pazione a Nere e mostre, 

- nel rigo EB il codice 1, 2, 3, 40 5,0 se 
condo che l'oreo nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettivamen 
te, con il comune, la provincia, la regione, 
piu regioni o con l'intero terntono nazionale 

- nel rigo E9, nel pimo campo, il codice 6, se 
si effettuano esportazioni nei confronti di 

clientela appartenente a paesi dell'Unione 

Euro el sacorio campo il codice 7, se 
si effettuano esportazioni in paesi ol di fuon 
dell'Unione Europeo Nel caso in cui venga 
no effettuate entrambe le tipologie di esporta 
zioni vanno compilote ambedue le caselle 

- nei righi do ETO a E18, per ciascuna tipo 
logia di chentela indicata {italrano e/o 
straniera) in percentuale, 1 cavi consegui- 
hi in rapporto ai,ricavi complessivi Al ri 

vardo si precisa che nell'ambito della 
grande disinbuzione” nentrano gli iper 
mercoti 1 supermercati 1 grandi magazzini 
e gli hard discount mentre in quello della 
“distribuzione organizzata” rientrano 1 
rupi di acquisto, le catene di negozi e 
oftilazione commerciale {franchising) Il 
totale delle percentuali indicate deve nisut 
tare porro 100 

- nel rigo E19, lo percentuale dei ricavi con 
segui per esportazioni effettuate ne: con 
front di clientela appartenente all'Unione 
Europea e/o a paesi al di fuon di detta 
Unione, in rapporto ai ricavi complessiva» 
mente conseguiti 


Ml ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITA 


Nel quadro vengono richieste informazioni 
che consertono È) itdividuare concrete mo 
dalita di svolgimento dell'attivita In particola- 
re, indicare 


Tipo di prodotto 

- nei nighi da G1 a G6, barrando le relative 
coselle, il ipo di prodotto ottenuto rispetti 
vomente in seguito a lavorazione in conto 
proprio in conto terzi o affidata a terzi, 


Fasi del ciclo produttivo 
- nei righi da G7 a G13, barrando le oppo 


site caselle le diverse fasi di lavorazione 
che caratterizzano il proprio processo pro 
duttivo, distinguendo quelle svolte in conto 
proprio da quelle per conto terzi o affidate 
a terzi A tal fine si precisa che nel rigo 
G7, deve essere barrata la casella in pre 
senza di tutte le operazioni inerenti l'idea 
zione, la creazione, lo sviluppo e la realiz 
zazione del modello, nel rigo GIO deve 
essere barrata la casella in presenza di tut 
te le sottoperazioni fino alla completa ap 

licozione del fondo, nel go ci 1, per 
inezione” si intende quella particolare lo 
vorazione consistente nell'inettore la suolo 
direttamente sulla tomaia attraverso specifi 
ci mocchinan, 


Componenti 


— nei nghi da GI4 0 GI6, barrando le relative 
caselle, il ipo di componenti ottenute nspettr 
vamente in seguito a lavorazione in conto 
proprio, in conto terzi o affidata 0 terzi 


Mm BENI STRUMENTALI 


In tale quadro va indicato per ciascuna tipo 
logia richiesta nella primo colonne, il nume 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUESTIONARIO SD08 


Studi di settore 


ro dei beni strumentali posseduti e/o detenu- 
ti al 31 dicembre 1996, e, nella seconda 
colonna, il numero di quelli inseriti in linee at 
trezzate. 


wi ELEMENTI CONTABILI 


Nel presenie quadro sono richiesti i dati con- 
tabili necessari alla elaborazione degli studi 
di settore. Si tratta dei medesimi dali forniti 
ai fini dell'applicazione dei parametri in. oc- 
casione della compilazione della dichiara 
zione 1997 per i redditi del 1996. AI fine 
di rendere ‘più agevole la compilazione del 
presente quadro sono state predisposte le se 
guenti labelle di raccordo ira i dali richiesti 
nel presente questionario e quelli già forniti 
nei modelli di dichiarazione dei redditi 
740/F, 740/G, 750/A, 750/B, 760/ 
AI e 760BIS/A. 


MODELLO 740 - QUADRI G e F 


taz ]68 [80] 
mafe  [ee_ CT] 
[ia [Ge cei [8] 


62, compo 3__ F 72, compo 3 
M23 | G3, campo 2 F 73, campo 2 
meno il campo Ì meno il campo | 


MODELLO 750 - QUADRI B e A 


[pass [soa] 
api par _ _ _— _ _ _]J 


Gole desumibili dol quadro M 


MODELLO 760 - QUADRO AI 


{aos I 


INTE 
Da 


MODELLO 760 BIS - QUADRO A 

760 BIS/A 

A 75 

A 75, compo interno 

A 76 

[M6 |A73 compo nemo | 

A77 
MIi_ | A 80, colonna ? 


MI3 {AS 
Mis pASZ 

MIO 
MIB 
Mm20 
M2I 


M22 | A71 


M23 | A 72 meno il compo interno 


3 


GGEO 
WIN 


M PUNTI DESTINATI ALL'ESERCIZIO 
ESCLUSIVO DELLA VENDITA AL 
DETTAGLIO 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concementi le unità locali e gli spazi non 
contigui alle unità produttive che, a qualsiasi 
titolo, vengono utilizzati per l'esercizio esclu 
sivo della vendita al dettagliò ed è predispo- 
sto per indicare i dati relativi a re unità. le 
informazioni relative alle eventuali ulteriori 
unità locali vanno indicate utilizzando foto 
copia del presente quadro. 

Nel primo rigo va indicato il numero com- 
plessivo delle unità locali; per ciascuna di 
esse indicare: 


= nel campo in alto a sinistra, il numero pro 
gressivo; . 

- nel rigo NJ; l'anno in cui il contribuente 
ha iniziato l'attività in tale unità locale; 

- nel rigo N2, la via 0 piazzo e il numero ci- 
vico in cui è ubicata l'unità locale; 


6 
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—- nel rigo N3, ‘il prefisso e il numero di te 
lefono. In presenza di più utenze telefoni 
che è sufficiente indicare un solo numero; 

- nel rigo NA, il codice di avviamento posta- 


e; 

- nel rigo N5, il comune in cui è situata 
l'unità locale; 

— nel rigo N6, la sigla della provincia; 

— nel rigo N7, la potenza eletirica complessi 
vamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche im cone 

- nel rigo N5 a superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita; 

- nel rigo N9, la superficie complessiva, 
espressa in metti quadrati, dei locali desti- 
nati a Magazzino; 

- nel rigo N10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e de- 
gli spazi destinati a servizi diversi da quelli 
indicati nei righi precedenti {ad esempio, 
spogliatoi, garages, box, ecc.); 

- nel rigo NÎI, il codice 1, 2 0 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo 
non superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei 
o ai nove mesi nell'anno. La casella non . 
va compilata, pertanto, nei casi in cui l'atti- 
vità viene svolta per un periodo superiore 
a nove mesi nell'anno. 
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APPENDICE 


Studi di settore 


MANIFATTURE 


$DO1 

15.84.0 Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie;. 

5 52.0 Fabbricazione di geloti; 

5.82.0 Fabbricazione di lette biscottate e di biscotti; fabbri 

cazione di prodotti di pasheceria conservati; 

5.81.2. Fabbricazione di pasticceria fresco. 
$D02 

5.85.0 Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 

prodotti farinacei simili. 

5D03 

15 61.1 Malitura dei cereali: 

5.61.2: Altre lavorazioni di semi e granaglie. 
$D04 

4.11.1 Estrazione di pietre ornamentali; 

4.11.2 Estrazione di altre pietre da costruzione; 

4.12.1 Estrazione di pietra da gesso e di anidrile; E 
14.12.2 Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomie, 
14.13.0 Estrazione di ardesia; 

4.21.0 Estrazione di ghiaia e sabbia; 

14.22.0 Estrazione di argilla e caolino; 

4.50.1 Estrazione di pomice e cliri materiali obrasivi; 

4.50.3 Estrazione di alti minerali e prodotti di cava {quar 

zo, quarzite, sobbie silicee, ecc.); 

26.70.1 Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; . 

26.70.2. Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre af 
fini; lovori in mosaico; 

26.70.3. Frantumozione di pietre e minerali vori fuori dello covo. 

$D06 

17.54.6 Fabbricazione di ricami 

SDO7 

17.71 0 fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; 

17.720 Fabbricazione di pullover, cardigan ed ali articoli 
simili a maglio; i 

17.73.0 Fabbricazione di alto maglieria esterna; 

17.74.0 Fabbricazione di magheria intima, 

17.75.0 Fobbricazione di alri articoli.e accessori a maglia; 

18.21.0 Confezione di indumenti da lavoro; 

18.22.1 Confezione di vestiario esterno; 

18.23.0 Confezione di biancheria personale; 

18.24.1 Confezione di cappelli; 

18.24.2 Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 

18.24.3 Confezione di abbigliamento o indumenti porticolari, 

18.24.4 Alte attività collegate all'industria dell'abbigliamento. 

$D08 

19.30.1 Fabbricazione di calzature non in gomma; 

19.30.2 Fabbricazione di parti e uccessori per colzature 
non in gomma; 

19.30.3 Fabbricazione di calzature, suole e tocchi in gom 
mae plastica 

$D09 

20.10.0 Taglio, piallatura e trattamento del legno; 

20.20.0 Fobbricazione di fogli da impiallacciaturo; fabbrica 
zione di sato, pannelli stratificati (od anima lì 
stellato), pannelli di fibre, di particelle ed alri pannelli; 

20.30.ì Fabbricazione di porte e finestre in legno [escluse 

fe blindate); 

20.30.2 Fabbricazione di alii elementi di corpeniena in le 

no e falegnameria, 

20.40.0 Pobbricazione di imballaggi in legno; 

20.51.1 Fabbricazione di prodotti vari in legno (esclusi i mobili); 

20.52.1. Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero; 

36.11.1 Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
aeromobili, autoveicoli, navi e treni, 

36.11,2 Fabbricozione di poltrone e divani, 

36.12.2 Fabbricazione di mobili non metollici per uffici, ne 

ozi, ecc; 

36.13.0 Fabbricazione di altri mobili per cucina; 

36.14} Fabbricazione di altri mobili di legno; 

36.14.2 Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed alto 
materiale simile. 

sDI0 

17.11.0 Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 

17.140 Preparazione e filotura di hbre tipo lino; 

17.21 0 Tessitura di filati tipo cotone; 

17.40.1 Confezionamento di bianchena da letto, da tavola 
e pei l'anedomento. 

ora 

15.81.1 Fabbricazione di prodotti di panetteria. 

BM PROFESSIONISTI 

SK02 

74.20.2 Studi di ingegneria 

SK03 

74.20.A Attività tecniche svolie do geometri. 

$K04 

74.13.13 Antvità degli studi legali. 

SKO5 

74.12.A Servizi in maleno di contabilità, consulenza societaria, 
incarichi giudiziari, consulenza hscole, fomiti do dottori 
commercialisà; 

74 12.8 Servizi in materia di contabilità, consulenza societa 
no, inconchi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
do ragionier e peri commerciali, 

7A4.14.2. Consulenze del lavoro 


M SERVIZI 


5631 
50.20.1 


$632 
50.20.3 


5633 
93.02.3 


5634 
93.02.1 
93.02.2 


5635 
55.30.2 


5636 
55.30.1 


5637 
$5.40.1 
55.40.2 


S639 
70.31.0 


5643 
50 20.2 


5644 
55.11.0 
55.12.0 


$G46 
29.31.2 


5647 
50.20.4 


5649 
50.40.3 


5650 

45410 
45.43.0 
45.44.0 


5651 
74.84 A 


5661 
51.11.0 


51.12.0 
51.13.0 
51.14.0 


51.15.0 
51.16.0 


51.17.00 
51.18.0 
51.190 


5668 
60.25.0 
$G69 
45.11.0 
45 12.0 
45.21.0 


Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 


Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 


Servizi degli istituti di bellezzo. 


Servizi dei saloni di barbiere; 
Servizi dei saloni di porrucchiere. 


Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi 
nistrazione. 


Ristoranti, Irattorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
CUONnOa. 


Bar e caffè; 
Gelaterie 


Agenzie di mediazione immobiliare. 
Riparazioni di corrozzerie di autoveicoli. 


Alberghi e molel, con ristorante; 
Alberghi e motel, senza ristorante 


Riparazione di trattori agricoli 
Riparazione e sostituzione di pneumotici. 
Riparazioni di motocicli e ciclomotori. 


Intonacatura, 
Rivestimento di pavimenti e muri; 
Tinteggiaturo e poso in opera di vetrate 


Attivitò di conservazione e restauro di opere d'arte. 


intermediari del commercio di matene prime agricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 
Intermediari dei commercio di combustibili, minera- 
li, metolli e prodotti chimici per l'industria; 
intermediari del commercia di legname e materiale 
da costruzione; 

iniermediari del commercio di macchinasi, impianti im 


dustriali, navi e aeromobili (comprese macchine agri - 


cole e per ufficio); 

Intermediari del commercio di mobili, articoli per la 
coso e ferramenta; 

Intermediari del commercio di prodotti tessili, di ab 
bigliamento {incluse le pellicce), di calzature e di 
articoli in cuoio; 

Intermediori del commercio di prodotti alimentari, 
bevande e tobacco; 

Intermediari del commercio speciolizzato di prodot 
ti paricolori n.c.a.; 

Intermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 


Trasporto di merci su sitada 


Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 
Trvellazioni e perforazioni; 

lavon generali di costuzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile; 


HM MODAUTÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 


Indirizzore la busta: 
al Centro di Servizio delle imposte dirette competente secondo le indicazioni riportate nella sottostante tabella 


Contribuente con domicilio fiscale  C.AP 


in un comune dello 


REGIONE LAZIO 
REGIONE LOMBARDIA 
REGIONE PUGLIA 
REGIONE BASILICATA 
REGIONE SARDEGNA 
REGIONE ABRUZZO 
REGIONE MARCHE 
REGIONE MOLISE 
REGIONE UMBRIA 
REGIONE VENETO 


Ciò 
da indicare da indicare 


00100 
20100 
70100 
70100 
70100 
65100 
65100 
65100 
65100 
30100 


PESCARA 
PESCARA 
PESCARA 
PESCARA 
VENEZIA 
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. 


45.22.0 Posa in opera di coperture e costruzione di ossatu 
re di tetti di edifici; 

45.23.0 Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e impranhi sportivi; 

45.24.0 Costuzione di opere idrauliche; 

45 25.0 Alti lovori speciali di costruzione. 

5670 

74.70.) Servizi di pulizio. 

m COMMERCIO 

SMO1 

52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 

52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercati; 

52.11.4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentori vori in 
altri esercizi; 

52.27.4. Commercio al dettaglio specializzalo di aliti prodot 
ti alimentari e bevande 

SM02 

52.22.1 Commercio al dettaglio di carni bovine, suine, equi 
ne, ovine e caprine; 

52.22.2 Commercio al dettaglio di carni: pollame, conigli, set 
vaggina, cocciagione. 

se 1. Commercio al dettaglio ambulai fisso di 

.62. cio al dettaglio. re a posteggio fisso di 

alimentan e bevande; 

52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di tessuti; * 

52 62.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di abbigliamento; 

52.62.4. Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di colzatuie e pelletterie; 

52.62.5 Commercio ol dettaglio ambulante o posteggio fis- 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 

52.62.6 Commercio cl dettoglio ambulante a posteggio fis: 
so di articoli di occasione sia nuovi che usati; 

52 627 Commercio al dettagho ambulante a posteggio fis- 
so di altri sia n.c.0.; De 

52.63.3 Commercio ul dettaglio a posteggio mobile di ali 
mentari e bevande; A POSSI 

52.63.4 Commercio al dettaglio o posteggio mobile di tes- 
sun e articoli di abbigliomento; 

52.63.5. Altro commercio ambulante a posteggio mobile 

SMOS 

52.42.) Commercio al dettaglio di confezioni per odulti; 

52.42.2 Commercio al deltaglio di confezioni per bambini 
e neonah; 

52.42.3 Commercio al dettaglio di biancheria personale, 
maglieria, camicie; 

52.42.6 - Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guan- 
ti e crovalle; 

52.43.1 Commercio al dettaglio di calzature e accessori, 
pellomi; 

52.43.2 Commercio al dettaglio di articoli di pelletterio e 
do viaggio. 

SM06 

52.44.2 Commercio o! dettaglio di articoli casalinghi, di cri 
stoliene e vasellame; 

52.44.3: Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

52.44.5 Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 

52 45.1 Commercio dl dettaglio di elettrodomestici: 

52.45.2 Commercio ol dettaglio di apparecchi radio, televi 
sori, giradischi e registratori; 

52 453 Commercio al dettaglio di dischi e nas; 

52 45.4 Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spor 
tit; 

52.455 Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 


per maglieria. 


CAP. Città 
da indicare da indicare 


Contribuemie con domicilio fiscole 
in un comune dello 


REGIONE FRIULHVENEZIA GIULIA 
REGIONE TOSCANA 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
REGIONE UGURIA 

REGIONE SICILIA 

REGIONE CAMPANIA 
REGIONE CALABRIA 

REGIONE PIEMONTE 10100 
REGIONE VALLE D'AOSTA 10100 
REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE 38100 


30100 
30100 
40100 
16100 
90100 
84100 
84100 


VENEZIA 
VENEZIA 
BOLOGNA 
GENOVA 
PALERMO 
SALERNO 
SALERNO 
TORINO 
TORINO 
TRENTO 
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Questionario per gli studi di settore MODELLO SDO8 


* Fisenle MA Giuridica 
PERSONA — cn ta 
FISICA 
SOGGETTO Denominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 
Mao ———@"rrxsTTTTT—————&_—@@111@%@ 
FISCALE 
{INDIRIZZO fe VELSI LI O I E 
COMPLETO) CAR Comune Prov. 
cl 
ESERCITATA POLO 
Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenzo; 2 = conferimento lavoro; 3 « conferimento prodotti} Artigiano 
ATTIVITA” sui ncavi I] enzo sui NOavi Li A SI FICONI 
SECONDARIE : 
—_————————È______ _Y_ry_—=€€|M lele e 
Personale addetto all'attività 
PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 
AJ Dirigenti 


Quadri 


Impiegati 


cuaid odws; 0 
yuapuadig 


Operai generici 


Dipendenti a tempo parziale ia 


Apprendisti 


AZ 
AZ 
AA 
AS Operai specializzati I DI I 
A6 
A7 
AB 


Assunti con contratti di formazione lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
A9 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui ai rigo A9 


A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A11 che prestano attività nell'impresa 
A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
Al4 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A13 

A15 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo A15 


A17 Amministratori non soci 


"I [A _==MRRuO "=" TTI 


AT = 
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MODELLO SD08 


Unità produttive destinate all'esercizio dell'attività 


Numero complessivo delle unità produttive ll. 
Numero progressivo L_l__| 


B1 Indirizzo (via, piazza, numero civico) 

82 Telefono [prefisso, numero) DUI {ip i a 
B3 CAP. RI ET 
84 Comune 

B5 Provincia (sigla) i 
B6 Potenza installata {Kw} | Do 
B7 Mq dei locali destinati alla produzione ED ao 
B8 Mq deilocali destinati a magazzino | DI 
B9 Mq degli spazi all'aperto destinati a magazzino PILA 
B10 Mq dei locali destinati ad esposizione | {ua 
B11 Mqdeilocali destinati a uffici pon 


B12 Mq dei locali destinati ad altri servizi | DA 
B13 Mq degli spazi all'aperto destinati ad altri servizi pr ro 
B14 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B15 Ubicazione in zona di insediamento produttivo (area attrezzata) 

Vendita (locali contigui alla produzione) 


B16 Mq dei locali destinati alla vendita bb 


B17 Mq superficie parcheggio riservato : dopo 


Numero progressivo LL! 


BI Indirizzo (via, piazza, numero civico) 
B2 Telefono (prefisso, numero) bob i E JE SII 
B3 CAP. (E RI LI 
B4 Comune 
B5 Provincia {sigla) I 
B6 Potenza installata (Kw) pLO LA 
B7 Mq dei locali destinati alla produzione br 
B8 Mq dei locali destinati a magazzino I E N 
‘ B9. Mq degli spazi all'aperto destinati a magazzino POLTI 
BIO Mq dei locali destinati ad esposizione PULA 
B11 Mqdeilocali destinati a uffici VOLI 


Bi2 Mq dei locali destiriati ad altri servizi tI E I 


B13 Mq degli spazi all'aperto destinati ad altri servizi Da 
B14 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B15 Ubicazione in zona di insediamento produttivo (area attrezzata) 
Vendita (locali contigui alla produzione) 
B16 Mq dei locali destinati allo vendita PIL 


B17_Ma superficie porcheggio riservato i 
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MODELLO SDO8 


Consumi 


CI Energia elettrica autoprodotta (Kwh} 
€2 Gas(me) 
C3 Gasliquido (Kg) PLOT 


CA Gasolo(qh) i 
Mezzi di trasporto 


Tipo Numero Portato 
DI Autovetture DA 
D2 Autoveicoli per trasporto promiscuo DUI {OL 1 
D3 Autocarri bot OTO 
DA Motoveicoli per trasporto promiscuo DI DL 
DS Motocarn OI II 1 


D6 Spese per servizi integrativi 0 sostitutivi dei mezzi propri I bOI I 000 


Produzione e commercializzazione 


E} Produzione conto proprio DI g 
E2 Produzione conto terzi Da 
Lavorazione affidata a terzi 
E3 tolo 1111 00 VE i 1111 1 000 AXTRAVE it 1 ti 1 000 
E4 Agenhe rappresentanti esclusivi (numero) ui 
ES Agenhe rappresentanti non esclusivi numero) DI 
E6 Spese dì pubblicita, propaganda e rappresentanza i a dì 000 
E7 Numero di giorni di partecipazione a fiere e mostre I: 
Area di mercato 
E8 Nazionale 1 = comune, 2 = provincia, 3 = regione, 4 = piu regioni, 5 = Itala 
E9 Estero 6=UE, 7= extra VE 
Tipologia dientela 
EI0 Industria i 
EI] Artigiani 
E12. Grande distribuzione 
E13. Distribuzione organizzato poi 
E14. Commercio all'ingrosso D4 
E15 Commercio al dettaglio non ambulante sa 
£16 Commercio al dettaglio ambulante 
EI7 Privah RAEE 


E18 Alm a 


E19 Export (UE, extra UE) | 


oe 3° 3 sQ 3 so 3 a 3 50 
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Elementi specifici dell'attività 


614 
615 
GI6 


TIPO DI PRODOTTO 


Calzature vomo 
Calzature donna 
Calzature bambino 
Sportivo professionale 
Tempo libero 

Altre 

FASI DEL CICLO PRODUTTIVO 
Modelleria 

Taglio 

Giunteria e orlatura 
Montaggio 

Iniezione 

Controllo e rifinitura 
Inscatolamento 
COMPONENTI 
Produzione suole 
Produzione tacchi 


Altri componenti ed accessori» 


Italia 


conto propre 
estero 


affidata a terzi 
fiala estero 
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MODELLO SD08 


Beni strumentali 
ocelli = —@—1@<""--—«——‘o)Qecco’’—’“©o’c’ctceee esca ei 


NUMERO DI CUI IN UNEA 
Modelleria 

1 Cad-cam II 
Taglio 

12 Trancia a ponte VI LUl 

13. Trancia a bandiera 1 II 

14 Trancia spaccapelli DA I 
Giunteria 

15. Macchine da cucire piane b1 

16 Macchine da cucire a braccio bo. I 

17 Macchine da cucire a un ago DUI 


18. Macchine da cucire a due aghi bI Rai 


19. Scarnatrici/smussatrici DUI 
110  Battitrici tl Ì 
111. Spianatrici V1 | 
112. Occhiellatrici {I Ì 
113. Altre di giunteria pi I 

Montoggio 
114. Manovia tai | 
115 Fissa softopiedi dI I 
116 Garba speroni "I ] 

117. Cardatrici DUI | 
118 Premonta bo Ì 
1319. Montafianchi pO1 DUI 
120. Calzera/montafianchi bOI I 
{21 Rasatrici Ii 
122 Incollatrici I 

‘123. Prefissa-tacchi I VI 
124 Boettatrici | | 


125. Macchine cucisuola A 


126 Pressatrici Î 
127 Levaforme I DI 
128 Fissatacchi I bi 
129. Spazzolatrici I DI 


130 Altre di manovia i e 
Iniezione 

13]. Macchine per iniezione vi se 

132. Giostre per stampaggio Ca ci 
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MODELLO SD08 


Elementi contabili 


Mi Ésistenz iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale I TOR VERE PROTO RO E 


M2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 


Rimapenze final relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale IP HI 


M3 

MA 

M5 

M6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti 
M7_ Rimanenze finali relative ad opere, fomiture e servizi di durata ultrannuale 
M8  .dicviall’art. 60, comma 5, del TUIR 

M9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 


M10 Costo per la produzione di servizi 


M11 Valore dei beni strumentali 


M12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività 
dellimpreso LP I e 


M13 Spese per acquisti di servizi 
M14 Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
M15 Quote di ammortamento anticipato 


M16 Quote di ammortamento accelerato 


Quote di rtamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitari ore d 
I AMMO! pai ICQUIS I] ni situmentali Gi sto unitario non superio 
M17 lire 1.000.000 i 


M18. dicui per ammortamento del valore di avviamento 

M19 dicui per ammortamento di immobili 

M20 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
M21  dicui per oneri finanziari 

M22 Ricavi di cui alle lettere a} e b) dell'art. 53 del TUIR 


M23 Altri proventi considerati ricavi esclusi 


Cel x 
sicera: Us: quer di CUI Ci 


LI e I 


ss 888888883833888s8883838883333838 


M24 Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale Dda AE 


M25 Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 000 
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Punti destinati all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio ; 
Numero complessivo dei locali i__1__} 


Numero progressivo L_1__} 
NI Anno di apertura bi Sb 
N2 Indirizzo (via, piazza, numero civico) 

N3 Telefono (prefisso, numero) DOTI STRA TZELI SO RR Si 
N4 CAP. VOLI 
NS Comune 

Né Provincia (sigla) 

N7_ Potenza installata (Kw) PSE A 
N8 Mq dei locali destinati alla vendita DPI 


N Mq dei locali destinati a magazzino DUL1 


NI0 Mq dei locali destinati altri servizi boLI 
N11 Apertura stagionale (1 = fino a 3.mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
Numero progressivo Li 


NI Anno di apertura or 
N2 Indirizzo (via, piazza, numero civico) 

N3 Telefono (prefisso, numero) È a vat pas 
N4 CAP. Copa 
N5 Comune 

Né Provincia (sigla) 

N7. Potenza installata {Kw} dA 
N8 Mq dei locali destinati alla vendita DTA 


N9 Mq dei locali destinati a magazzino DLL 


N10 Mq dei locali destinati altri servizi OLI 
N11 Apertura stagionale [1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 

Numero progressivo LI} 
NI Anno di apertura DL 
N2 Indirizzo (via, piazza, numero civico) 
N3 Telefono (prefisso, numero) {OLI DIL L1 
N4 CAP. PIL 
NS Comune 
N6 Provincia (sigla) I 
N7_ Potenza installata (Kw} prot 
N8 Mq dei locali destinati alla vendita bai 
N9 Mq dei locali destinati a magazzino IL 
N10 Mq dei locali destinati altri servizi brr 


N11 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


QUESTIONARIO SD09 
Codici attività 


20100 Taglio, piallatura e trattamento del legno, 

20 200. Fabbricazione di fogli da mpiallacciatura fabbricazione di compensato pannelli 
stratificati (ad anima listellata) pannelli di fibre, di particelle ed alti pannelli, 

20301 Fabbricazione di porte e finestre in tegno (escluse porte blindate), 

20 302 Fabbricazione di alii element di carpentena in legno e falegnamena, 

20400 Fabbricazione di imballaggi in legno, 

20511 Fabbricazione di prodotti vari in legno (esclusi 1 mobili), 

20 52 1 Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero, 

36 TT 1 Fabbricazione di sedie e sedili inclusi quelli per aeromobili, autovercoli, novi e treni, 

36 112 Fabbricazione di poltrone e divani 

36 122 Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, negozi ecc, 

36 130. Fabbncazione di alti mobili per cucina, 

36 141 Fabbricazione di lm mobili di legno, 

36 142. Fobbricazione di mobili in giunco vimini ed altro matenale simile 
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IEZZO RSI III IEEE SEO TE INIEZIONE TIT TETI 


PREMESSA 


Il presente questionario e finalizzato alla sola 
elaborazione degli studi di settore | dati con 
tenuti nelle nisposte che 1 contribuenti forniran 
no sono indispensobili per costituire la base 
informativo necessana ad una corretta elabor 
razione dei predetti studi di settore e non so 
ranno in alcun modo presi a base della cor 
rente attività di accertamento 

Come l'esperienza onche degli altri paesi ha 
dimostrato: l'accertamento dei redd delle 
piccole e medie imprese e dei lavoratori au 
tonomi è tra le piu complesse e delicote 

In italo a partire dall'awio della riforma tr 
butaria per affrontare questo problema si sor 
no seguite tre vie prima allargando il numero 
dei soggetti obbligan allo tenuta della conta 
bilita, sia ordinana che semplificata po: mol 
tiplicondo gli obblighi: “strumentali” quali la 
bolla di accompagnamento gli scontrini e la 
ricevuto fiscale fia introducendo particola 
ri strumenti come 1 coefficienti di congruita 1 
coefficienti presuntvi di reddito la minimum 
fox, 1 parametri con i quali s1 e cercato di de- 
terminare | ricavi 0 1 compensi presunti in ba 
se ai dati contabili contenu nelle dichiara 
zioni dei reddmi 

Quest strumenti sono risultati però assai ciffi 
cili da geshre anche perche le attivita econo 
miche sono numerosissime e non e possibile n 
duile a poche grandi categorie, inoltre la ca 
pacata di produrre ricavi e la redditività, on 
che all'interno di attivita identiche puo cam 
biare notevolmente al vonore degli elementi 
strutturali e di mercato o della localizzazione 
teritoniale 

Nel corso degli anni ci si e poi resi conto che 
solo utlizzando cio che realmente serve 
all imprenditore 0 al professionista per gestire 
lo propria attivita il fisco puo ottenere risultati 
efficaci, anche in termini di controlli e che e 
improdutiivo imporre adempimenti contabili 
che honno finalito esclusivamente fiscali Rien 
tra in questa logica, ad esempio, lo recente 
soppressione della bolla di accompagna. 
mento eliminato questo inutile odempimento 
oggi il controllo del fisco a monte delle vendi 
te viene eserciloto oltraverso quei documenti 
che l'imprenditore ha autonomamente adotta 
to per la gestione della propria attivita buoni 
di consegna, polizze di conico e altr docu 
menti di trasporio 

In base a questa stessa logica l'amministra 
zione si sta decisamente indirizzando verso la 
strada degli “studi di settore” studi cioe che 
attraverso la nlevazione delle caratteristiche 
“strutturali” di ogni specifica attivita consento 
no di individuare le condizioni effettive di red 
dilivita delle Imprese e quindi, possono servi 
re pimo di tutto quale strumento di valutazio 
ne dell'efficienza economica della gestione 
Gli studi di settore costituiscono un modemo 
sistema di nscontro economico utile per valu 
tare la capacita di produrre ricavi delle sin 
gole attivita economiche realizzato tramite la 
raccolta sistematica non solo di dati di carot- 
tere fiscale ma anche di numerosi alin ele 
menti che coratterzzano l'attivita e il contesto 
economico in cui essa si svolge Cosi come e 
avvenuto per la bolla di accompagnamento, 
c e quindi da attendersi che | adozione degli 
studi di settore potra rendere inutili altri adem 
pimenti fiscali di corattere formale che oggi, 
costituiscono un onere per esercenti ari e pro 
fessioni e imprese 


1. UTIUTA DEGLI STUDI DI SETTORE PER 
L’AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra 
sporenti 1 cnteri seguiti dall’Amministrazione fi 
nanziona per realizzare l'accertamento anco 
rondoli a parametri oggettivi e coerenti con la 
realta economica del teritono L'unlizzo degli 
studi produce quindi vantaggi sio per l'ammi 
nistrazione che per il contribuente 


Gli obiettivi che e possibile raggiungere sono, 
in porticolare 1 seguenti 


trasparenza 


vengono resi non 1 crten Qi quoli si atene 
lamministrazione nell'effettuare gli accerta 
menti In pratica, venendo a conoscere pre- 
ventvamente che coso il fisco si aspetta da 
lui il coninbuente può regolarsi adeguando le 
proprie dichiarazioni ai risultati degli studi di 
settore (oppure non adeguandole, in presen 
za di Viggo che ne giustifichino lo sco 
stamento], 


oggettività 


s' da cr quadro di nifenmento certo alle vulu 
tazioni del venficatore, 


stabilità 
gli studi di settore sono destinali a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente 


coerenza 


gli studi pur rispecchiando la salta econo 
mica del terntono unlizzano tutti le stesse cor 
relazioni logiche 


certezza 


sono elimina gli elementi di incertezza stoti- 
stici, perche gli studi vengono realizzati richie 
dendo gli elementi necessan alla loro elabo- 
fazione @ lutti © contribuenti interessati e non 
sullo base di indagini a campione Acquisen- 
do 1 dati relativi dll intera platea degli opera 
tori e possibile effettuare raggruppamenti omo- 
genei per territorio, per dimensione e caratten 
stiche strutturali, che consentono una compa 
razione ragionata dei nisultoti della gestione 


utilità nella gestione dell’impreso 

se ne puo avvantaggiare la stesso attivita di 
gestione in quanto 1 rilevi degli studi di setto 
re verranno a costiture un riferimento prezio- 
so ar fini della verifica della efficienza produt 
tiva delle imprese e della loro capacita di pro 
durre ricavi all'interno del mercato 


2. COME SI COSTRUIRANNO GLI STUDI 
DI SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mor 
dalita di determinazione di ricavi o compensi 
bosata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili 

Gli studi infatti consentiranno di determinare 
1 ricavi 0 compensi che con piu probabilita 
possono essere attribumn al contibuente indi 
viduando non solo la capacita potenziale di 
produrre ricavi ma anche + fattori interni ed 


RIZZI IERI ZZZZ SIZE 


2 
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esterni all'azienda che possono determinare 
uno limitazione della capacita stessa {oran di 
attivita, situazioni di mercato, ecc } 

In concreto gli studi di settore sono realizzati ri 
levando, per ogni singola attivita economica, le 
relazioni esistenti tra le vanabili contabili e quer 
le strutturali, sio interne {processo produttivo, 
area di vendita, ecc } che esterne all'oziendo 
fandamento della domanda livello dei prezzi, 
concorrenza) Vengono, «inoltre, rilevate le di 
verse fasi dell attivita in modo da individuare le 
possibili ragioni degli eventuali scostamenti Ira 1 
ricovi risultanti dallo studio e quelli dichiara 
Gli studi di settore tengono conto della suddi 
visione per aree territoriali omogenee in 
quanto Fivello dei prezzi, le condizioni e le 
modalita operative, le infrastrutture esistenti e 
utlizzabili la capacita di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domando indotta dipendono dal luogo ove la 
specifico altivita e esercitata 

A panta di ogni altra condizione 1 fattori che si 
riferiscono diretamente o indirettamente allo 
realta temtonole possono infatti, incidere note 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno pertanto, attento 
mente valutati anche con il coinvolgimento det 
le strutture penferiche dell'Amministrazione hh 
nanziano e degli esperti indicati dalle associa 
zioni di categona e dagli ordini professionali 


3. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionano, 
indipendentemente dalla natura giuridica e dal 
regime contabile adottato, 1 contibuenti che, 
per il periodo d imposta 1996, hanno dichia 
rato nei modelli 740 750, 760 e Z60BIS rr 
cavi denvanti dall'esercizio di attivita di impre 
sa di cui all'articolo 53, comma 1, del TUIR, 
con esclusione di quelli indicati alla lettera c), - 
cessione di azioni, quote di partecipazione in 
societa obbligazioni, ecc - ovvero compensi 
denvonti dall'esercizio di ari e professioni, per 
un importo non superiore a dieci miliardi di lire 
Il presente questionano vo compilato e pre 
sentato solo se l'attivita effettivamente eserci 
tota nel periodo d'imposta 1996 corrisponde 
al codice { 0 ad uno dei codici] indicati nella 
copertina del questionario 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sullo 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili 1 contr 
buenti che svolgono una attivita compre- 
so tra quelle selezionate per l'invio dei 
questionari elencati in Appendice sono te- 
nuli alla presentazione del questionario 
anche se non lo hanno mateniolmente ni 
cevuto o ne hanno ricevuto uno relativo 
ad attività diversa do quella effetivamen- 
te esercitoto | coninbuenti in questione 
devono provvedere a procurarsi autono 
mamente il questonano do compilare, 
anche fotocopiando quello pubblicato 
nella Gozzetta Ufficiale E possibile repe- 
nre il questionano anche sul sito Internet 
del Ministero delle Finanze all'indinizzo 
http //www finanze interbusiness it 
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Si fa presente che 1 contribuenti titolari sio di 
reddit lavoro autonomo che di reddili de- 
nivanti dall esercizio di attivita d'impresa {od 
esempio ingegnere che ha svolto attivita pro 
fessionale e attivo di impresa edile) sono te 
nuti a compilare distintamente sia il questio 
nano per l'attivita relativa alla primo hpolo 
gia di reddito sia quello per l'altra attivita 
sempre che 1 ricavi ed 1 compensi distinta 
mente considerati non siano supenori a dieci 
miliardi di lire 
la collaborazione dei contribuenti alla com 
pilazione del questionario e di fondamentale 
importanza per la costituzione della base 
informativo indispensabile alla corretta ela 
borazione degli studi di settore Per evitare 
che linodempienzo di alcuni contribuenti 
ssa determinare anomalie nella futura ela 
eta dei doti e DES la possibilito di 
inviore la Guardia di hinanza ad acquisire di 
rettamente presso il contribuente 1 dati chie 
st nei queshonari che non siano stati restituiti 
all'Amminisirazione finanziana entro 1 termini 
previsti nelle presenti istruzioni e per venfica 
re | questiononi che riportono dar non com 
gruenti 


4. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 

stiononio anche se lo Renna ricevuto 

e | coninbuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 1996 ricavi o com 
pensi come precedentemente specifica 
di ammontare superiore a lie dieci mi 
liardi 

e 1 contribuenti che hanno iniziato l attivita nel 
1996 Sono, pertanto esclusi dall obbligo 
di presentazione del questionario anche co 
loro che nel corso del 1996 hanno modifi 
cato l'attivita esercitata come ad esempio 
un imprenditore che tino ad aprile ha svolto 
l'attivita di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano 

e 1 contribuenti che hanno cessato l attività 
successivamente al 3) 12 1994 

e coninbuenti con periodo d imposto non 
coincidente con l'anno solare 1996, 

e coloro che nel 1996 si sono Hovat in un 
periodo di non normale svolgimento dell'at 
tivita Si precisa che va considerato perio 
do di normale svolgimento dell attivita quel 
lo in cui e stato svolia l'ativita produttiva 
previsto dall oggetto sociale Pertanto non 
si considera periodo di normale svolgimen 
to dell'attivita 

a) quello da cui decorre la messo in liquida 

zione ordinano ovvero linizio della proce 

dura di liquidazione coatta amministrativa © 
fallrmentore In proposito sr precisa che il pe 
nodo che precede quello in cu ha avuto ini 
zio la liquidazione e considerato “normale” 
anche se di durata infenore 0 quello prevista 

ordinariamente Tuttavia in questo coso il 

contibuente non e ugualmente tenuto alla pre- 

sentazione del questionano in quanto l'attivita 

si considera cessata nel corso del periodo di 

imposto, 

b) quelli successivi al pumo periodo d impo 

sta qualora la societa, in tali periodi, non 

abbia ancora iniziato l'attivita produttivo 


prevista dall'oggetto sociale, ad esempio 

perche 

- la costruzione dell impianto da unlizzare 
per lo svolgimento dell'attivita si e protratta 
oltre il primo periodo di imposta per cause 
non dipendenti dalla volonta dell imprendi 
tore, 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen 
to dell'attivita a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste 

— viene svolio esclusivamente una attivita di ri 
cerca propedeutica allo svolgimento di altra 
attivita produttivo di beni e servizi sempre 
che l'attivita di ricerca non consenta di per 
se la produzione di beni e servizi e quindi 
la realizzazione di proventi 


5. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


la compilazione del questionario vo effettuata 
con la massima chiarezza [a macchina 0 0 
mano a carotiere stampalello) ed accortezza 
in quanto errori di compilazione potrebbero 
determinare anomalie nella bose informativa 
che si intende costituire utilizzando i dati for 
niti doi contabuenti 

Il questionono e stato predisposto per lo ge 
neralita dei contibuenti che svolgono l attivita 
o le ativito oggetto di analisi Conseguente 
mente, alcune delle richieste in esso contenu 
te potrebbero non riguardare il singolo sog 
getto che sta provvedendo allo sua compila 
zione il quale dovra quindi lasciare in bian 
co 1 campi del questionano che non lo ni 
guardano 

I dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
lobile, avendo corattere statistico, possono es 
sere forniti in particolare quelli percentuali, 
con una approssimazione che non siravolga 
la natura della nlevazione effettuata 


6. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione il questionario va tra 
smesso coll Amministrazione finanziona per 
posta ordinana oppure consegnando il sup 
porto magnetico contenente 1 dati 

Per effettuare la registrazione sul supporto 
magnetico deve essere utilizzato | apposito 
programma iniormalico distribuito gratuita 
mente dall'Amministrozione finanziano an 
che attraverso gli uffici per le relazioni con il 
pubblico URP Possono essere unlizzate, al 
tesi le applicazioni realizzate da: produtto 
ri di software sulla base delle pesche tec 
niche fornite dall Amministrazione finanzia 
no nei decreti ministenol di approvazione 
de: questionani 

Nello spirito di collaborazione che caratte 
nizza leluborazione degli studi si racco 
manda ai contribuenti di trosmettere 1 dati 
preferibilmente su supporto magnetico, al fi 
ne di facilitare le operazioni di acquisizione 
degli stessi 

A coloro che conser, sionno 1 dati del que 
shonario su supporto magnetico e ricono 
sciuto un credito d imposta di lire diecimi 
la da utilizzare in occasione delia puma 
dichiarazione dei reddir successiva alla 
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presentazione del questionano [general 
mente quella trasmessa all'Amministrazione 
finanziana nel 1998) Detto credito dim 
posta non costituisce componente positivo 
di reddito, ne rileva ai fini della determino 
zine del rapporto di cui all'articolo 63, 
del TUIR, approvato con decreto del Presi 
dente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n 917 


6.1 Invio per posta ordinaria dei 
questionari in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e 
soltoscritto va inviato per posta ordinaria 
entro il 31 luglio 1997 (utilizzando prefe 
ribilmente la busta che lo accompagna], al 
Centro di Servizio indicato nella tabella ni 
portata in Appendice Coloro che utilizza 
no le buste predisposte dall'Amministrazio 
ne finanziaria effettuano lo spedizione con 
tasso o conico del destinatario | contri 
buenti che non sono in possesso dell ap 
posita busta possono utilizzare, affrancan- 
dola una normale busta di corrisponden 
za di dimensioni idonee a contenere il 
questionono senza che sia necessario pie 
gorlo La busta deve recare in alto a sini 
stra l indicazione “Questionario studi di 
settore codice“, il codice fiscale il co- 
gnome e il nome o la denominazione ll 
codice del questionario da niportore sulla 
busto e quello indicato sulla copertina del 
questionario stesso 

I contribuenti che vogliono acquisire la pro 
va dell avvenuta spedizione del quesionono 
e, in particolare, quelli che intendono usu 
fruire della sanotona per la omessa 0 errato 
dichiarazione di variazione di attivita previ 
sta dall'articolo 3, commo 121 della legge 
23 dicembre 1996 n 662 possono invia 
re il questionario anziche per posta ordina 
na per raccomandata senza avviso di rice 
vimento 


6.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 


Il contibuente puo trasmettere 1 doti su sup 
porto magnetico anche attraverso lo propria 
organizzazione di calegonia oppure alfidon 
do tale adempimento al soggetto incaricato 
di terergli fa contabilita [dottore commerciali. 
sta corisulente del lovoro, CAAF ecc } | sup 
porti magnelici devono essere consegnati 
unitamente all apposita bolla di consegna re 
datta in inplice esemplare, automaticamente 
predisposta dal programma all'ufficio delle 
imposte dirette nel cui ambito terntoniale han 
no la sede 0 il domicilio fiscale 1 soggetti che 
frasmetiono | supporti 

| supporli trasmessi da: soggetti incaricati 
della tenuto delle scntture contabili dei con 
tnbuenti devono contenere almeno 10 que 
sonar anche di differenti tipologie L'ulti 
mo supporto trasmesso da toh soggetti puo 
contenere anche un minor numero di que- 
stionani 

Il termine di presentazione del supporto ma: 
gnetico e successivo a quello previsto per lo 
spedizione dei modelli cartacei e scade il 30 
settembre 1997. 
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Studi di settore 


W GENERALITÀ 


‘Il questionario, da compilare con riferimento 
ol periodo di imposta 1996, si compone 
dei seguenti quadri: 

* dati anagrafici; 

* personale addetto all'attività; 

* unità produttive destinate all'esercizio 
dell'attività; 

consumi; 

mezzi di trasporto; 

produzione e commercializzazione;. 

elementi specifici dell'attività; 

beni strumentali; 

elementi contabili; 

punti destinati all'esercizio esclusivo della 

vendita al dettaglio. 


eee as oe. ò.0 


Mm DATI ANAGRAFICI 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi 
scale, il numero di partita IVA, i doti anagra- 
fici e il domicilio fiscale del contribuente al 
momento della presentazione del questiona- 
nio. Il campo relativo alla natura giuridica va 
compilato soltanto dai soggetti diversi dalle 
persone fisiche, riportandovi lo stesso codice 
che è stato indicato nel modello di dichiara 


zione dei redditi 750, 760 o Z60BIS. 


Sono richieste, inoltre, le seguenti informazioni: 


Attività esercitata 


Il presente questionario può essere ulllizzato 
esclusivamente dai soggetti che svolgono co- 
me altività prevalente una tra quelle di segui- 
to elencate: 

e 20.10.0 Taglio, piallatura e trattamento 
del leano; 

» 20.20.0 Fabbricazione di fogli da impiat 
lacciatura; fabbricazione di compensato, 
pannelli stratificati fad anima listellata], 
pannelli di fibre, di particelle ed altri pan- 
nelli, 

* 20.30.1 Fabbricazione di porte e finestre 
in legno (escluse porte blindate]; 

. 20.30.2 Fabbricazione di altri elementi di 
corpenteria in legno e falegnameria; 


e 20.40.0 Fabbricazione di imballaggi in le-, 


no; 

. 30.51.1 Fabbricazione di prodotti vari in 

legno {esclusi | MODIN]; 

20.52.1 Fabbricazione dei prodotti della 

lavorazione del sughero; 

* 36.11.1 Fabbricazione di sedie e sedili, 
inclusi quelli per aeromobili, autoveicoli, 
navi e reni; 

* 36.11.2 Fabbricazione di poltrone e di- 
vani; 

* 36.12.2 Fabbricazione di mobili non me- 
tallici per uffici, negozi ecc.; 

* 36.13.0 Fabbricazione di altri mobili per 
CUCINO; 


* 36.14.1 Fabbricazione di altri mobili di le 


no; 
Ù 36.14.2 Fabbricazione di mobili in giun- 
co, vimini, ed altro materiale simile. 

Qualora il contribuente eserciti più attività 
per le quali sono previsti codici diversi, vo 
indicato il codice relativo all'attività prevalen- 
te; per attività prevalente si intende l'attività 
dalla quale è derivato il maggiore ammonta. 
re dei ricavi consegum nei T996. Se l'attr 
vità prevalente non rientra tra quelle prece 
deniemente elencate, sarà cura del contri 
buente procurarsi il diverso questionario pre 
disposto per tale attività. Tale questionario 
dovrà essere inviato nel termine previsto dal 


relativo decreto di approvazione, se succes 
sivo a quello di presentazione del questiona- 
no in esame. 
Nel caso in cui l'attività effettivamente esercita- 
ta nel 1996 non corrisponda a quella comuni- 
cala in occasione dello dichiarazione di inizio 
dell'attività o a seguito di presentazione di una 
dichiarazione di variazione dei dati, va barra- 
ta la casella “Variazione codice attività”. Tale 
indicazione produce i medesimi effetti della di- 
chiarazione di variazione attività disciplinata 
dall'articolo 35, del decreto del Presidente del 
la Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e 
non si applicano, neanche per i periodi d'im- 
posta precedenti, le sanzioni connesse alla 
mancata o errata comunicazione della varia- 
zione dei dati forniti con il questionario. 
Qualora il soggetto interessato alla compila 
zione del questionario sio costituito in forma 
di cooperativa e sia in possesso dei requisiti 
revisti dall'articolo 14, del decreto del 
residente dello Repubblica 29 settembre 
1973, n. 601, indicare, nell'apposito cam- 
o, la natura della stessa secondo la se- 


p 
. geo codifica: 


utenza; 
2: conferimento lavoro; 
3: conferimento prodotti. 
Se l'impresa è iscritto nell'albo artigioni, bar 
rare l'apposita casella. 


Attività secondarie 


Nel caso in cui vengono esercitate anche ak 

tre attività d'impresa {comprese o meno 

nell'elenco delle attività alle quali si riferisce il 

presente questionario), diverse da quella pre 

valente, indicarne i codici di attività e, in per 
centuale, l'incidenza dei ricavi conseguiti in ri- 
ferimento a ciascuna attività secondaria rispet 
to ai ricavi complessivi derivanti da tutte le atti 
vità d'impreso svolte dal contribuente. È possi 
bile indicare sino a tre amivita secondane. in 

presenza di un maggior numero di attività, il 

contribuente si limiterà ad indicare le tre più si 
nificative in termini di ricavi conseguiti. 
tal fine si fornisce il seguente esempio relo- 

tivo a un contribuente che esercita due' atti 
vità di impresa olire quella prevalente: 

* ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 1996: £ 200.000.000; . 

e ammontare dei ricavi consequiti nell'eserci- 
zio dell'attività prevalente di “fabbricazione 
di mobili per cucina”, codice 36.13.0: 
£ 120.000.000; 

e ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di “Fobbricazione di imbak 

. faggi in legno”, codice 20.40.0, compre 
sa nell'elenco delle attività per le quali è 
stato predisposto il presente questionario: 
£ 30.000.000; 

* ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci 
zio dell'attività di “Commercio al dettaglio 
di mobili", codice 52.44.1, per la quale 
non e possibile utilizzare il presente que 
sfionario: £ 50.000.000. 

Il contribuente indicherà quali attività seconda 

rie: il codice 52.44.1 e l'incidenza del 25%; 


. il codice 20.40.2 e l'incidenza del 15%. 


‘ tì PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA 


Nel quadro in oggetto sono richieste infor 

mazioni relative al personale addetto all'atti- 

vità. In particolare, indicare: 

- nei righi do A a A5, nella prima colon 
na, il numero dei lavoratori dipendenti che 
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svolgono attività a tempo pieno {distinta: 
mente per qualifica) e, nella seconda co 
lonna, il numero complessivo delle giorna- 
te retribuite desumibile dai modelli DM10 
relativi al 1996; 

- nel rigo Aé, nella prima colonna, il nume 
ro dei lavoratori dipendenti a tempo par- 
ziale e, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giurnule retribuite desu 
mibile dai modelli SIM relativi al 1996; 

- nel rigo AZ, nella prima colonna, il nume 
ro ‘degli apprendisti che svolgono attività 
nell'impresa e, nella seconda colonna, il 
numero complessivo delle giornate retribui- 
te, determinato moltiplicando per sei il nu 
mero delle settimane desumibile dai model 
li DMIO relativi al 1996; 

— nel rigo A8, nella prima colonna, il nume 
ro dei lavoranti a domicilio, degli assunti 
con contratto di formazione e lavoro e dei 
dipendenti con contratto a termine e, nella 
seconda‘ colonna, il numero complessivo 
delle giornate retribuite desumibile dai mo- 
delli DMI0 relativi al 1996; 

- nel rigo A9, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'artico- 
lo 49, comma 2, lett. a), del TUIR, che 
prestano la loro attività prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazio- 
ne del questionario; 

- nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'artico- 
lo 49, comma 2, lett. a), del TUIR, diver- 
si da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
dell'impresa familiare di cui all'articolo 5, 
comma 4, del TUIR, ovvero il coniuge 
dell'aziendo coniugale non gestita in lor 
ma societaria; 

- nel rigo A12, il numero dei familiari che 
prestano la loro attività nell'impresa. ‘diver 
si da quelli indicati riel rigo precedente 
{quali, ad esempio, i cosiddetti familiari 

. coadiuvanti per i quali vengono versali i 
contributi previdenziali); 

— agi rigo A13, il numero degli ussocion in 
partecipazione che apportano lavoro pre 
valentemente nell'impresa interessata dalla 
compilazione del questionario; . 

- nel rigo A14, il numero degli ‘associati in 
partecipazione diversi da quelli indicati nel 
rigo precedente; ; . 

— nel rigo A15, il numero dei soci, inclusi i 
soci OMminisitalori, Con Occupazione pre 

. valente nell'impresa interessota alla compi- 
lazione del questionario. Si precisa che 
non si deve tener conto dei soci che ap- 
portano esclusivamente capitale, anche se 
soci di società in nome collettivo o di so- 
cietà in accomandita semplice. Non pos 
sono essere considerati soci di capitale ‘ 
quelli per i quali risultano versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni nonché i soci che svok 
gono la funzione di amministratori della so- 
cietà; 

- nel rigo A16, il numero dei soci, inclusi i 
soci amministratori, diversi da quelli indica- 
ti nel rigo precedente; 

- nel rigo AI7, il numero degli amministrato 
ri non Soci. 


Wi UNITA PRODUTTIVE DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concementi le unità produttive e gli spazi 
che, a qualsiasi titolo, vengono utilizzati per 
l'esercizio dell'attività ed è predisposto per 
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indicare i dati relativi o due unità. Le informa 
zioni relative alle eventuali ulteriori unità produt- 
tive vonno indicate utilizzando fotocopia del 
dee quadro. 


el primo rigo va indicato il numero com- 


plessivo delle unità produttive; per ciascuna 
di esse indicare: 


nel campo in alto a sinistra, il numero pro- 
gressivo; 

nel rigo BI, la via 0 piazza e il numero ci- 
vico IN cui e ubicata l'unità produttiva; 


— nel rigo B2, il prefisso e il numero di telefo- 


no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

nel rigo B3, il codice di avviamento postale; 
nel rigo B4, il comune in cui è situota 
l'unità produttiva; 

nel rigo BS, la sigla della provincia; 

nel rigo B6, la potenza elettrica complessi 
vamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

nel rigo B G superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz- 
zati per la produzione; 

nel rigo B8, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorali, attrezzature, ecc.; 

nel rigo B9, la superficie complessiva, espres 
so in metri quadrati, degli spazi all'aperto de 
stinati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc., comprendendo an 
che gli spazi coperti con tettoie; 

nel rigo BIO, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi 
ti ad ufficio; 

nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei 
righi precedenti (ad esempio, spogliatoi, 
garages, box, etc.); 

nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi 
all'aperto destinati a servizi diversi da 
quelli indicati nel rigo B9, comprendendo 
anche gli spazi coperti con tettoie; 

nel rigo B14, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo 
non superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei 
o ar nove mesi nell'anno. La casella non 
va compilata, pertanto, nei casi in cui l'atti- 
vità viene svolta per un periodo superiore 
a nove mesi nell'anno; 

nel rigo B15, se l'unità produîtiva è situa 
ta in una zona di insediamento produtti 
vo (area attrezzata], barrando l'apposita 
casella. 


Nei successivi righi sono richieste informazio- 
ni relative di locali e agli spazi destinati alla 
vendita al dettaglio qualora questi siano con- 
tiaui alle unità produttive. Nel caso in cui il 
contribuente dispongo di unità locali destina- 
te esclusivamente all'attività di vendita al det 
taglio, non Sal alle unità produttive, oc- 


corre compilare 


apposito quadro “Punti de- 


stinati all'esercizio esclusivo della vendita al 
dettaglio”. 

Per ciascun locale, con esclusione di quelli 
destinati alla vendita dei prodotti aziendali 


ai Apandanti indicare: 


nel rigo B16, la superficie, espresso in me 
tri quadrati, dei locali destinati all'attività di 
vendita; 

nel rigo B17, la superficie, espressa in me- 
tri quadrati, degli spazi destinati a par- 
cheggio riservato alla clientela. 


Mm CONSUMI 


Il quadro consente di rilevare i dati relativi 
ad alcuni tipi di energia consumata nel cor- 
so del 1996. In particolare, indicare: 

— nel rigo C1, la quantità di energia elettrica 
RIESI con impianti propri, espressa in 

wh; 

— nel rigo C2, la quantità di gas consumata, 
espressa in metri cubi; 

— nel rigo C3, la quantità di gas liquido con- 
sumata, espressa In Kg; 

- nel rigo C4, la quantità di gasolio consu- 
mata, espressa in quintali, con esclusione 
di quello utilizzato per autotrazione. 

Non occorre indicare i consumi di energia elet 

irica perchè gli stessì sono già noti al sistema 

informativo dell'Amministrazione finanziaria. 


I MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni 

relative ai mezzi di NESporo posseduti e/o 

detenuti a qualsiasi titolo per lo svolgimen- 

to dell'attività alla data del 31 dicembre 

1996. In particolare, indicare: 

— ne: righi da DI a DS, per ciascuna tipolo- 
gia di mezzi di trasporto indicata, nel primo 
campo, il numero dei veicoli e, nel secondo 
campo dei righi da D2 a DS, la portata 
complessiva degli stessi, espressa in quintali. 

Al riguardo si precisa che i veicoli da indica- 

re nei righi da DI a DI sono, rispettivamen- 

te, quelli di cui alle lettere al, c), e dì, dell’ar- 
ticolo 54, comma 1, del decreto legislativo 

30 apnle 1992, n. 285 (Codice della stra- 

da), mentre nei righi D4 e DS vanno indicati, 

rispettivamente, i veicoli di cui alle lettere c) e 

di, dell'articolo 53, comma |, del citato de- 

creto legislativo. 

Nel rigo D6, indicare le spese sostenute per 

servizi di trasporto effettuati da terzi, integrativi 

o sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro 

pri, comprendendo tra queste anche quelle 

sostenute per la spedizione attraverso corrieri 

o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, ecc.]. 


Mi PRODUZIONE E 
COMMERCIALIZZAZIONE 


Nel quadro vengono richieste informazioni 
concernenti l'attività di produzione e di com- 
mercializzazione dei prodotti. In particolare, 
indicare: 

— nel rigo E1, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da attività svolie in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri- 
vanti dall'attività. Per attività svolta in conto 
proprio si intende quella effettuata, in assen 
za di commissione, all'interno e/o all'ester 
no delle unità produttive dell'impresa, anche 
avvalendosi di terzi esterni all'impresa; 

— nel riao E2, la percentuale dei ricavi derivan- 
ti da attività svolte per conto terzi in rapporto 
ai ricavi complessivamente derivanti dall'atti- 
vità. Per attività svolta per conto terzi si inten- 
de quella effettuata su commissione di terzi, 
indipendentemente dalla provenienza del 
materiale utilizzato per la prestazione; 

— nel rigo E3, qualora una parte del processo 
produttivo sio affidata a terzi,’ la spesa so 
stenuta per prestozioni eseguite in Italia, 
nell'Unione Europea o al di fuori dell'Unione 
Europea compilando, rispettivamente, il pri 
mo, il secondo e/o il terzo campo; 

— nel rigo EA, il numero di agenti e procaccia- 
toni con obbligo di esercitare la propria atti 
vità esclusivamente per il soggetto interessa 
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to alla compilazione del questionario (cosid- 
detti rappresentanti monomandatari), con ri 
ferimento alla data del 31 dicembre 1996; 

— nel rigo ES, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la pro- 
pria attività esclusivamente per il soggetto 
interessato alla compilazione del questio 
nario (cosiddetti rappresentanti plurimanda- 
tari), con riferimento alla data del 31 di- 
cembre 1996; 

- nel rigo E6, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza ener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonchè quelle soste 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 

- nel rigo E7, il numero dei giorni di parteci 
pazione a fiere e mostre; 

— nel rigo È8, il codice 1, 2, 3,405, a se- 
conda che l’area nazionale di mercato in 
CUI l'impresa opera coincida, rispettiva- 
mente, con il comune, la provincia, la re- 
gione, piu regioni 0 con l'intero territorio 
nazionale; 

— nel rigo E9, nel primo campo, il codice 6, 
se si effettuano esportazioni nei confronti 
di ‘clientela apparienente a paesi 
dell'Unione Europea; nel secondo campo, 
il codice 7, se si effettuano esportazioni in 
paesi al di fuori dell'Unione Europea. Nel 
caso in cui vengano effettuate entrambe le 
tipologie di esportazioni vanno compilate 
Anbelle le caselle; 

— nei righi da ETO a E18, per ciascuna tipo- 
logia di clientela indicata (italiana e/o 
straniera), in percentuale, ì ricavi consegur- 
fi in rapporto ai ricavi complessivi. Al ri- 

vardo si precisa che nell'ambito della 
grande distribuzione” rientrano gli iper- 
mercati, i supermercati e i grandi magazzi- 
ni, mentre in quello della “distribuzione or- 
anizzota” rientrano i gruppi di acquisto, 
le catene di negozi e l'affiliazione com 
merciale (franchising). Il totale delle percen- 
tuoli indicate deve risultare pari a 160: 

— nel rigo E19, lo percentuale dei ricavi con- 
seguiti per esportazioni effettuate nei con- 
fronti di clientela appartenente all'Unione 
Europea e/o a paesi al di fuori di detta 
Unione, in rapporto ai ricavi complessiva 
mente conseguiti. 


Mm ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITA 


Nel quadro vengono richieste informazioni 
che consentono di individuare le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. In parti- 
colare, indicare: 


Tipo di lavorazione 


— nei righi da G1 a G7, in percentuale, l'in 
cidenza di ciascun tipo di lavorazione sulla 
produzione complessiva. Il totale delle per 
centuali indicate deve risultare pari a 100; 


Fasi di lavorazione 


— nei righi da G8 a G31, barrando le appo- 
site caselle, le diverse fasi di lavorazione 
che caratterizzano il proprio processo pro- 
duttivo, distinguendo quelle svolte in conto 
proprio da quelle svolte per conto terzi o 
affidate a terzi, sia in Italia che all’estero; 


Prodotti ottenuti 


— nei righi do 632 a G59, barrando le rela 
tive caselle, il tipo di prodotto ottenuto. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUESTIONARIO SDO9 


Studi di settore 


wi BENI STRUMENTALI 


In tale quadro va indicato, per ciascuna tipo- 
logia individuata, nella prima colonna, il nu 
mero dei beni strumentali posseduti e/o de- 
lenuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 
1996, e, nella seconda colonna, il numero 
di quelli inseriti in linee attrezzate. 


# ELEMENTI CONTABILI 


Nel presente quadro sono richiesti i dati con- 
‘tabili necessari alla elaborazione degli studi 
di settore. Si tratta dei medesimi dati forniti ai 
fini dell'applicazione dei parametri in occasio 
ne della compilazione della dichiarazione 
1997 per i redditi del 1996. AI fine di rende- 
re piu agevole la compilazione del presente 
quadro sono state ‘predisposte le seguenti to- 
belle di raccordo ira i dali richiesti nel prese 
te questionario e quelli già forniti nei modelli 
di dichiouzione dei reddiii 740/F, 740/G, 
750/A, 750/B, 760/ A} e 760BIS/A. 


MODELLO 740 - QUADRI G e F 


(Tae ae 


D 


pERETAA E 99 como 
1 92, compo | 


6.17, compo ? 
G 20, compo 2 E 85. compo 2 
£ 85. campo ? 


È 
S 
(6) 
IS) 
2 
F] 
8 


M22 | G2, compo 3 F 72. campo 3 
M23 |G3, campo 2 F 73, campo 2 
meno il campo 1] meno il campo | 
Toei 


A 88. colonna } 


MODELLO 760 - QUADRO AI 
(__peom__________Tr——____ 


AI 69, compo intemo © 
Mi 


AI 8 


Al 80 
Al 80, campo interno 


AY 68 meno il compo riemo 


MODELLO 760 BIS - QUADRO A 
pesa 


{MI2 | A/9 


mis lASO È 

Mio | ABI 

MI? | A8I 

MB 


A 72 mann il campo intern 


Mi 
Mm 
M 
Mm 
Mm 
MM 
MM 
M 
Mi 


7 
8 
9 
10 
li 
MI2 
M13 
14 
15 
Ue) 
MI7 
MI8 
19 
(20 
M21 
M22 


M23 


H 


Mi PUNTI DESTINATI ALL'ESERCIZIO 
ESCLUSIVO DELLA VENDITA AL 
DETTAGLIO 

Il quadro consente di rilevare informazioni 

concementi le unità locali e spazi non conti- 

gui alle unità produttive che, a qualsiasi tito- 
lo, vengono utilizzati per l'esercizio esclusivo 
della vendita al dettaglia ed è predisposto 
er indicare i doti relativi a tre unità locali. 
e informazioni relative alle eventuali ulteriori 
unità locali vanno indicate utilizzando foto 
copia del presente quadro. 

Nel primo rigo va indicato il numero com- 

plessivo. delle unità locali; per ciascuna di 

esse indicare: 

— nel campo in alto a sinistra, il numero pro- 

gressivo; 

- nel rigo N1, l'anno in cui il contribuente 
ha iniziato l'attività in tale unità locale; 

— nel rigo N2, la via o piazza e il numero ci- 

vico in cui e ubicata l’unità locale; 

- nel rigo N3, il prefisso e il numero di te- 
lefono. In presenza di più utenze telefoni. 

che è sufficiente indicare un solo numero; 
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- nel rigo NA, il codice di avviamento postale; 

— nel rigo N5, il comune in cui è situata 
l'unità locale; 

— nel rigo Né, lo sigla della provincia; 

— nel rigo N7, lo potenza elettrica complessi- 
vamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche Inpegloli 

— nel rigo N8, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita; 

- nel rigo N9, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a Magazzino; 

— nel rigo NIO, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e de- 
gli spazi destinati a servizi diversi da quelli 

‘ indicati nei righi precedenti (ad esempio, 
spogliatoi, f0r99es, box, ecc.); 

— nel rigo NÎ1, il' codice 1, 2 0.3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo 
non superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei 
o ai nove mesi nell'anno. La casella non 
va compilata, pertanto, nei casi in cui l'atti- 
vità viene svolta per un periodo superiore 
a nove mesi nell'anno. 
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APPENDICE 


Studi di settore 


# MANIFATTURE 

5D01 

15 840 Fabbricazione d cocco coccolato corame"le e 
contenere 

15 520 Fabbricazione di gela 

15 820 Febbicazione di fete bisconote e di biscom fabbri 
cozione di prodolti di pasticcera conservati 

1581 2 Fobbicozione di pasticcera fresca 

$D02 

15850 fabbricazione di poste alimenian di cuscus e di 
prodor farinace: simili 

$D03 

15 61 1 Moliura dei cerca 

15 61 2 Aire lovorazioni di semi e granogle 

$D04 

{4 TT I Eswozione di pietre ccnamentahi 

14 11 2 Estazione di olte piere da costruzione 

14 121 Estrazione di piera da gesso e di anidiie 

14 12 2 Esrazione di pietre per coke e cementi e di dolonie 

14 130 Estrazione di ardesio 

14 210 Estrazione di ghioro e sobbro 

14 220 Estozione di orgillo e caclino 

14 SO] Estrazione di pome e alti moresioli obrasivi 

14 503 Estrozione di oli minerali e prodori di covo [quar 
20 quorziie sobbie slicee ecc | 

26 701 Segagione e lovorazione delle piete e det mormo 

26 70 2 Lavorazione arlisico del Marmo e ci ale pietre of 
fin: lavori in mosorco 

26 703. Frontumazione di piere e minerali vari fuor dello cuva 

sDo6 

17 54 6 fobbicazione di ricami 

$007 

17 7210 fabbricazione di articoli di calzeteno c maglio 

17720 Fobbrcozione di pullover cardigon ed alm art coli 
sim o magho 

17730 fobbricazione di alta maglieria esterna 

17 740 fabbrcozione di maglieno intima 

17 750 fobbrcazione di ali articoli e accessori o magho 

18 21 0 Confezione di indumenti da lovora 

18 221 Confezione di vestono esterno 

18 230 Confezione di bionchenio personale 

18 241 Confezione di coppelh 

18 24 2 Confezioni vane e accesson per l abbigliamento 

18 243 Confezione di abbigliamento 0 indumena parnedlori 

18 24 4° Alze ormiò collegate all indusino dell abbigliamento 

$D08 

19 301 Fabbricazione di calzature non in 

19302 fabbricazione di port e accesso per colzarure 
non im 

19303 fabbricazione di calzature suolo e tocch in gom 
ma e plastico 

$D09 

20 100 Togo pialioruio e ratomento del legno 

20200 Fobbsicozione di fogi da mpialacciatiro labbica 
ore di ci o ponnelii srotficon fod onimo Ir 
sefloro) ponnett di fibre di poricelle ed cit: pannelli 

20301 Febbricazione di porte e finestre in legno [escluse 

re blindore] 

20 30 2 robbricazione di ala: efement di corpentena in le 
ge e felegnamena 

20 400 Fabbricazione di imballaggi in legno 

2051 1 fabbroazione di prodotti vasi in legno feschisi 1 mob) 

20 52 | fabbicozone de pecore ncuzene de aglico 

36 1t1 fabbricazione di sede e sedili inclus. quell per 
ceromobili autoverolì nav e ten 

36 11 2 Foebbricozione di paltone e divoni 

36 122 fabbricazione di mobili non metallici per uffici ne 

Zi ecc 

36130 Pobbrcozione di alin mobili per cucino 

36 141 Fabbricazione di a'in mobili di legno 

36 14 2 Fobbricozione di mobili in giunco vimini ed a'ro 
molenole simile 

s010 

17 110 Preparozione e tilotura di fibre ipo corone 

17 140 Preparozone e filatura di fibre tipo lino 

*7 21.0 Tessitura di flon ipo corone 

17 40 ì Confezionamento di biancheno da leno do tavola 
e per Farredamento 

$D12 

15811 Fabbricazione di prodotti di poreneno 


m PROFESSIONISTI 


SK02 
74202 


$K03 
7420A 


sKo4 
ZA 11 


SKOS 
74 12A 


2A 128 


7a 142 


Studi di ingegneria 
Animio recarche svolie do geomem 


Arto degli sudi legali 


Semzi n moreno di conobilio consulenza socetono 
inconchi gudzon consulenza fiscale tomi do donon 
commerciolisa 

Servizi in mateno di cortobilk consulenza societo 
no meanchi giudizion consulenza fiscale formi 
do sogionien e pent commerciali 

Consulenze del lavoro 


m SERVIZI 


$G31 
50 201 


$G32 
50 20 3 


5633 
93023 


5G34 
93021 
93022 


$G35 
55 302 


sw 
55301 


$G37 
5540 ì 
55 402 


$639 
70310 


$G43 
so 202 


$G44 
55110 
55 120 


$G46 
29312 


5647 
so 204 


5649 
50 403 


$6G50 

45410 
45430 
45440 


$G51 
74 84A 


Riparazioni meccaniche di avtove:coli 


Riparazione di impianti eletmci e di alimentazione 
pe: aviovercoli 


Servizi degli istituh di bellezzo 


Semizi dei soloni di barbiere 
Servizi dei soloni di ponuechiere 


Rostecene fnggione pizzene o taglio con somme 
mistazione 


Ristoranii frottone  pizzene osiene e birene con 
cucino 


Bor e colfe 
Gelarene 


Agenzie di mediazione mmobilio e 
Riporozioni di conozzere di autovecali 


Albe ghi e mosel con nisioranie 
Alberghi e mori senzo risioranie 


Riparazione di ratto: agnedli 
Riparazione e sostituzione di preumorci 
Riporazioni di morocich e ciclomotori 


Inionocaturo 
Rivesimento di pavimend e mun 
Tinieggianuo e poso in opera di verraie 


Amwiò di conservaz one e restauro di opere d one 


Inermediari del commento di morene prime agncole 
di onimali vv di marene pame tessili e di seralavaroì 
Iniermedan del commercio di combustibili minero 
li merli e prodotti chimici per | indusma 
Inermediari del commercio di legname e materiale 
do cosruzione 

intermediari del commercio di macchinon impioni 
dusnali nav: e ceromabii {comprese macchine agrr 
cole e per uficro) 

Intermegion del commercio di mobili ancoli per lo 
cosa e ferameno 

Iniermediari def commercio di prodotti tessili di obr 
bighamento fincluse le pellicce) di colzotue e di 
articoli in cuoio 

Inermedrori del commercio di prodot olimenton 
bevande e robocco 

Iniermedan del commercio specializzato di prodot 
n porticolon n ca 

Iniermediari del commercio di var: prodotti senzo 
prevalenza di okuno 


Trasporo di merci su stada 


Demolizione di edifici e sistemazione del terreno 
Trvellozioni e perforazioni 

tovon generali di costuzione di edifici e lavor di 
ngegnena civile 


tm MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 


Indinzzore lo busto 
al Centro di Servino delle imposte dirette competente secondo le indicazioni riportate nello sottostante tabella 


Contibuente con dome do lsscole 
in un comune dello 


REGIONE LAZIO 


CAP Cino 
da indicare do indicare 


ROMA 


REGIONE LOMBARDIA 
REGIONE PUGLIA 
REGIONE BASIUCATA 
REGIONE SARDEGNA 
REGIONE ABRUZZO 
REGIONE MARCHE 
PEGIONE MOUSE 
REGIONE UMBRIA 


REGIONE VENETO 


VENEZIA 
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Posa in opera di coperture e costruzione di ossa 
re di ret di edili 

Costruzione di autostrade strade campi di aviazione 
e impion sportivi 

Costuzione di opere idrauliche 

Alti lavori speciali di cosruzione 


Semizi di pulizio 


tm COMMERCIO 


Conti buente con dom ho fiscale 
«a un comune della 


REGIONE FRIULHVENEZIA GIULA 
REGIONE TOSCANA 

REGIONE EMIUA ROMAGNA 
REGIONE LIGURIA 

REGIONE SICHIA 

REGIONE CAMPANIA 
REGIONE CALABRIA 

REGIONE PEMONTE 

REGIONE VALLE D AOSTA 


Commercio oi detiaglio de: supermercoi 

Commercio al denoglio dei minimercon 

Commercio al denoglo di prodom alimentari van in 
alti esercizi 

Commercio al denagho specializzato di alti prodo? 
n olimenvi; e bevonde 


Commesco ol denoglo di cam: bomne suine equr 
ne omne e coprne 
Commercio al detoglio di comi pollame conigli set 


voggino coccagione 


Commento ol detogho ambulante o posteggio hsso di 
alimentari e bevonde 

Commercio al denagho ombulante a posteggio fis 
so di ressuh 

Commercio al detagho ambulante a posteggio hs 
so di articoli di Sbbigliament 

Commercio al detagho ambulonie a posteggio fisso 
di colzoré e palermo È 
Commercio al deroglio ambulanie a po fis 
so di mobili e articoli divers per uso n 
Commercio al denoglio ambulante 0 posteggio fis 
so di orhcoli di occasione sro nuovi che usah 
Commercio ci denoglio ambulante a posteggio fis 
sdialranicoli nc o 

Commercio al detogho a posteggio mobile di al 
mentan € 

Commerc al denaglo a posteggio mobile di tes 
sun e articoli di abbigliamento 

Amro commercio arnbulanie a posteggio mobile 


Commercio dl denogho di confezioni per odulh 

Commercio al denoglo di confezioni per bambini 

e neonai 

Commercio al denoglo di biancheno personale 

moglieno come 

Commercio al dettagho di cappelli ombrelli guon 

te cravatte 

Commercio al denaglio di calzare e occesson 
mi 

Commercio ol denoglho di creoli di pelleteno e 

da viaggio 


Commercio al deroghe di articoli casalinghi di crr 
stollene e vasellome 

Commercio al denoglo di amcali per Llluminazione 
e morerole elenco vano 

Commercio al denoglo di artecli diversi per uso 
domestico 

Commercio ai denoglo di elemodomesrci 
Commercio al detogho di apporecchi radio relevr 
son grodischi e registratori 

Commercio di desogho di dh: e nasn 

Commercio al detoglo di stumenn muscoli e spor 
nn 


Commercio al denoglo di macchine per cucire e 
per mogliano 


CAP Ctò 
do ndicore do indicose 


30100 
30100 
40100 
16100 
90100 
84100 
84100 
10100 
10100 


VENEZIA 
VENEZIA 
BOLOGNA 
GENOVA 
PALERMO 
SALERNO 
SALERNO 
TORINO 
TORINO 


REGIONE TRENTINO ALTO ADIGE 38100 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


anno di riferimento 1996 


Questionario per gli studi di settore MODELLO SDO9 


Dati ci 
Codice Partita Notura 
Fiscale IVA i Giundico 
PERSONA 
FISICA 
neo. Ere TATA SIA 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 
1a Piazza, cmoo 1330 ro 
{INDIRIZZO ERI NZ: LA ali sf I OI 
COMPLETO) CAP Comune Prov 
ESERCITATA DUI 
Monazione codice attività Cooperatrra [1 « utenzo, 2 « conferimento lavoro 3 = conferimento prodotti) Artigiano 
SECONDARIE 3 i I z 
Personale addetto all'attività 
PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 
AI Dirigenh "i Ir 
A2 Quadn ° 
Fas) V1 E onati 
3% 
sella 83 | I 
FE 
Opera: generici 8” 


Opera: specializza II I 


Apprendish I 1 


AA 
AS 
A6& Dipendenti a tempo parziale Cd 
A7 
AB 


Assunti con contratti di formazione lavoro 0 a termine e lavoranh a domicilio 
A9 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa LAI 
A10 Collaboraton coordina e continuativi diversi da quelli di cu: al ngo A? 
A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
AT2 Familian diversi do quelli di cur al rigo A1} che prestano attività nell'impresa I 
AT3 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa fori 
AT4 Associati in partecipazione diversi do quelli di cui al rigo A13 
AT5 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A16 Soci diversi da quelli di cui dl rigo AVS 


A17 Amministraton non soci 


IZZO ZZZ TZ TT TR 
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MODELLO SD09 


Unità produttive destinate all'esercizio dell'attività 
Numero complessivo delle unità produttive t__L__) 


Numero progressivo LL} 


_ 


Indirizzo (via, piazza, numero civico) 
B2 Telefono (prefisso, numero) bri è EIA a 
B3 CAP le ini 
B4 . Comune 

BS Provincia {sigla) I 
B6 Potenza installata (Kw} } AE 
B7 Mq dei locali destinati alla produzione DL 
B8 Mqdei locali destinati a magazzino V41 
B9 Mq degli spazi all'aperto destinati a magazzino DLOLA 
BIO Mq dei locali destinati ad esposizione pi psi 
B1? Mq dei locali destinati a uffici DL 


B12 Mq dei locali destinati ad altri servizi propo 


B13 Mq degli spazi all'aperto destinati ad altri servizi Ri 
B14 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B15 Ubicazione in zona di insediamento produttivo (area attrezzato) 

Vendita (locali contigui alla produzione) 


B16 Mq dei focali destinati alla vendita PLOT 


B17. Ma superficie parcheggio riservato 1 A 
INumero progressivo i__i._} i 

BI Indirizzo (via, piazza, numero civico) 

82 Telefono {prefisso, numero) bri N ARE I 

B3 CAP. PLOT 

B4 Comune 


B5 Provincia [sigla] I 
86 Potenza installata {Kw} pia 
B7 Mq deilocali destinati alla produzione L. VI 
B8 Mq deilocali destinati a magazzino DPI 
B9 Mq degli spazi all'aperto destinati a magazzino | I 
BIO Mq dei locali destinati ad esposizione I | 
BI1 Mq deilocali destinati a uffici i t 


B12 Mq dei locali destinati ad altri seivizi I i 


B13 Mq degli spazi all'aperto destinati ad altri servizi pori 
B14 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino.a 9 mesi) 
B15 Ubicazione in zona di insediamento produttivo farea attrezzato) 

Vendita (locali contigui alla produzione) 


BI6 Ma dei locali destinati alla vendita LA e 


B1I7 Mq superficie porcheggio riservato 


e (7 PI 
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MODELLO SDO9 


Consumi 


RIA SRI TIZI AZZ III III AITINA ZII III III TEZZE 


C1 Energia elettrica autoprodotta (Kwh} 
€2 Gas(me} 
C3. Gasliquido (Kg) 


C4 Gasolio (q.li) lo 


Mezzi di trasporto ttt 


Tipo Numero Portata 


DI Autovetture {1 

D2 Autoveicoli per trasporto promiscuo DA pb 
D3 Autocarri I pL 1 
DA Motoveicoli per trasporto promiscuo DA fe <p ci 


DS Motocarri I DUI 


D6 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri : I 000 
Produzione e commercializzazione 


E1 Produzione conto proprio 
E2 Produzione conto ferzi 
Lavorazione affidata a terzi 
ES fallo nin111 00 UE tori oro1r i .000 SIRAUE 11111 00 
E4 Agentie rappresentanti esclusivi (numero) 
E5 Agentie rappresentanti non esclusivi (numero) I 
E6 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza PILOTA 
E7 Numero di giorni di partecipazione a fiere e mostre 
Area di mercato 
E8 Nazionale: ] = comune; 2 = provincia; 3 = regione; 4 = più regioni; 5 = Italia 
E9  Estero:6=U.E.;7 = extra UE. 
Tipologia dientela 
E10 Industria 
El1 Artigiani 
E12 Grande distribuzione 
E13 Distribuzione organizzata 
E14 Hard discount 
E15 Commercio all'ingrosso I 
E16 Commercio al dettaglio 
E17 Privati 
E18 Altri 


9® ae seu se as 3 3 se 3° 32 


E19. Export {U.E., extra U.E.) 
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MODELLO SD09 


Elementi specifici dell'attività 


629 
630 
631 


TIPO DI LAVORAZIONE 

Lavorazione del legno massiccio 
Lavorazione del pannello 
Lavorazione di tappezzeria in pelle 
Lavorazione di tappezzeria in tessuto 
Lavorazione di giunco e vimini 
Lavorazione del sughero 

Lavorazione di altri materiali 


FASI DI LAVORAZIONE 


Prima lavorazione 


Segagione 


Sezionatura 


‘ Troricatura 


Essiccazione 


Produzione di semilavorati 


Progettazione/ideazione 

Costruzione del prototipo 

Profilatura 

Fresatura 

Squadratura 
Tranciaiura/taglierinatura/giuntatura 
Pressatura 

Bordatura 

levigatura 

Produzione di fusti per poltrone e divani 
Taglio e rivestimento 

Cucitura 

Sagomatura dell'imbottitura 

Messa in bianco 

Puntatura 

Vemiciatura/trattamento con sostanze preservanti 
Laccatura e decoratura 

Produzione di prodotti finiti 
Assemblaggio 
«Applicazione ferramenta 

Montaggio 


1 % 
Id % 
DUI % 
II % 
I % 
VI % 
pI % 
nio” PE o nali e "ero ge 


cea eso | —— —‘cc-- ———@@@@@—6@_.6@_È0@g°gPeo@cccG@@@ò6@’’ 9’ 99 coil, i ci 
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PRODOTTI OTTENUTI 
Tavole e semilavorati 
Trovi e prodotti analoghi 
Casse, imballaggi e simili 
Lana di legno, farina di legno 
Botti, tini e prodotti simili 
Edifici prefabbricati o loro elementi 
Liste e cornici 

Rivestimenti e pavimenti 
Scale e ringhiere 
Finestre 

Scuri e persiane 

Porte 

Arredo su misura 
Componenti per mobili 
Mobili in genere 

Mobili in laminato 

Mobili in stile 

Mobili per uffici 

Fusti per poltrone e divani 
Poltrone e divani 
Tappezzeria 

Sedie 

Articoli da intreccio 
Mobili in giunco 
Giocattoli 

Parti di giocattoli 
Oggettistica in sughero 


Pannelli ed altri prodotti in sughero 


ifici dell'attività (segue 
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Beni strumentali 


Segatronchi 

Seghe a nastro/seghe circolari 
Macchine sezionalrici 
Macchine taglierine/sfogliatrici 
Macchine per giuntatura 
Macchine per pressatura 
Macchine per placcaggio 
Macchine per squadratura 
Macchine per curvati 
Macchine per bordatura 
Macchine per foratura 
Macchine per calibratura 
Macchine per l'assemblaggio 
Impianti per verniciatura 
Macchine scorniciatrici/profilatrici 
Impianti collaudo serbatoi 
Movimentazioni 

Carri ponte 


Carrelli elevatori 


‘. Nastri trasportatori e conveyors  - 


Altri beni strumentali 

Linee a controllo computerizzate 
Macchine rivestitrici 

Centri di lavoro 

Impianti di essiccazione 
Macchine per cucire 

Macchine per taglio dei tessuti 
Compressore 


Linee attrezzate 


MODELLO SD09 


RIZZI III III SII ZII 
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MODELLO SD09 


Elementi contabili 


Mi Esistenzo inizioli relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale (Pr al Eee | 


M2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
M3. Esistenze iniziali relative ad opere, fomiture e servizi di durata ultrannuale 


M4  dicuiall’'art. 60, comma 5, del TUIR 


MS Rima nenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale 1’ VII SI I O I RI! 


M6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti 

M7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
M8  dicuiall’art. 60, comma 5, del TUIR 

M9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 
MIO Costo per la produzione di servizi 


M11 Valore dei beni strumentali 


M12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività 
dell'impresa podi SII 


M13 Spese per acquisti di servizi 
M14 Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
M15 Quote di ammortamento anticipato 


M16 Quote di ammortamento accelerato 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
MI7 lire 1.000.000 Usb de i i 


M18. dicui per ammortamento del valore di avviamento 

M19 dicui per ammortamento di immobili 

M20 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
M21  dicui per oneri finanziari 

M22 Ricavi di cui alle lettere a} e b) dell'art. 53 del TUIR 


M23 Altri proventi corisiderati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d} del TUIR De 


s888888888888s8838383583838538 


M24 Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azierida coniugale LE di 


M25 Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 000 
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MODELLO SD09 


Punti destinati all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio 


Numero complessivo dei locali 1_J1__}- 


Numero progressivo LL} 


N1 Anno di apertura PA 
N2 Indirizzo (via, piazza, numero civico) 

N3 Telefono (prefisso, numero) VOLA DL 
N4 CAP bei 
N5 Comune 

N6 Provincia (sigla) I 
N7_ Potenza installata (Kw} PILA 
N8 Mq dei locali destinati alla vendita DELA 
N9 Mq dei locali destinati a magazzirio {LIL 
N10 Maq dei locali destinati altri servizi I TE 
N11? Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 inesi) 

Numero progressivo L_I__} 
NI Anno di apertura popo 


N2 Indirizzo (via, piazza, numero civico} 


IN3 .Telefono (prefisso, numero) bRO1 PILOELA01 
N4 CAP. be pia 
N5 Comune 


N6 Provincia (sigla) i 
NZ Potenza installata (Kw} eb «a 
N8 Mq dei locali destinati alla vendita ALT A 
N9 Mq dei locali destinati a magazzino SIT 
NIO Mq dei locali destinati altri servizi DELA 
N11 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2= fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 


Numero progressivo L_L__] 


NI Anno di apertura i III 
N2 Indirizzo (via, piazza, numero civico) 

N3 Telefono (prefisso, numero) {ORI SS o wi Sh Ali 
N4 CAP. i LOGO 
N5 Comune 

N6 Provincia (sigla) i 
N7_ Potenza installata (Kw} dio She cE) Jil 
N8 Mq dei locali destinati alla vendita EA EI 
N9 Mq dei locali destinati a magazzino li ire elle sl 
N10 Mq dei locali destinati altri servizi LR I 


N11 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


QUESTIONARIO SD10 
Codici attività 
17110 Preparazione e filatura di fibre tipo cotone, 
17 140 Preparazione e filatura di fibre ipo lino, 
17210 Tessitura di filati tipo cotone, 
17401. Confezionamento di biancheria da letto, da tavola e 
per l'arredamento 
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ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questonano e finalizzato olla sola 
elaborozione degli studi di settore | dati con 
tenuti nelle risposte che 1 contribuenti forniran 
no sono indispensabili per costiture le bose 
informativa necessana ad una corretta elabo- 
sozione dei predetti studi di settore e non so 
ranno in alcun modo presi a base della cor 
rente attivita di accertamento 

Come l'espenienzo anche degli alin poes: ha 
dimostrato, l'accertamento dei reddn delle 
piccole e medie imprese e dei lavoratori au 
ionomi è tra le piu complesse e delicate 

In Italo @ partire dall'avvio della nforma in 
butario per affrontare questo problema si so- 
no seguite tre vie prima allorgando il numero 
dei soggetti obbligati alla tenuta dello conto 
bito, sia ordinaria che semplificota poi mol 
tiplicando gli obblighi “strumentali” quali la 
bolla di accompagnamento gli scontiini e la 
ricevuta fiscale, ic introducendo particola 
ni strumenti. come i coefficienti di congruita, 
coefficienti presuntivi di reddito, la minimum 
fax 1 parametri con i quali si e cercato di de 
terminare i ncovi 01 compensi presunti in ba 
se oi doti contabili contenuti nelle dichiara 
zioni dei redditi 

Questi strumenti sono nsultati pero assai diffi 
cili da gestire anche perche le attivita econo 
miche sono numerosissime e non e possibile 11 
durle a poche grandi categone, inolire la co 
pacita di produrre ricavi e lo redditività, an 
che oll interno di attivita identiche puo com 
biare notevolmente al voriore degli elementi 
strutturali e di mercato o della localizzazione 
temtoriole 

Nel corso degli anni ci si e por resi conto che 
solo utlizzondo cio che realmente serve 
ali imprenditore o al professionista per geshre 
la propna attivita il fisco puo ottenere risultati 
efficaci onche in termini di controlli e che e 
improdullvo imporre adempimenti contabili 
che hanno finalita esclusivamente fiscali Rien 
ra in questa logica, ad esempio lo recente 
soppressione ‘ddl bollo di occompagna- 
mento eliminato questo inutile adempimento, 
099: Il controllo del fisco a monte delle vendi 
te viene esercitato altraverso quei documenti 
che l'imprenditore ha autonomamente adotta 
to per la gestione della propria attivita buoni 
di consegna, polizze di cerco e alin docu 
menti di tosporto 

In base a questa stessa logica l'amministra 
zione si sto decisamente indirizzando verso la 
strooa degli. studi di settore” studi, cioe, che 
attraverso la nlevazione delle caratteristiche 
“strutturali” di ogni specifica attivita consento 
no di irdividuare le condizioni effettive di red 
ditivita delle imprese e quindi possono servi 
re prima di tulto quole strumento di valutazio: 
ne dell efficienzo economica della gestane 
Gli studi di settore costitusscono un moderno 
sistemo di nisconiro economico utile per valu 
tare lo capecita di produrre ricavi delle sin 
gole ottivita economiche realizzoto Hamite la 
raccolta sistematica non solo di dati di carat 
tere fiscale mo anche di numerosi ali ele- 
menti che caratterizzano l'attivita e il contesto 
economico in cui essa si svolge Cosi come e 
avwenuto per la bolla di accompagnamento 
c e quindi da attenders: che l adozione degli 
studi di settore potra rendere inutili alti adem 
pimenti fiscali di corattere fermale che, oggi 
costituiscono un onere per esercenti arl e pro 
fessioni e imprese 


1. UTILITA DEGLI STUDI DI SETTORE PER 
L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti 1 cnten seguiti dall Amministrazione fi- 
nanziania per realizzare l'accertamento anco 
randoli a parametri oggettivi e coerenti con la 
realia economica del terntono L'unlizzo degli 
studi produce quindi vantaggi sia per } ammi 
nistrazione che per il coniibuedie 


Gli obiettivi che e possibile raggiungere sono 
in particolare, 1 seguenti 


trasparenza 


vengono resi noti 1 criteri G1 quoli si atene 
l'amministrazione nell effettuare gli accerta 
menti In pratica venendo a conoscere pre 
ventivamenle che cosa il fisco si aspetto da 
lui, il coninbuenie puo regolorsi adeguando le 
propne dichiarazioni ai risultct degli studi di 
settore [oppure non adeguandole, in presen 
za di ad mo che ne giustiichino lo sco 
siamento] 


oggettività 


si da un quadro di riferimento certo alle valu 
tazioni del venficatore 


stabilità 
gli studi di settore sono destinati @ rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e offinati sistematicamente 


coerenza 


gli studi pur rispecchiando la realta econo 
mico del temtorno, unlizzono tutti le siesse cor 
relazioni logiche 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza stati 
stici perche gli studi vengono realizzati chie 
dendo gli element necessan alla loro elabo- 
razione qQ tulti 1 coninbuenti interessati e non 
sullo base di indagini a campione Acquisen 
do 1 dati relativi all'iniero platea degli opero- 
toni e possibile effettuare raggruppementi omo 
gene per terriiono, per dimensione e coratteri 
stiche strutturali che consentono una compa 
razione ragionata dei risultati della gestione, 


utilità nello gestione dell'impresa 


se ne puo avvantaggiare la stesso attivita di 
gestione in quanto 1 nevi degli studi di setto 
fe verranno a costilure un rifenmento prezio 
so ai fini della venfica della efficienza produt 
iva delle imprese e della loro capacita di pro- 
durre ricavi all interno del mercato 


2. COME SI COSTRUIRANNO GLI STUDI 
DI SETTORE 


Con gli studi di settore viene superato la mo 
dolita di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
feddii e su quelli contabili 

Gli studi infoti, consentiranno di determinare 
1 cavi o compensi che con piu probabilita 
possono essere attributi al contribuente indi 
viduondo non solo la copacita potenziale di 
produrre icovi ma anche « fotto interni ed 


2 
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esterni all'azienda che possono determinare 
uno limitazione della capacità stessa (orari di 
attivita, situazioni di mercato, ecc | 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati n 
levando per ogni singola attività economica, le 
relazioni esistenti tra le variabili contabili e que 
le struttura, sia interne {processo produttivo, 
area di vendita ecc ) che estere all'azienda 
fondamento della domanda, livello dei prezzi, 
concorrenza) Vengono, inoltre, nlevate le dr 
verse fosi dell attività in modo do individuare le 
possibili ragioni degli eventuali scostamenti tra 1 
ricovi risultanti dallo studio e quelli dichiara 
Gli studi di settore tengono conto della suddi 
visione 1 aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi le condizioni e le 
modalita operative le infrastrutture esistenti e 
unlizzobili lo capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove la 
specifica attivita e esercitato 

A ponta di ogni altra condizione, 1 fatton che si 
nfenscono direttamente o indirettamente alla 
reolia terntonale possono, infatti, incidere note 
volmente sulla capacita dello singola ozienda 
di produrre NicOViI e verranno, pertanto, attenta 
mente valutati anche con il convolkgimento det 
le strutture periferiche dell'Amministrazione fi 
nanziano e degli esperti indicati dalle associo 
zioni di categoria e dagli ordini professionali 


3. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionano, 
indipendentemente dalla natura giuridica e dal 
regime contabile adottato, 1 contribuenti che 
per il periodo d imposta 1996, hanno dichia 
fato nei modelli 740 750, 760 e Z60BIS 
cavi dervanii doll'esercizio di ottvità di mpre 
sa di cu: all'articolo 53, comma |, del TUIR, 
con esclusione di quelli indicati alla lettera c), - 
cessione di azioni, quote di poriecipazione in 
societa obbligazioni ecc - ovvero compensi 
denvanti dall esercizio di art e professioni, per 
un importo non superiore a dieci miliardi di lire 
Il presente questionano va compilato e pre 
sentato solo se l'attivita effettivamente eserci 
tata nel perrodo d imposta 1996 corrisponde 
al codice { 0 ad uno dei codici) indicati nella 
copenina del questionano 


ATTENZIONE 


1 questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenui a presentarl sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi doti disponibili | contri 
buenti che svolgono uno oltivito compre- 
so tra quelle selezionate per l'invio der 
questionari elenca in Appendice sono te 
nui alla presentazione del questionano 
anche se non lo hanno matenolmente n 
cevuto o ne hanno ricevuto uno relativo 
ad attivita diversa da quella effettivamen 
te esercitata | contibuenti in questione 
devono provvedere a procurarsi autono 
mamente il questionono da compilare, 
anche fotocopiondo quello pubblicato 
nello Gozzetto Ufficiale E possibile repe- 
rire il questionario anche sul sito Internet 
del Ministero delle Finanze all'indirizzo 
htip 7//www hinanze interbusiness it 
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Studi di settore 


Si fo presente che 1 contribuenti titolari sia di 
redditi di lavoro autonomo che di redditi de 
rivonti dall esercizio di attivita d impreso [od 
esempio, ingegnere che ha svolto attivita pro 
fessionale e attivita di impresa edile) sono te 
nuti a compilore distintamente sia il questo 
nono per l'attivita relativa alla prima tipolo 
g.0 di reddito sia quello per l'altra attività, 
sempre che 1 ricavi ed 1 compensi distinta 
menle considerati non siano superiori a dieci 
miliardi di lire 
ta collaborazione dei contribuenti alla com 
pilazione del questionano e di fondamentale 
importanza per la costituzione della base 
informotiva indispensabile allo corretta ela 
borazione degli studi di settore Per evitare 
che l'inadempienzo di alcuni contribuenti 
ossa determinare anomalie nella futura ela 
ozone dei dali e prevista la possibilità di 
inviare la Guardia di finanza ad acquisire di 
rettamente presso il coninbuente 1 dai nchie 
sti nei questionari che non siano stati restituiti 
all'Amministrazione finanziaria entro 1 termini 
previsti nelle presenti istruzioni e per verifico 
re 1 questionari che nportano dali non con 
gruenti 


A. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuh alla presentazione del que 

stionano, anche se lo hanno ncevuto 

* 1 contribuenti che hanno dichiarato, per il 
penodo d imposta 1996 ncavi o com 
pensi come precedentemente specificati 
di ammontare superiore a line dieci mr 
liardi, 

e 1 contribuenti che hanno iniziato l attivita nel 
1996 Sono pertanto esclusi dall obbligo 
di presentozione del questionario anche co 
loro che nel corso dll 1996 hanno modi 
coto l attivita esercitata come ad esempio 
un imprenditore che fino ad aprile ha svolto 

‘lattvita di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano 

* 1 contribuenti che hanno cessato l attivita 
successivamente ol 3ì 12 1994 

* 1 contibueni con periodo d imposta non 
coincidente con l anno solare 1996, 

e coloro che nel 1996 si sono trovati in un 
penodo di non normale svolgimento dell at 
tivita Si preciso che va considerato perno 
do di normale svolgimento dell attività quel 
lo in cur e stata svolta l'attivita produttiva 
prevista dall oggetto sociale Pertanto, non 
si considero periodo di normale svolgimen 
to dell attivita 

a} quello da cui decorre la messa in liquido 

zione ordinario overo l'inizio della proce 

dura di liquidazione coatta amministrativo © 
fallimentare In proposito, si precisa che il pe 
nodo che precede quello in cui ha avuto ini 
zio lo hquidozione e considerato “normale” 
anche se di durata infenore a quella prevista 

ordinonomente Tuttavia, in questo coso il 

contnibuente non e ugualmente ienuto olla pre 

sentazione del questionario in quanto l'attivita 

st considera cessata nel corso del periodo di 

imposta 

b) quelli successivi al primo periodo d'impo 

sta qualora la societa in tali periodi, non 

obbia ancoro iniziato l'attivito produttiva 


prevista dall'oggetto sociale, ad esempio 

perche . 

- la costruzione dell'impianto da uhlizzare 
per lo svolgimento dell'attivita s1 e protratta 
oltre il primo penodo di imposta per cause 
non dipendenti dallo volonta dell'imprendi 
tore, 

- non sono stote nlasciate le autonzzozioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen 
to dell attivita, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste 

- viene svolta esclusivamente una attività di ni 
cerca propedeutica allo svolgimento di altra 
attivita produttivo di beni e servizi sempre 
ché l'attivita di cerca non consenta di per 
se la produzione di beni e servizi e quindi 
la realizzazione di proventi 


5. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza {a macchina 0 a 
mano a carattere stampatello) ed accortezza 
in quanto errori di compilazione potrebbero 
determinare onomolie nella bose informativa 
che si intende costituire utilizzando 1 dati for 
miti dai contibuenti 

Il questionario e stato predisposto per la ge 
nerolito dei contribuenti che svolgono l'attivita 
o le attivita oggetto di analisi Conseguente- 
mente, alcune delle richieste in esso contenu 
te potrebbero non niguardare il singolo sog 
getto che sta FIONeSendo alla suo compila 
zione il quale dovra, quindi lasciare in bian 
co 1 campi del questionano che non lo ni 
guardano 

Tdan chiesti nei quadri diversi do quello con- 
tabile avendo carattere statistico possono es 
sere forniti, in porticolore quelli percentuali, 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura dello rilevazione effettuota 


6. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questonono vo tro 
smesso ol Amministrazione finanziona per 
posta ordinaria oppure consegnando il sup 
porto magnetico contenente | dali 

Per effettuare lo registrazione sul supporto 
mognetico deve essere utilizzato l'apposito 
programma informatico distribuito gratuita 
mente dall'Amministrazione finanzionia an 
che attraverso gli uffici per le relazioni con il 
pubblico URP Possono essere utilizzate, al 
tresi le opplicazioni realizzate da: produlto- 
ri di software sulla base delle specifiche tec 
niche fornite dall Amministrazione finanzia 
no nei decreti ministenoli di approvazione 
dei questionon 

Nello spinto di collaborazione che caratte 
rizzo l'elaborazione degli studi, si racco 
mondo ai coninbuenti di trasmettere 1 doti 
prefebilmente su supporto magnetico al fi 
ne di facilitare le operazioni di acquisizione 
degli stessi 

A coloro che consegneranno 1 doti del que 
slionanio su supporto magnetico e ricono 
sciuto un credito d'imposta di lie diecimi 
lo da utilizzare in occasione della prima 
dichiarazione dei redditi successiva allo 
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presentazione del questionono [general 
mente quella trasmessa all'Amminisirazione 
finanziano nel 1998) Detto credito d'im 
posta non costituisce componente positivo 
di reddito, ne rileva ai fini della determine 
zione del rapporto di cul all'articolo 63 
del TUIR approvato con decreto del Presi 
dente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n 917 


6.1 Invio per posto ordinaria dei 
questionari in forma cartaceo 


{l questionario, debitamente compilato e 
soltoscrilio vo invialo per posta ordinonio 
entro il 31 luglio 1997 (utilizzando prete 
ribilmente lo busta che lo accompagna], al 
Centro di Servizio indicoto nella tabella i 
portato in Appendice Coloro che utilizza. 
no le buste predisposte dall Amministrozio» 
ne finanziana effettuano la spedizione con 
tassa a carico del destinatario | contri 
buenti che non sono in possesso dell'ap 
posita busto possono utilizzare alfrancan 
dola, uno normale busta di corrisponden 
za di dimensioni idonee a contenere il 
questionario senza che sia necessano pie 
gorlo La busta deve recore in allo a sInI 
stra l indicazione “Questionario studi di 
settore codice i codice fiscale, il co 
gnome e il nome o la denominazione Il 
codice del questonano do riportare sulla 
busta e quello indicato sulla copertina del 
questionario stesso 

I contribuenti che vogliono acquisire la pro 
vo dell avvenuta spedizione del questionario 
e in particolare quelli che intendono usu 
frure della sanatono per la omesso 0 errata 
dichiarazione di vonazione di attivita previ 
sta dall articolo 3, comma 121 della legge 
23 dicembre 1996, n 662, possono invia 
re il questionario, anziche per posto ordina 
na per raccomandata senza owiso di ice 
vimento 


6.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 


Il contibuente puo trasmettere 1 dati su sup 
porto magnetico anche attraverso lo propria 
orgonizzozione di Calegoto oppure offidan 
do tale adempimento al soggetto incaricato 
di tenergli lo contabilita (dottore commerciali 
sta consulente del lavoro, CAAF ecc } 1 sup 
porti magnetici devono essere consegnati 
unitamente all'apposita bolla di consegna re- 
datta in Inplice esemplare automaticamente 
predisposta dal programma all'ufficio delle 
imposte dirette nel cui ambito territoriale han 
no la sede 0 il domicilio fiscale | soggett che 
trosmettono 1 supporhi 

I supporli trasmessi da: soggetti incaricati 
della tenuta delle scritture contabili dei con 
tribuenti devono contenere almeno 10 que 
stionan anche di differenti ipologie Lutti 
mo supporto trasmesso da tali soggetti puo 
contenere anche un minor numero di que 
slonan 

Il termine di presentazione del supporto ma 
gnetico e successivo a quello previsto per la 
spedizione dei modelli cartacei e scade il 30 
settembre 1997. 
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E GENERALITÀ 


Il questiorario da compilare con nlerimento 

al periodo di imposta 1996, s: compone 

dei seguenti quodni 

® datr'anegrofici 

* personale addetto all attivita, 

€ unito produttive deshinale all'esercizio dell attvita 

* consumi 

* mezzi di irosporto 

® produzione e commercializzazione 

* elementi specifici dell'attivita 

* ben: sirumentali 

® prodot 

* elementi contabili 

® punii destinati all esercizio esclusivo della 
vendita al dettaglio 


tl DATI ANAGRAFICI 


In questo quadro vanno indicati il codice hi 
scale il numero di pamta IVA, : dati anagra 
fici e il domicilio fiscale del contibuente al 
momento della presentazione del questiona 
nio Il campo relativo alla natura giuridica va 
compilato soltanto dai soggetti diversi dalle 
persone fisiche, siportandovi lo stesso codice 
che e stato indicato nel modello di dichiara 
zione dei reddit 750 760 o 760BIS 

Sono richieste inolite, le seguenti informazioni 


Attività esercitata 


Il presente questionario puo essere uhlizzato 
esclusivamente da: soggetti che svolgono co- 
me altivita prevalente una tra quelle di segui 
to elencate 

* 17.11.0 Preparazione e hlatura di fibre ti 


colone 
° î7.14.0 Preparazione e filatura di fibre ti 


lino, 

. 17.21.0 Tessitura di filati ipo cotone 
® 17.40.1 Confezionamento di biancheria 

da letto, da tovola e per l arredamento 
Qualora il contribuente eserciti piu attivita per 
le quali sono previsti codici diversi, va indica 
to i codice relotivo all'attivita prevalente per 
attivita prevalente si intende l attivita dalla 
quale e derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguili nel 1996 Se I ativita prevo 
lente non nentra tro quelle precedentemente 
elencote sara cura del contibuente procuror 
si il diverso questionano predisposto per tale 
attivita Tale questionario dovra essere inviato 
nel termine previsto dal relativo decreto di op 
provazione, se successivo a quello di presen 
tazione del questioneno in esome 
Nel caso in cui l'attivita effettvamente esercito 
ta nel 1996 non comsponda a quella comuni 
cota n occasione della dichiarazione di inizio 
dell ativita 0 a seguito di presentazione di una 
dichiarazione di vonazione dei dati vo baro 
ta la casella “Variazione codice attivita Tale 
indicazione produce 1 medesimi: effetti dell'a di 
chiarazione di vanazione attivita disciplinato 
dall'articolo 35 del decreto del Presidente del 
la Repubblica 26 ottobre 1972 n 633 e 
non s: applicano neanche per | penodi di im 
posta precedeni! le sanzioni connesse allo 
mancata 0 errala comunicazione dello vana 
zione dei doti forniti con il questionario 
Qualora il soggetto interessato alla compila 
zione del questionario sia costituito in forma 
di cooperativa e sia in possesso dei Co0o8 
previsir dall'articolo 14 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblico 29 setiembie 
1973 n 60ì indicare nell apposito com 
po lo natura della stesso secondo la se 
quente codifica 


] utenza 
2 confenmento lavoro 
3 confenmento prodotti 


Se l impresa e iscatta”nell albo artigiani bar 
rare l'apposita casella 


Attività secondarie 


Nel caso in cui vengano esercitate anche al 
tre attivita d impresa [comprese o meno 
nell elenco delle attivita alle quali st riferisce 
il presente questionario) diverse da quella 
prevalente indicame 1 codici di attivita e in 
percentuale l'incidenza dei ricavi conseguiti 
in rilenmento a ciascuna attivita secondana 
rispetto ai ricovi complessivi derivanti da tutte 
le attivita di impresa svolte dal contribuente 
E possibile indicare sino a tre attivita secon 
dare In presenza di un maggio: numero di 
attivito il contiibuente si limilera ad indicare 
e tre piu significative in termini di ricavi con 
seguiti 
A lal fine si fosnisce il seguente esempio rela 
tvo 0 un contribuente che esercita due at 
vito di impresa oltre quella prevalente 
* ammontare dei ricovi compiessivamente 
conseguiti nel 1996 L 200 000 000 
* ammoniare dei ncovi conseguiti nell'eserci 
zio dell attivito prevalente di “Preparazione 
e filatura di fibre ipo cotone” codice 
17 110 L 120000 000 
* ommantore dei ricavi conseguiti nell eser 
cizio dell'attivita di “Tessitura di filati ipo 
cotone” codice 17 21 0 compresa 
nell elenco delle attivita per le quali e sta 
to predisposio il presente questionario 
L 30 000 000 
* ammontare dei ricavi conseguiti nell eserci 
zio dell'attivita di Commercio al dettaglio 
di articoli diversi per uso domestico” codi 
ce 52 44 5, non compreso nell elenco 
delle attivita per le quoli e possibile utiliz 
zore il presente questionario 
L 50 000 000 


Il contnbuente indichero quali amvita secon 


done il codice 52 44 5 e l'incidenza del 
25% il codice 17 210 e i incidenzo del 
15% 

IM PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA 


Nel quadio in oggetto sono richieste infor 
mazioni relative al personale addetto all ati 
vita In particolare indicare 


- ner righi do Al a AS, nella prima colon 
na, il numero der lavoratori dipendenti che 
svolgono attivita a tempo pieno (distinto 
menie per qualifica) e nella seconda co 
lonna, il numero complessivo delle giorna 
te retibuite desumibile dor modelli DMIO 
relativi al 1996 

- nel rigo Aé nella prima colonna il nume 
ro dei lavorato: dipendenti a tempo par 
ziale e nella seconda colonna il numero 
complessivo delle giornate retnbuite desu 
mivile dai modelli BIM relativi al 1996 

- nel rigo A7, nella prime colonna il nume 
ro degli apprendisti che svolgono attivita 
nell impresa e, nella seconda colonna, il 
numero complessivo delle giornate retribui 
te determinato molliplicando per sei il nu 
mero delle settimane desumibile dar model 
h DMIO relativi al 1996 

- nel rigo A8 nella prima colonna, il nume 
ro dei lavoranti o domicilio degli assunti 
con contratto di formazione lavoro e dei 
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dipendenti con contratto a termine e, nella 
seconda colonna, il, numero complessivo 
delle giornate retribuite desumibile dai mo- 
delli DM 10 relativi ol 1996 

- nel rigo A9 il numero dei collaboraton 
coordinati e continuativi di cui oll aricolo 
49, comma 2 lett 0}, del TUIR che pre 
stano la loro attiv.tà prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del questionario 

- nel rigo A10, il numero dei collaboraton 
coordinati e continuativi di cu all'articolo 
49, comma 2 lett a) del TUIR diversi do 
quelli indicati nel «go precedenie, 

- nel rigo AI1 il numero dei collaboratori 
dell'impresa familiare cui all'articolo 5 
comma 4, del TUIR ovvero il coniuge 
dellazienda coniugale non gestito in for 
ma societaria 

- nel rigo AY2 il numero dei famiboni che 
prestano lo loro attivita nell impresa diversi 
da quel indicati nel rigo precedente (qua 
ll od esempio 1 cosiddetti familian coa 
diuvanti per 1 quali vengono versati 1 contri 
Buti previdenziali] 

- nel rigo A13 il numero degli associahi in 
partecipazione che apportano lavoro pre 
volentemente nell impresa interessata allo 
compilazione del avestionano 

- nel rigo A14 il numero degli associati in 
poriecipozione diversi do quell indicati nel 
rigo precedente, 

- nel rigo A15 il numero dei soci, inclusi 1 
soci AmMINISIFOTOTI con occupazione pre 
valente nell impreso interessato alla compi 
lezione del questonano Si precisa che 
non si deve tenere conto dei soci che ap 
portono esclusivamente capitale anche se 
soci di societa in nome collettvo 0 di so 
cielo in accomandita semplice Non pos 
sono essere considera soci di capitale 
quelli per i quali asultano versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni nonche i soci che svol 
gono la funzione di amministraton della so 
creto 

- nel rigo A16 I numero dei soci inclusi è 
soci omminisiraton diversi da quelli indica 
ti nel rigo precedente 

- rel rigo AI7 il numero degli amministrato 
n non soci 


IR UNITA PRODUTTIVE DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro sono nchieste informazioni con 
cementi le unita produttive e gli spazi che a 
qualsiosi titolo vengono utilizzati per l'eserci 
zio dell attivita ed e predisposto per indicare 
1 dali relativi a non piu di due unita Le infor 
mozioni relative alle eventuali ulterion unito 
produitive vanno indicate utilizzando fotoco 
pia del presente quadro 

Nel primo rigo va indicato il numero com 
plessivo delle unta produttive per ciascuna 
di esse indicare 


- fiel campo in clio a sinistra, il numero pro 
gressivo 

- nel rigo BI la vio 0 piazza e il numero ci 
vico in cui e ubicola luna produttiva 

- nel rigo B2_1l prefisso e il numero di telefo 
no In presenza di piu utenze telefoniche e 
sufficiente indicare un solo numero, 

- nel rigo B3, il codice di avviamento posto 


- nel rigo B4 il comune in cui e situata 
l unita produtiva, 
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- nel rigo B5 la sigla della provincia, 

- nel rigo B6 lo potenza elettica complessi 
vamente impegnata espresso in KW In 
caso di piu contatori sommare le potenze 
eletiniche impegnate 

- nel rigo B sà superficie complessiva 
espressa In*metii quadrati dei locoh unhz 
zati per la produzione 

- nel rigo B8 la superficie complessiva 
espressa in metri quadrati dei locali desti 
nati a magazzino di materie prime semilo 
vorati attrezzature ecc 

— nel rigo B9 la superficie complessiva espres 
sa in metri quadrati degli spazi all apeno de- 
siinali 0 magazzino di materie prime semila 
voroli attrezzature ecc comprendendo an 
cne gli spazi coperti con tettoie 

- ne: rigo BIO la supe.ficie complessiva 
espresso in metri quadrati dei locali dest 
nati all esposizione delle merce 

- nel rigo B11 ia superficie complessiva 
espressa in metri quadrati dei locali adibi 
ti ad ufficio 

- nel rigo B12 la superficie complessiva 
espressa in met quadrati dei locali desti 
noli a servizi diversi da quelli indicati ner 
righi precedenti (ed esempio spogliato: 
garages, box ecc ) 

- nel rigo B13 la superficie complessiva 
espresso in metri avodiati degli Spazi 
cli'aperto destinah a servizi diversi da quel 
Il indicati nel ugo B9 comprendendo an 
che gli spazi coperti con tetto e 

- nel rigo B14 il codice 1 203 se viene 
svolta attivita stagionale per un periodo 
non superiore rispef'rmamente Ga: re ai ser 
o ar nove mesi nellanno La casella non 
va compilata pertanto nei così in cui atti 
vito viene svolta per un penodo superiore 
a nove mesi nell anno 

- nel rigo BI5 se l unita produttiva e situota 
in una zona di insediamento produttivo 
{area attrezzata) barrando l apposita ca 
sella 

Nei successmi righi sono richieste informazioni 
relative ai locali e agli spazi destinati allo ven 
dita al dettaglio qualora questi siano contigui 
alle unita produttive Nel ceso in cui il conti 
buenie disponga di unita locali destinate esclu 
sivamente all attivito di vendita al dettaglio non 
contigue alle unita produttive occorre compila 
re l apposito quadro “Punti destinati all esercizio 
esclusivo della vendita al dettaglio” 

Per ciascun locale con esclusione di quelli 

destinati alla vendita dei prodotti aziendali 

a: dipendenti indicare 


- nel rigo BÎ6 la superficie espresso in me- 
tn quadrati delle unita locali destinate 
all'attivita di vendiia 

- nel rigo BI7 la superficie espresso in me 
tin quadrati degli spazi destinati a par 
cheggio riservato alla clientela 


tm CONSUMI 


Il quoaro consente di nlevare 1 dati relativi 

ad alcuni tip: di energia consumata rel cor 

so del 19906 In particolare indicare 

— nel rigo C1, lo quantita di energia eletica 
pecoe con Impianti propri espresso in 
Mv 


- nel rigo C2 lo quantita di gas consumata 
espressa in metri cubi 

— nel rigo C3 la quantita di gas liquido con 
sumata, espressa in Kg, 

- nel rigo C4 lo quanita di gasolio consu 
mata, espressa in quintali, con esclusione 
di quello utilizzato per autotrazione 


«Non occorre indicare 1 consumi di energia elet 
tico perche gi stessi sono gio noti al sistema 
informativo dell'Amministrazione finanziano 


I MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni re 
latve ai mezzi di trasporto posseduti e/o de- 
tenuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento 
dell attivita alla dato del 31 settembre 
1996 In particolare indicare 


— nei righi da DI a DS per ciascuna lipologia 
di mezzi di trasporto indicata fel piizo 
campo il numero dei veicoli e _nel secondo 
compo dei righi da D? a DS la portota 
complessiva degli stessi espressa in quintali 

Al riguardo si precisa che 1 veicoli da indi 
core nei righi da DI a DI sono rispettiva 
mente quel di cui alle lettere a) c) e dì 
dell'amcolo 54 comma 1 de: decreto legi 
slativo 30 aprile 1992 n 285 (Codice del 
la strada) mentre nei righi D4 e DS vanno 
indicati rispetivamente "1 veccoli di cui alle 
lettere c) e dì dell articolo 53 comma | 
del citato decreto legislativo Si precisa che 
vanno indicati anche | veicoli attrezzo per 
la vendita al pubblico 

Nel rigo D6 indicare le spese sostenute per 

servizi di trasporto effettuati da terzi integrativi 

o sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro 

pri comprendenao tra queste anche quelle 

sostenute per la spedizione attraverso corrieri 

o alti mezzi di trasporto (navi dere: ecc } 


i PRODUZIONE E 
COMMERCIALIZZAZIONE 


Nel quedro vengono richieste informazioni 

concernenti l attivita di produzione e di com 

mercializzazione dei prodotti In particolare 

indicore 

- nel rigo EI la percentuale dei ricavi cen 
vanti da attivita svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamen'e deri 
vanti dall attivita Per attivita svolta in conto 
proprio si intende quella effettuata in os 
senza di commissione all'interno e/o 
all'esterno delle unita produttive dell impre 
sa anche ovvalendosi di terzi esterni 
all impreso 

- nel rigo E2 la percentuale dei ricavi den 
vanti da attivita svolte per conto terzi in 
rapporto ci ricavi complessivamente deri 
vanti doll attivita Per attivita svolta per con 
to terzi si intende quella effettuata su com 
missione di terzi indipendentemente dalla 
provenienza del materiale utilizzato per la 
presiazione 

- nel rigo E3 qualora una parte del proces 
so produttivo sia affidata @ terzi la speso 
sostenuta per prestazioni eseguite in lialia 
nell Unione Europea o al di fuori dell'Unio 
ne Europea compilando nspettvamente il 
pimo il secondo e/o il terzo compo 

- nel rigo E4. :| numero di agenti e procaccia 
ton con obbligo di esercitare lo propria att 
vita esclusivamente per il soggetto interessa 
to alla compilazione del questonano [cosid 
detti rappresentanti monomandotan) con ni 
fenmento alla data del 31 dicembre 1996, 

- nel rigo ES il numero di agenti e procac 
ciatori senza obbligo di esercitare la pro- 
pria attivita esclusivamente per il soggetto 
interessato alla compilazione del quesno- 
nono (cosiddetti roppresentanti plurmanda 
tan) con nifenmento alla data del 31 di 
cembre 1996 
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- nel rigo E6 | ammontare delle spese di 
pubblicita  propoganda e rappresentanza 
di cui A comma 2 del TUIR 
senza lener conto per le spese di rappre 
sentanza dei limiti di deducibilita previsti 
da tale disposizione, nonche quelle soste 
nute per lo partecipazione a fiere e mostre 

- nel rigo E7 il numero dei giorni di parteci 
pazione a fiere e mostre 

- nel rigo E8 :l codice 1 2,3 4050se 
conda che larea nazionale di mercato in 
cui | impresa opera coincida, rispettivo 
mente con il comune lo provincia la re- 
gione più regioni 0 con l'intero teritonio 
nazionale 

- nel rigo E9, nel piumo campo, il codice 6, 
se si effettuano esportazioni nei confronti di 
chentela apportenerie a poesi dell'Unione 
Europea nel secondo campo il codice 7, 
se si effetttano esportazioni in paesi al di 
fuori dell Unione Europea Nel caso in cui 
vengano effettuate entrambe le tipologie di 
esporazioni vonno compilate ambedue le 
caselle 

- nei righi da E1O 0 E18 per ciascuna tipo 
logio di clientela indicato litalano e/o 
straniera) in percentuale, 1 ricavi consegui 
ti in ropporto ai ricavi complessivi AT ni 

vardo si precisa che nell'ambito della 
grende distribuzione, rientrano ghi iper 
mercati i supermercali el grandi MAagozzi 
m mentre in quello della “distribuzione or 
anizzoto  nentrono | gruppi di acquisto 
le catene di negoz e I affillazione commer 
ciale (franchising) Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 1 

- nel rigo EI9 lo percentuale dei ricavi con 
seguili per esportazioni effettuate ne: con 
fronti di chentela appartenente all'Unione 
Furopea e/o a paesi al di fuori di detta 
Unione in rapporto ai ricavi complessiva 
mente conseguili 


W ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITA 


Nel quadro vengono richieste informazioni 
che consentono di individuare concrete mo- 
dalità di svolgimento dell attivita In particolo 
re indicare 

- nel rigo G1 le percentuali dei incavi con 

uti con ciascuna delle specifiche atti 
vità esercitate indicate rispettivamente nel 
la prima seconda terza 0 quarta colonna 
con riferimento al mercato nazionale 

- nel rigo G2 le percentuali dei ricavi con 
seguili con ciascuna delle specifiche atti 
vità esercitote indicate rispettivamente nel 
lo prima seconda terza 0 quarto colonna 
con riferimento al mercato estero 

- nel rigo G3 le percentuali di produzio 
ne realizzata in conto proprio nell ambi 
to di ciascuna delle specifiche attivita in 
dicate rispettivamente nella prima, secon 
da terzo 0 quarta colonna, 

- nel rigo G4, le percentuali di produzione 
reolizzato per conto terzi nell ambito di 
ciascuna delle specifiche attivita indicate ni 
spettvamente nella prima, seconda, terza 
o quarta colonna 


Attività dî filatura 


- nel rigo G5 le ore di utilizzo in ciascuna 
delle produzioni indicate nella prima e nel 
la secondo colonna, dei rotori e dei fusi at 
tivi in corso d'anno A tal fine si fomisce il 
seguente esempio 
n 10000 rotori 0 fusi installo, di cui n 
8 500 attivi in corso danno utilizzati con 
le seguenti frequenze n 1 000 fusi/rotori 
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per 7 000 ore n 6000 fusi/rotori per 
6 500 ore n 1 500 fusi/rotori per 
6000 ore le ore complessive di utilizzo 
dei fusi o roton sono {1 000 x 7 000) + 
{6 000 x 6 500) + {1 500 x 6 000) = 
55 000 000 

- nel rigo G6 il tolo del filato prodotto 
espresso secondo il sistema universale Tex 
Il tolo Tex indica il peso espresso in gram 
mi di 1 000 metn di filoto, 

- nel rigo G7, la quantita di filato prodotto 
in conto proprio nelle proprie unita produt 
tive, espressa in Kg, 

- nel rigo 68, lo quantita di filato prodotto 
per conto ferzi, espressa in Kg, 

- nel rigo 69 lo quantita di filato prodotto in 
conto proprio presso terzi espressa in Kg, 
— nei righi lo G10 a G14 le percentuali di ir 
bre impiegate in ciascuno dele odio Me 
dicate nello primo e nella seconda colonna 
- nel rigo G15, la quantita di filato acquista 
ta espressa in Kg. per ciascuna delle pro 
duzioni indicole RAS prima e nella secon 

do colonna 

— nel rigo G16, la quantita di filato venduta 
espressa in Kg per ciascuna delle produ 
zioni indicate nella prima e nella secondo 
colonna 

Attività di ritorcitura» 

- nel rigo G17, il tolo del hloto prodotto 
espresso secondo il sistema universale Tex 
Il titolo Tex indica il peso espresso in 
grammi di 1 000 mein di filato, 

- nel rigo G18 la quantita di filato prodotto 
in conto proprio nelle proprie unità produt 
tive espresso in Kg, 

- nel rigo G19 la quantita di filoto prodotio 
per conto terzi espressa in Kg 

- nel rigo 620, lo quantita di filato prodotto 
In conto proprio presso lerzi espressa in 
Kg 


Attività di tessitura e di tessitura con confe- 
zione per la casa complementare alla tessi- 
tura 


- nel rigo 621 le ore di utilizzo dei tela: attivi 
in corso d'anno A tal fine si fornisce fl se 
guente esempio n 100 telai instollai di cui 
a 90 attivi in corso d'anno, utilizzati con le 
seguenti frequenze n 40 tela: per 6 000 
ore, n_30 tela: per 5 500 ore, n_15 telai 
per 4 500 ore n 5 telai per ì 000 ore le 
ore complessive di utilizzo dei telai sono 
{40 x 6 000) + (30 x 5 500] + (15 x 
4 500) + {5 x 1 000] = 477 500 

- nel rigo G22, .l numero complessivo di bat 
tute teoriche annue degli impianti attivi cat 
colate moltiplicando le battute teoriche al mi 
nuto di ciascun telaio per il numero di ore di 
funzionamento all'anno e sommando | pro 
dotti tra loro A tal fine si fornisce il seguente 
esempio Primo telaio {battute/minuto] 350 
x {minuti } 60 x {ore di funzionamento an 
nue) 5 000 = 105 000 000 Secondo te 
lio {battute/minuto] 450 x (minui} 60 x 
fore di funzionamento annue) 5 500 = 
148 500 000 Il numero complessivo di 
battute teoriche e 105 000 000 + 
148 500 000 = 253 500 000 

- nel rigo G23 il numero complessivo di 
battute teoriche annue colcolate molnpli 
cando le baltute teoriche al minuto di cio 
scun telaio per il numero di ore di apertura 
dello stabilimento all'anno e sommando 1 
prodotti tra loro A tal fine si fornisce il se 
guente esempio Primo telaio (battute/mi 
nuto) 350 x [minuti } 60 x [ore di apertura 
annue) 5 000 = 105 000 000 Secondo 
telaio {battute/minuto] 450 x [minuti } 60 


x [ore di apertura annue) 5 000 = 
135 000 000 Il numero complessivo di 
battute teoriche e 105 000 000 ‘+ 
135 000 000 = 245 000 000 

- nel rigo G24, il numero complessivo d: 
battute effettuate in corso d'anno dai Telo: 
attivi 

— nel rigo 625, la quantita di tessuto prodo! 
fo in conto proprio espressa in mq, 

— nel rigo 626, lo quantita di tessuto’ prodot 
to per conto ferzi, espressa in mq 

- nel rigo G27 la quantita di tessuto prodot 
lo presso lerzi espressa in mq 

- nel rigo G28 la quantita di tessuto acqui 
stata, espresso in mq 

— nel rigo G29 la quantita di tessuto acqui 
stato gia confezionato, espressa in mq 
Va indicato in questo rigo il tessuto che' ha 
gio subito una confezione come, ad esem 
pio un lenzuolo tagliato e cucito 

— nel rigo 630, la quantita di ‘tessuto vendu 
lo, espressa in mq 

- nel rigo 631, lo quantita di tessuto confe- 
zionato venduta incluse le quantito acqui 
state gio confezionate, espresso in mq 
Va (Riolo in questo rigo illeso che ha 
gia subito una confezione come, ad esem 
pio un lenzuolo tagliato e cucito, 

- nei righi da 632 a G39, lo percentuale di 
fibre impiegate 


Attività di confezione di articoli di tessuto 

per la casa 

la sezione seguente deve essere compilata 

dalle aziende che esercitano l'attivita di con 

fezione tessile per la caso e non anche quel 

la di tessitura [Easende che esercitano l'ot 

tivita di tessitura e confezione tessile comple 

mentare devono compilare la precedente 

sezione del quadro G 

— nel rigo la quantita di tessuto acqui 
stata, espresso in mq utilizzata per produr 
re in conto proprio, anche presso terzi 
confezioni di branchena per lo casa 

- nel rigo G41, la quantita di tessuto greg 
gio acquistato espressa in mq , 

— nel rigo 642, la quantita di tessuto finito 
ocquisialo espresso in mq 

- nel rigo G43, la quantita di tessuto confe 
zionato acquistato espressa in mq Va in 
dicoto in questo rigo il tessuto che ha gia 
subito una confezione come, ad esempio 
un lenzuolo tagliato e cucito 

— nel rigo G44 lo quantita di tessuto confe 
zionoto vendulo espressa in mq 

- nel rigo G45 la quantità di confezione 
prodolta in conto proprio nelle proprie 
unita produttive, espresso in mq, 

- nel rigo G46, la quantita di confezione 
prodotto per conto terzi, espressa in mq, 
- nel rigo G47 lo quantita di confezione 

prodotta presso terzi, espressa in mq 
— nei righi do 648 a G53, la percentuale di 
fibre impiegate 


8 BENI STRUMENTAU 


In tale quadro va indicato, per ciascuna ipo 
logia individuata, il numero dei beni strumen 
toh posseduti e/o detenui a qualsiasi titolo 
al 3) dicembre 1996 Per 1 tela: di cui ai i 
gh: da 17 a 111, andra indicata anche l'al 
tezza espressa in metni 


HM PRODOTTI 


In tale Suadio sono nchieste informazioni re- 
lotve oall'attvita di tessitura e, in particolare 
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al ipo di produzione che caratterizza l'im 
presa, A tal fine occorrera barrare la casella 
in comspondenza di ciascuna tipologia di 
prodotto elencato nei ighi da Ki a K23 
realizzata dall azienda 


ti ELEMENTI CONTABILI 


Nel presente quadro sono richiesti 1 dati con 
tobili necesson allo elaborazione degl studi 
di settore Si tratta dei medesimi dati formiti 
ai fini dell applicazione dei parametri in oc- 
casione della compilazione della dichiara 
zione 1997 per i reddii del 1996 Al fine 
di rendere piu agevole la compilazione del 
presente quadro sono state pr pae le se 
guenti tabelle di raccordo tra 1 dati richiesti 
nel questionanio e quelli gia forniti nei model 
li di dichiarazione dei redditi nei modelli 
740/f 740/G 750/A 750/B, 760/A 
e 760BIS/A 


MODELLO 740 - QUADRI G e F 


i 
{Gis___ ]| 15 [feso__________ |’ 
ire" | 
[Gitai [e 
[se — pa ___] 
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Mò 

MI7 
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20 compo 2 


(ci 
(c) 
meno dl campo | meno l campo | 


MI9 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUESTIONARIO SD10 


Studi di settore 


MODELLO 760 - QUADRO AI 


AI 71, compo inemo 


AI 72 


Al 72, campo inferno 


Al 69, campo interno 


Mm 
M 
Mm 
MA 
MS 
Mé 
MI 
Mi 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
Mm 
M 
Mi 


i) 
(2 
3 
8 
9 
10 
ll 
12 
13 
14 
MIS 
16 
17 
18 
19 
(20 
M21 
M 
M 


Al 68 meno il campo interno 


DIO 
Win 


MODELLO 760 BIS - QUADRO A 


A 74, compo inierno 
A77 


tm PUNTI DESTINATI ALL'ESERCIZIO 
ESCLUSIVO DELLA VENDITA AL 
DETTAGLIO 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concementi le unità locali e gli spazi non 
CONTIGUI GITE UNIO prouUiive CNe, U quuniusi 
titolo, vengono utilizzati per l'esercizio esclu- 
sivo della vendita al dettaglio ed è predispo- 
sto per indicare i dati relativi a tre unità loca- 
li. le informazioni relative alle eventuali ulie- 
rioni unità locali vanno indicate utilizzando 
fotocopia del presente quadro. ° 
Nel primo rigo va indicato il numero com- 
plessivo delle unità locali; per ciascuna di 
esse indicare: 


- nel campo in alto a sinistra, il numero pro- 
gressivo; 

- nel rigo NI, l'anno in cui il contribuente 
ha iniziato l'attività in tale unità locale; 


AI 67 


— nel rigo N2, la via o piazza e il numero ci- 
vico IN cui e ubicata l'unità locale; 

- nel rigo N3, il prefisso e il numero di te- 
lefono. In presenza di più utenze telefoni 
che è sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo NA, il codice di avviamento posta- 


e; 

- nel rigo N5, il comune in cui è situato 
l'unità locale; 

- nel rigo Né, la sigla della provincia; 

— nel rigo N7, la potenza elettrica complessi- 
vamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche im as 

- nel rigo NE. 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita; 

- nel rigo N9, la superficie complessiva, 
espresso in metri quadrati, dei locali desti 
nati a magazzino; 

- nel rigo N10, la superficie complessiva, 
espresso in metri quadrati, dei locali e de- 
gli spazi destinati a servizi diversi da quelli 
indicati nei righi precedenti (ad esempio, 
spogliatoi, Se es, box, ecc.}; 

— nel rigo NTI, il'endice 1,203se viene 
svolta attività stagionale per un periodo 
non superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei 
o ai nove mesi nell'anno. La casella non 
va compilata, pertanto, nei casi in cui l'atti- 
vità viene svolta per un periodo superiore 
a nove mesi nell'anno. 


ei 


a superficie complessiva, 


31-5-1997 


. Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 125 


Ministero delle Finanze 


APPENDICE 


Studi di settore 


m MANIFATTURE 


Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 

Fabbricazione di gelati; 

Fabbricazione di fette biscottate e di biscotti; fabbri: 
cazione di prodott di pasticceria conservati; 


5.81.2 Fabbricazione di pasticceria fresca. 

5D02 

15.85.0 Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 

$D03 

5.61.1 Mdlitura dei cereali; 

15.61 2 Altre lavorazioni di semi e granoglie 

$D04 

14.1].1 Estrazione di pietre ornamentali; 

14.11.2. Estrazione di altre pietre do costruzione; 

14 12.1 Estrazione di pietra da gesso e di onidrite; 

4.12.2. Estrazione di pietre per coke e cementi e di dolomile; 

14.13.0 Estrazione di ardesio; 

4.21.0 Estrazione di ghiaia e sobbia; 
4.22.0 Estrazione di argilla e caolino; 

14.50.1 Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 

14.50.3 Estrazione di alîn minerali e prodotti di covo {quar 
zo, quarzite, sobbie silicee, ecc.); 

26.70.1 Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 

26.70.2 lavorazione artisica del marmo e di alre pietre af 
fini; favori in mosaico; 

26.70.3. Frontumazione di pietre e minerali vari fuori della covo. 

17.54.6 Fabbricazione di ricomi. 

$DO7 

17.71.0 Fabbricazione di articoli di calzetterio a maglia; 

17.72.0 Fabbricazione di pullover, cordigan ed aliri articoli 
simili a moglia; 

17.73.0 Fabbricezione di altro moglierio estero; 

17.74.0 Fabbricazione di maglierio intime; 

17 750 Fabbricazione di alri orticdli e accessori a maglio; 

18.21.0 Confezione di indumenti da lavoro; 

18.22.1 Confezione di vesnario esterno; 

18.23.0 Confezione di biancheria personale; 

18.24.1 Confezione di cappelli; 

18.24.2 Confezioni vane e accessori per l'abbigliamento; 

18.24.3 Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 

18.24 4. Alre artività collegate all'indusina dell'abbigliamento. 

$D08 

19.30.1  Fabbricozione di calzature non in gommo; 

19 30 2 Fobbiicazione di parti e accessori per calzature 
non n gomma’ 

19 30.3 Fabbricazione di calzature, suole e tocchi in gone 
ma e piustica. 

5009 

20.10.0 Taglio, piallatura e trattamento del legno, 

20.20.0 Fabbricazione di fogli da impiallacciatura; fabbrica 
zione di compensato, pannelli stratificati lad ammo ir 
stellata), ponnelii di fibre, di pontcele ed altri pannelli; 

20.30.1 Fabbricazione di porte e tinestre in legno {escluse 

te blindate); 

20.30.2 Fabbricazione di altri elementi di corpenteria in le 
E e folegnomeria; 

20.40.0 Fabbricazione di imballaggi in legno; 

20.51,1 Fabbricazione di prodotti vari in legno fesclusi i mobili); 

20.52.1 Fabbricazione dei prodotti dello lavorazione del O; 

36.11.1 Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
ULTUiUoHi, QUIOVEICO!, NOVI e Ifeni; 

36.11.2 Fabbricazione di poltrone e divani; 

36.12.2 Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne 

zi, ecc.; 

36.13.0 Fabbricazione di altri mobili per cucina; 

36.14.1 Fabbricazione di altri mobili di legno; 

36.14.2 Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed alito 
materiale simile 

sD10 

17.11.0 Preparazione e filotura di fibre tipo cotone; 

17.14.0 Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

17.21.0 Tessitura di filati tipo cotone, . 

17.40.1 Confezionamento di bianchena da letto, da tavola 
e per l'arredamento 

SD12 

15.81 1 Fabbricazione di prodotti di panetteria. 

M PROFESSIONISTI 

$K02 

74.20.2. Studi di ingegneria. 

$K03 

74.20.A Attività tecniche svolte da geometri. 

$K04 

74.11.1 Attività, degli studi legali. 

SKOS5 

74.12.A Servizi in morena di contabilità, consulenza societario, 
incarichi giudiziari, consulenza fiscale, fomiti do dottori 
commercialisti, 

74.12.B. Servizi in mateno di contabilità, consulenzo societa 
no, incanchi giudiziori, consulenza fiscole, forniti 
da ragionieri e periti commerciali; 

74.14.2 Consulenze del lavoro. 


m SERVIZI 


SG31 

50.20.1 Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 

$G32 

50.20.3 Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
pe: autoveicoli. 


$G33 
-93.02.3. Servizi degli istituii di bellezzo. 


5634 
93.02.1 Servizi dei saloni di barbiere; 
93.02.2. Servizi dei saloni di panucchiere. 


5635 

55.30.2 Rosticcerie, friggiiorie, pizzerie a toglio con sommi 
nistazione, 

$G36 

55.30.1 Ristoranti, traltorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucino. 

5637 

55.40.1 Bare caffè; 

55.40.2 Gelaterie. 

5639 

70.31.0 Agenzie di mediazione immobiliare. 

5643 

50.20.2 Riparazioni di carrozzerie di autiveicdli. 

$G44 


55.11.0 Alberghi e motel, con ristorante; 
55.12.0 Alberghi e motel, senza ristorante. 
5646 

29.31.2. Riparazione di trattori agricoli. 

$G47 

50.20.4 Riparazione e sostituzione di pneumalici. 


$G49 

50.40.3 Riparazioni di motocicli e ciclomotori. 
$G50 

45.41.0 Intonacaturo; 

45.43.0 Rivestimento di pavimenti e muri; 
45.44.0 Tinteggiatura e posa in opera di vetrate. 


SG51 
74.84.A Attività di conservazione e restauro di opere d'arte. 


$G61 
51°11.0, Iniermediari del commercio di molerie prime ogricole, 
“ di animali vivi, di materie prime tessili e di seinilavorati; 

51.12.0 Intermediari del commercio di combustibili, minero- 
li, metalli e prodotti chimici per l'industria; 

51.13.0 Intermediari del commercio di legname e materiale 
da costruzione; 

51.14.0 Inlermediari del commercio di macchinari, impianti im 
dustriali, navi e aeromobili [comprese macchine agri 
cue è per ufficio], 


* 51.15.0 Intermediari del commercio di mobili, articoli per la 


casa e ferromento; 

51.16.0 Intermediari del commercio di prodotti tessili, di ab 
bigliamenw [incluse le pellicce), di calzature e di 
articoli in cuoio; 

51.17.0 Intermediari del commercio di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco; 

51.18.0 Intermediari del commercio specializzato di prodot 
fi particolori n.c.0.; 

51.19.0 Iniermediori del commercio di vari prodotti senzo 
prevalenza di alcuno. 

sGeR 

60.25.0 Trasporto di merci su strada. 

SG69 

45.11.0 Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 

45.12.0 Triveliazioni e perforozioni; 

45.21.0 lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 
ingegnena civile; 


Mm MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 


Indirizzare lo busto: . = 
al Centro di Servizio delle imposte dirette competente secondo le indicazioni riportate nella sotiostente tobello 


CAP. Città 
da indicare da indicare 


Contribuente con domicilio fiscale 
» an un comune dello 


REGIONE LAZIO 
REGIONE LOMBARDIA 
REGIONE PUGLIA 
REGIONE BASILICATA 
REGIONE SARDEGNA 
REGIONE ABRUZZO 
REGIONE MARCHE 
REGIONE MOUSE 
REGIONE UMBRIA 
REGIONE VENETO 


00100 
20100 MIANO 
70100 BARI 

70100 BAR 

70100 BARI 

65100. PESCARA 
65100 PESCARA 
65100 PESCARA 
65100 PESCARA 
30100 VENEZIA 


ROMA 
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45.22.0 
45.23.00 


Contribuente con domicilio fiscale CAP. 
in un comune dello 


REGIONE FRIULHVENEZIA GIULIA 30100 
REGIONE TOSCANA 
REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
REGIONE LIGURIA 
REGIONE SICILIA 

REGIONE CAMPANIA 
REGIONE CALABRIA 
REGIONE PIEMONTE 
REGIONE VALLE D'AOSTA 
REGIONE TRENTINCALTO ADIGE 38100 


Posa in opera di coperture e costruzione di ossahr 
re di tetti di edifici; 

Costruzione di autostrade, stade, campi di aviazione 
e impianti sportivi; 


45.24.0 Costruzione di opere idrauliche; 

45.25.0 Alti lavori speciali di costrizione. 

$6G70 

74.70.1 Servizi di pulizio. 

m COMMERCIO 

SMO] 

52.11.2 Commercio dl dettaglio dei supermercati; 

52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercati: 

52.11.4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 

33% SE esercizi; DIE | REINA 

52.27.4 Commercio al io specializzato di altri prodot 
ti Sirena è bevo sai 

SM02 

52.22.1 Commercio al dettaglio di carni bovine, suine, equi- 
ne, ovine e caprine; 

52.22.2. Commercio al dettaglio'di cami: pollame, conigli, sel 
voggina, cacciagione. 

SM03 

52.62.1 Commercio al dettaglio ambulani a posteggio fisso di 
alimentari e bevande; 

52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante o posteggio fis: 
so di tessuti; 

52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di articoli di abbigliamento; 

52.62.4. Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pelletierie; 

52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis. 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 

52.62.6 Commercio al dettaglio ombulanie a posteggio fis- 
so di orticoli di occasione sio nuovi che usoli; 

52.62.7 Commercio ol detteglio ambulante a posteggio fis 
so di altri articoli n.c.0.; 

52.63.3 Commercio ol dettaglio o posteggio mobile di ali 
mentari e bevande; 

52.63.4. Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes: 
sufi e articoli di abbigliamento; 

52.63.5. Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 

SMO5 

52.42.1 Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 

52.42.2 Commercio al deftaglio di confezioni per bambini 
e neonati; 

. 52.42.3 Commercio al dettaglio di biancheria personole, 

magiiena, comicie; “ 

52.42.6 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guan- 
ti e cravatte; 

52.43.ì Commercio di cetiaglio di calzature e accessori, 
pellomi; 

52.43.2 Commercio al dettaglio di asticali di pelletteria è 
da viaggio. 

SMO6 

52.44.2 Commercio ol dettaglio di articoli casalinghi, di cri 
stallerie e vasellame; 

52.443 Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
e materiale elettrico vano; 

52.44.5 Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 

stico; 

52.45.1 Commercio al dettaglio di elettrodomestici; 

52.45.2 Commercio al dettogiio di apparecchi raciio, televi 
sori, giradischi e registratori; 

52 453 Commercio al dettaglio di dischi e nostri; 

52.45.4 Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spar- 
titi; 

52.45.5 Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 


per moglieria. 


Citò 
da indicare da indicare 


VENEZIA 
VENEZIA 
BOLOGNA 
GENOVA 
PALERMO 
SALERNO 
SALERNO 
TORINO 
TORINO 
TRENTO 


30100 
40100 
16100 
90100 
84100 
84100 
10100 
10100 
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anno di riferimento 1996 


Questionario per gli studi di settore MODELLO SD10 


Codice Partita Natura 
Fiscale IVA < Giuridica 
PERSONA 
FISICA 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 
DOMICILIO 10, Piazzo, Numero tmoo prefisso mero 
FISCALE 
(INDIRIZZO I e bid get SE 
COMPLETO) CAP Comune Prov. 
Ii 
ESERCITATA PLOLA 
Variazione codice attività Cooperativa (i = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) Artigiano 
ATTIVITÀ Cedo eee sul novi CO TT rcidenzo sul ricami Code I Rdenzo sui ric 
SECONDARIE ; % % % 
Personale addetto all'attività 
PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 
Al Dirigenti I PILA 
A2 Quadri 


A3 Impiegati 


cuaid odus; D 
yuapuadig 


AA Operai generici 
A5  Operoi specializzati va i 
A6 Dipendenti a tempo parzigle i 
A7 Apprendisti 
AB Assunti con contratti di formazione lavoro 0 a termine e lavoranti a domicilio 
A9 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano cittività prevalentemente nell'impresa 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo A9 

A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 

A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo ATI che prestano amvita nell impresa 

A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 

AI4 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo AI3 


A15. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo AI5 


17 Amministratori non soci 


A peso Il È 
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MODELLO $D10 


Unità produttive destinate all’esercizio dell'attività 
Numero complessivo delle unità produttive ll) 


Numero progressivo LL} 


81 Indinzzo [via, piazza, numero civico) 
B2 Telefono {prehsso, numero) ti id vi 
83 CAP LERSR. fa 
B4 Comune 
BS Provincia (sigla) I 
B6 Potenza installata {Kw} I 
B7 Mqderlocali deshnah alla produzione ELLI 
B8 Mqadei locali destinah a magazzino br TI 
B9 Mq degli spazi all'aperto deshnah a magazzino I 
BIO Ma dei locali deshnat od esposizione punt 
BI1 Mqderlocali deshnah a uffici bri 
812 Mq dei locali destinati ad altri servizi pri 
B13 Mq degli spazi all'aperto destnan ad altri servizi VT 
B14. Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi, 2 = fino a 6 mesi, 3 = fino a ? mesi) 
B15. Ubicazione in zona di insediamento produttivo (area attrezzata) 

Vendita flocali contigui alla produzione) 
B16 Mqderlocali destnan allo vendita bad i 


B17. Mq superficie parcheggio nservato ' 
Numero progressivo l_I__ 


BI Indinzzo (via, piazza, numero civico) 
82 Telefono (prefisso, numero] VIT PELLA 
83 CAP dei 
B4 Comune 
BS Provincia (sigla) I 
86 Potenza installata (Kw) PIO 
B7 Made locali deshnan alla produzione siii 
B8 Mqder locali destnah a magazzino br 
B9 Mq degli spazi all'aperto destinah o magazzino RI 
BIO. Mq der locali destnat ad esposizione D'Lroai 
811 Mqderlocali deshnah a uffici EL Mi 
B12 Mq der locali destina ad altri sernizi DTA 
B13. Mq degli spazi all'aperto deshnat ad altri servizi Lai sie “i 
B14 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi, 2 = fino a 6 mesi, 3 = fino a 9 mesi) 
B15 Ubicazione in zona di insediamento produttivo (area attrezzata) 

Vendita (locali contigui alla produzione) 
B16 Mq der locali deshnat alla vendita 


BI7 superficie parcheggio riservato ; : 
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Consumi 
[——t.-og@Pr@@@@ccg6uencc@,@è@c6Ge.gu@ ’’sò@,’@———’—’’‘’@’T—@@@—@T@@u@@@@6@m@e@eGG> co@ccGc@c@6oce;ce’9ri 


C1 Energia elettrica autoprodotta (Kwh} pr ie ca 
C2 Gas (me) 
C3. Gas liquido (Kg) bi ae i 


C4 Gasolio (ql) I 
Mezzi di trasporto 


Tipo Numero Portato 
DI Autovetture pl 
D2 Autoveicoli per trasporto promiscuo PI ULI 
03 Autocarri DI Db 
D4 Motoveicoli per trasporto promiscuo bOI {ULI 
DS Motocarri {i {OL 1 


Dé Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri | | 000 
Produzione e commercializzazione 
E] Produzione conto proprio bl % 
E2 Produzione conto terzi wu 
Lavorazione affidata a terzi 
€3 tale iron 00 SE nnorioro1o 00 ETRAUE 111111 00 
E4 Agente rappresentanh esclusivi (numero) DI 
E5 Agente rappresentanh non esclusivi (numero) DI 
E6 Spese di pubblicita, propaganda e rappresentanza PILL LA 000 
E7 Numero di giorni di partecipazione a fiere e mostre t .il 
Areo di mercato 
E&8 Nozionale 1= comune, 2 = provincia, 3 = regione, 4 = piu regioni, 5 = Italia 
E9 Estero 6=UE,7=extraUVÉE 
Tipologio dientela 
E10 industna 
E11 Arhgioni 
£12. Grande distnbuzione 
E13. Distribuzione organizzato 
E14 Hord discount 
€15 Commercio all'ingrosso | 
E16 Commercio al dettoglo 
E17 Privah 
E18 Altri 
E19 Export (VE, extro UE) 


oe 2 a su 0 ss so so 3 se 


di: 
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Elementi specifici dell'attività 


viali SOSTA dle es pes 
pes la coso per lo qua 
Ricovi 
G1 Itala DA % bI % DA % II % 
G2 Estero DA % II % DI % {I % 
Produzione 
63. Conto proprio DUI % LI fi % IL % I 1 % 
GA Contoterzi ta I % 1.90 % LOI % I] % 
Attivitò di filatura 
Produzione rolon Produnane fus 


G5. Ore rotori/fusi attivi annuali (in migliaia) Losi dd ILL 1 
G6 Titolo medio (tex) DA 11 
Kg prodot 


67. conto proprio preci gl dl ARI LA I I VO O I 


68 contoterzi LI O Re E IE EE Ds 
G9 presso terzi be SHOE SD i era LL TEA. Det O E AA 
Fibre impiegote 
G10 cotone 11 % II % 
G11 fibre artificiali "n % Di % 
G12 poliestere LUI % {1 % 
G13 acrilico II % N % 
G14 altre li a] % % 


G15 Filah acquistat (Kg) do e Re i bo di  e e AI 
G16 Filati venduh (Kg) PLL L01 I 
Attività di ritorcitura 
G17 Titolo medio {tex} 
Kg prodotti 
G18 conto proprio 
619 conto terzi 
620 presso terzi 
Attività di tessitura e di tessitura con confezione complementare alla tessitura 
621 Oretelarattivi annuali (in migliaia) DLL 
Battute totali per anno 
622 Teoriche degli impianti produttivi DOTI 
623 Teoriche I 
624 Effettive psi 
Mq prodoth 
625 conto proprio toi TIT 
626 conto terzi 
627 presso terzi 
628 Tessuh acquista {mq} 


629 Tessuti ocquistah già confeziona (mq) 


ES VERE 
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Elementi specifici dell'attività (segue) 
630 Tessuti venduti {mq} Ie Al E UE le e 


631 Tessuti venduti già confezionati [mq) Fi pid E 


Fibre impiegate 
632 cotoni unici I1 % 
633 cotoni ritorti II % 
634 lana DI % 
635 seta DI % 
636 lino II % 
637 sintetiche II % 
G38 artificiali DUI % 
639 altre die} % 
Attività di confezione di articoli di tessuto per la casa 
G40 Tessuti acquistati (mq) LS I I I E I | 
G41 grego: De dle Une, do di 
G42 finiti E Lal dolo deep 
643 Tessuti acquistati giò confezionati (mq) Lobo Bal 0 14 
G44 Tessuti venduti confezionati (mq) led 
Mq prodotti 
G45 conto propriò Ric Teli nb) gia de 
646  contoterzi dt e et, A 
G47  pressoterzi eo etto die 
Fibre impiegate 
648 cotone Tod] % 
G49 seta [e .-i % 
G50 lino LI % 
G51 sintetiche I1 % 
G52 artificiali II % 
653 altre I % 
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Beni strumentali 
Attività di filatura 


13 Rotori/fusi installati (numero) ko lo i I a 
Attività di ritorcitura 

12 Fusrodanello DATA 

13. Fusia doppia torsione o comunque non tradizionali Li Alt cit SE 

14 Teste di roccatura li era 

15. Teste di gasatura DLOI 

16 Teste di dipanaturo LI I 
Attività di tessitura 


17 Tela: a navetto (Sprsi DI 

18 Teloradara DOTI I 

19 Telara proiettile e a nastro o Spi bI 

110 Telo: od ocqua d_101 poi 

111 Altritela: IS IRE DI 
Attività di confezione di articoli di tessuto per la casa 


112. Linee attrezzate da 
113. Macchine per taglio 

114. Macchine per cucire sr 
115. Macchine per trapuntatura li 


I16 Macchine per stiratura pi 


117. Macchine per piegatura e assemblaggio ; 
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KI Tessuto greggio 


K2 Tessuto per comiceria tinto in filo 


K3 Tessuto per camiceria tinto in pezza 


K4 Tessuto per abbigliamento {escluso camiceria) tinto in pezza 


K5 Tessuto per abbigliamento (esduso camiceria) tinto in filo 


K6 Tessuto per abbigliamento (escluso camiceria) stampato 


K7 Tessuto per abbigliamento (escluso camiceria) jacquard 


K8 
K9 


Tessuto d'arredamento tinto in pezza 
Tessuto d'arredamento tinto in filo 
Tessuto d'arredamento stampato 
Tessuto d'arredamento jacquard 
Tessuto per la casa tinto in filo 

Tessuti per la casa candeggiati e tinti in pezza 
Tessuto per la casa stampato 

Tessuto per la casa jacquard 
Confezioni prodotti per la casa 
Tessuto spugna tinto in filo 

Tessuto spugna tinto in pezza 
Confezioni in spugna 

Velluto di trama 

Velluto d’ordito 

Tessuti speciali per uso industriale 


Altro 


4. — Libreria - Suppl. ord. alla G.U. n. 125. 


=—« Ms 
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Elementi contabili 


Mi Esistenz iniziali relative a merci, prodotti finiti, moterie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuate dub DE sf 


M2_ Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
M3. Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


MA  dicuiall'art. 60, comma 5, del TUIR 


MS Rimanenze finali relative ai merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale Po ee de HH 


M6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti 

M7_ Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
M8  dicuiall’art, 60, comma 5, del TUIR 

.M9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 


MI10 Costo per la produzione di servizi 


M11 Valore dei beni strumentali 


pese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività 


Ss 
M12 dell'impresa IL LUI 


M13 Spese per acquisti di servizi 


M14 Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 


M15 Quote di ammortamento anticipato 


MI16 Giuote di ammortamento accelerato 


MI7 Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
fire 1.000.000 Re ct CI Era dd 


MiI8  dicui per ammortamento del valore di avviamento 

Mi dicu per ammortamento di immobili 

M20 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
M21  dicvi per oneri finanziari 

M22 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 


M23 Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all’art. 53, comma 1, lettere e d} del TUIR 


8s 888888888333 8888888388388388 


M24 Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale ba ser di 


M25 Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 200 
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Punti destinati all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio 
Numero complessivo dei locali LL) 
Numero progressivo L_1_! 


N1 Anno di apertura IL 
N2 Indinzzo {via, piazza, numero civico) 
N3 Telefono (prefisso, numero) LI DIL LI 
NASCE PA 
NS Comune 
N6 Provincia (sigla) I 
N7. Potenzo instolloto {Kw} POLO 
N8 Mq der locali deshnah alla vendito PELI 
N9 Mq der locali destinah a mogazzino ST 
NIO Mq der locali deshnot alin servizi PILA 
N11 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi, 2 = fino a 6 mesi, 3 = fino a 9 mesi) 

Numero progressivo Li] 
NI Anno di apertura Re 
N2 Indinzzo (via, piazzo, numero civico) 
N3 Telefono [prefisso, numero) I 
N4 CAP (LR 
NS Comune 
Né Provincia (sigla) | 
NZ. Potenza installata {Kw} Di 
N80 Mq dei locali destinati alla vendita VIOLA 
N9 Mq der locali destnah a magazzino di 
NIO Mq dei locali destnan altri sermizi pi 
N11 Apertura stogionale [1 = fino a 3 mesi, 2 = fino a 6 mesi, 3 = fino a 9 mesi) 

Numero progressivo L_L__} 
NI Anno di apertura 
N2 Indinzzo (via, piazza, numero civico) 
N3 Telefono (prefisso, numero) DI 
NA CAP 
NS Comune 
Né Provincia {sugla) 
N7 Potenza installata {Kw} i 
N80 Ma der locali destinati alla vendita 
N9 Mq der locali destinah a magazzino 
N10 Mq dei locali deshnan altri servizi 


N11 Apertura stagionale (1 = fino o 3 mesi, 2 = fino a 6 mesi, 3 = fino a 9 mesi] 


Dota . 7 Firmo .. 


Said 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


QUESTIONARIO SD12 


Codici attività 
15.81.1 Fabbricazione di pròdotti di panetteria. 
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Studi di settore 


PREMESSA 


Il-presente questionario e finalizzato alla sola 
elaborazione degli studi di settore | dati con 
tenuti nelle nsposte che 1 contribuenti fornran 
no sono indispensobili per costiture lo base 
informativa necessaria ad una corretta elabor 
razione dei predetti studi di settore e non so- 
ranno in alcun modo presi a base della cor 
rente attivita di accertamento 

Come l'esperienza anche degli altri poes: ha 
dimostrato, l'accertamento dei reddin delle 
piccole e medie imprese e dei lavoratori au 
tonomi e tro le piu complesse e delicate 

In licia, a partire dall amio dello nforma in 
butoria per affrontare questo problema si sor 
no seguite re vie pimo allargando il numero 
dei soggetti obbligati alla tenuto della conto 
bilita sia ordinaria che semplificata, po: mol 
tiplicando gli obblighi “strumentali” quali la 
bolla di accompagnamento gli scontrini e lo 
ricevuto fiscale nine introducendo particola- 
n strumenh come 1 coefficienti di congruita + 
coefficienti presuntvi di reddito, la minimum 
tax, 1 parametri ‘con 1 quali si e cercato di de 
terminare 1 ricavi O i compensi presunti in ba 
se ci doti contabili contenuti nelle dichiara 
zioni dei reddili 

Questi strumenti sono risultati pero assa: diffi 
cih da gesiue anche perche le attivita econo 
miche sono numerosissime e non e possibile ni 
durle a poche grandi categone, inoltre la ca 
pacito di produrre ricavi e la redditività an 
che all'interno di attivita identiche, puo com 
biare notevolmente al voriore degli elementi 
strutturali e di mercato o della localizzazione 
terntoriale 

Nel corso degli anni ci si e poi resi conto che 
solo utilizzando cio che realmente serve 
all imprenditore 0 ol professionisia per gestire 
lo propria attivita Il fisco puo ottenere risultati 
efficaci, anche in termini di controlli e che e 
improduttvo imporre adempimenti contabili 
che hanno finalita esclusivamente fiscali Rien 
tra in questa logica, ad esempio, la recente 
soppressione Fallo bolla di accompagna 
mento eliminato questo inutile adempimento, 
ogg: Il controllo del fisco a monte delle vendr 
le viene esercitato attroverso quer documenti 
che l'imprenditore ho autonomamente adotta 
to per la gestione della propno attivita buoni 
di consegno, polizze di carico e alin docu 
menti di tasporto , 

In base a questa stesso logica | amministra 
zione si sto decisomente indinzzando verso lo 
strodo degli “studi di settore” studi cioe, che 
attraverso lo nlevazione delle carattenstiche 
“strutturah” di ogni specifica ottività consento 
no di individuare le condizioni effettive di red 
ditivita delle imprese e quindi, possono servi 
re prima di tutto quale strumento di valutazio 
ne dell'efficienza economica dello gestione 
Gli studi di settore costtuscono un moderno 
sistemo di riscontro economico utile per valu 
tare la capacita di produrre ricavi delle sin 
gole attivita economiche realizzato tramite la 
raccolta sistematica non solo di dati di carat 
tere fiscale mo anche di numerosi alin ele 
menti che corattenzzono l'attivito e il contesto 
economico in cui essa si svolge Cosi come e 
avvenuto per la bolla di accompagnamento 
c e quindi da attendersi che l'adozione degli 
studi di settore potra rendere inutili altn adem 
pimenti fiscali di corattere formale che, oggi, 
costituiscono un onere per esercenti arli e pro- 
fessioni e imprese 


‘ 


1. UTIUTÀ DEGLI STUDI DI SETTORE PER 
L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA «E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere.tra 
sparenti 1 criten seguiti dall'Amministrazione fi 
nanziario per realizzare l'acceriamento anco 
randoli a parametri oggettivi e coerenti con la 
reolta economica del ternitono L'unlizzo degli 
studi produce quindi vantaggi sto per l'ammi- 
nistrazione che per il contribuente 


Gli obiettivi che e possibile raggiungere sono, 
in particolare, 1 seguenti 


trasparenza 


vengono resi nol 1 cnten ai quali si athene 
l'amministrozione nell'effettuare gli accerto 
menti In pralico venendo o conoscere pre- 
ventivamente che cosa il fisco si aspetto da 
lui 1 contribuente puo regolarsi adeguando le 
propne dichiarazioni ai risultati degli studi di 
settore [oppure non adeguandole in presen: 
za di validi motivi che ne giustifichino lo scor 
stamento] 


oggettività 


si da un questo di nfenmento certo alle valu 
tazioni del verificatore 


stabilità 
gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornoti e affinati sistematicamente 


coerenza 


gli studi, pur ispecchiando la realta econo 
mico del terntono, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche, 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza stati 
stici perche gli studi vengono realizzati richie 
dendo gli elementi necesson alla loro elabo 
razione @ tutti © contibuenli interessati e non 
sullo base di indagini a campione Acquisen 
do 1 dati relativi all'intero platea degli opero- 
ton e possibile effettuare raggruppamenti omo 
genei per territorio, per dimensione e caratten 
stiche strutturali, che consentono una compo 
fazione ragionata dei nsuliati della gestione, 


utilità nella gestione dell'impresa 

se ne puo avvantaggiare la stessa altivita di 
gestione in quanto 1 rilievi degli studi di setto 
fe verranno a coshiture un riferimento prezio 
so ar fini della venfica della efficienza produt 
iva delle imprese e dello loro capacità di pro 
durre ricavi all'interno del mercato 


2. COME SI COSTRUIRANNO GLi STUDI 
DI SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
delia di determinazione di nicavi o compensi 
basata sui dati formiti con le dichiarazioni dei 
reddi e su quelli contabili 

Gli studi, infatti, consentiranno di determinare 
1 icovi o compensi che con piu probabilità 
possono essere attributi ol contiubuente, indi 
viduando non solo lo capacità potenziale di 
produrre nicovi ma anche 1 fattoni interni ed 


2 
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esterni all'azienda che, possono determinare 
una limitazione dello capacità stessa {oran di 
attività, situazioni di mercato, ecc ) 

In concreto, gli studi di,settore sono realizzan ni- 
levando, per ogni singola attivita economica, le 
relazioni esistenti tro le vanabili contabili e quer 
le strutturali, sia interne (processo produttivo, 
area di vendiia ecc ] che esterne all'azienda 
fandamento della domanda, livello dei prezzi, 
concorrenza] Vengono, inoltre, nlevate le dr 
verse fasi dell'attività in médo do individuare le 
possibili ragioni degli eventuali scostamenti tra 1 
ricavi nisultant dallo studio e quelli dichiaro 
Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione fr garee terntonioli omogenee, in 
quanto sie dei prezzi, le condizioni e le 
modalita operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzobil la capacità diîspesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la edpatita di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove la 
specifica attivita e esercitoto 

A parita di ogni altra'condizione 1 fatton che si 
riferiscono direttamentefo indirettamente alla 
realto terntoriale possono, infatti, incidere note 
volmente sullo capacita della singola azienda 
di produrre ncavi e verranno, pertanto, attenta 
mente valutati anche con il coinvolgimento del 
le strutture penfenche dell'Amministrazione fr 
nanziono e degli esperti indicati dalle associa 
zioni di categonio e dagli ordini professionali 


3. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentozione del questionario 
indipendentemente dalla natura giuridica e dal 
regime contabile adottato, 1 contibuenti che, 
per il penodo d'imposta 1996, hanno dichia 
rato nei modelli 740, 750 760 e Z60BIS ir 
covi denvanti dall'esercizio di attivita di impre 
sa di cu all'articolo 53, comma 1, del TUIR, 
con esclusione di quelli, indicah alla lettera c}, - 
cessione di azioni, quote di partecipazione in 
societa, obbligazioni, ecc. ovvero compensi 
denvanti dall'esercizio di arti e professioni, per 
un importo non superiore a dieci miliardi di lire 
Jl presente questionario vo compilato e pre- 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci 
tata nel penodo d imposta 1996 corrisponde 
al codice ( 0 ad uno del codici) indicati nella 
copertina del questionano 


ATTENZIONE 


I questionari vengono inviati al domicilio 
de: contibuenti tenuti o presentarl sulla 
bose di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degl ultimi dani disponibili | contr. 
buenti: che svolgono una attivita compre- 
sa Ira quelle selezionate per l'invio dei 
questionari elencati in Appendice sono te 
nuti allo presentazione del questonano 
anche se non lo hanno matenalmente n 
cevuto 0 ne hanno ricevuto uno relativo 
ad attivita diversa do quella effettvamen- 
te esercitato | contribuenti in queshone 
devono prowedere a procurarsi autono 
mamente il questonario da compilare, 
anche fotocopiando quello pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale E possibile repe- 
nre il questionario anche sul sito Internet 
del Ministero delle Finanze all'indirizzo 
http //www finanze interbusiness it 
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Studi di settore 


Si fa presente che i contribuenti titolari sia di 
redditi di lavoro autonomo che di redditi de- 
rivanti dall'esercizio di attività d'impresa [ad 
esempio, ingegnere che ha svolto attività pro 
fessionale e attività di impresa edile) sono te 
nuti a compilare distintamente sia il questio 
nano per l'attività relativa alla prima tipolo 
gia di reddito sia quello per l'altra attività, 
sempre che i ricavi ed i compensi distinta 
mente considerati non siano superiori a dieci 
miliardi di lire. 
la collaborazione dei contribuenti alla com- 
pilazione del questionario è di fondamentale 
importanza per la costituzione della base 
informativa indispensabile alla corretta ela- 
borazione degli studi di settore. Per evitare 
che l'inadempienza di alcuni contribuenti 
ssa determinare anomalie nella futura ela- 
Bofozione dei dati è prevista la possibilità di 
inviare la Guardia di Noginzo ad acquisire di- 
rettamente presso il contribuente i dati richie 
sti nei questionari che non siano stati restituiti 
all'Amministrazione finanziaria entro i termini 
previsti nelle presenti istruzioni e per verifica 
re 1 questionari che riportano dati non con 
gruenti. 


4. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que 

stionario, anche se lo fonde ricevuto: 

* | contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 1996, ricavi o com- 
pensi come precedentemente specificati, 
di ammontare superiore a lire dieci mi- 
liardi; 

® 1 contribuenti che hanno iniziato l’attività nel 
1996. Sono, pertanto, esclusi dall'obbligo 
di presentazione del questionario anche co- 
loro che nel corso del 1996 hanno modifi 
cato l’attività esercitata come, ad esempio, 
un imprenditore che fino ad aprile ha svolio 
l'attività di commerciante e da maggio in 
po! quella di artigiano; 

e | contribuenti che hanno cessato l'attività 
successivamente al 31.12.1994; 

® | contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare 1996; 

* coloro che nel 1996 si sono trovati in un 
periodo di non normale svolgimento dell'at- 
tività. Si precisa che va considerato perio 
do di normale svolgimento dell'attività quel 
lo in cui è stata svolta l'attività produttiva 
previsto dall'oggetto sociale. Pertanto, non 
si considera periodo di normale svolgimen- 
to dell'attività: 

a) quello da cui decorre la messa in liquida 

zione ordinaria. ovvero l'inizio della proce 

dura di liquidazione coatta amministrativa o 

fallimentare. In proposito, si precisa che il pe 

nodo che precede quello in cui ha avuto ini- 
zio la liquidazione è considerato “normale” 
anche se di durata inferiore a quella prevista 

ordinariamente. Tuttavia, in questo caso, il 

contribuente non è ugualmente tenuto alla pre- 

sentazione del questionario in quanto l'attività 

st considera cessata nel corso del periodo di 

imposta; 

b) quelli successivi al primo periodo d'impo 

sta qualora la società, in tali periodi, non 

abbia ancora iniziato l'attività produttiva 


prevista dall'oggetto sociale, ad esempio 

perché: 

- la costruzione dell'impianto do utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è protratta 
oltre il primo periodo di imposta, ‘per cause 
non dipendenti dalla volontà dell'imprendi- 
tore; 

- non sono siate rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

- viene svolta esclusivamente una attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sempre- 
ché l'attività di ricerca non consenta di per 
se la produzione di beni e servizi e quindi 
la reazione di proventi. 


5. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza {a macchina 0 a 
mano a carattere stampatello) ed accortezza 
in quanto errori di compilazione potrebbero 
determinare anomalie nella base informativa 
che si intende costituire utilizzando i dati for- 
niti dai contribuenti. 

Il questionario è stato predisposto per la ge- 
neralità dei contribuenti che svolgono l'attività 
o le attività oggetto di analisi. Conseguente- 
mente, alcune delle richieste in esso contenu 
te potrebbero non riguardare il singolo sog- 
getto che sta pibwedendo alla sua compila 
zione, il quale dovrà, quindi, lasciare in bian- 
co 1 campi del questionario che non lo ri- 
guardano. 

| dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, avendo carattere statistico, possono es- 
sere forniti, in particolare quelli percentuali, 
con una approssimazione che nòn stravolga 
la natura dello rilevazione effettuata. 


6. COME Si PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tro- 
smesso all'Amministrazione finanziaria per 
posta ordinaria oppure consegnando il sup- 
porto magnetico contenente i dati. 

Per effettuare la registrazione sul supporto 
magnetico, deve essere utilizzato l'apposito 
programmo informatico distribuito gratuita 
mente dall'Amministrazione finanziaria an- 
che attraverso gli uffici per le relazioni con il 
pubblico, URP. Possono essere utilizzate, al- 
tresì, le applicazioni realizzate dai produtto- 
ri di software sulla base delle specitiche tec- 
niche fornite dall'Amministrazione finanzia- 
na nei decreti ministeriali di approvazione 
dei questionari. 

Nello spirito di collaborazione che caratte 
nizza l'elaborazione degli studi, si racco- 
manda ai contribuenti di trasmettere i dati 
preferibilmente su supporto magnetico, al fi- 
ne di facilitare le operazioni di acquisizione 
degli stessi. 

A coloro che consegneranno i dati del.que- 
stionario su supporto magnetico è ricono- 
sciuto un credito d'imposta di lire diecimi- 
la, da utilizzare in occasione della prima 
dichiarazione dei redditi successiva alla 
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presentazione del questionario [general 
mente quella trasmessa all'Amministrazione 
finanziaria nel 1998). Detto credito d'im- 
posta non costituisce componente positivo 
di reddito, né rileva ai fini della determina- 
zione del rapporto di cui all'articolo 63, 
del TUIR, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917. 


6.1 Invio per posta ordinaria dei 
questionari in forma cartacea 


I{ questionario, debitamente compilato e 
sottoscritto, va inviato per posta ordinaria, 
entro il 31 luglio 1997 (utilizzando prefe- 
nibilmente la busta che lo accompagna), al 
Centro di Servizio indicato nella tabella ri- 
portata in Appendice. Coloro che utilizza- 
no le buste predisposte dall'Amministrazio- 
ne finanziaria effettuano la spedizione con 
tasso a carico del destinatario. | contri- 
buenti che non sono in possesso dell'ap- 
posita busta possono utilizzare, affrancan- 
dola, una normale busta di corrisponden- 
za di dimensioni idonee a contenere il 
questionario senza che sia necessario pie- 
garlo. La busta deve recare in allo a sini 
stra l'indicazione: “Questionario studi di 
settore codice...”, il codice fiscale, il co- 
gnome e il nome o la denominazione. Il 
codice del questionario da riportare sulla 
busta è duello indicato sulla copertina del 
questionario stesso. 

I contribuenti che vogliono acquisire la pro- 
va dell'avvenuta spedizione del questionario 
e, in particolare, quelli che intendono usu- 
fruire della sanatoria per la omessa o errata 
dichiarazione di variazione di attività, previ- 
sta dall'articolo 3, commo 121, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, possono invia- 
re il questionario, anziché per posta ordina- 
na, per raccomandata senza avviso di rice- 
vimento. 


6.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 


Il contribuente può trasmettere i dati su sup 
porto magnetico, anche attraverso la propria 
organizzazione di categoria oppure affidan- 
do tale adempimento al soggetto incaricato 
di tenergli la contabilità (dottore commerciali. 
sta, consulente del lavoro, CAAF, ecc.). | sup 
porfi magnetici devono essere consegnali, 
unitamente all'apposita bolla di consegna re- 
datta in triplice esemplare, automaticamente 
predisposta dal programma, all'ufficio delle 
imposte dirette nel cui ambito territoriale han- 
no ia sege O Il COMICINO TISCUIE I SOggueni che 
frasmeltono i supporti. 

I supporti trasmessi dai soggetti incaricati 
della tenuta delle scritture contabili dei con- 
tribuenti devono contenere almeno 10 que- 
stionari anche di differenti tipologie. L'ulti- 
mo supporto irasmesso da iali'soggeti può 
contenere anche un minor numero di que- 
stionari. 

Il termine di presentazione del supporto ma- 
gnetico è successivo a quello previsto per la 
spedizione dei modelli cartacei e scade il 30 
settembre 1997. 
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n GENERALITÀ 


Il questionario da compilare con nfermento 

al periodo di imposta 1996 si compone 

dei seguenti quadri 

® datr'anagrafici 

* personale addetto all'attivita 

* unito produttive destinate all'esercizio 
dell'attivita 

* consumi, 

® mezzi di trosporto, 

* produzione e commercializzazione 

* elementi specifici dell'attivita, 

* beni strumentali, 

® elementi contabili 

® punti destinati all'esercizio esclusivo dello 
vendita al dettaglio 


Mi DATI ANAGRAFICI 


In questo quadro vanno indicati il codice fi 
scale. il numero di partita IVA 1 doti anagra 
fici e il domicilio fiscale del contribuente al 
momento della presentazione del questiona 
nio Il campo relativo alla natura giuridica vo 
compilato soltanto da soggetti diversi dalle 
persone fisiche, rportondovi lo stesso codice 
che e stato indicato nel modello di dichiara. 
zione dei redditi 750, 760 o 760BIS 

Sono richieste, inoltre, le seguenti informazioni 


Attività esercitata 


Il presente questionario puo essere utilizzato 
esclusivamente dai soggetti che svolgono co 
me attivita prevalente quello di 
“Fabbricazione di prodotti di panettena” {co- 
dice attivita 15,811) 

Per attività prevalente si intende l attivito dalla 
quale e derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguili nel 1996 Se l attivita preva 
lente non e quella di fabbricazione di prodot 
ti di panettena sora cura del contribuente 
procurarsi il diverso questionario predisposto 
per tale attività Tale questionario dovra esse 
re invialo nel termine previsto dal relativo de 
creto di approvazione, se successivo a quello 
di presentazione del questionario in esame 
Nel caso in cui l'attivita effettvamente esercita 
ta nel 1996 non corrisponda a quella comuni 
calo in occosione dello dichiarazione di inizio 
dell'attvito o a seguito di presentazione di una 
dichiarazione di vanazione dei dati, vo barra 
ta lo casella “Vanazione codice attivita” Tale 
indicazione produce | medesimi effetti dello di 
chiarazione di variazione attivita disciplinata 
dall'articolo 35 del decreto del Presidente del 
la Repubblica 26 ottobre 1972, n 633, e 
non si applicano, neanche per | periodi di im 
posto precedenti, le sanzioni connesse olla 
mancata o errota comunicazione della vana 
zione dei dati forniti con il questionano 
Qualora il soggetto interessato alla compilazio 
ne del questionano sia costitutto in forma di 
cooperativa e sia in possesso dei requisiti pre- 
visti dall'articolo 14. del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n 601, 
indicare, nell'apposito campo, la notura dello 
stesso secondo lo seguente codifica 

1 utEnza, 

2 confenmento lavoro 

3 conferimento prodotti 

Se l'impresa e iscatio nell olbo artigiani, bar 
rare l'apposita casella 


Attività secondarie 


Nel caso in cui vengano esercitate anche ab 
Ire attività d'impresa, diverse da quella preva 


lente, indicarne 1 codici di atiivito e in percer 1 
tuale, l'incidenza der ricavi eee in sfer 
menlo 0 ciascuno altivita secondoria rispetto 
ai ncavi complessivi denvonti da tutte le attr, 
vita d impresa svolte dal contribuente È possr 
bile indicare sino a tre attivita secondone: In 

presenza di un maggior numero di attivita, il 

contribuente si limilerà ad indicare le tre piu sr 

gnikcolne in termini di ricavi conseguii 

tal fine si fomisce il seguente esempio rela 
ivo a un contnbuente che esercita uno atti 
vita di impresa oltre quella prevalente 

® ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 1996 £ 200 000 000 

* ammontare dei ricavi conseguil nell'esercr 
zo dell'attivita prevalente di “Fabbricazione 
di prodotti di panettena”. codice 15 81 1 
£ 170000 060, 

* ammontare dei ricavi conseguiti nell eserci 
zio dell attività di “Fabbricazione di pastic 
cena fresca”, codice 15 81 2, per la qua 
le non e possibile utilizzare il presente que- 
sionanio £ 30 000 000 

Il contiibuente indichera quale attivita secon 

cali il codice 15 81 2 e | incidenza del 


m PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro in oggetto sono richieste infor 
mAZIONI isigiveoì personale addetto all'otti 
vita In particolare indicare 

- nei righi da AI a A5, nella prima colon 
na il numero dei lavoratori dipendenti che 
svolgono attivita a tempo pieno [distinta 
mente per qualifica] e, nella seconde co 
lonna, il numero complessivo delle giorna- 
te retribuite desumibile da: modelli DM10 
relativi al 1996 Si fa presente che nel ni 
go A4 deve essere indicato anche il perso 
nole di cui ai gu pi A4, B3 e BA del con 
trotto nazionale di lavoro per il settore del 
la panificazione e nel go AS deve essere 
ao anche il personale di cui ar grup 
pi A} super A2 e A3 del citato contralto, 

- nel rigo Aé, nella prima colonna, il nume- 
ro dei lavorotori dipendenti o tempo par 
Ziale e nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retibuite, desu 
mibile dar modelli DIM relativi al 1996, 

- nel rigo A7, nello pima colonna, il nume- 
ro degli apprendisti che svolgono attivita 
nell'impresa e, nella secondo colonna, il 
numero complessivo delle giornate reinbui 
te determinato moltiplicando per sei il nu 
mero delle settimane desumibile dai model 
li DMI10 relativi al 1996, 

- nel rigo A8 nello primo colonna, il nume 
ro dei lavoranti a domicilio, degli assunti 
con contratto di formazione e lovoro e dei 
dipendenti con contratto a termine e, nella 
seconda colonna, il numero complessivo 
delle giornate retribuite, desumibile dai 
modelli DMIO relativi al 1996, 

- nel rigo A9, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all artico 
lo 49 comma 2, lett a) del TUIR, che 
prestano la loro attivita prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazio 
ne del questonano, 

— nel rigo ATO, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'astico 
lo 49, comma 2, leti a), del TUIR, diver 
si da quelli indicati nel rigo precedente, 

- nel rigo A11 il numero dei collaboratori 
dell'impresa familiare di cur all'orticolo 5, 
comma 4, del TUIR ovvero il coniuge 
dell'azienda coniugale non gestto in for 
ma societario, 
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- nel rigo A12, il numero dei famiian che 
prestano la loro attivita nell'impresa, diver 
s: da quelli indicati nel sigo precedente 
(quali, ad esempio 1 cosiddetti familian 
coadiuvanti per i quali vengono versani 1 
contributi previdenziali), 

- nel rigo A13, il numero degli associah in 
partecipazione che apportano lavoro pre 
valentemente nell'impresa interessata alla 
compilozione del questonano, 

- nel rigo A14, il numero degli associati in 
partecipazione diversi da quelli indicati nel 
rigo precedente 

- nel rigo A15 il numero dei soci, inclusi » 
soci amministratori, con OCCUpazioNE pre 
valente nell'impresa interessata allo compr 
lazione del questionario Si precisa che 
non si deve tener conto dei soci che appor 
tano esclusivamente capitale anche se soci 
di societa in nome collettivo o di societa in 
accomandita semplice Non possono esse 
re considerati soci di copitale quelli per 1 
quali risultano versati contibuti previdenzia 
ll e/o premi per ossicurazione contro gli 
infortuni nonche 1 soci che svolgono la fun- 
zione di amministratori della società, 

- nel rigo A16 il numero dei soci, inclusi 1 
soci amministratoni diversi da quelli indica» 
ti nel rigo precedente 

- nel rigo AÙ7 il numero degli amministrato 
rI Non SOCI 


ti UNITA PRODUTTIVE DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Il quadro consente di rilevare informazioni 

concernenti le unita produttive e gli Spazi 

che a qualsiasi htolo, vengono utilizzati per 
l'esercizio dell'attivita ed È predisposto per 
indicare : dati relativi a due unità le informo 
zioni relative alle eventuoli ultenon unita produt 
tive vonno indicate utilizzando fotocopia del 

resente quadro 

el primo rigo va indicato il numero com 
plessivo delle unità produttive, per ciascuna 

di esse indicare 

— nel campo in alto a sinistra, il numero pro 
gressivo, 

— nel rigo BI lo via o piazza e il numero ci 
vico In cui e ubicata f unità produttiva, 

- nel rigo B2, il prefisso e il numero di telefo 
no. In presenza di piu utenze telefoniche e 
sufficiente indicare un solo numero, 

- nel rigo B3, il codice di avviamento postale, 

- nel rigo B4, il comune in cui è siluola 
l unità produttiva 

— nel rigo BS, la siglo della provincia, 

- nel rigo B6, la potenza elettrica complessi 
vamente impegnata espressa in KW In 
caso di piu contatori sommare le potenze 
elettiche impegnate 

- nel rigo B7, Ta superficie complessiva, 
espresso in metri quadra dei locali utiliz: 
zati per lo produzione, 

- nel rigo B8 la superficie complessiva, 
espresso in metri quadrati, dei locali dest 
nati a magazzino di molene prime, semila 
vorali, attrezzature, ecc , 

- nel rigo B9, la superficie complessiva, espres 
sa in metri quadrati degli spazi all'aperto de 
slinoti a magazzino di materne prime, semilo- 
voroli  altrezzature, ecc, comprendendo ar 
che gli spazi coperti con ieltore, 

- nel rigo BIO la superficie complessiva, 
espressa in metri quadroti. dei locali destr 
nali all esposizione della merce, 

- nel rigo B11, lo superficie complessivo, 
espresso in metn quadrati. dei locali adib 
n ad ufficio 
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- nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espresso in metri ‘quadrati, dei focoli desti 
nati a servizi diversi da quell indicati nei 
righi precedenti (ad esempio, spogliatoi, 
gorages, box ecc |, 

- nel rigo B13, lo superficie complessiva 
espressa in metri "quadrati, degli spazi 
all aperto destinati a servizi divers: da 
quelli indicati nel igo B9 comprendendo 
anche gli per coperti con tettoie 

- nel rigo BI4 il codice 1 203 se viene 
svolta attività stagionale per un periodo 
non supenore, rispettivamente, ai tre, ci sei 
o ai nove mesi nell’anno la casella non 
va compiloto, pertanto nei casi in cui l'oth 
vità viene svolta per un periodo supenore 
a nove mesi nell'anno 

- nel rigo B15, se l'unita produttiva e situata in 
una zona di insediamento produttivo [area 
attrezzata], barrando l'apposita casella 

Ne successivi righi sono richieste informazioni 
relative ar locali e agli spazi destinati alla ven 
dito al dettaglio gola questi siono contigui 
alle unita produtive *Nel caso in cui il conti 
buente disponga di unità locali destinate esclu 
sivomente all aitmia di vendila al dettaglio, non 
contigue alle unita produttive occorre compilo- 
re l apposito quadro “Punti destinati all'esercizio 
esclusivo della vendita al dettaglio” 

Per ciascun locale con esclusione di quelli 

destinati alla vendita dei prodotti aziendali 

tel] dipendenti. indicare 

- nel rigo B16, la superficie espresso in me- 
in quadrati der locali destinati dll attivita di 
vendita 

— nel rigo B17, la superficie, espressa in me- 
in quadrati degli spazi destinati a par 
cheggio riservato alla clientela 


m CONSUMI 


Il quadro consente di ulevare 1 dati relativi 
ad alcuni pi di energia consumato nel cor 
so del 1996 In particolare, indicare 

- nel rigo C1 la quantita di energia elettrica 
prodose con Impianti propri espressa in 

wh, 

- nel rigo €2, la quantita di gas consumato 
espressa in metri cubi 

- nel rigo €3, lo quantità di gas liquido con 
sumato espressa in Kg, 

— nel rigo CA, la quantita di gasolio consu 
maîn espressa in quintali, con esclusione 
di quello utlizzato per autotrazione 

Non occorre indicare | consumi di energia elet 

inca perchè gli stessi sono gia non al sistema 

informativo dell'Amministtazione finanziano 


ti MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste te informazioni 
relative ai mezzi di trasporto posseduti e/o 
detenuti a qualsiasi tttolo per lo svolgimen 
to dell'attivita alla data del 31 dicembre 
1996 In particolare, indicare 
- nei nghi da DI 0 DS, per ciascuno polo 
gio di mezzi di trasporto indicata, nel pimo 
campo, il numero dei veicoli e_nel secondo 
compo dei righi de D2 a DS, lo portata 
complessivo degli stessi, espresso in quintali 
AI guardo si precisa che 1 veicoli da indicare 
nei righi do di a DI sono, rispetivamente, 
velli di cu: alle lettere al, c] e d) dell'articolo 
4 comma | del decreto legislativo 30 apale 
1992 n 285 [Codice dell strada), mentre 
nei righi DA e DS vanno indicati rispettvamen 
te 1 veicoli di cui alle lettere c] e dì dell'articolo 
53, comma 1, del citato decreto legislativo 


Nel rigo D6, indicare le spese sostenute per 
semzi di trasporto effettuati da terzi, integrativi 
o sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro 
pr comprendendo tro queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraversò corrieri 
o altri mezzi di Hasporto (navi, aerei, ecc ) 


Mm PRODUZIONE E 
COMMERCIALIZZAZIONE 


Nel quadro vengono richieste informazioni 

concementi | attivita di produzione e di com- 

mercializzazione dei prodotti In porticolore 
indicare 

- nel rigo E1, lo percentuale dei ricovi den 
vanti da attività svolte in conto propno in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri 
vanti doll'attivito Per attivita svolta in conto 
proprio si intende quella effettuata in asser 
zo di commissione, all'interno e/o all ester 
no delle unita produttive dell impresa, anche 
avvalendosi di terzi ester: all'impresa 

- nel rigo E2, lo percentuale dei nicavi deri 
vanti da attivita svolte per conto terzi in 
rapporto ai ricavi complessivamente den 
vanti dall attivita Per attivita svolta per con- 
to terzi si intende quella effettuata su com 
missione di terzi indipendentemente dalla 
provemenza del matenole utilizzato per lo 
prestazione 

- nel rigo E3, qualora una parte del processo 
produttivo sia affidata a terzi, la speso so 
stenuto per prestazioni eseguite in Italia, 
nell Unione Europeo o dl di fuori dell Unione 
Europea compilando, rispettivamente, il prr 
mo il secondo e/o il terzo campo, 

- nel rigo E4, :l numero di agenti e procaccio 
ton con obbligo di esercitare la propria att 
vita esclusivamente per il etto interessato 
allo compilozione del questionano {cosiddet 
ti rappresentanti monomandatan] con nferr 
mento alla data del 31 dicembre 1996, 

- nel rigo ES il numero di agent e procac 
ciotori senzo obbligo di esercitare la pro 
pro attivita esclusivamente per il soggetto 
interessato alla campilazione del questio 
naro [cosiddetti rappresentanti plurimando 
tori) con riferimento alla data del 31 di 
cembre 1996, 

- nel rigo E6, l'ammontore delle spese di 
pubblicita, propaganda e rappresentanza 
di cui seno comma 5 del TUIR, 
senza fenet conto, per le spese di rappre 
sentanzo, dei limi di deducibilita previsti 
da tale disposizione, nonche quelle soste 
nute per la pariecipazione a fiere e mostre 

- nel rigo E7, il numero dei giomi di parteci 
pozione a fiere e mostre 

- nel rigo E8 il codice 1, 2,3, 405ase 
conda che larea nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincido, rispettivo» 
mente, con il comune la provincia, la re 
gione, piu regioni 0 con l'intero terniono 
nazionale 

- nel rigo E9 nel pimo compo, il codice 6, 
se si effettuano esportazioni nei confronti 
di clientela oppartenente a paesi 
dell'Unione Europea nel secondo campo, 
il codice 7, se si effettuano esportazioni in 
poesi al di fuon deli Unione Europea Nel 
caso in cui vengono effettuate entrambe le 
tipologie di esportazioni, vanno compilate 
ambedue le caselle, 

— nei righi do E1O o E18, per ciascuno tipo 
logia di chentela indicata {italiana e/o 
straniera), in percentuale, 1 ncavi consegui 
tin rapporto a: ricovi complessivi Al ni 

vardo s! precisa che nell'ambito delia 
grande distribuzione” rientrano gli iper 
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mercati, 1 supermercati e 1 grandi magàzzi* 
ni, mentre in quello della “distibuzione or- 
anizzata” rientrano + 9050 di acquisto, 
e cotene di riegozi e l'affilazione com- 
merciale (franchising) Il totale delle percen 
tuali indicate deve risultare pan @ 160, 

- nel rigo E19, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti per esportazioni effettuate nei con 
fronti di chenielo appartenente all'Unione 
Europea e/o a paesi al di fuori di detta 
Unione, in rapporto ai ricavi complessiva 
mente conseguiti 


m ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro vengono richieste informazioni 
che consentono 3 individuare concrete mo 
dalità di svolgimento dell'attività In particola 
re, indicare 


Materie prime lavorate 


- nel rigo G1, la quantità, espressa in quin 
tali di fanno utilizzata nella lavorazione, 

Tipologia dell'attività produttiva 

- nei nghi da 62 a 66, barrando la relativa 
cosella il ipo di prodotto ottenuto AI rr 
guardo, si precisa che tro 1 prodotti da for- 
no da indicare nel (9A semina 1 br 
scotti, salati o dolci nonchè | prodotti di 
pasticceria secca, 

- nel rigo G7, in percentuale, l'incidenzo 


della lavorazione a mano rispetto alla pro 
duzione complessiva, 


Pezzatura per la produzione di pone 


— nei righi da G8 a GI, in percentuale, 1 
prodotti di diversa pezzalura, rispetto alla 
produzione complessivamente realizzata, 

Altri elementi specifici 

- nel rigo G12, se si effettua vendita a domr 
cilio, barrando la casella, 

- nel rigo G13, se nei locali in cui si esercito 
la vendita esiste un'area despecializzato, 
barrando la casella AI riguardo, si precr 
sa che per area despecializzata si intende 
un reparto nel quale si vendono altri hpi di 
prodotti, diversi da quelli oggetto della 


produzione ad esempio prodbtti di gene 
re alimentare [pelati, pasta, cho, ecc 


t BENI STRUMENTALI 


In tale quadro va indicato, per ciascuna por 

1a individuata, il numero dei beni sirumen- 
tali posseduti e/o detenuti a qualsiasi htolo al 
31 dicembre 1996 In particolare, nel rigo 
12, indicare la superficie complessiva, espres- 
so in melni quadrani, destinata alla cottura 


ti ELEMENTI CONTABILI 


Nel presente quadro sono richiesti 1 dati con- 
tabil necessari alla elaborazione degli studi 
di settore Si tratta dei medesimi dati forniti ci 
fini dell'applicozione dei porametn in occo 
sione dello compilazione dello dichiarazione 
1997 per 1 reddn del 1996 AI fine di ren- 
dere piu agevole lo compilazione del presen 
le quadro sono state predisposte le seguenti 
tabelle di raccordo tra 1 dati richiesh nel 
quelogone e quel giò forniti ne: modelli di 
ichiarazione dei redditi 740/F, 740/G, 
750/A, 750/8, 760/A1 e 760BIS/A 
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MODELLO 740 - QUADRI G e F 


#74 compo 2 
F 74 compo | 
5 75 campo 2 


8 compo 1 


î 


LLO 750 - QUADRI B e A 


i 


[ada paso 


mio [6 [ass] 
FATE 
IO 
[mao [820 [ass | 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUESTIONARIO SD12 


MODELLO 760 - QUADRO AI 


[ea —— =] 


9 


ta) 
A 
y 
ò 


3{3|z 
sfolo 


MODELLO 760 BIS - QUADRO A 


(___[zeeessa_ _________________ |] 
n 
12 
MI6 | A83 

CI 
DI 
Ia 


SREEEEERE 


3|z 


£ 
ta 


3 
s 


z 
vw 


4 


Studi di settore 


ti PUNTI DESTINATI ALL'ESERCIZIO 
ESCLUSIVO DELLA VENDITA AL 
DETTAGLIO 


Il quadro consente di nlevare informazioni 
concernenti fe unita locali e gli spazi non 
contigui alle unità produttive che, a qualsiasi 
titolo, vengono utilizzati per l'esercizio esclu 
sivo della vendita al dettaglio ed è predispo- 
sto per indicare 1 dati relativi a tre unito loca 

li Le informazioni relative alle eventuoli ulte 

non unito local: vanno indicate utilizzando 

fotocopia del presente quadro 

Nel primo rigo va indicato il numero com- 

plessivo delle unita locali, per ciascuna di 

esse indicare 

— nel campo in alto a sinistro il numero pro- 
gressivo, 

— nel rigo NI, l'anno in cui il contibuente 
ho iniziato l'attivita in tale unità locale, 

- nel rigo N2 lo via 0 piazzo e il numero ci- 
vico In cui è ubicota l'unità locale, 

— nel rigo N3, il prefisso e il numero di le 
lefono In presenza di piu utenze lelefo 
niche e sufficiente indicare un solo nu 
mero, 

- nel rigo N4, il codice di avviamento po 
stale, 

- nel rigo N5, il comune in cui è situata 
l'unita locale, 

— nel rigo NÉ, la sigla della provincia, 

- nel rigo N7, la potenza eletinca complessi 
vamente impegnata èspressa in KW In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate, 

- nel rigo N8, la superficie complessiva, 
espresso in metri: quadrati, dei locali dest 
nati alla vendita, 

—- nel rigo N9, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destr 
nah a magazzino 

- nel rigo NIO, la superficie complessi 
va, espressa in metri quadrani, dei lo 
coli e degli pes: destina: a servizi di- 
versi da quelli indico nei righi prece- 
denti lad esempio, spogliatoi, garages, 
box, ecc ), 

- nel rigo N11, il codice 1, 20 3, se viene 
svolta attivita stagionale per un penodo 
non superiore, rispeltivamente, ci Ire, o! sei 
o a: nove mesi nell'anno la casella non 
va compilata, pertanto nei cosi in cui l'atti 
vito viene svolta per un periodo superiore 
a nove mes: nell'anno 
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Studi di settore 


% MANIFATTURE 


sDo? 
5.840 


fabbricazione di cacao, cioccolato, caromelle e 
confetterie; 

Fabbricazione di gelati; 

Fabbricazione di lette biscottate e di biscotti; fabbri 
cozione di prodotti di pasticceria conservati; 
Fabbricazione di pasticcena fresca. 


Fabbricazione di poste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 


Molitura dei cereali; 
Altre lavorazioni di semi e gronaglie. 


Estrazione di pietre omamentali, 

Estrazione di altre pietre da costruzione, 

Estrazione di pietro da gesso e di anidrite, 
Estrazione di pietre per calce e cement e di dolomite; 
Estrozione di ardesia; 

Estrazione di ghiaia e sabbia; 

Estrazione di argilla e caolino; 

Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 
Estrazione di olmi minerali e prodotti di cava [quar 
zo, querzite, sabbie silicee, ecc ). 

Segagione e lavorazione delle piette e del marmo; 
fovarazione artistica del marmo e di alte pietre af 
fini, lovort in moscico, 

Frantumazione di pietre e minerali van fuori dello covo 


Fabbncozione di ricami. 


Fabbricazione di articoli di calzetterio o maglio; 
Fabbricazione di pullover, cardigan ed alti articoli 
simili o maglia, 

Fabbricazione di altra maglieria estera, 
Fabbricazione di maglieria intima, i 
Fabbricazione di altri articoli e occessori a maglia, 
Confezione di indumenti da lavoro, 

Confezione di vestiorio esterno, 

Confezione di biancheria personale, 

Confezione di cappelli; 

Confezioni vane e accessori per l'abbigliamento; 
Confezione di abbigliamento 0 indumenn particolari; 
Altre attvità collegate all'industria dell'obbigliamento. 


Fabbricazione di calzature non in gomma, 
Fabbricazione di porti e accesson per calzature 
non in gomma; 

Fabbricozione di calzature, suole e tocchi in gom 
ma e plashca 


Taglio, piallatura e trattamento del legno; 
Fabbricazione di fogli da impiollacciatura; fabbrica 
zione di c‘ isotò, ponnelli stratiicoti fad anima lè 
stellata), pannelli di fibre, di particelle ed alti pannelli, 
Fabbricazione di porte e Feste in legno lescluse 
porte blindate), 
Fabbricazione di alri elementi di corpentena in le 
no e folegnamena: 
‘abbrcozione di imbolloggi in legno; 
Fabbricazione di prodotti vari in legno [esclusi 1 mobili); 
Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sugher 
Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi Siuell 
aeromobili, autoveicoli, navi e treni, 
Fabbricazione di polirane e divani, 
Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne 
ozi, ecc 
‘abbicazione di altr mobili per cucina, 
Fabbricazione di alii mobili di legno, 
fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed aliro 
motenale simile 


0, 
i per 


Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 
Preparazione e filatura di fibre ipo lino, 

Tessitura di filati ipo cotone, 

Confezionamento di bianchena da letto, da tovola 
e per l'arredamento 


Fabbrcozione di prodotti di ponefiena 


M PROFESSIONISTI 


$K02 
74202 


SK03 
7420A 


$K04 
74131} 


$KOS 
74 \2 A 


74128 


74142 


Studi di ingegneno 
Ativnò tecniche svolte do geomem 
Ar à degli siudi legali 


Serazi in marea di contabilità, consulenza societana, 
inconchi gudizan, consuenzo fiscale, fami da dottor 
commercialisti, 

Servizi in mateno di contabilità, consulenzo societa 
na, incorchi giudizion, consulenza fiscole, fomiti 
da ragionieri e pent commerciali, 

Consulenze del lavoro 


M SERVIZI 


5631 
50.20 1 


5632 
50.20.3 


5633 
93023 


$G34 
93.02.1 
93.02 2 


5635 
55.30.2 


$G36 
55301 


$G37 
55.40. 1 
55 402 


$G39 
70310 


$6G43 
50.20.2 


SG44 
55 110 
55120 
5646 
29 31.2 
$647 
50.20.4 
5649 
50 403 
5G50 
45410 


Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 


Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 


Semizi degli istituti di bellezzo. 


Servizi dei saloni di barbiere; 
Servizi del saloni di parrucchiere. 


Rosticcerie, friggitorie, Pizzerie a taglio con sommi 
nystrazione, 


Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucino. 


Bor e calfè. 
Gelaterie 


Agenzie di mediazione immobiliare. 
Riparazioni di corrozzerie di autoveicoli. 


Alberghi e motel, con ristorante, 
Alberghi e motel, senza ristorante 


Riparozione di tratton agricoli 
Riparazione e sostituzione di pneumatici. 
Riparazioni di motocicli e ciclomotori. 


Intonocatura; 
Rivestimento di pavimenti e muri; 
Tinteggiatura e posa in opera di vetrate 


Attività di conservazione e resiouro di opere d'arte. 


Intermedioni del commercio di materie prime agricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 
Intermediari del commercio di combustibili, minero- 
li, metalli e prodotti chimici per l'industria; 
Intermediari del commercio di legn&me e materiale 
da costruzione; 

Intermediari del commercio di macchinari, impiona in 
dustriali, navi e aeromobili [comprese macchine agri 
cole e per ufficio]; 

Intermediari del commercio di mobili, articoli per la 
casa e ferramenta; 

Intermediori del commercio di prodotti tessili, di ab 
bigliamento (incluse le pellicce), di calzature e di 
articoli in cuoio, 

Intermediari del commercio di prodotti alimentori, 
bevande e tabacco; 

Intermediari del commercio specializzoto di prodot 
ti particolari n.c.0 , 

Intermedian del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno 


Trasporio di merci su stroda 


Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 
Trivellazion: e perforazioni, 

Lavori generali di costruzione di edifici e favon di 
ingegnena cile, 


I MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 


Indirizzore lo busto: x 
ol Centro di Servizio delle imposte dirette competente secondo le indicazioni riportate nella sottostante tabella 


Contribuente con domicilio fiscale 
1a un comune dello 


REGIONE LAZIO 
REGIONE LOMBARDIA 
REGIONE PUGUA 
REGIONE BASIICATA 
REGIONE SARDEGNA 
REGIONE ABRUZZO 
REGIONE MARCHE 
REGIONE MOUSE 
REGIONE UMBRIA 
REGIONE VENETO 


CAP. Città 
da indicare da indicare 


00100 
20100 
70100 
70100 
70100 
65100 
65100 
65100 
65100 
30100 


PESCARA 
PESCARA 
PESCARA 
VENEZIA 
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45.220 
45.23.0 


Paso in opera di coperture e costruzione di ossatu 
re di tetti di edifici; 

Costruzione di autostrade, stode, campi di aviazione 
e Impianti sportivi; 


45.24.0 Costruzione di opere idrauliche; 

45.25.0 Altri lovori specioli di costruzione. 

SG70 

74.70.) Servizi di pulizio. 

m COMMERCIO 

SMO? 

52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 

52.11.3 -Commercio al dettaglio dei minimercoti; 

52.11.4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
alti esercizi; 

52.27.4. Commercio al dettaglio specializzato di altri prodot 
ti alimentari e bevande. 

SM02 

52.22.1 Commercio cl dettaglio di carni bovine, suine, equi- 
ne, ovine e coprine; 

52.22.2 Commercio al dettaglio di carmi: pollame, conigli, set 
voggina, cacciagione. 

Dr 1 Comerio al dettaglio ambulei fisso di 

62. io al dettaglio ai ine a posteggio fisso di 

alimentari e bevande; 

52 62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis: 
so di lessuli, 

52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis: 
so di articoli di abbigliamento; 

52.62.4 Commercio al deroglio ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pelletterie; 

52.62.5 Commercio al dettaglio ombulante a posteggio fis- 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 

52.62.6 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di articoli di occasione sia nuovi che usali; 

52.62.7 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di aliri articoli n.c a.; 

52.63 3 Commercio al detiaglia a posteggio mabile di li- 
mentari e bevande; 

52 63.4 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes: 
suti e arlicoli di abbigliamento; 

52.63.5. Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 

SMO5 

52.42.1 Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 

52.42.2 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e neonati; 

52.42.3 Commercio dl dettaglio di biancheria personale, 
maglierio, camicie, 

52.42.6 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guon 
b e cravatte; 

52.43.1 Commercio ol dettaglio di calzature e occessori, 
pellami; 

52.43.2 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e 
da viaggio. 

SMO6 

52.44.2 Commercio al dettoglio di asticali casalinghi, di cri- 
stollerie e vasellame; 

52.44.3 Commercio al detagho di articoli per l'illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

52.44.5 Commercio ol dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico, 

52.45.1 Commercio dl dettaglio di elettrodomestici; 

52.45.2 Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi 
son, gradischi e registratori; 

52 45.3 Commercio ol dettaglio di dischi e nastri, 

52.45.4 Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spar- 
ati; 

52 45.5 Commercio al detlaglio di macchine per cucire e 


Contribuente con domicilio tiscole 
in un comune dello 


REGIONE FRIULHVENEZIA GIULIA 
REGIONE TOSCANA 

REGIONE EMILIAROMAGNA 
REGIONE UGURIA 

REGIONE SICIUA 

REGIONE CAMPANIA 
REGIONE CALABRIA 

REGIONE PIEMONTE 

REGIONE VALLE D'AOSTA 
REGIONE TRENTINOALTO ADIGE 38100 


per maglierio. 


CAP. Città 


do indicare da indicare 


30100 
30100 
40100 
16100 
90100 
84100 
84100 
10100 
10100 


VENEZIA 
VENEZIA 
BOLOGNA 
GENOVA 
PALERMO 
SALERNO 
SALERNO 
TORINO 
TORINO 
TRENTO 


31-5-1997 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 125 


MINISTERO DELLE FINANZE 


anno di riferimento 1996 


Questionario per gli studi di settore MODELLO SD12 


Codi a 
Foce | Me” i 
PERSONA 
FISICA 
Cn Teo eaooaeeoeeee e re ere rea 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 
DOMICILIO Via, Brazzo, iumero civico E _—————itopdso-- "Nec —-—_———————— 
FISCALE 
(INDIRIZZO bd Teti sto e eat 
COMPLETO) CAR Comune Prov. 
E —‘————_—_—__———x 
ESERCITATA I TE 
Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento favoro; 3 « conferimento prodotti} Artigiano 
AMA ee en a Todi TT rcdenzo sul mom Codice TT adenza su ico 
SECONDARIE 
Personale addetto all'attività 
PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 
Al Dirigenti 


Quadri 


Impiegati 


cuaid odwsj D 
yuapuadig 


Operai generici 


AZ 

AZ 

AA 

AS Operai specializzati 
A6 Dipendenti a tempo parziale 
A7 


Apprendisti Lui EA 
A8 Assunti con contratti di formazione lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
A9 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al.rigo A? 
A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo AT che prestono attività nell'impresa 
A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo AT3 
A15 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo A15 


A17 Amministratori non soci 


ZA ZA IT I 
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MODELLO $D12 


Unità produttive destinate all'esercizio dell'attività 
Numero complessivo delle unità produttive l__1__] 


Numero progressivo __l__] 


BI Indinzzo (via, piazza, numero civico) 
82 Telefono (prefisso, numero) bULOA1 PI O I I 
B3 CAP Di 
B4 Comune 
BS. Provincia (siglo) I 
B6 Potenza installata {Kw} DLIL1 
B7 Mq derlocali deshnah alla produzione I 
B8. Mq dei locali destinah a magazzino }I11 
B9 Mq degli spazi all'aperto deshnah a magazzino |A PA 
BIO Mq der locali deshnati ad esposizione DIL 
B11 Mq der locali destinati a uffi VOLTA 
B12 Mqdei locali deshnan od altri sermizi I I 
B13. Mq degli spazi all'aperto destinati ad altri servizi PLOT 
814 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi, 2 = fino 0 6 mesi, 3 = fino a 9 mesi) 
B15 Ubicazione in zona di insediamento produttivo fare attrezzata) 

Vendita (locali contigui alla produzione) 


B16 Mq deirlocali deshnat alla vendita Pabi a 


B17. Mq superficie parcheggio nservato 
Numero progressivo LL! 


BI Indinzzo (via, piazza, numero civico) 
82 Telefono (prefisso, numero) 
B3 CAP 
B4 Comune 
BS. Provincia (sigla) 
B6 Potenza installata (Kw) 
B7  Mqderlocali deshnan alla produzione 
B8 Mq derlocali destinah a magazzino 
B9 Mqdegli spazi all'aperto deshnah a magazzino 
BIO Mq derlocali deshnah ad esposizione 
B11 Mqderlocali deshnat a uffici 
B12 Mq dei locali deshnan od altri servizi 
813. Mq degli spazi all'aperto destinati ad altri servizi 
B14 Apertura stagionale {1 = fino a 3 mesi, 2 = fino a 6 mesi, 3= fino a 9 mesi) 
815 Ubicazione in zona di insediamento produthvo (area attrezzato) 
Vendita (locali contigui alla produzione) 
B16 Mq der locali destnan alla vendita 


BI7 superficie parcheggio nservato 
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MODELLO SD12 


Consumi 


CI Energia elettrica autoprodotta (Kwh} Teil 
C2 Gas (me) 
C3. Gas liquido [Kg) 


C4. Gasolio (q.li) I 
Mezzi di trasporto 


Tipo Numero Portata 
DI Autovetture DI 
D2 Autoveicoli per trasporto promiscuo Liri {11 
D3 Autocarri VI bL 
D4 Motoveicoli per trasporto promiscuo DUI PULA 
DI Motocarri DUI POLI 
D6 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri : 000 


Produzione e commercializzazione 


“El Produzione conto proprio VI 
E2 Produzione conto terzi ii 


Lavorazione offidato a terzi 


E3 fido nonni pn 00 VE i E E RIA e dt 00 
£4 Agenti e rappresentanti esclusivi (numero) DI 
ES Agenti e rappresentanti non esclusivi (numero) ba 
E6 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza pe dii i 000 


E7 Numero di giorni di partecipazione a fiere e mostre DI 
Area di mercato 
E8 Nazionale: ] = comune; 2 = provincia; 3 = regione; 4 = più regioni; 5 = Italia 
E9 Estero: 6=U.E.;7= extra U.E. 
Tipologia clientela 
E10 Industria 
EI) Artigiani È 
E12. Grande distribuzione 
E13 Distribuzione organizzata tei 
E14 Hard discount 
E15 Commercio all'ingrosso 4 
£16 Commercio al dettaglio 
E17 Privati 
E18 Altri 
E19 Export (U.E., extra U.E.} 


ae 3? a de 30 9 as 3 3 3 
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Elementi specifici dell'attività 

Materie prime lavorate 

G1 Fannalqh) E 
Tipologia dell'attività produttiva 

62 Panificazione 

63. Pane surgelato 

G4 Pane precotto 

65 Prodotti da fomo 

66 Pasta fresca 

67. Lavorazione a mano DUI % 
Pezzaturo (per la produzione di pane) 

G8 Meno di 100 gr bi 

69 tra 100 e 500gr DUI 

GI0 tra 501 e 1000gr iui 

G11 oltre 1000 gr Na 
Altri elementi specifici 

612 Vendita a domicilio 


G13 Aree despeciolizzate 


a 3 sQ 32 


Beni strumentali 
Panificazione 
NUMERO 
11 Fomi I 


12. Superfice complessiva di cottura {mq} Lori 
13. Celle di lievitazione I 
4 Chindo poi 
15. Formatrie: I 
16 impianti frigo I 
17 Impastatnc bI 
18° Spezzatrici | 
19 Gruppi formatoni bd 


10 Linee automatiche di produzione 
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Elementi contabili 


M25 Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell’impresà I 20 


MI Essen 7° mziol tela a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
rata ultrannuale 


Esistenze iniziali relotive a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 


Ramone ppenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
luroto uitrannuale 


Rimanenze finali relative a prodotti finiti 


Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


ia 


di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 
M9. Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 
MIO Costo per la produzione di servizi 


M11 Valore dei beni strumentali 


m12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività 
dell'impresa 


M13 Spese per acquisti di servizi 
M14 Utili spettanti agli dssociati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
M15 Quote di ammortamento anticipato 


M16 Quote di ammortamento accelerato 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
M17 fire 1.000.000 


M18  dicui per ammortamento del valore di avviamento 

M19  dicui per ammortamento di immobili - 

M20 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 

M21  dicui per oneri finanziari 

M22. Ricavi di cui alle lettere a} e b) dell'art. 53 del TUIR 

M23 Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c}e d} del TUIR 


M24 Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 
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MODELLO $D12 


Punti destinati all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio : 


Numero complessivo dei locali Li} 


Numero progressivo ll} 


N] Anno di apertura ica 
N2 Indirizzo (via, piazza, numero civico) 

N3 Telefono (prefisso, numero) POLI I I I O 
N4 CAR [det ol 
N5 Comune 

Né Provincia (sigla) I 


N7_ Potenza installata (Kw) bd 


N8 Mq dei locali destinati alla vendita PILA 
N9 Mq dei locali destinati a magazzino fot 
N10 Mq dei locali destinati altri servizi PELI 


N11 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 


Numero progressivo |__i__} 


N1 Anno di apertura IL 1 
N2 Indirizzo (via, piazza, numero civico) 

N3. Telefono {prefisso, numero) PULA I 
N4 CAR A 
N5 Comune 

NG Provincia fsiglu) i 
N7_ Potenza installata (Kw} I 
N8 Ma dei locali destinati alla vendita ILL 
N9 Mq dei locali destinati a magazzino brr 
NIO Ma dei locali destinati altri servizi DLGLAI 
N11 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mèsi) 


Numero progressivo L__1._.l 


NI Anno di apertura Adi 
N2 Indirizzo (via, piazza, numero civico) 

N3 Telefono (prefisso, numero) VI "ORIONE VIEN OT UU 
N4 CAP. mici 
NS Comune 

N6 Provincia (sigla) 

N7. Potenza installata {Kw} VrLO1 


N8 Mq deilocali destinati alla vendita 


N9 Mq dei locali destinati a magazzino 
NIO Mq dei locali destinati altri servizi LI I 


N11 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino-a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
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Affrancatura a carico 
del destinatario da 


al Centro di Servizio 
delle Imposte Dirette di Salerno 


84100 Salerno 


CODICE FISCALE 


COGNOME E NOME/DENOMINAZIONE 


MINISTERO DELLE FINANZE 


QUESTIONARIO SD 


CONTRIBUENTE 
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ALLEGATO l 


I soggetti che registrano su supporto magnetico i dati contenuti nei questionari per gli studi di 
settore, devono predisporre tali supporti secondo le specifiche tecniche di seguito riportate: 


I dati devono essere riportati in formato ASCII CRLF su supporti magnetici tipo: 
e dischetti da 3,5 pollici prodotti dal sistema operativo DOS versione 3.30 o superiore 
ovvero in formato EBCDIC su supporti magnetici tipo 


e nastri magnetici “NO LABEL” IBM 3480. 


Ogni supporto magnetico si compone dei seguenti record logici, lunghi 1600 byte: 


e unrecord di testa, di tipo 0; il record 0 deve essere il primo del supporto; 

e per ciascun questionario: 
un record di tipo 1, che, per ogni tipologia di questionario, assume una sua propria struttura 
(dettagliata negli allegati) sulla base della composizione specifica dei quadri anagrafico, personale, 
consumi, mezzi di trasporto, produzione e commercializzazione, modalità di espletamento 
dell'attività e specializzazione, elementi specifici dell’attività, modalità di vendita e gruppi di 
acquisto, beni strumentali, prodotti ed elementi contabili; 
ad esempio per la tipologia dei questionari delle manifatture è prevista la seguente struttura: 
anagrafico, personale, consumi, mezzi di trasporto, produzione e commercializzazione, elementi 
specifici dell'attività, beni strumentali, prodotti ed elementi contabili; 
uno 0 più record di tipo 2, contente/i, secondo la tipologia di questionario, i dati delle unità di 
produzione ovvero delle unità immobiliari; 
uno 0 piu record di tipo 3, contenente/i, secondo la tipologia di questionario, i dati dei locali 
destinati alla vendita al dettaglio ovvero delle tariffe praticate. 

e unrecord di:coda di tipo 9; il record di tipo 9 deve essere l’ultimo del supporto. 


Un supporto magnetico non può essere costituito da più volumi; nel caso in cui il floppy o il nastro 
tipo IBM 3480 non sia sufficiente a contenere i dati di tutti i questionari , occorre presentare più 
supporti, ciascuno accompagnato dalla propria bolla di consegna modello SBC. 


I record relativi ad uno stesso contribuente devono essere contenuti nello stesso supporto. 


Ciascun supporto deve essere contraddistinto da un’etichetta riportante i seguenti dati (atti ad 
identificare univocamente supporto e presentatore): 

e Denominazione/cognome e nome 

Domicilio (via/piazza ,numero civico, C.A.P.,comune e sigla della provincia) 

Codice fiscale 

Supporto consegnato all’ufficio delle Entrate o delle II.DD. di 

Identificativo del supporto 

Numero di questionari presenti nel supporto magnetico 

Contenuto: Questionari studi di settore 
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L’identificativo del supporto deve essere un numero progressivo, possibilmente univoco per il 
presentatore o, almeno, per data di presentazione, e deve coincidere con il progressivo riportato sul 
“record di testa” del supporto. 


I dati riportati sull’etichetta verranno utilizzati per richiedere copia dei supporti che dovessero 
risultare illeggibili o non rispondenti alle caratteristiche tecniche. 


Per quanto riguarda il contenuto dei campi occorre procedere, in linea generale, e salvo quanto 

diversamente indicato nelle specifiche tecniche, come di seguito specificato: 

e gli importi vanno registrati alle migliaia di lire; 

e 1dati alfabetici (A) o alfanumerici (AN) vanno allineati a sinistra con riempimento a spazi dei 
caratteri non significativi; i campi indicati come “obbligatori”, se non utilizzati, vanno impostati a 
space, semprechè non richiedano specifici “valori”; 

e idati numerici vanno indicati in valore assoluto, allineati a destra, riempiendo di zeri le cifre non 
significative; i campi indicati come “obbligatori”, se non utilizzati, vanno impostati a zero, 
semprechè non richiedano specifici “valori”; 

e 1codici fiscali numerici devono essere di 11 caratteri, allineati a sinistra, impostando a space gli 
ultimi 5 byte a destra; 

e gli spazi liberi vanno comunque riempiti con valori numerici o alfabetici. 


Controlli di congruenza 


Sono in corso di definizione ulteriori controlli di congruenza, rispetto a quelli già presenti nelle 
specifiche tecniche, che verranno inseriti nelle procedure di acquisizione dei dati e che 

L’ Amministrazione finanziaria renderà disponibili ai produttori di software in apposite riunioni della 
Consulta del contribuente. 
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Ministero delle Finanze Mod. SBC 
Dipartimento delle Entrate peo 
pagma 1di___ 
BOLLA DI CONSEGNA DI SUPPORTO MAGNETICO 
Questionari Studi di settore 
Denominazione / Cognome e nome Cn. 
Codice fiscale 
Domicili Indirizzo 
2 Comune CAP. Provincia__ 

Recapito telefonico / Numero difax ___/ 


Supporto consegnato all'ufficio CU I.DD.] Entrate di 
Numero di questionari contenuti nel supporto 


Dati identificativi dei questionari 
Codice questionario Numero 
Riservato all'ufficio 
Dee Protocollo 
Fimalegghle __________—_—___ data di presentazione _____ Timbro 
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Ministero delle Finanze 


Dipartimento delle Evtrate CERA A 
BOLLA DI CONSEGNA DI SUPPORTO MAGNETICO 
Questionari Studi di settore 
Codice fiscale del presentutore 
Codice questionario Numero 


EIA _—_—r—»w_mTr—rrrr 
——+——————————_————————————n—nnmÒm__m—m———____Ttztm_E._______————_——___—_—_——————————1—4=1_1_  _  __——€6——_———— 


97A3874 


, 
FRANCESCO NOCITA, redattore 


DOMENICO COREESANI direttore ALFONSO’ ANDRIANI, vice redattore 


(9651385) Roma - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - S. 
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ABRUZZO 


© CHIETI 


LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via A. Herio, 21 

L'AQUILA 

LIBRERIA LA LUNA 

Viale Persichetti, 9/A 
“LANCIANO 

LITOLIBROCARTA 

Via Ferro di Cavallo, 43 
PESCARA 

LIBRERIA COSTANTINI DIDATTICA 
Corso V. Emanuele, 146 _ 
LIBRERIA DELL'UNIVERSITÀ 
Via Galilei (ang. via Gramsci) 
SULMONA 

LIBRERIA UFFICIO IN 
Circonvallazione Occidentale, 10 


BASILICATA 


MATERA 

LIBRERIA MONTEMURRO 
Via deff@ Beccherie, 69 
POTENZA . 
LIBRERIA PAGGI ROSA 
Via Pretoria 


CALABRIA 


CATANZARO — 
LIBRERIA NISTICÒ 

Via A. Daniele, 27 
COSENZA 

LIBRERIA DOMUS 

Via Monte Santo, 5/53 
PALMI 

LIBRERIA IL TEMPERINO 
Via Roma, 31 

REGGIO CALABRIA 
LIBRERIA L'UFFICIO 
Via B. Buozzi, 23/A/B/C 
VIBO VALENTIA 
LIBRERIA AZZURRA 
Corso V. Emanuele III 


CAMPANIA 


ANGRI 

CARTOLIBRERIA AMATO 
Via dei Goti, 11 

AVELLINO 

LIBRERIA GUIDA 3 

Via Vasto, 15 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via Matteotti, 30/32 
CARTOLIBRERIA CESA 
Via G. Nappi, 47 
BENEVENTO 

LIBRERIA LA GIUDIZIARIA 
Via F. Paga, 11 

LIBRERIA MASONE 

Viale Rettori, 71 

CASERTA 

LIBRERIA GUIDA 3 

Via Caduti sul Lavoro, 29/33 
CASTELLAMMARE DI STABIA 
LINEA SCUOLA S.a.s. 

Via Raiola, 69D 

CAVA DEI TIRRENI 
LIBRERIA RONDINELLA 
Corso Umberto |, 253 
ISCHIA PORTO 

LIBRERIA GUIDA 3 

Via Sogliuzzo 

NAPOLI 

LIBRERIA L'ATENEO 

Viale Augusto, 168/170 
LIBRERIA GUIDA 1 

Via Portalba, 20/23 
LIBRERIA GUIDA 2 

Via Merliani, 118 
LIBRERIA 1.B.S. 

Salita del Casale, 18 
LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO 
Via Caravita, 30 

LIBRERIA TRAMA 

Piazza Cavour, 75 
NOCERA INFERIORE 


LIBRERIA LEGISLATIVA CRISCUOLO 


Via Fava, 51; 


(9) 


POLLA 
CARTOLIBRERIA GM 


‘ Via Crispi 


9) 


SALERNO 
LIBRERIA GUIDA 
Corso Garibaldi, 142 


EMILIA-ROMAGNA 


BOLOGNA 

LIBRERIA GIURIDICA CERUTI 
Piazza Tribunali, 5/F 
LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via Castiglione, 1/C 
EDINFORM S.a.s. 

Via Farini, 27 

CARPI 

LIBRERIA BULGARELLI 
Corso S. Cabassi, 15 
CESENA 

LIBRERIA BETTINI 

Via Vescovado, 5 

FERRARA 

LIBRERIA PASELLO 

Via Canonica, 16/18 

FORLÌ 

LIBRERIA CAPPELLI 

Via Lazzaretto, 51 

LIBRERIA MODERNA 

Corso A. Diaz, 12 

MODENA 

LIBRERIA GOLIARDICA 

Via Emilia, 210 

PARMA > 

LIBRERIA PIROLA PARMA 
Via Farini, 34/D 

PIACENZA 

NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO 
Via Quattro Novembre, 160 
RAVENNA 

LIBRERIA RINASCITA 

Via IV Novembre, 7 

REGGIO EMILIA: 

LIBRERIA MODERNA 

Via Farini, /M 

RIMINI 

LIBRERIA DEL PROFESSIONISTA. 
Via XXII Giugno, 3 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


GORIZIA 

CARTOLIBRERIA ANTONINI 
Via Mazzini, 16 
PORDENONE 

LIBRERIA MINERVA 
Piazzale XX Settembre, 22/A 
TRIESTE 

LIBRERIA EDIZIONI LINT 
Via Romagna, 30 

LIBRERIA TERGESTE 
Piazza Borsa, 15 (gall. Tergesteo) 
UDINE 

LIBRERIA BENEDETTI 

Via Mercatovecchio, 13 
LIBRERIA TARANTOLA 

Via Vittorio Veneto, 20 


LAZIO 


FROSINONE 
CARTOLIBRERIA LE MUSE 
Via Marittima, 15 

LATINA 


LIBRERIA GIURIDICA LA FORENSE 


Viale dello Statuto, 28/30 
RIETI 

LIBRERIA LA CENTRALE 
Piazza V. Emanuele, 8 
ROMA 

LIBRERIA DE MIRANDA 
Viale G. Cesare, 51/E-F-G 


LIBRERIA GABRIELE MARIA GRAZIA 


c/o Pretura Civile, piazzate Clodio 
LA CONTABILE 

Via Tuscolana, 1027 

LIBRERIA IL TRITONE 

Via Tritone, 61/A 


LIBRERIA L'UNIVERSITARIA 

Viale Ippocrate, 99 

LIBRERIA ECONOMICO GIURIDICA 
Via S. Maria Maggiore, 121 
CARTOLIBRERIA MASSACCESI 
Viale Manzoni, 53/C-D 

LIBRERIA MEDICHINI 

Via Marcantonio Colonna, 68/70 
SORA 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 

Via Abruzzo, 4 

TIVOLI 

LIBRERIA MANNELLI 

Viale Mannelli, 10 

VITERBO 

LIBRERIA DE SANTIS 

Via Venezia Giulia, 5 

LIBRERIA “AR” 

Palazzo Uffici Finanziari - Pietrare 


LIGURIA 


CHIAVARI 

CARTOLERIA GIORGINI 
Piazza N.S. dell'Orto, 37/38 
GENOVA 

LIBRERIA GIURIDICA BALDARO 
Via XII Ottobre, 172/R 
IMPERIA 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Viale Matteotti, 43/A-45 

LA SPEZIA 

CARTOLIBRERIA CENTRALE 
Via dei Colli, 5 


LOMBARDIA 


BERGAMO 

LIBRERIA ANTICA E MODERNA 
LORENZELLI 

Viale Giovanni XXHI, 74 
BRESCIA 

LIBRERIA QUERINIANA 

Via Trieste, 13 

BRESSO 

CARTOLIBRERIA CORRIDONI 
Via Corrdoni, 11 

BUSTO ARSIZIO 


CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO 


Via Milano, 4 

COMO 

LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI 
Via Mentana, 15 

NANI LIBRI E CARTE 

Via Cairoli, 14 

CREMONA 

LIBRERIA DEL CONVEGNO 
Corso Campi, 72 
GALLARATE, 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Piazza Risorgimento, 10 
LIBRERIA TOP OFFICE 

Via Torino, 8 

LECCO 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Corso Mart. Liberazione, 100/A 
LODI 

LA LIBRERIA S.a.s. 

Via Defendente, 32 
MANTOVA 

LIBRERIA ADAMO DI PELLEGRINI 
Corso Umberto |, 32 

MILANO 

LIBRERIA CONCESSIONARIA 
IPZS-CALABRESE 

Galleria V. Emanuele II, 15 
MONZA 

LIBRERIA DELL'ARENGARIO 
Via Mapelli, 4 

SONDRIO 

LIBRERIA MAC 

Via Caimi, 14 


Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


VARESE 
LIBRERIA PIROLA DI MITRANO 
Via Albuzzi, 8 


MARCHE 


ANCONA 

LIBRERIA FOGOLA 

Piazza Cavour, 4/5/6 
ASCOLI PICENO 
LIBRERIA PROSPERI 
Largo Crivelli, 8 
MACERATA 

LIBRERIA UNIVERSITARIA 
Via Don Minzoni, 6 
PESARO 


LIBRERIA PROFESSIONALE MARCHIGIANA 


Via Mameli, 34 

S. BENEDETTO DEL TRONTO 
LA BIBLIOFILA 

Viale De Gasperi, 22 


MOLISE 


CAMPOBASSO 

CENTRO LIBRARIO MOLISANO 
Viale Manzoni, 81/83 
LIBRERIA GIURIDICA DI.E.M. 
Via Capriglione, 42-44 


PIEMONTE 


ALBA 

CASA EDITRICE ICAP 

Via Vittorio Emanuele, 19 
ALESSANDRIA 

LIBRERIA INTERNAZIONALE BERTOLOTTI 
Corso Roma, 122 

ASTI 

LIBRERIA BORELLI 

Corso V. Alfieri, 364 

BIELLA 

LIBRERIA GIOVANNACCI 

Via Italia, 14 ° 

CUNEO 

CASA EDITRICE ICAP 

Piazza dei Galimberti, 10 
NOVARA 

EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA 
Via Costa, 32 

TORINO 

CARTIERE MILIANI FABRIANO 
Via Cavour, 17 

VERBANIA 

LIBRERIA MARGAROLI 

Corso Mameli, 55 - Intra 


PUGLIA 


ALTAMURA 

LIBRERIA JOLLY CART 

Corso V. Emanuele, 16 

BARI ” 
CARTOLIBRERIA QUINTILIANO 
Via Arcidiacono Giovanni, 9 
LIBRERIA PALOMAR 

Via P. Amedeo, 176/B 
LIBRERIA LATERZA GIUSEPPE & FIGLI 
Via Sparano, 134 

LIBRERIA FRATELLI! LATERZA 
Via Crisanzio, 16 

BRINDISI 

LIBRERIA PIAZZO 

Piazza Vittoria, 4 

CERIGNOLA 

LIBRERIA VASCIAVEO 

Via Gubbio, 14 

FOGGIA 

LIBRERIA ANTONIO PATIERNO 
Via Dante, 21 

LECCE 

LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO 
Via Palmieri, 30 
MANFREDONIA 

LIBRERIA IL PAPIRO 

Corso Manfredi, 126 
MOLFETTA 

LIBRERIA IL GHIGNO 

Via Campanella, 24 


Ò TARANTO 
LIBRERIA FUMAROLA 
Corso Italia, 229 


SARDEGNA 


CAGLIARI 

LIBRERIA F.LLI DESSÌ 
Corso V. Emanuele, 30/32 
ORISTANO 

LIBRERIA CANU 

Corso Umberto |, 19 
SASSARI 

LIBRERIA AKA 

Via Roma, 42 

LIBRERIA MESSAGGERIE SARDE 
Piazza Castello, 1î 


SICILIA 


ACIREALE 

CARTOLIBRERIA BONANNO 
Via Vittorio Emanuele, 194 
LIBRERIA S.G.C. ESSEGICI S.a.s. 
Via Caronda, 8/10 
AGRIGENTO 

TUTTO SHOPPING 

Via Panoramica dei Templi, 17 
ALCAMO 

LIBRERIA PIPITONE 

Viale Europa, 61 
CALTANISSETTA 

LIBRERIA SCIASCIA 

Corso Umberto |, 111 
CASTELVETRANO 
CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA 
Via Q. Sella, 106/108 
CATANIA 

LIBRERIA ARLIA 

Via Vittorio Emanuele, 62 
LIBRERIA LA PAGLIA 

Via Etnea, 393 

LIBRERIA ESSEGICI 

Via F. Riso, 56 

ENNA 

LIBRERIA BUSCEMI 

Piazza Vittorio Emanuele, 19 
GIARRE 

LIBRERIA LA SENORITA 
Corso Italia, 132/134 
MESSINA 

LIBRERIA PIROLA MESSINA 
Corso Cayour, 55 

PALERMO 

LIBRERIA CICALA INGUAGGIATO 
Via Villaermosa, 28 

LIBRERIA FORENSE 

Via Maqueda, 185 

LIBRERIA MERCURIO LI.GA.M. 
Piazza $. G. Bosco, 3 
LIBRERIA S.F. FLACCOVIO 
Piazza V. E. Orlando, 15/19 
LIBRERIA $.F. FLACCOVIO 
Via Ruggero Settimo, 37 
LIBRERIA FLACCOVIO DARIO 
Viale Ausonia, 70 

LIBRERIA SCHOOL SERVICE 
Via Galletti, 225 - 

S. GIOVANNI LA PUNTA 
LIBRERIA DI LORENZO 

‘Via Roma, 259 

TRAPANI 

LIBRERIA LO BUE 

Via Cascio Cortese, 8 
LIBRERIA GIURIDICA DI SAFINA 
Corso Italia, 81 


TOSCANA 


AREZZO 

LIBRERIA PELLEGRINI 
Via Cavour, 42 
FIRENZE 

LIBRERIA ALFANI 

Via Atfani, 84/86 R 


LIBRERIA MARZOCCO 

Via de' Martelli, 22R 
LIBRERIA PIROLA «già Etruria» 
Via Cavour, 46R 
GROSSETO 

NUOVA LIBRERIA S.n.c. 
Via Mille, 6/A 

LIVORNO 

LIBRERIA AMEDEO NUOVA 
Corso Amedeo, 23/27 | 
LIBRERIA IL PENTAFOGLIO 
Via Fiorenza, 4/B 

LUCCA 

LIBRERIA BARONI ADRI 
Via S. Paolino, 45/47 
LIBRERIA SESTANTE 

Via Montanara, 37 

MASSA 

LIBRERIA IL MAGGIOLINO 
Via Europa, 19 

PISA 

LIBRERIA VALLERINI 

Via dei Mille, 13 

PISTOIA 

LIBRERIA UNIVERSITARIA TURELLI 
Via Macallè, 37 - 

PRATO 

LIBRERIA GORI 

Via Ricasoli, 25 

SIENA 

LIBRERIA TICCI 

Via Terme, 5/7 

VIAREGGIO. 

LIBRERIA IL MAGGIOLINO 
Via Puccini, 38 


TRENTINO-ALTO ADIGE 


BOLZANO 

LIBRERIA EUROPA 
Corso Italia, 6 
TRENTO 3 
LIBRERIA DISERTORI 
Via Diaz, 11 


UMBRIA 


FOLIGNO 

LIBRERIA LUNA 

Via Gramsci, 41 
PERUGIA 

LIBRERIA SIMONELLI 
Corso Vannucci, 82 
LIBRERIA LA FONTANA 
Via Sicilia, 53 

TERNI 

LIBRERIA ALTEROCCA 
Corso Tacito, 29 


VENETO 


CONEGLIANO 

CARTOLERIA CANOVA 

Corso Mazzini, 7 

PADOVA 

IL LIBRACCIO 

Via Portello, 42 

LIBRERIA DIEGO VALERI 

Via Roma, 114 

ROVIGO 

CARTOLIBRERIA PAVANELLO 
Piazza V. Emanuele, 2 

TREVISO 

CARTOLIBRERIA CANOVA 

Via Calmaggiore, 31 

VENEZIA 

CENTRO DIFFUSIONE PRODOTTI 1.P.Z.8. 
S. Marco 1893/B - Campo S. Fantin 
LIBRERIA GOLDONI 

Via S. Marco 4742/43 

VERONA 

LIBRERIA GIURIDICA EDITRICE 
Via Costa, 5 

LIBRERIA GROSSO GHELFI BARBATO 
Via G. Carducci, 44 

LIBRERIA L.E.G.1,S. 

Via Adigetto, 43 

VICENZA 

LIBRERIA GALLA 1880 

Corso Palladio, 11 


MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico: 
— presso le Agenzie dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato in ROMA: piazza G. Verdi, 10 e via Cavour, 102; 
— presso le Librerie concessionarie indicate nelle pagine precedenti. 


Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Direzione Marketing e Commerciale - 
Piazza G. Verdi, 10 - 00100 Roma, versando l'importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 387001. 
Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e 
presso le librerie concessionarie. 


PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 1997 


Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio e termine al 31 dicembre 1997 
i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno 1997 e dal 1° luglio al 31 dicembre 1997 


PARTE PRIMA - SERIE GENERALE E SERIE SPECIALI 
Ogni tipo di abbonamento comprende gli indici mensili 


Tipo A - Abbonamento ai fascicoli della serie generale, Tipo D - Abbonamento ai fascicoli della serie spe- 
inclusi tutti i supplementi ordinari: ciale destinata alle leggi ed ai regolamenti 
- annuale 3 440.000 regionali: 
- semestrale o 250.000 - annuale 


Tipo A1 - Abbonamento ai fascicoli della serie 


generale, inclusi i soli supplementi ordi- i natu H d 
nari contenenti i provvedimenti legislativi: Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 


Taro 300.000 dite pullcng nmmniatazioni e 

- semestrale ù 200.000 ““rnuale 231.000 
Abbonamento ai supplementi ordinari con- 126.000 
tenenti i soli provvedimenti non legislativi: 

- annuale . ‘100.000 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, 

- semestrale . 60.000 inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai 

fascicoli delle quattro serie speciali: 


- annuale 950.000 
- semestrale 514.000 


Tipo B - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 
destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte 
costituzionale: 

- annuale : 92.500 Tipo F1 - Abbonamento ai fascicoli della serie 
- semestrale È 60.500 generale inclusi i supplementi ordinari 
contenenti i provvedimenti legislativi e ai 

Tipo C - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale fascicoli delie quattro serie speciali 
destinata agli atti delle Comunità europeo: (escluso tipo A2): 

- annuale E 236.000 - annuale 850.000 
- semestrale n 130.000 i 450.000 


Integrando con la somma di L. 125.000 i! versamento reiativo al tipo di abbonamento della Gazzetta Ufficiale, parte prima, prescelto si 
riceverà anche l’Indice repertorio annuale cronologico per materie 1997. 

Prezzo di vendita di un fascicolo della serie generale 

Prezzo di vendita di un fascicolo delle serie speciali /, Il e Ill, ogni 16 pagine o frazione 

Prezzo di vendita di un fascicolo della /V serie speciale Concorsi ed esami 

Prezzo di vendita di un fascicolo indici mensili, ogni 16 pagine o frazione 

Supplementi ordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione 

Supplementi straordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione 


Supplemento straordinario «Bollettino delle estrazioni» 
Abbonamento annuale 
Prezzo di vendita di un fascicolo ogni 16 pagine o frazione 


Supplemento straordinario «Conto rlassuntivo del Tesoro» 
Abbonamento annuale 
Prezzo di vendita di un fascicolo 


Gazzetta Ufficiale su MICROFICHES - 1997 
(Serle generale - Supplementi ordinari - Serle speciali) 
Abbonamento annuo (52 spedizioni raccomandate settimanali) 
Vendita singola: ogni microfiches contiene fino a 96 pagine di Gazzetta Ufficiale 
Contributo spese per imballaggio e spedizione raccomandata (da 1 a 10 microfiches) 
N.B. — Per l'estero i suddetti prezzi sono aumentati del 30%. 


PARTE SECONDA - INSERZIONI - 
Abbonamento annuale L. 410.000 
Abbonamento semestrale . . L. 245.000 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione L. 1.550 


| prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per l'estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delle annate 
arretrate, compresi 1 supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati. 


L'importo degli abbonamenti deve essere versato sul c/c postale n. 387001 intestato all’istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. L'invio 
dei fascicoli disguidati, che devono essere richiesti entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, è subordinato alla trasmissione dei dati 
riportati sulla relativa fascetta di abbonamento. 


Per informazioni o prenotazioni rivolgersi all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA 
abbonamenti «@ (06) 85082149/85082221 - vendita pubblicazioni @ (06) 85082150/85082276 - inserzioni @ (06) 85082145/85082189 


$+411250125197% L. 40.500. 


